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RCLAHONi BANKITAUA 


Il governatore denuncia gli squilibri economici 
e la gravità dei problemi irrisolti 



Più profitti 
meno lavoro 


i 



I risanamento è incompiuto; squilibri anlichi 
non sono siati risoni; rischi di nuovi squilibri 
sono di fronte a noi-: questo è in sintesi il 
giudizio complessivo espresso dal governato¬ 
re dèlia Banca d'Italia. Un giudizio equilibrato. 

Le conseguenze della politica economica 
irresponsabile seguita dagli Stali Uniti a panile 
dall'inizio di questo decennio, stanno dinnan¬ 
zi al mondo intiero. L’eccezionale aumento 
dei lassi di interesse deciso per linanziare il 
delicH del bilancio americano con capitali 
meri, la conseguente ingiustificata rivaluta¬ 
zione del dollaro e la sua successiva brusca 
svalutazione, decisa nel tentativo di recupera¬ 
re competitivita per le esportazioni america¬ 
ne, Hanno avviata Un processo che rischia di 
sboccare in uni crisi deU'economia mondiale 
sedia precedenti da cinquant anni a questa 
pane. I paesi cosiddetti in vie di sviluppo, an- 
cor'plù 'lippovertti del crollo dei prezzi delle 
jpMfle prime e dai crescenti oneri finanziari 
connessi ai loro debili, sono lasciali nell'im- 
posaibdiia di rtsoUevaitl e di contrarrete alla 
ripresa del commercio mondiale. Nei paesi 
«wluppiH.I trenta milioni di persone arma 
lavoro impoi^M^di^i^^Uk all'obieiti- 

della 'cn ppewriane tomrtanlk ampere 
quanto «nel infime. H eovemamte tìimpl 
non ha mancato di sottoftneario più volte. 

Ma in assenza di una avolta eHettiva in que¬ 
sta fhreztone, il nostro paese deve lare i conti 
con una resiti ette ne rivela di continuo la 
' ileo* e l'instabilità. L'Inflazione è Muor¬ 
iti* ItiMl spenta- ha ricordato il governa- 
.,,.01 déhettereriel prodotto interno lordo è 
auihenteMtpei 1986 dell'BX). Il vincolo ester¬ 
no è aqntéritato ma rtori sciolto. Ih conclusio¬ 
ne! sBnéw è il passo che et farebbe ricadere 
Milioni dalle quali ci siamo Inni-. 


..alcuni aspetti q, ialiti- 

__ malti italiana: la disoccupazione 

giunta al |6,$K delle forza lavoro del Mezzo- 
gtoritO e alt'h.SX nel Cuntto-Nord. Il mancato 
allargamento della base produttiva; l'impiego 
del profili! delle imprese In operazioni finan¬ 
ziane di dubbio wgnlficato economico; la 
mancala riforma della pubblica amministra- 
ziona. ecc. 

Non ci si poteva certo ahendere del gover. 
natole una specifica attenzione alle ragioni di 
(ondo che inducono la classe operaia e i lavo¬ 
ratori dipendenti in genere a sentirei vitiime di 
critcentjintiusllzie: Ma-gluuamenieCtampi 
ha amthqnilo che -la formazione di profitti 
anche «vati trova acceitazione (Iella co- 
scvetttt Civile quando si accompagni all» ca¬ 
paci!* dell'Impresa di rendere più robusta l'e- 
coaòmia. di create occupazione-. E d eliro 
canto, vale la pene di ricordare che in questi 
giorni -Mondo economica- pubblica un inter- 
.VHM.WDV^<dérttct doti ’ Istituto centrale di stati¬ 
stica, Guido Rey. il cui titolo è di per sé una 
condanne della politica seguita in questi anni: 
•Ricchi ma ingiusti-. 


Ieri, al consueto appuntamento annuale delia Ban¬ 
ca d'Italia, il governatore ha latto il punto sulla 
situazione dell'economia italiana. Ciampi non si è 
nascosto i rischi che attraversa un'economia fragi¬ 
le come la nostra, di fronte a un'evoluzione mon¬ 
diale non favorevole e dopo la liberalizzazione dei 
movimenti di capitale decisa dal governo Pantani, 
e di fronte al possibile uso speculativo dei profitti. 


RENZO STEFANELLI MARCELLO VELARI 


Wm ROMA II governatore 
della Banca d'Italia, Ciampi, 
presentando ieri a Roma le 
sue «considerazioni finali», ha 
tracciato un bilancio della si¬ 
tuazione e delle prospettive 
economiche, in ari sono 
emerse tutte le debolezze che 
hanno contraddistinto l'aggiu¬ 
stamento dell'economia ita¬ 
liana in questi anni. L'inflazio¬ 
ne è scesa, le imprese si sono 
risanate, ma il Mezzogiorno e 
l'occupazione continuano a 
restare questioni non risolte, 
così, come il deficit pubblico. 
Ciampi ha rivendicato ii con¬ 
tributo della Banca d'itaiia in 
questo processo di aggiusta¬ 
mento che ha dovuto supplire 


alle carenze della politica 
economica del governo. E an¬ 
cora il governatore ha puntato 
il dito contro l'uso speculativo 
dei profitti, indotto anche dal¬ 
la liberalizzazione dei capitali, 
e ha rilanciato la questione fi¬ 
scale, riferendosi «in partico¬ 
lare ai guadagni in conto capi¬ 
tale». 

Dal discorso di Ciampi - ha 
commentato Reichlin 
•emerge che se avanzamenti 
vi sono stati, a ciò hanno con¬ 
tribuito la manovra - in fun¬ 
zione anche di supplenza r di 
Bankitalia, i salari dei lavora¬ 
tori, la produttività delle im¬ 
prese* e ancora «quanto gravi, 
nonostante i progressi, stano i 
nodi tuttora Irrisolti». 


AMOMA11 
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Intesa sindacati-Fanfani 
Sospesa la «circolare» 

Scuola, primo 

accordo 

EiCobas? 


È stato raggiunto un accordo per la scuola. Una 
prima intesa si è avuta nell’Incontro concluso a 
tarda sera a palazzo Chigi tra il presidente Fanfani, 
la Falcucci e le tre confederazioni sindacali. In 
seguito ha firmato anche l'autonomo Snals. Questa 
mattina, intanto, i comitati di base, che ieri aveva¬ 
no incontrato per la prima volta la Fateucci, faran¬ 
no sapere la loro decisione. 


ANGELO MELONE MARIA SERENA FALIENI 


■1 ROMA. A dare l'annuncio 
è Fanfani, accompagnalo dal 
ministro Falcucci, da Pizzina¬ 
to, Marini (Benvenuto è fuori 
Italia) e dai segretari dei sin¬ 
dacati scuola Cgil, Cisi, UH. 
Snals. Un accordo sulla scuo¬ 
la è stato raggiunto nella se¬ 
conda tornata di incontri ieri 
sera a palazzo Chigi. Presiden¬ 
te e ministro per ben quattro 
ore - nel pomeriggio - erano 
rimasti chiusi nella stanza di 
Fanfani soprattutto per trova¬ 
re la copertura finanziaria al 
decreto per i precari. Ora la 
circolare sui «commissari» è 
sospesa: scrutini rinviati al 4 
giugno. Il governo si impegna 


a varare subito un decreto leg¬ 
ge che permetta il passaggio 
dei precari fino a coprire tutti i 
posti disponibili (che aumen¬ 
tano - è il secondo punto - 
visto che è fissato a 25 il nu¬ 
mero massimo di alunni per 
classe). Inoltre, per i contro¬ 
versi punti del «fondo di in- 
cèntivazione» e della «anagra¬ 
fe dei formatori», sì va al refe¬ 
rendum. Blocco dei concorsi 
ordinari per un anno. Stamat¬ 
tina a Roma tutto verrà discus¬ 
so nell'assemblea nazionale 
già convocata dai Cobas che 
ieri per la prima volta hanno 
incontrato la Falcucci: si con¬ 
sidereranno «soddisfatti»? So¬ 
spenderanno il «blocco»? 


APAQMAS 



Chiedete 
il libro 
in omaggio 


«Parole, paroline, parolac¬ 
ce», il vocabolario del pen¬ 
tapartito. Una raccolta de¬ 
gli sconcertanti improperi 
che gli ex «alleati» di gover¬ 
no si sono scambiali negli 
ultimi otto anni, con una 
prefazione di Tulio De Mau¬ 
ro. È il libro che oggi l'Unità regala ai suoi lettori. Richiede¬ 
telo ai vostro edicolante. 


Rai, un’altra 
domenica 
con programmi 
a singhiozzo 


Fumata nera dall'incontra 
Rai-sindacati. La trattativa 
resta bloccata, gli scioperi 
proseguono, oggi sono in 
pericolo soprattutto radio e 
telegiornali, le «dirette», a 
cominciare da «Domenica 
in» e dal Gran premio di 
Montecarlo. La Rai - hanno commentato i sindacalisti - si 
è presentata a mani vuote, la sua disponibilità a fare il 
contratto s'è rivelata un bluff». A pagina 3 


La Montatelo! 
«L’immortalità 
non mi piace» 


«La colpa maggiore della, 
biologia è di aver superato l. 
limiti fisiologici della vita, 
ha allungato negli anni l'esi¬ 
stenza senza migliorarne la 
qualità...». Il premio Nobel 
Rita Levi Montatomi, in 
un'intervista all’Unità, SÌ 
schiera contro la «moda» della corsa alla vita ad ogni 
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Il ministro 


ridosso per l’aereo atterrato sulla piazza Rossa 




■■ La clamorosa notizia è 
stata data ieri sera da un sec¬ 
co dispaccio dell'agenzìa so¬ 
vietica Tass che parla di «eso¬ 
nero del maresciallo Serghel 
Sokolov e della nomina da 
parte del presìdium del Soviet 
supremo de) generale dell'e¬ 
sercito Dimitry Yazov a mini¬ 
stro della Difesa dell'Urss». 
Una destituzione in piena re¬ 
gola dunque. Un fatto del ge¬ 
nere non ha precederiii nella 
storia sovietica di questi ultimi 
anni. La Tass non entra nel 
merito della improvvisa sosti¬ 
tuzione ma è ovvio che sia 
collegata con la vicenda di cui 
si è reso protagonista H diciot¬ 
tenne tedesco Mathias Rust 
che è atterrato nel bel mezzo 
della piazza Rossa ai comandi 
del suo piccolo «Cessna 172* 
beffando cosi tutti i sistemi di 
difesa. A conferma di questo 
c'è la notizia, riportata ne) 
corso del principale notiziario 
televisivo della sera « Vremya», 
relativa alla rimozione del co¬ 
mandante delle forze di difesa 
aerea Alexander Koldunov. 
Ma non basta: ieri il Politburo 


La beffa del giovane tedesco Mathias Rust che 
giovedì pomeriggio ha fatto atterrare il suo piccolo 
aereo da turismo sulla piazza Rossa di Mosca è 
costata il posto al ministro della Difesa dell’Urss, 
Serghei Sokolov e al comandante delle forze di 
difesa aerea Alexander Koldunov. Nuovo ministro 
della Difesa è il generale Dimitri Yazov. La decisio¬ 
ne è stata presa dal Soviet supremo. 


MAURO MONTALI 


si è riunito in seduta straordi¬ 
naria per valutare le conse¬ 
guenze dell’impresa compiuta 
dai giovanissimo pilota tede¬ 
sco occidentale. 

Un comunicato dell'ufficio 
politico afferma che il velivolo 
«è stato individuato dai radar 
della difesa aerea nei momen¬ 
to in cui si avvicinava alla fron¬ 
tiera dell'Urss. Alcuni caccia 
hanno volato a due riprese in¬ 
torno all’apparecchio tede¬ 
sco-federale». insomma, il 
•Cessna» era slato individuato 
e intercettato. E quindi non 
aveva eluso i sofisticati stru¬ 
menti di controllo delle forze 


armate sovietiche. Ma ecco il 
punto. «L'Ufficio politico - 
continua il comunicato - ha 
dato prova di leggerezza e in¬ 
decisione intollerabili nell'ar- 
restare il volo dell'aereo intru¬ 
so senza aver fatto ricorso alle 
armi». E il presentatore del te¬ 
legiornale della sera, a riprova 
di ciò. ha ripetuto che gli in¬ 
tercettori, sebbene intervenu¬ 
ti, «non hanno latto alcunché 
dando prova di indecisione 
quanto ai mezzi per fermare 
l'apparecchio e non hanno 
fatto uso delle armi». «Questo 
fatto - conclude il comunica¬ 
to del Pcus - prova le serie 


carenze nell'organizzazione 
di scoperta per la protezione 
dello spaziò aereo del paese, 
una flagrante mancanza dì vi¬ 
gilanza e di disciplina e una 
insufficienza ancora maggiore 
di senso del dovere nella dire¬ 
zione delle forze del ministero 
della Dilesa dell'Urss. Da qui, 
da questo durissimo comuni¬ 
cato, la destituzione di Soko¬ 
lov e dì Koldunov. 

Sokolov (che è stato invita¬ 
to «a far valere il suo diritto 
alla pensione»), 75 anni, era 
diventato ministro nel dicem¬ 
bre del 1984 alta morte del 
suo predecessore Dimitri Usti- 
nov dopo aver ricoperto la ca¬ 
rica di vice fin dal 1967. Era 
membro supplente del Polì- 
tburo. Al contrario di Ustinov 
che ne aveva fatto parte a pie¬ 
no titolo. Ma c'è da dire tutta¬ 
vìa che Sokolov è stato uno fra 
i pochissimi militari giunti alla 
direzione dello Stato e del 
partito. Negli ultimi mesi era¬ 
no circolate voci insistenti se¬ 
condo cui Sokolov versava in 
precarie condizioni di salute, 


voci che erano divenute più 
consistenti dopo che il mini¬ 
stro era rimasto assente dalla 
tribuna delle personalità in 
occasione delle ultime cele¬ 
brazioni per l'anniversario 
della Rivoluzione. 

11 nuovo ministro della Dife¬ 
sa Dìmitri Yazov ha 64 anni, è 
un russo e dal marzo 1981 è 
mèmbro supplente del comi¬ 
tato centrale del Pcus. Già vi¬ 
ceministro della Difesa era 
stato in precedenza coman¬ 
dante della regione militare 
dell'Asia centrale e poi di 
quella dell'Estremo Oriente. 

Intanto non si riesce a sape¬ 
re nulla di Mathias Rust. Se 
non verrà riconosciuto colpe¬ 
vole di reati gravi, in poche 
parole di spionaggio, può es¬ 
sere incriminato per «violazio¬ 
ne dei regolamenti dei voli in¬ 
ternazionali». Rischiando una 
condanna da 1 a 10 anni di 
reelusine. Un pìccolo giallo 
nella vicenda: non sì sa anco¬ 
ra se Mathias viaggiasse solo o 
con una ragazza. Le testimo¬ 
nianze sono controverse. 


Il segretario del Pei incontra i giornalisti à Genova 



Alessandro Natta ritorna sul tema dell’aborto, al¬ 
l'indomani delle polemiche sollevate dalla sua re¬ 
cente intervista a «Famiglia cristiana». L’occasione 
durante il liingo incontro; ieri mattina, alla redazio¬ 
ne del «Secolo XIX», prima sosta in un giro di tre 
giorni in Liguria. Uh giornalista chiede al segretario 
del Pei: Livia l\irco, escludendo una nuova legge, 
ha «corretto» le sue posizioni? 


#oNift«,conunab*ttutaim- 
pxfoUi sull’aborto, ligi omo 

■■ 

votive quasi la domanda^ 
Adesso, risponde di getto, «E 
vero che la nostra compagna 
Uvii Tbrco. responsabile fem¬ 
minile del partito, che ha 
: un'origine cattolica, è sensibi¬ 
lissima a questi problemi. Ma 
Il suo intervento non credo 


tosse per correggere, nè cre¬ 
do ci fosse mòrto da correg¬ 
gere». Il commento della Tòr¬ 
co - insiste Alessandro Natta 
-«intendeva «piuttosto /espio* 

S éreW.certe interpretazioni», 
ate in campagna elettorale 
all'intervista a «Famiglia cri¬ 
stiana». 

Al leader comunista torna¬ 
no In mente gli anni in cui fu 
approvala la legge 194, e li 
rievoca cosi con un ricordo 
personale: «Allora io ero ca¬ 


pogruppo alla Camera e cre¬ 
do di aver dato un mio contri¬ 
buto, di aver latto in pieno 
quella battaglia. Anzi, erg al¬ 
l'avanguardia anche dentro il 
Pei». Natta sorride a queste 
espressioni. 

Di fronte a pronunciamenti 
(«vengono in primo luogo, 
non nascondiamolo, dal pa¬ 
pa») che «ci ripropongono la 
questione dell'aborto come 
se dovessimo tornare indietro 
oppure pentirci, io ho voluto 
richiamare le Finalità della leg¬ 
ge*. Spiega Natta riandando 
dunque al varo della 194: 
•Non si trattò di usare l'aborto 
come mezzo di controllo del¬ 
le nascite. Né. ai tempi del¬ 
l'approvazione della legge, ci 
fu nessuno che si mise ad 
esaltare l'aborto come fatto di 
libertà». La legge nacque per¬ 
ché fu fatta «una battaglia 
contro l'aborto clandestino» e 
per «creare le condizioni per¬ 


chè l'interruzione di gravidan¬ 
za pòssa essere una scelta re¬ 
sponsabile». 

«Detto ciò, io non ho mai 
nessun tabù per le leggi», af¬ 
ferma il segretario del Pei. E fa 
un esempio: «Non abbiamo 
forse recentemente rivisto la 
stessa legislazione sul divor¬ 
zio, perché fosse resa più age¬ 
vole e praticabile?». I «limiti 
più seri» sulla questione del¬ 
l’aborto «non sono venuti dal¬ 
la legge 194, ma da quello che 
non si è fatto perché potesse 
essere applicata a quei deter¬ 
minati lini». Natta accenna al¬ 
cune di queste carenze: dalla 
mancata legge per l'educazio¬ 
ne sessuale al mancato impul¬ 
so nello sviluppo della con¬ 
traccezione. Poi, stìlleva an¬ 
cora un aspetto: «quando si 
verificano questi dati, io non 
ritengo che una forza come la 
nostra debba non rendersi 
conto, lasciar andare le cose 
non giuste». Sconclude: «que¬ 
sta è la posizione del Pei, a cui 
io ritengo di essere coerente». 


Uccise il figlio per amore. Graziata 


■■ Nel Medio Evo chiama¬ 
vano «misericordia» lo stiletto 
breve e acuminato con cui I 
vincitori finivano i loro nemici 
agonizzanti. Colpirli diretta- 
mente al cuore era ormai un 
atto di pietà. Può essere defi¬ 
nito allo stesso modo, oggi, il 
gesto terribile e disperato di 
una madre che, di fronte alla 
tragedia del proprio figlio im¬ 
prigionato nella spirale deva¬ 
stante della droga, giunga lei 
stessa ad uccidere, a porre fi¬ 
ne all'agonia, a sopprimere 
quella stessa vita che aveva 
generato? insomma si può uc¬ 
cidere «per misericordia»? E 
quella uccisione pesa meno, 
vale meno, di un qualunque 
altro omicidio? 

Si può esserne certi; la gra¬ 
zia concessa dai capo dello 
Stato a Franca Corti, la mae¬ 
stra di Bassignana che nel 
gennaio di tre anni fa, in un 
momento di esasperazione 
estrema uccise con un colpo 
di pistola alia testa il figlio tos¬ 
sicomane, è una di quelle de¬ 
cisioni che faranno discutere. 
Come già fece discutere, ap¬ 
pena pochi giorni prima, la 


È stata graziata. Non tornerà in carce¬ 
re Franca Corti, la maestra di Bassi- 
gnana (Alessandria) che tre anni fa 
uccise con un colpo di pistola il figlio 
tossicomane, Elio Pronzato, di 27 an¬ 
ni. Il capo dello Stato ha accolto la 
domanda di grazia della donna, che 
era stata condannata a otto anni di 


carcere ma che intanto era agli arre¬ 
sti domiciliari. «Per me essere libera 
non significa aver chiuso i conti con 
tutto, il mio dramma continua ogni 
giorno», ha detto quando ha appreso 
la notizia, di ritorno dal cimitero do¬ 
ve si reca ogni giorno a pregare sulla 
tomba del figlio. 


mitezza della condanna che i 
giudici di Milano inflissero a 
Giovanna Lettini, anche lei re¬ 
sponsabile cJell’uccisione del 
proprio figlio tossicodipen¬ 
dente. Come allora ci sarà chi 
esprimerà sgomento e ravvi- 
sera nella clemenza dei giudi¬ 
ci o nella comprensione del 
presidente della Repubblica, 
se non una attestazione di so¬ 
lidarietà quanto meno una 
sorta di depenalizzazione di 
fatto del reaio di omicidio. 

Ma ci sarà anche chi, al 
contrario, osserverà che l'uc¬ 
cisione del proprio figlio da 
parte di una madre, l'uccisio¬ 
ne «per troppo amore», costi¬ 
tuisce essa stessa una condan- 


EUGENfO MANCA 

na senza fine, una pena incan¬ 
cellabile. E ancor più che gli 
aspetti psicologici - presenti e 
rilevantissimi nel rapporto tra 
genitore e figlio, specie in un 
quadro di esasperazioni come 
quello in cui matura la trage¬ 
dia -, altri e non secondari 
aspetti potranno venire alla lu¬ 
ce: per cosi dire più «sociali», 
collettivi, relativi al modo in 
cui quella madre è stata soste¬ 
nuta nella sua battaglia contro 
il feroce nemico che divorava 
suo figlio. 

Ecco, questa forse è una 
possibile riflessione, riservata 
non soltanto agli psicologi o 
ai magistrati ma doverosa per 


tutti. Almeno per lutti quelli 
sotto i cui occhi ogni giorno 
scorre un livido panorama di 
solitudine, di disagio, talvolta 
di devianza. Che cosa ha fatto 
la società, come sono interve¬ 
nute le istituzioni, in qual mo¬ 
do il soggetto collettivo ha as¬ 
sunto su di sé una parte del 
peso che, se scaricato sulle 
spalle di una sola persona o di 
una famiglia soltanto, finisce 
per opprimere e schiacciare? 

Una società che non si è ac¬ 
corta di Elio Pronzato può 
davvero, con piena legittimità, 
sentirsi di condannare sua 
madre? Franca Corti amava 
suo figlio. Lo ha amato per tut¬ 


ti i 27 anni della sua vita sven¬ 
turata. Lo amava quando sbar¬ 
rava la porta perché un uscis¬ 
se di casa, quando gli negava 
il denaro, quando sì lasciava 
derubare, quando andava a 
trovarlo in carcere o in ospe¬ 
dale, quando lo accoglieva in 
casa con la sua compagna e 
con fa bambina che da quella 
unione era nata. E certo lo 
amava anche quel pomeriggio 
del 20 gennaio quando, dopo 
una ennesima violentissima li¬ 
te. lei riuscì ad impadronirsi 
della pistola con la quale il ra¬ 
gazzo disperato minacciava di 
uccidersi per compierlo lei 
quel gesto estremo. Nessuno 
avrebbe più sofferto, sarebbe 
finita così per tutti. Gridando, 
piangendo, tremando corse 
per quei pochi metri che sepa¬ 
ravano la casa dalla stazione 
dei carabinieri e si consegnò. 

Il tossicomane, il bambino 
focomeltoo, l’handicappato 
grave, il malato senza speran¬ 
za. L'uscio dì casa cela talvol¬ 
ta tragedie indicibili. In molti, 
in troppi, ce ne accorgiamo 
soltanto quando riecheggia 
un colpo di rivoltella. 
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Commenti 


rUnità 


Giornale del Parlilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Donne e aborto 


LIVIA TURCO 

r n questi giorni di campagna elettorale ho dialo 
gaio con tante donne cosi come stanno facon 
do migliaia di nostre compagne Uh dialogo 
fitto vero Ho potuto constatare come pertanto 
■m donne troppe è laiicoso vivere Ricercano una 
dimensione ed cpenenjta di vita motivata da valori signifi 
calivi l valori che le donne conoscono parlano il Imguag 
g(ó prosaico della viia quotidiana il lavoro che manca il 
lavoro faticoso i figli da crescere la loro salute la loro 
educazione il loro futuro le persone anziane le scarse 
risorse disponibili Alle donne e richiesto ancora troppo di 
rinunciare a se stesse colpisce quanto faticosa sia la vita di 
molte Colpisce la solitudine in cui sono costrette nei gesti 
re responsabilità che sono loro attribuite senza che ad esse 
corrispondano adeguati poteri e risorse Fa parte dell espe 
nonna di vita di molte il dramma e lo scacco dell aborto 
Penso che il rispetto della vita debba partire dal riconosci 
mento e dal rispetto di queste vite individualissime ed 
irripetibili di queste biografie Penso che parlare dell abor 
to per superarlo sia impossibile sui piano dell efficacia e 
riprovevole su quello morale se si prescinde dalle individua 
lilà che da questa esperienza sono interpella»? nella loro 
respopsabilnà dignità e liberta E doloroso dover ancora 
una volta ripartire da qui e contrastare polemiche che dura 
no da tanto tempo e che parlano di aborto a prescindere 
dalia sua esperienza reale dall atteggiamento che la socie 
ta ha net suoi confronti 

E doloroso dover constatare che si parla di aborto a 
prescindere dalla persona che lo vive la donna Lo vive 
Còme dramma e scacco Lo vive come consapevoleza di un 
conflitto grande tra se stessa e la potenzialità di vita che 
porta con se Nessuno conosce (a densità e 1 inquietudine 
elica connessa alla realtà dell aborto come colei che lo 
vive Con pazienza e tenacia seppur con rabbia riprendo 
mo il Mo del ragionamento ribadendo aspetti e questioni 
evidenti ma Che il cosiddetto «fronte antiabortista» conti 
npa a voler ignorare Non è la legge J94 che porta la 
responsabilità di Un fenomeno antico come la società urna 
na Piuttosto la legge rende evidente un comportamento 
che, nascosto nella clandestinità rimosso dalla coscienza 
collettiva ricade tulio sulle donne in termini di colpa e di 
riachlo fisico La legge laddove è stata applicala ha com 
portato la riduzione dèlia clandestinità Non ovunque nel 
Mezzogiorno In particolare è ancora molto esteso Coinvol 
ge |e ragade con yn andamento crescente Ma è anche 
aumentalo il ricorso «ha contraccezione mentre diminuì 
sep quello a)) ìnterruzwhe volontaria della gravidanza Gli 
aborri eràrio 235 000 nel 1982 sono 200:000 oggi Ma 
d$Ì8ldno gravi Inadempienze da parte del goVemo e in 
MnièplAfg-dà parte delta De nell applicazione della legge 
li massiccio ricorso all obiezione di coscienza, lo «carso 
sviluppo della prevenzione attraverso la qualificazione e il 
pOienziamento del consultori I informazione e la formazio 
nèyul tèmi della sessualità nelle scuole la mancata appro 
vallone deità legge contro la violenza sessuale I attacco 
afìs rifórma sanitaria soprattutto per Quanto attiene alla 
4 ' ' ' pèfla solidarietà so 

nr *—io 

Fon 
accénno 
f politiche di prg, 
dalpenti partito 
Ério Mia 

lualHàe 


ifcdicina preventiva, li restringiménto 



toro autonomia 1.- 

If#|i )i risórse per gU jtUi locali H llftrfc 


fami 


tritiamo dunque di dover riprendere una balta 

-■ % "stm ^^a ^ìtVlPPl^aZioné dèlia ..tefige 194 



4PH 

llttaMuaUtè'c 

pMMpS un» 
lipropdo coipo. i 



pi,. 

.torti ,, 

j»* gm-_ 

*»nmp 
pfogi-tlo nW < 


I móndo 
) ricono 

«rertutnaòoiw 

onnerwtconlron 
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è neetaiaria per ccórifMflere 
|ol# poter mieiwiimt interinai faesponuMli e di 
Ito aulii propria corporeità L,«utodefcrmmajuonc è 
t'onMpevoteu* « IwÉWitto ditti» retpunwbiliid Que 
WiwWw'l* Pop»'»*®' 0 >n urumMo di cimwpevo- 
wp jrfoidfiliòlet^jBHionMbill,* è pupxinì e c»«iià 
dls«J<M «Kundorw con«*pev0k: del rìKhi&edel limile 
i, propello e intervento Mggeltiyo . 

Dunque. il Oddo torna «d essere l'elleiliva possibilità e 
capaci» di stella, teoepqrtnnnà m»rerlali eculrèreli ftje la 
consentono Scelj* per le donne oggi C ancora troppo 
cpsiriaione. rlnunci»,»lrern»liva ira la lanini». tj lavoro gli 
alleili, 1 impegno sodale, la conoscerò, piò epe le donne 
chiedono e poier vivere contemporaneamente e piena 
piente tutte queste dimensioni Questo abbiamo delio 


solidarietà La possibilità di scella et 
un Impegnativa c aulemica strategia di vi» Questa è 
noslra proposta la nostra fatica Ta nostra sfida Non da 
oggi 


Ami il tuo lavoro? 
Sondaggio Unità-Genesis 
in Emilia-Romagna 


Si lamenta dei soldi 

ma tiene più alla professionalità 

dice di star meglio 

se è occupato nelle piccole aziende 

mentre nel pubblico impiego... 


livtlli di soddisfattone nell impiego pubblico 
nelle piccole e nelle grandi imprese 
per guanto riguarda la retribuzione 
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GRANDI IMPRESE 



«Così non ce la faccio più» 


■B IX >1 ( X iNA Guadagna po 
co pochissimo Ci tiene alla 
professionalità ma il padrone 
non gliela riconosce come 
dovrebbe E iscritto al smda 
calo anche se e convinto di 
non essere abbastanza tutela 
to E comunque le sue enti 
che la sua rabbia le sue 
preoccupazioni sono assolu 
tamentc identiche a quelle del 
collega senza tessera il giova 
ne e piu esigente e dislnfor 
mato I anziano e meno enti 
co non si lamenta troppo per 
ché anche quando la sua bu¬ 
sta paga non àrriva al milione 
df lire sa che ce di peggio La 
disoccupazione quella vera, 
lui I ha provata tanti anni fa 
Il piu soddisfatto perfino 
del salario è <1 lavoratore del 
la piccola impresa Al contrae 
rio il piu insoddisfatto è il di 
pendente pubblico chi inse 
gna chi assiste i malati chi 
compila moduli metro uno 
sportello non ce la fa più 
lp una domanda chi lavora 
e contento? No e non « più 
disposto a dire le cose a mez¬ 
za voce ad accontentarsi a 
cercare di capire Soprattutto 
nelle scuole e nel servizi sani 
tari Nelle fabbriche Ja paura 
di nuova crisi nuovi licenzia 
menti frena la rabbia attenua 
anche se di poco il malesse 
re 

Questo in sintesi II risulta 
tp di un sondaggio d opinione 
sulle condizioni di lavoro ne) 

I industria e nel pubblico im 
piego che «I Unità* Emilia Ro 
magna ha commissionato a 
Generis una società «peciabz 
zata In ricerche economiche 
Orario salano ambiente 
professionalità sindacato al 
le domande del questionarlo 
distribuito nelle fabbriche ne 
gli uffici, nei servizi hanno ri 
sposto 685 lavoratori su un to 
tale di 690 000 occupati nei 
due settori interessati Un 
campione assai significativo 
scelto su base regionale 
In Emilia Romagna i da» 
economici volgono quasi 
sempre al belio edilizia e m 
dustna ceramica a parte La 
produzione e salita (del 4 3% 
dicono le rilevazioni nei primi 


Ma chi lavora è contento 7 L’Unità 
Emilia Romagna ha commissionato 
un sondaggio di opinione sulle con¬ 
dizioni di lavoro a Genesis, una so¬ 
cietà specializzata, in ricerche eco 
nomiche 685 i lavoratori dell indù 
stna e del pubblico impiego intervi 
stati sul salario, la professionalità. 


I ambiente, I orano, il sindacato E ri¬ 
sulta che chi lavora non e contento II 
salano e basso e la professionalità 
non nconosciula 11 malessere è ac¬ 
centuato nella grande industna e nel 
pubblico impiego. Ira insegnanti e in- 
iermien L inchiesta vena presentata 
martedì a Bologna 


Ire mesi di quest anno) il tqs 

occupazione il piu aito (basti 
pensare che una donna su Ire 
lavora) il benessere è diffusq, 
i risparmi in Bot Cct fondi e 
azioni sostenuti La verità è 
che nel bilancio ri» una fami* 
glia emiliana entrano piu red 
diti due almeno E allora le 
900 000 di un operato al terzo 
livello delia Weber (gruppo 
Rat) con dieci anni di anziani 
ta si sommano alle 850 000 
deila moglie che lavora nella 
fabbrica di calzature Ma 
900 000 al mese restano sem¬ 
pre 900 000 lire al mese una 
miseria cfie nessun record 
della Fiat ha mai sanato 
Dunque anche in questa 
Emilia Romagna prosperosa 
il 72 5% dei lavoratori inlervi 
sta» si dichiara insoddisfatto 
del livello della retribuzione 
Eppure ta maggioranza (il 
5596) dice di tenere di piu alia 
qualità delia professione che 
ai soldi aspira ad un attività 
«gratificante» non si dice avi 
da e nel lavoro cerca qualcosa 
in più dei semplice guadagno 
Ma e comunque il salano il 
cruccio maggiore 
Gli arrabbiati convinti (non 
solo per la retribuzione ma 
anche per la professionalità e 
I ambiente) sono i lavoratori 
dell età di mezzo, tra i 31 e i 
45 anm Linsoddisfazione per 
gli stipendi tocca la vetta nel 
pubblico impiego 9insegnan 
ti su 10 sono scontenti e an 
che 9 infermieri su 10 e 9 di 
pendenti locali su 10 
F ti malessere cresce col 
crescere delie qualifiche nel 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

I industria si passa dal 67* de 
gli impiegai^ all 80% dpi qyq, 
dri e dei tecnici Le risposte 

E iu sorprendenti le riservano 
ivoralon delie piccole tmpre 
se sono soddisfatti a) 52 2% 
Mentre il 70 3% dei loro colle 
ghi deila grande industria dice 
di guadagnare poco 
E la professionalità 7 La mu 
sica cambia ma di poco II 
57 7% delle risposte e negati 
vo non siamo soddisfatti dei 
i inquadramento Sopra la me 
dia dunque ancor più scon 
tenti sono » lavoratori dell età 
dimezzo le donne (il 59 2%) 
gli operai (il 59 7%) gli inse 
gnauli (il 78 7%) i dipendenti 
delle Usi (81 8%) Anche in 
questo caso chi lavora in una 
piccola industria dichiara di 
Slare meglio (il 61 |%) 

Vuol dire allora che salari e 
qualifiche sono piu alti nella 
piccola industria 7 Niente af 
fatto eccezioni a parte (prò 
dazioni particolarmente spe 
cializzate e di qualità) la me 
dia e sempre piu bassa 
Il sondaggio è bene ricor 
darlo non ha indagalo sulle 
condizioni materiali di lavoro 
dal punto di vista della quanti 
la (quanti soldi guadagni 
quante ore Javpn eccetera) 
Piuttosto i ricercatori hanno 
raccolto opinioni e «misura 
to» il grado di soddisfazione 
Ecco allora che pur guada 
gnando m merita meno il ta 
voratore della piccola indù 
stria dichiara di stare meglio 
Perche 7 Perche tutto e rela 
tivo Dal punto di vista con 
trattuaie sono piu deboli (e 
iscritto al sindacato solo il 
38 9* contro il 63 5% dei tota 


le del campione) e quindi si 
aspettano dt métto sanno di 
non avere 4a Iona di chi sta m 
una grande impresa E come 
se «aiMondueeSseró» le toro 
pretese 

EI ambiente di lavoro 7 Qui 
il malessere sfuma il 56% dei 
lavoratori è soddisfàtto con 
punte del 6( 7% tra gli anzia 
ni del 62% tra gli impiegati e i 
quadri Applausi invece per 
I orano il 70% (59 3% nell in 
dustna e naturalmente 82 7% 
nel pubblico impiego) è con 
tento ma e anche interessato 
ad un ultenc re riduzione 

Perche? Per solidarietà con 
chi un lavoro non ha Infatti i> 
44% degli intervistati auspica 
nuove nduz oni d orano per 
che cosi aumenterebbe I oc 
cupazione un altro 25 7% m 
vece per avere più tempo libe 
ro a disposizione un 13 3% 
per entrambi i motivi L ansia 
di tempo libero è piu forte nel 
le donne (30%) nei giovani 
(32 4%) la solidarietà negli 
anziani (il 51 3%), negli operai 
(54%) 

Si sta meglio oggi di Ire an 
m fa? Su dieci intervistati 5 
rispondono che non ci sono 
differenze due che si stava 
meglio e tre peggio I piu criti 
ci sono i sindacalizzati e gli 
anziani che denunciano un 
peggioramento delle loro 
condizioni superiore alla me 
dia 

E veniamo al sindacalo Di 
fende bene • hi lavora 7 Sul sa 
lano no il 59 3% non si sente 
tutelato La percentuale rag 
giunge il 74 6% nel pubblico 
impiego Gli insegnanti (sem 
pre al 90%) sono i piu cntici 
mentre i giovani si dimostrano 


assai disinformati (il 25% ri 
sponde non so) oltreche i me 
no iscritti (il 44% non adensce 
ad alcun sindacato) Ma nean 
che sulle qualifiche i lavorato 
n (il 57 8%) si sentono tutelati 
EI accusa al sindacato cresce 
insieme alle qualifiche 
184 3% degli insegnami il 
67 6% dei quadri il 75% dei 
dipendenti della pubblica am 
mmistrazione dicono no non 
siamo tutela» 

La situazione si capovolge 
per I orario il sindacato fun 
ziona o comunque la sua ini¬ 
ziativa è riconosciuta dal 
49 4% dei lavoratori mterpel 
lati, mentre un buOtt 17% rièri- 
si pronuncia 

Contranamente a quel che 
si crede l innovazione tecno 
logica non alimenta piu di tan 
to la paura di perdere il posto 
o la prolessionalita La mag 
gioranza il 61 6% non si sen 
te minacciata non teme licen 
ziamenti E il 49 6% (il 36 4% 
pero nsponde che non sa) di 
ce addirittura che I ìnnovàzio 
ne può migliorare la qualità 
del lavoro Se nel pubblico 
impiego (che ha percentuali 
di ottimismo piu alte) le rispo¬ 
ste sono abbastanza ovvie 
(ma non si sa quanto giusti» 
cate) anche nell industria il ti 
more norr ha preso piede 

A influenzare il dato è la 
presenza massiccia nel cam 
pione come nell universo im 
prenditonale dell Emilia Ro 
magna delle piccole e medie 
industrie che innovano si ma 
con cautela I licenziamenti 
da tecnologia spaventano in 
vece I lavoraton della grande 
impresa qui il 45 3% si sente 
minacciato 

Chi lavora e contento 7 No 
dunque E il sondaggio 
dell «Unita* in Emilia Roma 
gna indica con nettezza i mo 
(ivi (salario e qualifiche) e te 
zone (pubblico impiego e 
grande industria) dei malesse 
re Con un ultima sorpresa 
pero Un lavoratore su sei 
aspira a mettersi in proprio 
Volendo proprio azzardare 
una proiezione potremmo d 
re che lungo ia via Emilia vivo 
no e lavorano centomila po 
tenziali imprenditori 


Intervento 

La modernità 
del movimento 
per la democrazia 


ROSARIO VILLARI 


C ose la democra 
zia 7 La risposta 
sembra sempli 
ce democrazia 
mmmb significa insie 
me alla liberta di associa 
zione di opinione di paro 
la ecc il diritto di voto 
per tutti in un sis'ema co 
stazionale pienamente 
rappresentativo (in cui 
cioè il governo e respon 
sabile di fronte al Parta 
mento eletto da tutti i citta 
dini) 

Ma le cose non sono co 
si pacifiche II concetto di 
democrazia e apparso di 
fatto cosi ambiguo e inde 
terminato che la letteratura 
politica del secolo scorso 
e del Novecento - a parte i 
numerosi e accaniti awer 
sari ha fatto a gara per 
determinarne contenuti e 
significali aggiungendo di 
volta in avolta definizioni e 
aggettivi democrazia poli 
tica democrazia liberale 
democrazia diretta demo 
crazia sociale democrazia 
formale radicale progres 
siva totalitaria economi 
ca egualitaria popolare 
ecc Si anche democrazia 
popolare (che sarebbe al 
i incirca come dire demo 
crazia democratica) una 
formula oggi caduta in di 
suso ma per lunghi anni 
dopo la seconda guerra 
mondiale largamente e uf 
(letalmente usata 
Non dico che queste for 
mute non abbiano un sen 
so e che non ci sia una cer 
ta misura di vanetà nell e 
spenenza reale (sfortuna 
tamente ancora molto ri 
stretta) della democrazia 
nel mondo contempora 
neo ma esse offrono an 
che il rischio di travisa 
mento del concetto stesso 
La stona dell evoluzione 
del dintto elettorale e cer 
tamente uno degli aspetti 
piu complicati e perfino 
oscuri della stona contem 
poranea soprattutto pern¬ 
iimi» che nei modi piu so» 
slica» si è cercato di im 
porre anche negli Sta» po 
liticamente piu progredì», 
sia alla liberta ed autentici 
ta del voto che ai poteri 
della rappresentanza In 
certi periodi e in certi paesi 
I universalità del suffragio 
seppure sancita dalla Co 
stituzione è stata limitata e 
svuotata o dai meccanismi 
elettorali (di tipo piebisci 
(ano per esempio) o dalla 
limitazione dei poteri par 
lamentati o dagli ostacoli 
alla liberta di organizzazio 
ne e di propaganda Anche 
da questo punto di vista 
dunque il panorama e va 
rio ma questo fatto non 
riguarda la definizione del 
la democrazia chi si sfor 
zava di limitare e condizio 
nare conosceva bene il va 
lore della universali! a del 
suffragio 

I l punto su cui 
volevo richia 
mare I attenzio 
ne e un altro 
Nei non molti 
paesi in cui vige 
un regime democratico 
esistono indubbiamente 
diversi sistemi elettorali e 
rappresentativi e differen 
ze di ordinamento sociale 
ma i principi fondamentali 
che reggono i sistemi de 
mocfatici quando sono 
veramente tali sono co 


munt c sono quelli che ho 
indicato ali inizio Questa 
condizione le potenzialità 
che essa contiene e il com 
plesso di esperienze da cui 
e nata insieme alla consta 
(azione delie devastanti 
conseguenze della sua 
mancanza in alcuni periodi 
e in diverse parti del mon 
do autorizzano a parlare 
della democrazia (senza 
aggettivi) come valore uni¬ 
versale 

Nel corso deila sua lun 
ga stona il movimento so 
cialista ha ritenuto e predi 
cato che la democrazia è 
una creazione della boi* 
ghesia I aspetto politico 
proprio riti capitalismo o 
una concessione delle 
classi dominanti alle masse 
lavoratrici per attenuare la 
loro pressione sull assetto 
della società Perciò per 
assumere I idea di demo 
crazia nel progetto socia» 
sta si doveva aggiungere 
qualcosa che potesse dare 
al concetto un significato 
nuovo e diverso m questa 
forma I assimilazione e av 
venuta gradualmente e 
non senza difficolta rifiuti 
e resistenze C e qui pero 
un grande equivoco che 
ha avuto un influenza ne 
gativa nella storia del mo 
vimenlo operaio e che e in 
contraddizione con la Mes 
sa azione che le classi po 
polari e i loro dirigenti han 
no svolto nel mondo con 
temporaneo 

S tontamente in 
fatti la demo 
crazia non e 
una creazione o 
una concessio 
ne delle classi 
dominanti il sistema de 
mocralico inteso come li 
berta organizzazione poh 
»ca e sindacale e diritto di 
voto e di rappresentanza 
per tutti i cittadini è una 
conquista dei lavoratori 
dei ce» medi delle donne 
dalle diverse componenti 
razzia» e religiose una 
conquista raggiunta attra 
verso lotte imponenti (an 
che rivoluzioni) ed attra 
verso la costruzione di un 
tessuto politico organizza 
tivo e culturale diffuso nel 
la società. Nel suo insieme 
con la ricchezza e la gran 
diosita delle sue manifesta 
ziom il movimento per ia 
democrazia costituisce 
uno dei fattori piu dinami 
ci forse il piu dinamico 
della storia del mondo 
contemporaneo 
Esso non appartiene ad 
una fase storica del passa 
to sia pure recente ma e 
una realta pienamente at 
tuale L innovazione an 
che nel senso delia gius» 
zia sociale del ricambio 
delle classi dirigenti dello 
sviluppo economico della , 
sicurezza e della solidane 
ta dei diruti civili della di 
fesa dell ambiente del 
progresso culturale e 
scientifico si colloca den 
Irò questo quadro anche 
se non ne e una conse 
guenza automatica E non 
e superfluo ricordare in 
questo momento che in 
una democrazia e il nume 
ro dei voti con la com 
spandente composizione 
della rappresentanza par 
lamentare che determina 
le grandi scelte politiche 
da cui I innovazione o la 
conservazione dipendono 
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Vertenza per il contratto 

La Rai si è presentata 
a mani vuote 
Proseguono gli scioperi 

ANTONIO ZOLLO 


Politica interna 


Violento attacco del segretario de contro gli ex alleati di governo 

De Mita: «Siete ridicoli» 


Mi ROMA Si sono avverate 
le previsioni più pessimisti¬ 
che. AlPincontro con i sinda¬ 
cati - annunciato da Manca e 
Agnescon particolare enlasi - 
la Rai si è presentala ieri con 
qualche briciola, la trattativa 
per il contratto di lavoro non è 
nemmeno ricominciata. Gli 
scioperi proseguono secondo 
il programma stabilito, resta 
confermata la manifestazione 
nazionale di mercoledì a Ro¬ 
ma; in pericolo, anche oggi, 
sono soprattutto i notiziari e le 
■dirette* sportive. Per'domani 
mattina sono stali convocati » 
coordinamenti sindacali di 
Cgil, Cisl, Uil e Snater. oggi si 
riuniscono le segreterie. Una¬ 
nime il giudizio dei sindacati: 
■Siamo andati a vedere e ab¬ 
biamo scoperto che la Rai $i 
era presentato con un Muli». 
■La nostra insistenza e le lotte 
« ha aggiunto Cardulli. segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Filis-Cgil - hanno costretto 
l'azienda a qualche sposta¬ 
mento. Ma per ora si sono 
mossi di qualche millimetro. 
Troppopoco». 

U prima parte dell'incon¬ 
tro di ieri è durata un paio d’o¬ 
re. L'intento della delegazione 
aziendale di rovesciare sulle 
organizzazioni sindacali e. 
quindi, Sui lavoratori, la re¬ 
sponsabilità del mancalo ac¬ 
cordo. dell'Inasprimento del¬ 
la vertenza, dei colpi (e non 
Soltanto d’immagine), che la 
Rai sta subendo, e apparso su 
bjlo evidente. Ma altrettanto 
rapidamente il tentativo è sta¬ 
to rintuzzato. Il capo del per- 
fonale, Medusa - secondo 
quel che hanno riferito fonti 
Sindacali - ha cercato di dare 
subito all'incontro di ieri il ca¬ 
rattere di una vera e propria 
ripresa della trattativa. «Que¬ 
llo non è possibile - hanno 
replicato i sindacati - perché 


corsivo 


allo stato non c'è materia per 
trattare sui tre punti qualifi¬ 
canti: orano di lavoro, tratta¬ 
mento economico, classifi¬ 
cazione. Noi siamo qui per 
avere dall'azienda proposte 
nuove, diverse da quelle che 
martedì abbiamo unanime¬ 
mente respinto-. Medusa 
avrebbe ribattuto; «Poiché sie¬ 
te in quattro pet la prima volta 
allo stesso tavolo (sindacati 
confederali e autonomi dello 
Snater, n d r.) ma avete piatta¬ 
forme rivendicative diverse, 
tocca a voi dire qual è la vo¬ 
stra richiesta unificante». Re¬ 
plica dei sindacati: “L'azienda 
dica che cosa è in grado di 
offrire di diverso rispetto a 
martedì. Se non ci sono que¬ 
ste proposte come facciamo a 
ragionare anche sulle nostre 
richieste?*. A questo punto la 
delegazione aziendale ha 
chiesto una sospensione che 
si è protratta a lungo. Alla ri¬ 
presa della discussione l'epi¬ 
logo del quale abbiamo già 
detto, con la Rai costretta a 
mostrare il bluff. 

Riesce davvero difficile - a 
questo punto - capire che co¬ 
sa abbiano in testa i massimi 
dirigenti dell'azienda. Quel 
che è certo è che in troppi 
hanno i nervi scoperti. Proba¬ 
bilmente li preoccupa ravvici¬ 
narsi della fase più calda e 
conclusiva della campagna 
elettorale, quando maggior¬ 
mente microfoni e video del 
servizio pubblico sono adope¬ 
rati per la lolla politica e come 
strumenti di propaganda. Si¬ 
gnifica pur qualcosa che il Po • 
polo è l'Avanli !- divisi su tul¬ 
io;- ieri si siano trovati in per¬ 
fetta sintonia tn una sbracata 
polemica contro il Pei e il no¬ 
stro giornale a proposito della 
vertenza. È comprensibile: di¬ 
fendono la loro Rai. Anche a 
costo di distruggerla. 


Lo staffettologo 


Mi Aldo Moro aveva ammonito la De a rendersi conto 
che l'avvenire non sarebbe più stato interamente nelle sue 
mani. Ma la De. come è noto, ha lasciato cadere ('ammoni- 
mento e ora fon. Andreotti constata che. dopo un quaran¬ 
tennio di dominio, potrebbe formarsi un -Comitato di libe¬ 
razione dalla Democrazia cristiana». Perché questa voglia 
crescente e diffusa di «liberarsi» dallo Scudocrociato? Anzi¬ 
ché porsi questo interrogativo. Ciriaco De Mita, che pure 
amava esercitarsi sul superamento della «democrazia bloc¬ 
cata». torna a immaginare il presente e l'avvenire quasi che 
nulla fosse cambiato. Così, pur diventato meno neolìberista 
e più cattolico del)‘83. De Mita punta sui vecchi riflessi 
condizionati deU’elettorato. Una settimana fa ha evocato lo 
spettro del '48. spiegando che c'è una minaccia comunista 
al «sistema», complice un ingombrante e inaffidabile «arbi¬ 
tro». chiamato Spadolini. Poi ha aggiustato il tiro, dicendo 
che. sì. il paragone col '48 è calzante, perché per la prima 
volta si intravede la possibilità di una maggioranza senza la 
De. ma ha concesso tuttavia che «non sarebbe la fine del 
mondo». Ieri, però, il «Popolo», è tornalo sul '48 e ha spiega¬ 
to che da allora la De ha perso voti perché gli italiani davano 
per scontato che lo Scudocrociato era un pilastro intangibi¬ 
le... Quindi ora è un dovere avvertirli in tempo. Ed ecco di 
nuovo arrivare De Mita per dire che con una maggioranza 
senza la De si «frantumerebbe tutto». Tanto più che i vecchi 
alleati, ora oscillanti, sono «divisi su tutto; terrorismo, politi¬ 
ca estera, energia, fisco, istituzioni...». Non solo, il segreta¬ 
rio della De. non pago di farsi le staffette sue, ora si fa anche 
quelle future degli altri. E definisce «ridìcolo» lo Spadolini 
che pretende di «candidare al governo un partito del 5* e 
immaginare che il partito di maggioranza relativa si candidi 
all'opposizione». Stallettologo consumato, De Mita assicura 
che il Pei non si può usare come «sgabello» e che, quindi, un 
governo di alternativa -dovrebbe essere guidato dai comu¬ 
nisti». Conclusione? Bisogna «ricomporre» il pentapartito e 
varare la riforma elettorale. Ma per fare che cosa, se gli 
alleati dissentono su tutto e tutti dissentono dalla De? Lo 
staffettologo qui si dichiara incompelente. Ma forse il com¬ 
pito di tracciare gli unici punti comuni del programma è 
demandato alla Confindustrìa, che infatti rivuole il pentapar¬ 
tito e lascia ai cinque il compito di vedersela con le staffette. 


De Mita sferra un nuovo, violento attacco ai partiti 
dell’area laico-socialista ed afferma che la loro 
bramosia di potere rischia di frantumare persino il 
«minimo di sopravvivenza democratica». Parla del 
«rischio» di un passaggio della De all'opposizione 
e invoca nuovamente una riforma elettorale. Ma, 
intanto, Craxi afferma che non esistono le condi¬ 
zioni per una «reale alternativa di sinistra». 


GIOVANNI FASANELLA 


M ROMA. De all'opposizio¬ 
ne. dopo il 14 giugno? «Con 
molta franchezza, debbo dire 
che il rischio c’è...». E De Mi¬ 
ta. naturalmente, ne è «molto 
preoccupato». Intervistato da 
«Panorama», il segretario de¬ 
mocristiano torna sul '48 e ri¬ 
pete che. per la prima volfa da 
allora, si ripresenta la possibi¬ 
lità di «cambiare gli equilibri 
di governo». Chiarisce che 
non intende agitare «spettri o 
scenari terrificanti», e neppu¬ 
re introdurre «motivi di pau¬ 
ra». Segnala soltanto il «fatto». 

Ma De Mita non si ferma 
qui. Aggiunge che di fronte 
all'eventualità di un passaggio 
delio Scudocrociato all’oppo¬ 
sizione, nessuno potrà «usare 
il Pei come uno sgabello»: a 
giudizio del leader democri¬ 
stiano, «un governo di sinistra 
dovrebbe essere guidato dai 
comunisti». Poi però, dimenti¬ 
candosi dei buni propositi ap¬ 
pena enunciati, si lancia in 
una funesta previsione. Dice 
che l'Ingresso del Pcì nel go¬ 
verno, con la contestuate 
esclusione della De, provo¬ 
cherebbe «soltanto incertezza 
e instabilità», insomma si 
«frantumerebbe lutto». II resto 
dell’intervista è una violentis¬ 
sima requisitoria contro gli ex 
alleati, a cui De Mita continua 
a rivolgersi alternando appelli 
alla «tregua» e «bastonate sul 
groppone», per dirla con Cra¬ 


xi. Il segretario scudocrociato 
dice in sostanza di non capire 
con quali titoli l’area «laico»- 
socialista si candidi alla guida 
del paese, dal momento che è 
«divisa su lurto». 

Questi pattiti, rincara la do¬ 
se, «si contendono la presi¬ 
denza del Consiglio e, sce¬ 
gliendo lo strumento delia po¬ 
litica invece della politica del¬ 
le idee, rischiano di frantuma¬ 
re anche quel minimo di so¬ 
pravvivenza democratica». 
Quanto a Spadolini, il segreta¬ 
rio repubblicano ha ipotizzato 
che si governi anche senza la 
De «non accorgendosi del ri¬ 
dicolo»; «Come si può, infatti, 
candidare ai governo un parti¬ 
to del 5 per cento e immagi¬ 
nare che il partito di maggio¬ 
ranza relativa si candidi all'op¬ 
posizione?». Date le premes¬ 
se, De Mita stesso deve essere 
convinto che sia piuttosto im¬ 
barazzante chiedere voti per 
ricostituire il pentapartito, ap¬ 
profondendo contempora¬ 
neamente il solco che separa 
la De dai potenziali alleati, ac¬ 
cusati addirittura di minare te 
basì del sistema democratico. 
Una contraddizione che lui 
pensa di risolvere cosi: non 
chiede di ricostituire la mag¬ 
gioranza «così com’era», pro¬ 
pone una «cosa diversa: la so¬ 
luzione perché quella maggio¬ 
ranza sia davvero forte, cioè 
la riforma elettorale». In altre 


'orlo del crack 


centralistico 


I DELL'AQUILA 


Òt .Ofiwlèzicufo'. : ll Parla¬ 
mento non polii nammare « 
convenire il decreto sulla li 
nann locale. CI aari bisogno 
di un quirto provvedimento e 
I bilanci del Comuni lUiietan 
no incoia nellempo, La situa- 
storie è realmente drammaii- 
ca ed è alala denunciala dalle 
aleiee asanrlarumi delle amo, 
nomie. Ne partiamo con Gian¬ 
ni peWcaoT respOnÙMIe del 
pel per gli end locali. 

Per II secondo anno come- i 
cuilvo - dice -1 bilanci di Co¬ 
muni e Province quasi sicura- 
mente verranno approvai, all 
n* ««telaio, con cónsegueh-, 
ae ancora p,u gravi di quelle 
gli pesami manifestatesi l'an¬ 
no acorso. SI e voluta pepare 
l'evidenza e non Solo si vuole 
diminuire la spesa corrente 
ormai ridotta, all'essenziale, 
ma dovrebbero diminuire ul- 

NUde lotti 

«Parlamento 
bloccato 
dai decreti 
di Pantani» 


mm ROMA «l nuovi decreti i 
legge emanati nelle ultime ore 
dal governo Fanfani - ha det¬ 
to Nilde lotti, in un discorso a 
Reggio Emilia - creano una si¬ 
tuazione ancor più grave per 
le Camere che verranno elelle 
il 14 e 15 giugno. In pratica 
esse saranno costrette per 
chissà quanto tempo - mesi, 
forse anni - a discutere esclu¬ 
sivamente decreti legge: quel¬ 
li reiterati e quelli nuovi. Uno 
degli obiettivi del voto di giu¬ 
gno diventa allora quello di ri- 
pristina re un corretto rappor¬ 
to tra governo e Parlamento, 
jpèK restituire alle Camere quel 
potere legislativo che l'esecu¬ 
tivo tende sempre di più a sot¬ 
trane ed esse». Secondo il 
prendente della Camera, «Fa* 
OuM.deUà decretazione d'ur- 
■lenza va denunciato con tor- | 
za per le conseguenze che ha j 
avuto e continuerà ad avere j 
sulla vita del Parlamento». 


teriorménte gli investimenti. 
Ih tal modo si acutizzerà quel 
processo di degrado delle cit¬ 
tà che si è riacceso in questi 
ùltimi anni. 


Le casse comunali 
Sono vuote 


Or» però •) è agftaato ae 
altro fattore detaMHrzan- 
teper le caste eoa anali; la 
■••cita cop ertu ra degli 
oèeridertvuti dal aaovo 
" -capivano dei dipendenti. 
Pròprio cosi. Il contratto è sta¬ 
to firmato dal govèrno ma il 
suo costo, quantificato in cir¬ 
ca : 1.800 .miliardi (compresi 
gli oneri contributivi) è coper¬ 


to dal Tesoro solo per un ter¬ 
zo.; Perla contingenza eletto¬ 
rale. si tenta di nascondetela 
realtà. E cioè che se non inter- 
; verranno mutamenti, la situa» 
rione diverrà ovunque ingo¬ 
vernabile e. a settembre, è 
possibile che nella stragrande 
maggioranza dei Comuni non 
si paghino neanche gli stipen¬ 
di. 

Intonsa, la tanto procla¬ 
mata ttabUltà di governo, 
la coflddetta efficienza del 
pentapartllotianno provo¬ 
cato TlngoveraabllUà di 
Comuni, Province e Regio¬ 
ni. 

Con (a famigerata politica 
dell'omologazione delle mag¬ 
gioranze che ha provocalo 
poi crisi diffuse; con l’assenza 
di una politica di riforme (in 
quattro anni non si è realizza¬ 
lo, còme era invece possibile, 
né la riforma dell'ordinamén¬ 
to né quella sulla finanza loca¬ 
le); con la politica dello sfa¬ 
scio perseguita negli ultimi 
due anni nei quali si è tolta 
anche là minima certezza agli 
ehti locali; l'ingovernabilità ri¬ 
schia di generalizzarsi. In que¬ 
sti mesi si stanno mettendo a 
dura prova anche amministra¬ 
zioni che non sono state pe¬ 
nalizzate dalla logica penta- 
partitica e sono impegnate in 


un difficile lavoro per gover¬ 
nare città e^ealtà investite da 
profonde traslormazjoni, che 
richiedono governi autorevo¬ 
li,; una. tegisfarione ceru ed 
adeguala. 


Il debito 


sommerso 


Ormai, com«aq«e, la «otti- 
itone organica del proble¬ 
mi lasciati aperti dal go¬ 
verno pentapartito potrà 
avvenire solo oelta prossi¬ 
ma legislatore. 

Si, ma non è possibile lasciare 
nel caos i Comuni italiani. Le 
cifre che proprio l’altro giorno 
il ministro degli Interni ha for¬ 
nito sul debito sommerso de¬ 
gli enti locali italiani, dimo¬ 
strano concretamente quali 
sono stale te conseguenze dei 
ridotti trasferimenti statali, 
non adeguati, di anno in an¬ 
no, neanche al tasso di infla¬ 
zione programmata. Più che 
mai indispensabile diventa 
quindi una vera politica rifor¬ 
matrice che faccia riconqui¬ 
stare agli enti territoriali la lo¬ 
ro essenziale funzione di go¬ 
verno delle, comunità locali. 


Intanto a Torino 
chiesta una 
giunta di svolta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


Mi TORINO. «Nella nostra 
città il voto al Pei vale doppio 
perché avrà un riflesso anche 
sui futuri assetti del governo 
cittadino. E tutto conferma 
che l'esigenza di una svolta è 
sempre più urgente». Il segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista Piero Fassino, l’ex sinda¬ 
co Diego Novelli e il capo 
gruppo in Comune, Domeni 
co Carpanini, fanno il punto 
coi cronisti su una situazione 
d'impasse dell'ente locate 
che sta diventando scandalo¬ 
sa. Il pentapartito non esiste 
più, l’amministrazione comu¬ 
nale è in crisi dall'inizio di 
maggio, e gli ex alleati dell’ex 
maggioranza a cinque «stanno 
in apnea» come se nulla fosse; 
hanno deciso dì rinviare tutto 
al dopoelezion» per nascon¬ 
dere i contrasti che li dividono 


e forse perché qualcuno pen¬ 
sa che la Giunta di Torino po¬ 
trebbe servire come merce di 
scambio nei negoziati per la 
costituzione della maggioran¬ 
za a livello nazionale. 

Il disfacimento del penta¬ 
partito torinese è ormai un da¬ 
to di fatto incontrovertibile. 
■A causa delle verifiche e ora 
della crisi di giunta stiamo an¬ 
dando verso i 170 giorni di pa¬ 
ralisi dell'attività consiliare in 
due anni di amministrazione». 
A questo punto, affermano i 
dirigenti comunisti, «è preciso 
dovere di ogni forza politica 
dire apertamente che cosa in¬ 
tende fare, su quali program¬ 
mi si impegna e con quali al¬ 
leanze intenderebbe realizzar¬ 
li. I cittadini che si accingono 
al voto sapranno giudicare le 
riposte e anche i silenzi». 




Quell’onda sismica lunga sette anni 


LUCIANO BARCA 


ÌÉB Melfi, maggio. Quando sono arrivato in 
Basilicata e ho sentito parlare di futuri progetti 
di lavori pubblici, di programmi di ristruttura- 
itone, di aree industriali, mi sono illuso per 48 
ore che almeno a livello di Comuni, di sindaca¬ 
ti. di associazioni professionali, la nuova legi¬ 
slazione per il Mezzogiorno - pur paralizzata a 
Roma - fosse già arrivata in periferia, almeno a 
livello di rivendicazioni e di proposte da for¬ 
mulare; Poi mi sono accorto, purtroppo, che la 
Basilicata conosce in verità una sola legge: la 
legge 219 per te zone terremotate 

Quella che doveva essere una legge agg/un- 
Vmà per riparare i danni del terremoto è in 
realtà diventata l'unica legge di finanziamento 
pèr la Regione. È una legge che serve a tutto: a 
mantenere cenimela di famiglie in baracche 
ormai inabitabili (mentre è ancora aperto il 
problema delle casette di 30 metri quadri co¬ 
struite dal fascismo dopo il terremoto del 
1930!); a permettere alla De di esercitare il più 
sfacciato clientelismo e perfino a garantire il 
funzionamento dell’Università della Basilicata. 

La Regione lucana è cosi oggetto di una 
gigantesca truffa: riceve come «un regalo» i 
soldi per i danni del terremoto del 1980. ma 
non riceve ciò che ad essa spetterebbe, in 
base alla legge ordinaria e alla legislazione 
straordinaria, per rafforzare ed estendere la 


propria base produttiva nel l’agricoltura, nel¬ 
l'industria e nel terziario e per costruire una 
rete elementare di servizi (ci sono imprese e 
commercianti che attendono da più di tre anni 
il telefono). 


Intasco i soldi 
e poi fallisco 


Alla truffa generale si aggiungono truffe par¬ 
ticolari : di industriali, come i padroni delle Ve¬ 
trerie del Vulture, che hanno intascato i soldi 
del terremoto e poi hanno dichiarato fallimen¬ 
to. Rischiano in tal modo di essere dispersi i 
non molti nuclei di operai specializzati (e di 
alto livello) che si sono (ormati in Basilicata. 

Si spiega cosi come in un decennio, in una 
Regione già povera, le piccole e piccolissime 
imprese che nel Centro-Nord sono aumentate 
del 30,1%, siano qui diminuite del 16.6%. 

Eppure si tratta di una regione che. al di là 
della letteratura su «l'osso interno», offre ric¬ 
che potenzialità ad un turismo che cerca oasi 
di verde e ad un paese che ha un deficit agroa¬ 
limentare più grave di quello energetico. 


Talune esperienze di aree industriali dimo¬ 
strano anche che c’è un potenziale importante 
di reale imprenditorialità industriale. Ma trop¬ 
pe piccole aziende debbono sottostare alla 
dura legge del subappalto o ai tassi bancari 
notevolmente superiori a quelli dei Nord e che 
distruggono tutti i vantaggi delle agevolazioni: 
i margini di profitto necessari per uno sviluppo 
autonomo in tal modo non si formano. 

È per questo che non viene battuto l’antico 
sistema di potere costruito qui da EmiJio Co¬ 
lombo e se non cambia la politica generale il 
decollo resta lontano. È in via di completa¬ 
mento la diga sul Bradano che dovrebbe final¬ 
mente irrigare 40.000 ettari. Ma nessuno ha 
idea di che cosa piantare nel nuovo territorio 
irriguo: manca ogni progetto, non esistono 
centri di assistenza tecnica, non esistono pro¬ 
grammi per impianti di prima e seconda tra¬ 
sformazione. li più pregiato prosciutto lucano 
(veramente buono) è fatto con maiali importa¬ 
ti dall'Olanda. 

Cl sono luoghi turistici stupendi. Ma il per¬ 
corso normanno-svevo è impraticabile per re¬ 
stauri che si trascinano da anni e decenni; la 
«riserva naturale» dei laghi dì Montìcchio è una 
riserva di buste di plastica; la funivia del Vultu¬ 
re non funziona; il risanamento dei Sassi di 
Matera non è mai realmente partito. Ci sono 


migliaia di ettari di bosco intatto fra Forenza e 
Ripacandida, ma manca nelle vicinanze ogni 
attrezzatura alberghiera. 

Perché in queste condizioni parte della Basi¬ 
licata continui ad essere una riserva di voti per 
la De appare incomprensibile. Certamente gio¬ 
ca pesantemente, in una piccola regione che 
ha 60.000 disoccupati (di cui la metà tra i 14 e 
i 29 anni), il ricatto del posto di lavoro. 1 galop¬ 
pini democristiani giocano tutto su questo ed 
ora anche alcuni candidati socialisti. 


Le alternative 


non mancano 


L'impressione, tuttavia, è che il Pei stia tor¬ 
nando ad essere un più saldo punto di riferi¬ 
mento di una selezione e di una protesta che 
toccano ormai non solo gli strati più umili, ma 
coltivatori diretti e ceti medi. Si tratta soprat¬ 
tutto di rompere un certo clima di sfiducia e di 
convincere la gente che soluzioni alternative 
esistono: per il credito, per le tasse, per la 
costruzione di una rete di servizi moderni. 


l’Unità 

Domenica 
31 maggio 1987 



parole, egli ripropone il pen- 
tapartito. pensando di riaffer¬ 
mare. attraverso una legge, 
l’egemonia de, con «laici» e 
socialisti sempre più subalter¬ 
ni. 

Spadolini, dal canto suo. 
ignorando le accuse rivoltegli 
da De Mita, segnala tuttavia 
l'acuirsi di «uno stato di litigio¬ 
sità paralizzante» e «senza 
precedenti», tate da rendere 
ancora più vistosa «la carenza 
di prospettive certe per il futu¬ 
ro». 

Chi invece mostra di non 
avere dubbi sugli scenari del 
dopo 14 giugno è Craxi. In 
un'intervista che pubblica sta¬ 
mane «La Stampa», il segreta¬ 
rio socialista afferma infatti 
che «in questi anni non ci so¬ 
no mai state te condizioni per 
una reale alternativa di sini¬ 
stra. E ancora oggi la situazio¬ 
ne non appare sostanzialmen¬ 
te mutala». E comunque, «sia¬ 
mo poco interessati a ripropo¬ 
sizioni di frontismo moderno 
e ad improvvisati e confusi al- 
lemativìsmì». Ciaxi lascia 
quindi intendere che il Psi 
punta a resuscitare il cadàvere 
del pentapartito, alla condi¬ 
zione però che gli elettori pu¬ 
niscano De Mita. E poiché 
Craxi ripete che non appogge- 
rà un eventuale governo a gui¬ 
da de, se ne deve dedurre che 
il suo unico obiettivo è quello 
di riportare le lancette della 
politica esattamente al punto 
in cui il leader sòcialista fu co¬ 
stretto ad abbandonare palaz¬ 
zo Chigi. Quali riforme realiz¬ 
zerebbe un eventuale «Craxi- 
ter»? Non si sa. Intanto, il mis¬ 
sino Mirko Tremaglia ha an¬ 
nunciato a «Canale 5» che il 
suo partilo «è disponibile ad 
appoggiare governi che pon¬ 
gano mano a riforme istituzio¬ 
nali quali l’elezione diretta del 
presidente della Repubblica e 
dei sindaci». 


Amato contro 
Cossiga: 

«È un 

ginecologo» 


Dopo Fanfani, il Psi bersaglia Francesco Cossiga. È come 
se i più fedeli collaboratori di Craxi si fossero ripartiti i 
compiti. Martelli se la prende con r*'Ottuagenario» presi¬ 
dente del Consìglio, assimilandolo al «vuoto politico». E 
Giuliano Amato (nella foto) si preoccupa di regolare i 
conti con i) presidente della Repubblica, lasciati in sospe¬ 
so all'alto dello scioglimento anticipato dei Parlamento: 
«Si è comportato davanti a un parto difficile piuttosto da 
professore di ginecologia che descrive agli studenti un 
parto difficile, che da ostetrica che evita il guaio». 


E Fanfani dirp Ma Fanfani almeno non si 
— * ■ fa scrupolo di contraccam- 

a Craxi: biare con la stessa moneta. 

*CpS flplncn -Mi si dice che giro a vuoto: 

«vjci ycivau è i! dispiacere di non poter 

ChC VÌdQQÌO IO» girare al mio posto che fa 
parlare il vuoto», ha rispo- 
sto seccato il presidente 
del Consiglio a «maestri e 
discepoli». Vale a dire; a Craxi e Martelli. La vendetta non 
si ferma qui: Fanfani ricorda il voto di fiducia dei socialisti 
al governo «di cui, in verità, non s'attendevano la sopravvi¬ 
venza». Lui, a sua volta, non è meno modesto. Definisce, 
•infatti, quella del suo ministero (senza maggioranza) addi¬ 
rittura .una sopravvivenza provvidenziale anche per i ritar¬ 
di e le carenze precedenti che stiamo riparando in materia 
sociale, giudiziaria e scolastica». Come se i due terzi del 
governo Fanfani (o della Provvidenza?) non fossero com¬ 
posti dagli stessi ministri della presidenza Craxi. 

Giovanni Bianchi j 
nuovo 

presidente Adi 


«La Chiesa non può essere , 
parte». Con Questa gelosa 
conferma dell autonomia e ; 
del pluralismo delle Adì si 
è presentato il successore 
di Domenico Rosati alla presidenza. È Giovanni Bianchi 
(nella foto), nato 47 anni fa a Sesto San Giovanni. Nella 
roccaforte operaia alle porte di Milano, Bianchi ha svolto il 
suo apprendistato di animatore sociale. Ricercatore e pub¬ 
blicista (ha pubblicato numerósi libri), è stato tra i fondato¬ 
ri del Centro operaio a Milano, negli anni caldi delle lotte 
di fabbrica. Sostenitore della teologia del lavoro, Bianchi 
ha percorso i gradini delle Adì, fino alla vicepresidenza 
(assieme ad Aldo De Matteo) al congresso di Roma del 
1985. Chiamato ieri al vertice dal Consiglio nazionale, 
Bianchi ha respinto «due tentazioni sbagliate: quella della 
politica come spettacolo e quella della indifferenza alla 
politica». 


PIÙ di lOmila Un’arcobaleno di pace e di 

r iu ui i vitina |iber(à , eri ne „ arena di Ve , 

3 Verona rona. Più di lOmila hanno 

nmr la mr» partecipato all’assemblea 

pea hi pm-c indetta dal movimento pa¬ 

cifista «Beati i costruttori di 
pace», con. la partecipazio- 
ne di una trentina di asso¬ 
ciazioni e l’adesione del Pei 
e dei sindacati. Famiglie intere, tanti giovani, operai, preti, 
suore, gente dalla pelle di diverso colore, anche di diversa 
religione; tutti accumunati da un impegno profondo. Tra¬ 
dotto con queste parole stillo sfondo dell arena. «Strappa¬ 
re le radici defl togKatii»*; E pòlòn’immàgine emblemàti¬ 
ca: una mano nera édna'bianca che spezzano una cattò». 
Quella dell'aparjhekf in Sudafrica. E delle discriminazioni, 
dello «frenamento’;«fella far»» in ogni parte del mondo. 
Uno striscione ha riproposto ih messaggio del premio No¬ 
bel Tutu: «Un Dio che non si cura dell oppresso è un Dio 
che non adorerò mai». L'assemblea ha avuto momenti 
molti intendi e vibranti, sin dall'applauso che ha accolto 
padre Zanotelli, tra testimonianze, canti e preghiere. 

Pannella 
(per un pranzo) 
vuole da Mastella 
5 miliardi 


Nella conferenza dei capi 
groppo il Pei ha già chiesto la 
convocazione del Consiglio 
comunale, ma nel pentaparti¬ 
to continua ad esserci un at¬ 
teggiamento dilatorio, si vuole 
sfuggire alla responsabilità di 
decidere e dichiarare chi deve 
governare Torino. E già si è 
raccolta qualche voce che la 
formazione della nuova giunta 
potrebbe slittare addirittura a 
dopo l'estate. I comunisti non 
intendono stare a questi gio¬ 
chi, e a termini di regolamen¬ 
to presenteranno le firme per¬ 
ché l'assemblea municipale si 
riunisca entro una settimana 
da) voto per avviare un serio 
confronto. 

Solo una maggioranza do¬ 
tata di forte autorevolezza po¬ 
trà affrontare e sciogliere i 
grossi nodi che stanno sul tap 
peto, a cominciare dalla ste¬ 
sura del nuovo piano regola¬ 
tore. Il Pei ha proposto una 
giunta di svolta democratica 
basata sulla collaborazione 
delle forze di sinistra e di pro¬ 
gresso che godono di una lar¬ 
ga maggioranza. Psi e Psdi 
hanno oggi molti motivi per 
riflettere sull’appannamento 
della loro immagine che è il 
prezzo della partecipazione a 
una formula egemonizzata in 
chiave conservatrice dalla De. 



Al direttore di «Repubbli¬ 
ca», Eugenio Scalfari, tutto ; 
sommato è andata bene: 
dovrà pagare 85 milioni al 
Partito radicale, secondo la 
condanna per diffamazione confermata in appello per una 
denuncia del 1981 sul caso del sequestro Cirillo da parte 
delle Br. Al de Clemente Mastella (nella foto), invece, 
Marco Pannella vuole sottrarre beh 5 miliardi. A tanto 
ammonta la richiesta di risarcjmehto contenuta nella que¬ 
rela del leader radicale accusato da Mastella di aver «goz¬ 
zovigliato» in un villaggio turistico africano mentre ufficial¬ 
mente aveva dichiarato di essere in sciopero della fame. 
Mastella si è subito preoccupato di doversi dedicare a una 
colletta invece che a chiedere voti. Ed ha proposto a 
Pannella un compromesso: «Lo inviterò ad una cena pan¬ 
tagruelica la prossima volta che farà digiuno». 

PASQUALE CASCELLA 


CONFERENZA STAMPA DEL PCI 

PERCHÉ 

ANCHE PER IL TURISMO 
LA PROSSIMA LEGISLATURA 
SEGNI UNA SVOLTA: 

LE PROPOSTE DEL 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Interverranno: 

On. GIANFRANCO BORGHINI 

della Direzione del Pei 

ZENO ZAFFAGNINI 

responsabile turismo Direzione Pei 

On. MILZIADE CAPRINI e 
On. GIOVANNA FILIPPINI 

parlamentari Pei 

GIORGIO GUERRA 

presidente Consulte nazionale turismo Pei 


Roma, mercoledì 3 giugno 1987, ore 11 
Saletta stampa Direzione Pei 
Via delle Botteghe Oscure, 4 
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POLITICA INTERNA 


Ottantanni 

Auguri 
a Francesco 
De Martino 


*■ Francesco De Martino, 
che compie oggi oiiant'anni. 
non pariecipa alla campagna ■ 
elettorale che è in atto. Ma 
non si tratta né di una rinuncia 
all'attività politica, dovuta a 
comprensibile stanchezza, né 
di una scelta, che pur sarebbe 
stata, anch’essa. legittima, a 
favore di quegli studi di diritto 
romano che egli ama e di cui 
sono testimonianza molti e 
pregevoli volumi da lui scritti. 
Si è trattato, anche questa vol¬ 
ta, di una manifestazione di 
coerenza. Essendo stato, nel 
1983, candidato comune del 
Psi e del Pei in un collegio 
senatoriale di Napoli, ed 
avendo rappresentato, in que¬ 
sta legislatura, a palazzo Ma¬ 
dama, gli elettori comunisti e 
socialisti che lo votarono, e 
non essendo stato possibile ri¬ 
petere questa esperienza co¬ 
me noi avremmo voluto, non 
ha ritenulo giusto tornare ad 
essere candidato di una parte 
soltanto della sinistra. Ha pro¬ 
clamato pubblicamente la sua 
volontà di continuare a lottare 
per l'unità della sinistra italia¬ 
na. e in particolare fra Pei e 
Psi, 

Un atto coerente con tutta 
la sua vita di militante sociali¬ 
sta e democratico, Una vita 
politica che ebbe inizio, nel¬ 
l'Immediato dopoguerra, nel 
partito d'azione, fino alla con¬ 
fluenza di una parte di questo 
partito nel Psi. Meridionalista 
(lo ricordiamo fondatore e di- 
reltore della rivista «Cronache 
meridionali»), autore, al tem¬ 
po slesso, dell'autonomia so¬ 
cialista e dell’unità (in forme 
varie) con i comunisti, egli è 
stato uno dei protagonisti di 
un’intera fase della vita politi¬ 
ca italiana; da segretario del 1 
Psi. da vicepresidente del 
Consigliò del ministri. 

De Martino non è stato mai ! 
acquiescente verso il Péi/ Ih 
cèrti momenti, anzi, la sua po¬ 
lemica e stata assai vivace: co¬ 
me quando incrociò le armi in 
una famosa discussione con 
Palmiro Togliatti sul tema del¬ 
la democrazia politica. 

Negli ultimi anni, come è 
noto; Francesco De Martino si 
è venditi via via collocando in 
una posizione assai critica 
verso là linea del nuovo grup¬ 
po dirigente socialista. Criti* 
che politiche ed anche teòri¬ 
che. Ma noi crédiamo che 
l'opposizione a Crnxl e alle 
sue scelte trovi anche radici in 
una concezione dèi modo di 
far politica che è senza dub» 
bio assai distante da quello 
oggi in auge nel Psi È difficile 
immaginare una qualche ana¬ 
logia M modo di far politica 
di De Martino (che è anche, 
voglio dirlo, un vecchio genti¬ 
luomo meridionale, nella mi¬ 
gliore tradizione di questo ter¬ 
mine) e la politica dello spet¬ 
tacolo. e a volte la spregiudi¬ 
catezza. che oggi sono esalta¬ 
ti? e praticate nell'ambito del 
gruppo dirigente del Psi. A 
Francesco De Martino il no¬ 
stro giornale esprime auguri di 
lunga vita e di buon lavoro. 
Auguriamo alla democrazia 
italiana che la causa per la 
duale egli sì balte e si batterà - 
l'unità della sinistra - possa 
avanzare e risultare vincente. 



Lo stato maggiore democristiano 
in subbuglio dopo 
l’ordine di cattura per Graziano 
e gli altri scandali 


Anche i socialisti di Salerno Disarmo Golfo Persico 
in grande imbarazzo Napolitano: Rubbi: no 
L’inchiesta contro Pezzullo favorire a interventi 

e le accuse a Conte le intese dell’Italia 


Campania, collegio caldo 
Lite Dc-Psi a colpi di «soffiate» 


A Ciriaco De Mita questa storia non va giù affatto. 
Intanto, perché del presidente è amico personale, 
e della squadra di calcio sostenitore riconosciuto, 
E poi perché, insomma, è un po' fastidioso che 
mentre lui viaggia per l'Italia a reclamizzare il volto 
tranquillo di un .ltalia che dura», proprio nella sua 
provincia, nel suo collegio elettorale, spuntino fuo¬ 
ri storie di un'Italia che sarebbe meglio cancellare. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

FEDERICO GEREMICCA 


L’ordine di cattura contro Elio 
Graziano (industriale chimico 
e. soprattutto, presidente del¬ 
la squadra di calcio dell’Avel* 
lino, latitante da una settima¬ 
na) non ci voleva davvero per 
De Mita. Né. per la verità, que¬ 
sta storia va giù ai socialisti 
d'assalto della sconfinala pro¬ 
vincia di Salerno: infatti, ritro¬ 
varsi con uno dei candidati 
più illustri - Sossio Pezzullo, 
re della «pasta oro di Napoli» 
- raggiunto da comunicazio¬ 
ne giudiziària, è faccenda lui- 
l'altro che semplice da digeri¬ 


re. E però, insomma, le cose 
stanno proprio cosi: Elio Gra> 
ziano, colpito da ordine di 
cattura per falso e truffa ai 
danni dello Stato, che ha evi¬ 
tato le manette fuggendo - 
pare - a bordo di un elicotte¬ 
ro; Sossio Pezzullo, raggiunto 
da una comunicazione giudi¬ 
ziaria per gli stessi reati, che 
riesce invece a tenere i nervi a 
posto cd invita il suo partito (il 
Psi) a restar fuori da questa 
storia perché - dice - riuscirà 
a sbrigarsela da solo. 

L’esplodere improvviso del¬ 


lo scandalo ha naturalmente 
fatto scalpore nell'Intera cir¬ 
coscrizione elettorale (Saler- 
no-Avellino-Benevenlo). E si 
è subito panato di faida elet¬ 
torale Dc-Psi, di lotta politica 
condotta a colpi di «soffiate* e 
di ordini di cattura. Difficile 
dire se sia davvero cosi o se 
non si tratti, invece, dell’inevi- 
labile epilogo della solita sto¬ 
ria di truffe e ruberie: l’ultimo 
e clamoroso episodio di pira¬ 
teria e arricchimento all’om¬ 
bra della tragedia che fu il ter¬ 
remoto in Irpinia del 23 no¬ 
vembre 1980. 

A Elio Graziano e Sossio 
Pezzullo (due tra i più noti in¬ 
dustriali del Mezzogiorno d'I¬ 
talia) il giudice istruttore di Sa¬ 
lerno. Michelangelo Russo, ha 
infatti contestato di aver lu¬ 
crato sui presunti danni che il 
terremoto avrebbe provocato 
ai rispettivi impianti. Con tan¬ 
to di perizie tecniche, i due 
industriali avevano infatti ri¬ 
chiesto finanziamenti per de¬ 


cine di miliardi. Addirittura 
esorbitante la somma chiesta 
da Graziano: 17 miliardi per le 
riparazioni al suo stabilimento 
chimico di Fisciano, un im¬ 
pianto cresciuto a dismisura 
negli ultimi anni esclusiva- 
mente grazie a commesse 
pubbliche ottenute dal mini¬ 
stero dei Trasporti. 


Ordini di cattura 
a raffica 


li giudice ha indagato e ha 
scoperto che le cose non sta¬ 
vano precisamente come do¬ 
cumentato dai due industriali: 
e ha fatto partire la raffica di 
ordini di cattura e comunica¬ 
zioni giudiziarie. 

Lo stato maggiore de (e in 
questa zona si tratta davvero 
di stato maggiore, visto che è 
della circoscrizione di De Mi¬ 


ta. Mancino. Mastella, Saiveri- 
no De Vito...), ha assorbito 
male il colpo: è facile, qui. as¬ 
sociare il nome di Elio Grazia¬ 
no a quello dei diffusissimo 
potere democristiano. Ancora 
peggio, naturalmente, ha as¬ 
sorbito il colpo il Psi: che si è 
ritrovato col notissimo candi¬ 
dato raggiunto da comunica¬ 
zione giudiziaria. 

E per la verità, le storie im¬ 
barazzanti legate al nome di 
Pezzullo non si fermano alla 
comunicazione giudiziaria. 
L'altro giorno, infatti, il diret¬ 
tore tecnico del suo grande 
pastificio si è improvvisamen¬ 
te dimesso. Le ragioni le ha 
spiegate lui stesso in un'inter¬ 
vista: democristiano, assesso¬ 
re al Comune di Eboli, sareb¬ 
be stato costretto a risponde¬ 
re così, con le dimissioni, ap¬ 
punto, alle pressioni effettuate 
su di lui dall'on. Carmelo Con¬ 
te, leader socialista della zona 
e capolista in questa circoscri¬ 


zione. «Sono stato "invitato" 
- ha spiegato Pietro Pallante - 
a passare dall'altra parte della 
barricata, con la lusinga di ga¬ 
ranzie politiche e professiona¬ 
li. 


Ora la risposta 
tocca al Psi 


Mi è stato chiesto, insomma, 
di dimettermi da assessore e 
consigliere de e di dare una 
mano al Psi. Ho preferito di¬ 
mettermi da! lavoro...». 

Neir«ltaiia che cresce* e 
nellMtaiia che dura» di Psi e 
De. la battaglia elettorale, in¬ 
somma. può essere fatta an¬ 
che così. E c'è chi giura che 
questa guerra senza esclusio¬ 
ne di colpi non sia ancora fini¬ 
ta: rispondere, ora. tocca al 
Psi... 


M ROMA. Giorgio Napolita¬ 
no. della segreteria del Pei, In 
un articolo per «Rinascita», si 
sofferma sui ruolo dell'Italia e 
dell'Europa sulle trattative in 
corso per la riduzione e il con¬ 
trollo degli armamenti nuclea¬ 
ri. L'esponente comunista 
scrive che fa campagna eletto¬ 
rale in Italia «si sta distratta- 
mente intrecciando con una 
fase di intenso confronto poli¬ 
tico e diplomatico internazio¬ 
nale su temi e scelte di grande 
portata. La distrazione non è 
nostra - ha affermanto rife¬ 
rendosi alle accuse lanciate 
dal socialista Intini al quale ha 
replicato anche Gianni Cer¬ 
velli - ma distratti o sfuggenti 
appaiono certamente i parliti 
della disciolta maggioranza*. 

Per Napolitano, le force po¬ 
litiche italiane, «cui spetterà 
nella prossima legislatura go¬ 
vernare il paese, non potran¬ 
no esitare nel sollecitare e so¬ 
stenere l'avvio di un processo 
di disarmo e di distensione tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
attraverso l'intesa sull'opzio¬ 
ne zero per gli euromissili, e 
poi attraverso la riduzione de¬ 
gli armamenti nucleari strate¬ 
gici, ma anche con la ricerca 
di soluzioni di pace per l'A¬ 
fghanistan e per il Medio 
Oriente. 


■■ ROMA. Le tensioni che si 
sono riaccese in questi giorni 
nel Golfo Persico «devono de¬ 
stare preoccupazione e allar¬ 
me», Lo ha affermato Rubbi, 
responsabile per i rapporti in¬ 
ternazionali della direzione 
del Pei. «È certo necessario - 
ha continuato Rubbi > e non 
solo per l'Occidente ma per 
tutti i paesi del mondo che sia 
assicurata la libertà di naviga¬ 
zione su queste rotte. Ma que¬ 
sta assicurazione non può es¬ 
sere assunta unilateralmente 
da un solo Stato o da un grup¬ 
po di Stati alleati. Trattandosi 
di questione che attiene al di¬ 
ritto internazionale e a precisi 
accordi sulla materia, essa de¬ 
ve far capo all'intera comunità 
mondiale e alte sue organizza¬ 
zioni e deve essere affrontata 
attraverso la più ampia e disin¬ 
teressata collaborazione in¬ 
temazionale. Non può perciò 
- ha continuato Rubbi - non 
sollevare profonda inquietudi¬ 
ne la posizione assunta dagli 
Stati Uniti di voler intervenire 
autonomamente nel Golfo 
Persico con un massiccio dì- 
spiegamento dì force aerona¬ 
vali e di chiedere oltre più la 
partecipazione e l'appoggio 
degli alleati atlantici, tra cui 
l'Italia. A questa iniziativa bi¬ 
sogna dire di no e non pre¬ 
starsi a nessuna forma di coin¬ 
volgimene. 


Un meeting nazionale del Pei a Firenze 

Diritti dei cittadini? 

Violati o ridotti a concessioni 


Firenze come capitale delle battaglie etiche e civili. Il 
Pei l'ha scelta come scenario per un meeting nazio¬ 
nale sui diritti dei cittadini. «Rendiamo forti i diritti 
deboli- è lo slogan sulla cui scia sono intervenuti 
rappresentanti di associazioni civili, docenti di dirit¬ 
to, esponenti comunisti. Il meeting è stato concluso 
da Carole Beebe Tarantelle psicoioga, candidata co¬ 
me indipendente nelle liste del Pei a Roma. 


SILVIA BIONDI 


wm FIRENZE. .11 barone di¬ 
ce al |>as!orello: anche tu 
hai i tuoi diritti. Ma dove? 
Indosso non si vedono. Cer¬ 
cali, conquistali, falli valere 
c potrai ottenere che la fi¬ 
glia del re ti sia data in pre¬ 
mio.. Citando Elio Vittorini, 
Alfredo Galasso, professore 
di diritto, difensore della fa¬ 
miglia Dalla Chiesa, ha con¬ 
cluso il suo intervento al 
meeling nazionale del Pei 
sui diritti. 

la «Figlia del re» rappre¬ 
sene la qualità della vita e 
del lavoro ed il futuro delle 
giovani generazioni. 

E per parlare dei diritti 
dei giovani non poteva es¬ 
sere scelto uno scenario mi¬ 
gliore di piazza S, Spirito. 

la suggestiva piazza, cuo¬ 
re dell'Oltrarno fiorentino, 
teatro di lama storia della 
città e oggi degradalo pal¬ 
coscenico notturno dello 
spaccio di droghe, è una 


delle tappe più conosciute 
del vagare giovanile. 


Tra un bicchiere 
e un panino 


Le camionette della polizia 
sono di casa. Venerdì sera, i 
frequentatori abituali della 
piazza si sono mescolati tra 
i tanti che hanno animato 
l'Iniziativa del Pei. Tra un 
bicchiere di sangria e un pa¬ 
nino. seduti sulle scale della 
chiesa o sulle panchine del¬ 
la piazza, un pubblico allen¬ 
to e composito ha ascoltato 
docenti di diritto, esponenti 
comunisti e rappresentanti 
di associazioni cjvili. 

Per filo conduttore di 
brevi ma incisivi interventi, 
lo slogan della serata «ren¬ 
diamo forti ì diritti deboli». 


A partire da quelli dei mino¬ 
ri. che la legge, come ha ri¬ 
cordato Stefania Pezzopa- 
ne, della segreteria naziona¬ 
le della Fgci, «considera in¬ 
dividui in attesa, soggetti da 
assistere, incapaci dì pren¬ 
dere decisioni in proprio». 
Le cifre parlano da sole. Sui 
6.000.000 di-bambini italia¬ 
ni, dagli zero ai I A anni e sul 
milione di ragazzi dai 15 ai 
18. 80.000 vivono in istituti 
vari e 20.000 sono maltrat¬ 
tati. Da qui la «vertenza mi¬ 
nori» lanciata dalla Fgci. 

Ma i diritti deboli non so¬ 
no solo quelli misconosciuti 
per legge. Per gli omosses- 
suali, per esempio, a livello 
teorico non esistono discri¬ 
minazioni. con l’unica ec¬ 
cezione del codice militare. 
Nella vita di tutti i giorni, pe¬ 
rò. è una costante pesante 
da sopportare, soprattutto 
dopo la scoperta dell’Aids. 

Se questi costituiscono 
esempi eclatanti di diritti 
negati, non bisogna dimen¬ 
ticare quelli dei consumato¬ 
ri, dei maiali, degli immigra¬ 
ti stranieri, dei portatori di 
handicap. «Abbiamo pronta 
una proposta da presentare 
al Parlamento - ha detto 
Luciano Violante, responsa¬ 
bile della commissione Giu¬ 
stizia del Pei - per l'abbatti¬ 
mento delle barriere archi- 
tettoniche negli edifici e nei 



Appello di indipendenti 

«Nel programma del Pei 

i nostri obiettivi 

di pace e di rinnovamento» 


mezzi pubblici». 

Integrare e completare la 
mappa dei diritti dei cittadi¬ 
ni. farli conoscere, renderli 
effettivi: la proposta del Pei 
è fatta di parole semplici c 
chiare. Ricondurre le istitu¬ 
zioni al loro ruolo, al servi¬ 
zio degii uomini e delle 
donne, come ha ricordato 
Franco Bassanini, candida¬ 
to del Pei a Milano. 


Il riconoscimento 
dei diritti 


«Una delle tappe di questo 
cammino * ha ricordato il 
magistrato Pierluigi Onora¬ 
to, candidato del Pei a Fi¬ 
renze - è il riconoscimento 
giuridico delle associazioni 
portatrici di diritti ed inte¬ 
ressi diffusi». Senza dimen¬ 
ticarsi che oggi anche alcu¬ 
ni diritti basiliari, come la¬ 
voro. ambiente e giustizia, 
sono passati, nella prassi 
quotidiana, da diritti a con¬ 
cessioni dello Stato. «Per 
questo c'è bisogno della si¬ 
nistra - ha concluso Carole 
Beebe Tarantelli. candidata 
nelle liste del Pei a Roma - 
che rappresenta l’unica ga¬ 
ranzia per l'affermazione di manifestazione sui diritti dei cittadini 
questi diritti». - 


■■ ROMA. «La pace come al¬ 
ternativa»: è il progetto di rin¬ 
novamento della società e del 
sistema politico che i candi¬ 
dati indipendenti nelle liste 
del Pei. raccolti nel centro 
•Costituente per la pace», pro¬ 
pongono come scelta degli 
elettori., In un documento fir¬ 
mato da Claudio Napoleon, 
Pinuccia Bertone, Raniero La 
Valle. Sergio Mangiavillano, 
Ettore Masina. Pierluigi Ono¬ 
rato. Franco Prlna, Adriano 
Ossicini, Simone Siliani e Bo¬ 
ris Ulianich, si afferma tra l'al¬ 
tro che il programma più coe¬ 
rente con gli obiettivi di pace 
e di progresso che guidano 
l'associazione, è quello del 
Pei. «La caduta dell'esclusio¬ 
ne che finora ha discriminato i 
comunisti dal governo del 
paese», afferma inoltre, è «lo 
strumento per sbloccare il si¬ 
stèma politico italiano dopo il 
crollo del pentapartito e per 
porre fine a tutte le esclusio- 
ni». 

«li potere per avviare i gran¬ 
di cambiamenti - continua la 
nota - è oggi in mano degli 
elettori. Ad essi ci rivolgiamo 
perché in nome di questi idea¬ 
li e di queste prospettive si ri¬ 
concilino con la politica co¬ 
me impresa collettiva realisti¬ 
ca, etica e laica, e ne determi¬ 
nino le scelte, In particolare ci 
rivolgiamo agli eiettori cristia¬ 
ni. che fortemente ci hanno 
sollecitato nelle direzioni che 
abbiamo indicato. Noi ritenia¬ 


mo che l'unità tra i credenti e 
tra tutti gli uomini a cui la 
Chiesa sempre richiama, è 
una unità profonda che sissi- 
ste al di là delle differenze, e 
che soffrirebbe ad essere im¬ 
prigionata in una uniformità è 
livellamento di comporta¬ 
menti: il Concilio, quando af¬ 
fermava la legittimità che. li 
cattolici, come "cittadini del 
mondo" e sotto "la propria 
responsabilità" si indiriz zi n e » 
ro a "decisioni diversa", « £ 
“opzioni molteplici", non 
pensava certo che in tal modo 
essi venissero meno alla loro 
unità, la cui radice si nutre di 
ben altre certezze. Così noi 
pensiamo che nella nostra Re¬ 
pubblica, pur tra tante insuffi¬ 
cienze e squilibri, si stia realiz¬ 
zando nel profondo un* uniti 
dei cittadini, che non è per 
nulla infranta dalla varietà e 
competizione tra 1 partiti; non 
solo l'unità tra i cattolici, ma 
anche l'unità tra i cittadini non 
è rotta dal pluralismo politico, 
se è vero che io Stato stesso, 
secondo una definizione clas¬ 
sica troppo spesso dimentica¬ 
ta, è una "comunione politi¬ 
ca'’. E nello spirito di questa 
"comunione politica" - con¬ 
clude l’appello • che noi pren¬ 
diamo e invitiamo a prendere 
serenamente una posizione di 
critica motivata a comporta¬ 
menti e programmi altrui, in 
particolare al tremendo ritar¬ 
do che su questi temi manife¬ 
sta il programma delia De». 
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in Italia 


A Salerno 
affari 

in memoria 
del boss 


Cgil-Cisl-Uil da Fanfimi 

L’accordo a tarda sera 
dopo una giornata 
ricca di incontri 


Circolare Falcucci sospesa 

Decreto per i precari 
Classi di 25 alunni 
Gli scrutini dal 4 giugno 


I «ribelli)» al ministero 

Dopo mesi di agitazioni 
finalmente ricevuta 
una delegazione di docenti 


vrro FAENZA 

m NAPOLI Nino Galasso 
37 anni incensurato tu una 
delle pnme vittime dello 
scontro Ira clan della camor 
ra Venne ucciso il 21 gennaio 
dell 82 in una macelleria di 
Poggjomanno da killer restati 
ignoti «Era il vero capo del 
clan* dissero all epoca gli in 
quirenti «era incensurato ed 
ha pagato con la vita la «di 
sgrazia» di avere due fratelli 
pregiudicati» dissero Invece 
8» altri 

Su di lui naturalmente le 
indagini si sono bloccate con 
la morte e se sia vera la pnma 
ipotesi o la seconda non si sa 
prà mai Le indagini sono an 
date avanti invece sui fratelli 
dell ucciso Pasquale ncerca 
to per duplice omicidio de 
nunciato per associazione per 
delinquere proposto per la 
sorveglianza speciale (nell 82 
al momento del delitto) e Ci 
ro che ha precedenti fra I al 
irò per contrabbando ncet 
tazione appropriazione inde 
bita II «clan Galasso» è stato 
anche ritenuto uno dei re 
sponsabili della strage di Tor 
re Annunziata e il «clan» è sta 
to rinviato a giudizio proprio 
per I indubbia appartenenza 
alia camorra 

Ora presso il comune di 
Scafati In provincia di Saler 
no* giace la richiesta di una 
concessione edilizia per la co 
struzione di una «clinica» tnti 
folata allo scomparso una eli 
mea è scritto nella premessa 
che dovrebbe servire al recu 
pero dei «portatori di handi 
cap moton» (Nino Galasso era 
claudicante per un incidente) 

I promotori della iniziativa so 
no l figli e la moglie delio 
scomparso che sempre in 
quella premessa è indicata 
dome «vittima innocente» del 
lo scontro in atto in quegli an 
ni in Campania 

Serronché la clinica non è 
proprio un opera buona visto 
che i promotori dell iniziativa 
bupno già chiesto la conven 
itone con la Usi (che di solito 
viene chiesta dopo la cosini 
itone e I installazione dì mac¬ 
chinari) e indicato i servizi da 
istituito specializzazione in 
generale e chirur¬ 
gia casa di riposo per anziani 
Cèntro di ricovero per hindi 
Cappati motori sezione spe- 
Cwflltrca di ortopedia è neu* 
riadoperila 

C è anche un altro inghip¬ 
po il complesso dovrebbe 

a e alle spalle della villa 
r rii Galasso, in pratica 
rincora in provincia di Napoli 

toponomasticamente però 

gM ili provincia dt Salerno vi 
stó che to villa sorge proprio 
al confine fra le due province 
la vicenda è stata denunciata 
dal gruppo regionale del Pei 
in un'interrogazione al presi 
drinto deila giunta e all asses¬ 
sore «IlaSanità. in territorio di 
pofgtomarino, esistono - de* 
mirteto II Pei-girialtre «rotto, 
tori quindi to costruzione del* 
to clinica sarebbe stata torse, 
troppo vistosa mentre dall al 
«apparto del Còrifine provìn- 
ctoto sono maggiórmente ca 
rendi iaervtoisririnari 
" J It ili conslglto corno* 
,Jè Starnare* 
«,ellclimaèptut. 


Scuola, intesa con i sindacati 


ULTIM'ORA La circolare sut commissari e sospe¬ 
sa gli scrutini inizieranno solo il 4 giugno Decreto 
sul precanato riconferma di chi ha insegnato que 
st anno e aumento dei posti disponibili al tetto 
massimo di 25 alunni per classe Referendum su 
«fondo* e «formatori*, blocco dei concorsi per un 
anno I sindacati hanno ottenuto questo «pacchet¬ 
to* da Fanfani Basterà ai Cobas 7 


ANGELO MELONE 


■1 «L accordo raggiunto 
risponde ai problemi posti e 
consente la conclusione 
dell anno scolastico garan 
tendo al contempo un passo 
m avanti nella gestione del 
confronto atlraverso la par 
tecipazione dell intero cor 
po docente con i referen 
dum e anche il superamento 
della questione che da anni 
travagliava i precan della 
scuola» Sono battute a cal 
do di Antonio Pizzmato se 
gretano generale della Cgil 
dopo la positiva conclusione 
della vertenza sul contratto 
siglato anche dal sindacato 
autonomo Snals Nelle se 
greterie generali di Cgll Cisl 
e UH dalle prime ore del po 
meriggio di len sì è atteso 
che u telefono squillasse e 
dall altro capo del filo la se 
greteria di palazzo Chigi co 
mumeasse lora dell incon 
tro tra Pizzinato Marini e 
Benvenuto con il presidente 
del Consiglio Fanfani Un 
colloquio dai piu considera 


to decisivo per sbloccare 
I intera vertenza della scuo 
la 

L accordo con i sindacati 
confederali e con lo Snals e 
giunto dopo una lunga nu 
mone iniziata in serata Tra i 
pnncipali risultati del) intesa 
segnaliamo sospensione 
della circolare Falcucci sui 
commissari mi 2 io degli 
scrutini posticipato al 4 giu 
gno decreto legge per nm 
missione in ruolo dei precan 
che hanno insegnato 
nell 86 87 riduzione delle 
classi a 25 alunni blocco dei 
concorsi ordman per un an¬ 
no Inoltre è previsto un di 
segno di legge urgente per il 
doppio canale (concorsi da 
rendere tnennale I applicaa 
zione estensiva della senten 
za della Corte Costituzìona 
le 

Sono circa 40mila i lavora 
tori della scuola in condizio¬ 
ne precana e che per sanarla 
in qualche modo si amvi ad 
un provvedimento urgente 



del governo che applichi la 
ormai «storica» sentenza del 
la Corte costituzionale ci so 
no pochi dubbi anche se il 
ministro Falcucci vorrebbe 
rinviare tutto alla prossima 
legislatura 

I problemi - e non pochi - 
rimangono sulla portata del 
provvedimento riguarderà 
tutti? Sarà estesa soltanto a 
quelli (e si parla sempre di 
molte migliaia) attualmente 
in servizio nmandando ma 
gan la soluzione della intera 
questione al varo di un dtse 
gno di legge da parte del 
prossimo governo? In ogni 
caso qualunque soluzione si 
potrà prospettare nel dee re 


to legge rimane il problema 
della copertura finanziaria 
da trovare per la sua attua 
zione e questo e uno dei 
punti spinosi sui quali discu 
leranno mi ustrv e segretari 
confederali Esulta necessita 
imprescindibile di sbloccare 
la situazione dei precan le 
tre confederazioni sindacali 
si presentano unite come 
sulla necessita di applicare il 
contratto appena registrato 
dalla Corte dei Conti su que 
sto punto Cgil Cisl e UH ag 
giungono la nehiesta di un 
congelamento dei due 
aspetti normativi piu contro¬ 
versi il «fondo di incentiva 


zione» e «I anagrafe dei for 
malori» per i quali si chiede 
al governo di fornire garan 
zie e strumenti per effettuare 
il già promesso referendum 
tra i lavoratori della scuola 
Ma su tutta la vicenda nmane 
il peso della circolare emes 
sa dal ministro Falcucci con 
la quale in pratica si com 
missanano i collegi dei prò 
fesson (ed in primo luogo » 
presidi) a portare avanti gii 
scrutini anche in assenza dei 
membri che adenscono allo 
sciopero len mattina la Cisl 
ha emesso un comunicato 
nel quale puntualizza che 
«nessuno dei sindacati ha 


chiesto nell incontro di ve 
nerdi sera la revoca né la 
sospensione della circolare 
ministenale* In sostanza af 
ferma la Cisl le divisioni che 
sembravano emergere tra le 
confederazioni (Cgil e Uil da 
un lato Cisl dall altro) non 
hanno trovato posto ai tavo 
lo della lunga trattativa D al 
tro canto pero la Uil scuola 
ha nbadito ien che «e indi 
spensabile annullare I effica 
caia delia circolare Falcuc 
ci» E quindi alla positiva so 
luzione della vertenza con il 
governo che a questo pun 
to e legato tutto compresa 
la regolare conclusione del 
I anno scolastico 


I Cobas decidono la sorte degli scrutini 



Ore 9,30 dt stamattina, \ delegati dt 1 194 Comitati 
di base di 39 città d’Italia si riuniscono a Roma, alla 
Sapienza. Continueranno o no tl blocco degli scru¬ 
tini? L’assemblea deve decidere se ai professon, 
da sei mesi in lotta, bastano le «conquiste» di ten 
l’incontro con la Falcucci, che in mattinata li ha 
finalmente jtcevuti al Ministero, e t nsultati ottenuti 
dai sindacati nell’incontro con Fanfani 


MARIA SERENA PAUERI 


Alcune immagini della manifestazione contro la Falcucci ieri da* 
vanti al ministero della Pubblica istruzione 


■■ ROMA Ore 13 in punto di 
sabato il capo della segrete 
ria del ministero della Pubbli 
ca istruzione appare in antica 
mera Franca Falcucci aspetta 
i rappresentanti dei Comitati 
di base nel suo studio Cinque 
minuti di suspense arrivati a 
quest incontro dopo sei mesi 
dì agitazione ì professon so¬ 
stano troppo a lungo davanti 
« microfoni della fui che in 
ghiottono le loro dichiarazio¬ 
ni Con cinque minuti di ntar 
do sulla tabella dì marcia mi 
zia cosi a viale Trastevere il 
confronto Falcucci Còbas 
evento chiave in questa lunga, 
stremante guerra della scuola. 
Una «guerra» che stamattina è 
arrivata più che simbolica 
mente al ministero, con gli 
studenti delta Fgci schierati 
davanti al palazzo per un sit in 
di protesta contro la «circola 
re» Ad entrare dal ministro 
ora sono «ammessi» cinque 
rappresentami dei docenti in 


lotta Sandro Giglioni roma 
no Vittono Vasquez, napole 
tano Manella Genovese pa 
dovana Mana Grazia Illuzzi di 
Ban e Sergio Caspnni di Firen 
ze L enigma la presenza invi 
sibile e silenziosa per tutte le 
ore che si trascorrono in atte 
sa al ministero è lei il mini 
stro Una sola dichiarazione 
•di pnncipio» alla stampa 
«Sono serena come sempre 
quando faccio il mio dovere 
Ho ascoltato quello che mi 
hanno detto i rappresentanti 
dei Cobos Riferirò tutto tran 
quittamente a Fanfara» E il 
seguito di quanto lei stessa 
aveva dichiarato la sera di ve 
nerdl uscita da palazzo Chigi 
dopo aver concluso I incontro 
con lo Snals »II presidente del 
Consiglio mi ha incancato di 
dire che domattina cercherò 
di individuare alcuni rappre¬ 
sentanti delle forze che agita 
no la protesta nel mondo dei 
la scuota Devo riceverli per 


ottenere un quadro delta si 
tuazione e poi informarlo» 
Falcucci in questo sabato mat 
lina «adempie» il suo ruolo e 
solo fare da sonda per una 
vertenza che ormai si discute 
piu in aito L escamotage per 
mette di superare le questioni 
di protocollo sindacale Rice 
vere i Cobas insomma, alla 
stretta finale con gli scrutini 
che devono iniziare per 10 mi 
lioni di studenti fra 48 ore do 
po averli ignorati per sei mesi 
Altrettanto aereo quasi «fai 
cucciano» il comunicato che 
i professon leggono alla slam 
pa alle 15 «Siamo andati al 
1 incontro col ministro per n 
fenre i termini della discussio¬ 
ne ampia che si è sviluppata 
negli ultimi mesi nella nostra 
categona Abbiamo chiamo i 
cinque obiettivi votati all As¬ 
semblea nazionale dei Comi 
tati di base e il mina tro si è 
impegnato a nfenre nel men 
to oggi stesso al presidente 
Fanfara L incontro di caratte 
re quindi esclusivamente in 
teriocutono sancisce comun 
que il riconoscimento di fatto 
del ruolo attivo e prepositivo 
dei Comitati di base nella 
scuola italiana L Assemblea 
nazionale convocata domani 
(oggi ndr) presso la facolta d» 
Lettere a Roma valuterà le n 
soluzioni che questa sera 
prenderà la presidenza del 
Consiglio e deciderà nel men 
to» 


Decodifichiamo 7 I Cobas 
hanno esposto le loro posizio¬ 
ni su fondo d incentivazione 
anagrafe de formatori classi 
di venti alunni agibilità sinda 
cale precanato La professo¬ 
ressa padovana spiega a latere 
che Falcucc «si è lasciata an 
dare a ricordi del suo passalo 
d insegnate ma è nmasia fe¬ 
dele alla consegna non ha of 
ferto proposte né soluzioni» 
Che cosa potranno offnre 
questa mattina questi rappre 
sentami dei Cobas ai colleghi? 
Hanno materia per convincer 
li a smettere U blocco degli 
scrutini? Il napoletano Va 
squez spiega che a loro dopo 
il nconoscimento ottenuto 
stamattina, potrebbe «basta 
re» la sospensione degli ac 
cordi fra ministero e sindacati 
su «fondo» e «formatori» il de¬ 
creto-legge sul precariato I at 
reazione di quanto Falcucci 
ha scritto sui «Popolo» nguar 
do alla revis.one delle rappre¬ 
sentatività» idacali in seno al¬ 
la scuola. In serata i sindacati 
usciranno dall incontro con 
Fanfani su un «pacchetto» so¬ 
stanzioso che incide anche su 
alcune di queste richieste Fai 
cucci che ha dovuto cedere 
anche sulla circolare dichia 
reta «Le posizioni per forza di 
cose non possono essere 
identiche per tutti Ma spero 
che tutto ciò basti a risolvere 
la situazione» Basterà ai Co¬ 
bas 7 


- ./ : Le misure di sicurezza in vista del vertice dei Sette 

Controlli e perquisizioni a tappeto 
A Venezia è lo stato d’assedio 


A Venerasi viyeun clima di stato d'assedio Ma le 
misure di sicurezza non nguardano solo la citta 
lagunare. Nel corso delle perquisizioni a tappeto, 
un giovane di 26 anni, Franco Millo, di Muggia in 
provincia di Tneste, è stato arrestato per detenzio 
ne di armi e munizioni II piccolo arsenale nove 
pistole e numerose pallottole, era nascosto in un 
armadio, nella sua abitazione 


DALIA HOSTBA REDAZIONE 


TONI JO» 


Mi VENEZIA Non è una nave 
ma una scatola chiusa una 
massa di ventimila tonnellate 
ed oltre che non pare (atta per 
infilarsi tra le onde del mare e 
che sovrasta di molti metri le 
antiche abitazioni «castella 
ne* che si affacciano lungo la 
riva del Sette Martin la sua 
sagoma si applica a quella sto 
rica e gentile silhouette di tetti 
ifci è# camini come un enorme 


macchina di sicurezza che per 
conto degli amencam dovrà 
preparare ed assistere il sum 
mit che si aprirà in Laguna (ra 
pochi giorni Vibra giorno e 
notte mentre la gente (amasti 
ca su quella sagoma insolita 
sulla natura di quell incrollabi 
le ronzio che impedisce agli 
abitanti della zona di dormire 
e che li ha convinti a sottoscn 
vere una seccata petizione di 
protesta Non è facile convt 
vere in stringente promiscuità 
con quell ammasso di elettro 
pica pulsante saltano le linee 



telefoniche le televisioni vo 
mitano nevischio invece di te 
legiornali e la citta si appresta 
ad essere stretta d assedio 
Non accadeva si sussurra nel 
le calli dal 1848 «Si tratterà - 
ha detto un paio di giorni fa 
rivolto agli industriali Venezia 
ni con divertita franchezza il 
ministro Gona - di una occu 
pazione militare per molivi di 
sicurezza me ne scuso con i 
veneziani ma consiglio loro 
di lasciare la città in quei tre 
giorni» Certo per la Sicurezza 
del summit sarebbe tutto più 
semplice se la città si svuotas¬ 
se liberando questo esercito 
in allarme permanente (3500 
poliziotti italiani alloggiati in 
una nave dell Ad natica e di 
verse centinaia di agenti se 
greti e non dei sette paesi 
convocati) da incarichi ami 
patto e per nulla eroici conta 
re e sorvegliare ad esempio 
le finestre veneziane sfaccia 
tornente o ambiguamente col 
locate lungo traiettone bahsti 


che giudicate «interessanti» 
venficare chi abita quelle case 
stabilmente e » loro ospiti oc 
casionali comunicare in via 
dei tutto confidenziale agli 
amencani il segretissimo nu 
mero dei campanili (che sono 
tanti) di una città fatta di cam 
panili imperare a tutti i dipen 
denti della Usi veneziana qua 
lunque programma di fene e 
di nposi nel penodo del sum 
mit tenere a disposizione di 
questa invadente macchina le 
sale operatorie degli ospedali 
requisire per i tre giorni del 
summit i 220 taxi pubblici di 
Venezia cosi in quei giorni 
nessuno veneziano o tunsta 
che sia potrà usare taxi E an 
cora programmare per allora 
fa serrata di piazza San Marco 
e dei suoi dintorni fino alla n 
va degli Schiavom I Venezia 
ni di quel che sta accadendo 
alla loro pnvacy non sanno 
proprio nula cosi come di 
quello che riposa nel ventre 
delia misteriosa Whidsey 


Island strana nave senza 
oblò La diffidenza regna so¬ 
vrana cosi pensa la Sicurezza 
della citta cosi la citta pensa 
in queste ore della Sicurezza 
«Forse ha ragione Goria - di 
cono i veneziani - meglio an 
darsene il bello e che lo stia 
mo facendo da anni svuotan 
do la città senza il suo consi 
glio e lui non se ne è nerume 
no accorto» «Il disagio e evi 
dente - commenta Walter 
Vanni segretario delta Fede 
razione comunista veneziana 
- misure di sicurezza sono ov 
inamente necessane ma qui 
I impatto di queste misure in 
questa delicata citta è coinvol 
gente totale visibile unasco 
moda testimonianza offerta 
«gratuitamente» da Venezia di 
quel che nescono a produrre 
le dissennate politiche che 
hanno governato il mondo lì 
Pa dira la sua a proposito dei 
temi oggetto del summit il 5 
giugno a Mestre alle ore 18 in 
piazza Ferretto con Natta 


Un ladro pentito 
restituisce 
Madonna al parroco 


■i FIRENZE II ladro si e pen 
(ito Ha restituito la refurtiva 
un quadro del XIII secolo tu 
bato tre settimane fa nella 
Chiesa del Ponte Rosso a Fi 
ren 2 e Con un tocco d ironia 
Ha mandato una busta al par 
rocco della chiesa svaligiata e 
sul retro ha senno il nome del 
mittente «Innocente Fedele 
via Marcmkus da lor» 

■Uno scherzo» ha pensato il 
prelato aprendo la busta Den 
tro invece cera un prezioso 
sconto no del deposito baga 
gli delta stazione di Santa Ma 
na Novella La caccia al teso¬ 
ro e durala poco giusto il 
tempo di arnvare allo scalo 
ferroviano Li monsignor 
Chiarora ha trovato una borsa 
Custodiva nwolta e protetta 
la «Madonna delta Tosse» una 
tavola a tondo oro di 23 centi 
metri per 24 di autore anoni 
mo che raffigura la Madonna 
col bambino e ai lati San Gio 
vanni Battista e Santa Calenna 


d Alessandna Insomma i) 
quadro che «i soliti ignoti» 
avevano portato via dalla sua 
parrocchia costruita nei 1595 
dai Lorena proprio per onora 
re quel quadretto che si nte 
neva avesse guanto da un epi 
derma di febbre cavallina una 
principessa del casato 

Anzi per secoli i fedeli da 
ogni parte d Italia si dice ave 
vano venerato I effigie chie 
dendo aiuto per le sofferenze 
di respirazione cosi che la 
Madonna col bambino diven 
ne la Madonna delta Tosse | 
Pare che anche San France | 
sco si sia inginocchiato dman 
zi al dipinto Insomma di vaio 
re devozionale stonco e reh 
gioso il quadro ne aveva mol 
to Molto minore il valore arti 
stico 

L ironico Arsenio Lupin ha 
restituito i) tutto comprese 
due coroncine che erano so 
pra al quadro Si e tenuto solo i 
la cornice intagliata che nsale 
al 1600 UDP 


l'Unità 

Domenica 
31 maggio 1987 



«Gagarin? 

E un famoso 

ballerino 

russo» 



Yun Gagann un famoso ballerino russo Luigi Einaudi era 
un poeta Adnano Olivetti I inventore delle macchine per 
senvere Sono queste alcune delle nsposte date dagli sto 
demi italiani tra 1 16 e 1 18 anni intervistati per un sondag 
gio che il settimanale «L Espresso» pubblicherà lunedi U 
sondaggio e stato eseguito su un campione di 437 alunni 
delle ultime class» del liceo Per il 98% degli intervistati il 
personaggio piu famoso è Simon Le Bon dei Duran Duran 


Neanche la pattuglia deila 
polizia st e salvata dalla 
multa dei vigili urbani di 
Cartonimi un paese in pro¬ 
vincia di Siracusa Lepiso 
dio nsale a marzo ma sol 
tanto nei giorni scorsi l aulì 
sta delta volante ha pagato 
la multa di I2mila lire Tutto è nato da un tamponamento 
avvenuto in contrada San Uo Secondo il verbale dei vigili 
urbani I incidente era stato provocato dall improvvisa in 
versione di marcia dell auto della polizia 


Una multa 
alla volante 
della polizia 


Non è necessario essere 
dei professionisti del ennm 
ne per riuscire a rubare to 
opere darte custodite nei 
musei milanesi «Numerose 
ed m qualche caso consi 
stenti sono to carenze an 
che per quel che riguarda la 
specifica salvaguardia di opere di eccezionale pregio» a 
questa sconfortante conclusione è giunta la commissione 
nominata dai prefetto di Milano Ezio Vicari La commis 
sione aveva appunto il compito di venficare to condizioni 
di sicurezza dei musei cittadini in seguito ai furti avvenuti 
negli ultimi mesi 


I musei 
milanesi 
una pacchia 
per (ladri 


Anche il tunsmo si tinge dì 
verde I cinquemila posti 
letto messi a disposizione 
degli operatori agrltunstici 
sono stati infatti tutti vendu 
ti atta pnma giornata delle 
contrattazioni delta nuova 
Borsa europea del turismo 
associato (Beta) E sono state concluse trattative anche 
per il 1988 soprattutto con organismi associati esteri abi 
reati a differenza di quelli italiani a programmare con 
grande anticipo to foro scelte II successo del lunsmo 
verde è stata la sorpresa più grossa dell iniziativa di Cecì 
na finalizzata appunto a promuovere una nuova offerta a 
organizzazioni dopolavonstiche assistenziali e di catego 
na 


È il boom 
per 

l’agriturismo 


Un difensore 
civico 
a tutela 
dei bambini 


Contro gli abusi e la violen¬ 
za ai bambini da settembre 
prenderà il via la campagna 
promossa dal ministero del 
la Sanità chiamata «Piano 
infanzia» Sempre entro la fine dell anno su proposta del 
I Aipai (Associazione italiana per la prevenzione dell abu 
po all infanzia) verrà istituito «I ufficio di pubblica tutela» 
un vero e propno difensore civico ad esclusivo beneficio 
dei cittadini da 0 a 18 anni Le due iniziative sono state 
presentate a Sirmione dove si svolge il convegno interna 
zionale «Famiglie in difficoltà e tutela del bambino» orga 
razzato dalla Regione Lombardia e dall Aipai 



Hanno invitato la coppia di 
fidanzati tedeschi a cena 
nella roulotte poi con una 
scusa hanno allontanato il 
ragazzo ed hanno violenta 
to la giovane di 19 anni Per 
gii auton delta violenza av 
venuta in un campeggio di 
Cefalu sono scattate le manette Sono finiti in carcere 
Antonino Piazzese di 37 anni Girolamo Randazzo di 27 e 
Giuseppe Caracausi di 41 tutti e tre di Palermo 


Tre arrestati: 
violentarono 
una turista 


Vademecum Diritti e doven tutto quello 

. * che c è da sapere sul servi 

per Clll zio militare La «guida prati 

Hgu* fat» ca per i giovani soggetti at 

„ I obbligo del servizio milita 

Il mimare re» è stata pubblicata su ira 

ziativa del circolo culturale 
Balduina di Roma Un vero 
e propno aiuto per districarsi tra nnvu esonera ed altre 
situazioni particolan 


CINZIA ROMANO 


In Messico 

Gli 007 

trovarono 

Gelli 

■■ ROMA Lìcio Celli avreb 
be potuto forse essere arresta 
io nel marzo di tre anni fa ad 
Acapulco E quanto si afferma 
in un articolo di «Panorama» 
Stando a quanto scrive il setti 
manale i due agenti segreti a 
seguito di una «soffiata» nusct 
rono ad individuare la villa in 
cui il «venerabile» si sarebbe 
nascosto Dopo alcuni giorni 
di appostamento notarono 
Gelh in compagnia delta mo 
glie e contattarono telefonica 
mente Roma per far tntervem 
re per via diplomatica la poli 
zia messicana Ma una mattina 
un uomo in divisa da poliziot 
to entrò nella villa e non ne 
usci piu la sera stessa i nostri 
agenti rientrando in albergo si 
trovarono davanti il capo del 
la polizia di Acapulco il quale 
disse loro che la persona che 
avevano seguito non era Celli 
ma un suo amico e che per 
motivi d affari era dovuto par 
tire subito per una destinalo 
ne sconosciuta 


Pace 

Premiati 
Dolci 
e Rubbia 

■■ ALGHERO «Il compito 
dello scienziato oggi è quel 
lo di controllare ogni sviluppo 
possibile delle propne sco 
perte -ha affermato i) Nobel 
per la fisica Carlo Rubbia nel 
ricevere ieri sera il premio «La 
cultura per la pace» dì Alghe 
ro per la sezione Stellare - 
Sono d accordo con Rita Levi 
Montatemi e con tutti quegli 
scienziati che affermano che 
non tutto quello che sì può 
fare si deve fare Anche se - 
ha aggiunto - adesso i fisici 
non devono essere considera¬ 
ti gli unici responsabili dei di 
sastri piu o meno recenti» La 
motivazione del Premio a 
Rubbia si basa soprattutto sul 
la presa di posizione antìnu 
cleare dello scienziato esem 
plificata nel suo libro di recen 
te pubblicazione «Il dilemma 
nucleare» Per la sezione 
«Prosa» il premio Alghero è 
andato a Danilo Dolci scroto 
re poeta educatore dasem 
pre impegnato come operato 
re sociale 
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in Italia 


Intimidazioni in Barbagia 

Due attentati dinamitardi 
contro le abitazioni di 
amministratori comunisti 

DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI Due allentali 
pressoché identici con altre! 
lame bombe fatte esplodere 
nei cortili di casa di ammini 
siratorì comunali Anche To 
nara dppoOrufen Orgosolo 
tuia Desuto e altri centri della 
Barbagia è diventalo un co 
mune a rischio esposto alla 
violenza insensaia degli «igno 
ti attentatori* Le due bombe 
hanno rotto un lungo periodo 
di tregua nella zona e hanno 
provocato un fortissimo aliar 
me nel piccolo centro del 
Nyorese 

Gli attentatori hanno preso 
di mira ancora una volta am 
mimstraton comunisti e di si 
nittra La prima bomba mer 
coledi none è stata collocata 
nel cortile di casa del sindaco 
comunista Giovanni Mameli 
un ordigno rudimentale che 
ha sveglialo liniero paese 
provocando più paura che 
danni Nella notte ira venerdì 
e sabato | obiettivo è stalo in 
vece » cortile di casa di Elisio 
CabWdu 27 anni assessore al 
lavori pubblici eletto nella li 
sla del Pei come indipcnden 
le Dopo il primo episodio 
c era stata una grande mamle 
stazione popolare con I intera 
cittadinanza in piazza per 
esprimere la piu netta con 
danna contro i violenti e la so 
«darteli al sindaco e agli am 


minisiratori Ma evidentemen 
te la sfida e ormai rivolta al 
I intero paese se solo poche 
dopo il corteo gli attentatori 
sono tornati a colpire con una 
nuova bomba 

Domani mattina una dele 
gazione del Pct guidata da 
Gavino Angius e dal segreta 
no regionale Pier Sandro Sca 
no si recherà a Tonara per 
esprimere agli ammimslraton 
e alle loro famiglie la solida 
rietà e il pieno sostegno dei 
comunisti «t in atto - ha di 
chiarato il segretario Scano - 
un attacco v olento contro la 
buona amministrazione e 
coniro le scelte coraggiose di 
rinnovamento che a Tonara 
come in altri comuni sardi 
vengono portale avanti da 
tempo con un vasto consenso 
popolare Gli amministratori 
comunisti non defletteranno 
dall adempimento del manda 
to ricevuto dagli elettori E ne 
cessano pero e urgente che le 
autorità competenti pongano 
«ne ad una innegabile sotto 
valutazione e apprestino le 
misure opportune nel preveni 
Te e nel repr mere non essen¬ 
do ormai ne spiegabile né tol 
lerabile che dopo decine di 
episodi di violenza contro am 
minisiratori non si sia in nes* 
sun caso individuato e colpito 
i responsabili» 


La bimba uruguaiana contesa 

A chi affidare Stefania? 

A deciderlo sarà 
la Corte di cassazione 


«•ROMA Tarn» In C»sm 
« ione dopo tsstn approdata 
»nch« dinanzi alla Corta coati 
tallonale il caao di Stefania 
Bruna la bimba uruguaiana 
da quaai Mi anni oggello di 
una lite giudiziaria Ira una 
coppia di coniugi genovesi 
che ne chiedono I edozlone, e 
la madre naturale che lenta di 
riprehderMla dopo averla in 
pratk»abbandonata 
I giudici della Suprema Con 
le si riuniranno il 4 giugno a 
sezioni riunite per eaprimeral 
definitivamente sui ricorsi del 
lo pam nella procedura di 
adottabllità avviata dal tribù 
naie per I minorenni di Vene 
zia dopo aver tolta la bimba 
ad una coppia di Jesolo che 
lalMmente riconosciutala co 


me loro figlia In Uruguay I a- 
vevano ponaia in traila 
I giudici della Cauazlone 
debbono in pratica decidere 
se al momento della dichiara 
zione dello sialo di adottabili 
là (da parte della maglslraiura 
minonle veneziana) esisteva 
lo •staio di abbandono» con 
dizione Indispensabile per da 
re in adozione la bimba Da 
unapartecèla madre natura 
le Ana Diami Nogueira la 
quale sostiene che non fu ve 
ro abbandono perché non sa 
peva che la figlia avrebbe la 
scialo II suo paese dall alba i 
coniugi genovesi Tanti cui 
Stefania è slata affidata dal 
I ottobre 1981 che ormai 
considerano la bimba come 
loro figlia 


In Alto Adige 
tregua dopo 
sei attentati 

Preoccupati i sindacati: 
può aumentare il Msi 
Gli industriali minimizzano: 
è solo qualche testa calda 



La casa di 
Merano presa 
dì mira dai 
terroristi E 
uno dei sei 
attentati 
compiuti in 
questi giorni 


A Bolzano notte senza bombe 


Quali effetti sia producendo l'ondata di allentati in 
Alto Adige’ «Fra i lavoraton - dice GQnther Rauch, 
segretario dell'Agb-Cgtl - in generale c’è condan¬ 
na Bisogna distinguere, però Tra quelli di lingua 
tedesca c'e chi sottovaluta, e ira gli italiani qualcu¬ 
no ha una forte tendenza a semplificare ' 1 fede* 
scht hanno rotto le scatole", si cominciano a senti¬ 
re frasi di questo genere- 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SAUTORI 


wm BOLZANO 11 sindacata e 
adesso preoccupalo «Sui prò 
blemi sociali c e una grande 
solidarietà ira i due gruppi 
manifestazioni ed assemblee 
congiunte dialogo sulle cose 
concrete Semmai è ai padro 
ni che fa comodo usare que 
stiom etniche per dividere i di 
pendenti m fabbrica Ma se 
continua cosi un ultenore 
rafforzamento del Msi sareb 
bq una bomba nel mondo te 
desco provocherebbe grandi 
spostamenti a destra» Oppo¬ 
sto e in qualche modo specu 
lare è il panorama che illustra 
Aurelio Repello presidente 
dell Associazione industnali 
La sene di attentati non susci 


ta troppe preoccupazioni fra 
gli imprenditori Dice Repet 
to «Come associazione non 
ne abbiamo neanche discus 
so Perchè? Ma perché non 
sono ancora falli gravi Lo di 
venterebbero solo se ci scap¬ 
passe il morto Questo è l uni 
co timore Sangue chiama 
sangue ci sarebbero ritorsioni 
da una parte e dall atira» 
Bombe sventagliate di mitra 
secondo il presidente degli in 
dustriah «non aono neanche 
un fatto politico Sono pochi i 
coinvolti saranno due o tre 
ragazzi teste calde che ama¬ 
no il rischio per sentirsi qual¬ 
cuno Percontomioilfuoche 
rello resterà cosi Poi se non 


slamo noi a bloccarlo »ran 
no gli altri» «Noi» sarebbero 
le forze dell ordine E gli alln? 
«L economia naturalmente 
Gli interessi economici sono 
sopra a tutto Questi attentati 
non sono manifestazioni ami 
italiane ma anti turismo E qui 
il turismo e una potenza» 

•Gli albergatori vogliono 
tranquillità» conferma come 
e ovvio Werner Fnck giova 
ne leone rampante delia Svp 
ala liberale e direttore dell U 
mone albergaton ed esercen 
n cinauemila iscritti Anche 
luì minimizza «Non c è anco¬ 
ra rischio per I nostn affari 
perché finora I incolumità 
personale non e in discussio¬ 
ne i clienti sanno che avran 
no sicurezza totale Vede 
neanche negli anni Sessanta 
gli altoatesini hanno messo in 
pericolo vite umane Questo 
nel brutto è pur sempre una 
cosa simpatica» Veramente 
negli anni Sessanta di morti ce 
ne sono stali e molli «Ah 
uno solo per sbaglio E il (un 
smo non e calato» 

Oggi qualche preoccupa 
zione comunque serpeggia 
«Il tunsta vuole una zona non 


solo bella ma anche tranquil 
la E un fatto emozionale, psi 
cologico» Dal turismo viene il 
17 per cento del reddito prò 
vinciale (piu I indotto) le 
giornate annue di presenza 
sono state tanno scorso 21 
milioni Tedeschi e svizzeri 
costituiscono i due terzi II re 
sto sono ital ani I unico setto¬ 
re attualmente in crescita 
«Noi puntiamo molto sugli ita 
Uam» dice Fnck II «Tiroler* 
rivista oltranzista ha scritto 
che cento «Ibergaton hanno 
adento ad un suo appello per 
non ospitare italiani «Mai ho 
visto questi cento II Tiroler 
non ha pubblicato elenchi « 
Tiroler accusa noi dell U 
nione albergaton di contnbui 
re alla snazionalizzazione por 
tando turisti italiani Siamo ne 
mici* liquida i argomento 
Werner Fnck 

Chi c e dietro gli attentati e 
a chi giovano? Su questo pun 
to le opinioni si diversificano 
L unico attentatore preso 
qualche mese fa è risultato es¬ 
sere un altoatesino di lingua 
tedesca con reati comuni alle 
spalle arruolalo e addestrato 
a pagamento da un gruppo 


neonazista austnaco per com 
piere attentati in Alto Adige E 
qui le cose si complicano 
Perche fuon dell Alto Adige le 
destre contrapposte si numfi 
cano Qui I Heimatbund tuo 
na contro il Msi Ma in Veneto 
Èva Klotz partecipa a cordia 
lissimt incontri con la Liga Ve 
neta che alle elezioni si pre 
senta con candidati di estre 
ma destra Qui il Msi urla con 
ito t gruppi neonazisti auslna 
ci Ma poi a Trieste destre lo 
cali e Kaemtner Heimatdienst 
(gruppo neonazista carmzia 
no) fanno blocco comune 
contro la «minaccia» della mi 
noranza slovena «Gli attentati 
favoriscono il Msi Ma alla de 
stra dell» Volksparlei va bene 
che il Msi avanzi Ct sono piani 
di destabilizzazione per met 
tere in cnst i moderati della 
Svp» e I opinione de) sindaca 
lista Rauch 

Circola da poco un libro 
•Rapporto su nazionalismo e 
neofascismo» scritto da quat 
tro ncercaton (Rudolf Bene 
dikter Norbert Dall ò Giorgio 
Mezzalira ed Enka Pircher) 
che nporta gli esiti di cinque 
cento interviste ad altrettanti 


cittadini d« lingua italiana di 
Bolzano e periferia fatte per 
conto dell Istituto austriaco di 
ricerche per la pace per capi 
re le ragioni del voto dell 85 
che ha portato il Msi al 23% 
Risultato? Il 38% degli italiani 
intervistati respinge la tutela 
delle minoranze di lingua te 
desca e ladina il 44% respin 
ge I obbligo del bilinguismo il 
40% definisce mutile la cono 
sccnza del tedesco perche 
•qui siamo in Italia» il 25% 
considera il monumento fa 
sosta alla vittoria «il giusto 
simbolo dell italianità di Boi 
zano» il 56% è convinto di es 
sere «cittadino di seconda ca 
tegona» il 40% è dell opinio¬ 
ne che il fascismo «non ha tut 
to sommato commesso molte 
ingiustizie» il 58% approva la 
creazione di un partito etnico 
italiano il 44% si sente «raltor 
zatoi» dpi successo del Msi e il 
35% ritiene che il voto ai neo¬ 
fascisti abbia comunque «prò 
curato maggiore rispetto agii 
italiani» Adesso nella campa 
gpa elettorale c è chi alimenta 
il nazionalismo anziché (re 
narlo per tamponare la falla a 
destra 



Sindacati e vescovo a confronto 


BOLZANO Una notte di 
tregua nell attività terroristica 
dopo sei attentati in una setti¬ 
mana in Alio Adige Ma cara¬ 
binieri e polizia ritenfionp 
che purtroppo sltratUdluna 
tregua armata Gli inquirenti 
assicurano che le indagini 
proseguono in tutte le direzio¬ 
ni seguono una pista sulla 
quale ovviamente c è il top 
secret 

Pare che carabimen e poli¬ 
zia siano onentati verso un an 
cora sconosciuto gruppo di 
«cani sciolti» gente isolata, 


cioè senza legami con centra 
li terronsticfie di oltre frontie¬ 
ra 

Si tratterebbe di sudtirolesi 
dato che la «pista italiana» 
non avrebbe travato riscontri 
nelle indagini oltre ai volanti 
ni deliranti dei sedicente Mo¬ 
vimento italiano Adige 
Se cè tregua nell attività 
terroristica, si sono mossi in 
vece sindacati e Ach che han 
no chiesto ed ottenuto un in 
contro con I vescovo di Boi 
zano Wilhelm Efjger 
L incontro e di importanza 


storica per I Alto Adige è la 
pnma volta che II vescovo ri 
ceve una delegazione di sin 
dacalisti e aclisti di lingua Ita 
liana e tedesca per ricercare 
ta soluzione ai problemi detta 
convivenza duramente colpita 
dal! attività degli sciacalli dei 
tritolo 

«Particolare importanza - è 
detto in un comunicato emes¬ 
so alta «ne dell incontro - è 
stata attribuita alla necessità 
di dare precisi segnali e di 
adottare misure che creino « 


duci» fra tutte le popolazioni 
del Sudliroto e tolgano acqua 
al mulino delle forze della 
contrapposizione e delta vio¬ 
lenza*. 

Un altro segnale analogo é 
Venuto rial Comftatp per la 
convivenza (di cui fa parte un 
largo schieramento di forze 
politiche sindacali e sociali 
democratiche di tutti i gruppi 
etnici) In tale documento si 
invitano le forze politiche e la 
gente a non farsi dettare la 
campagna elettorale dai terro¬ 
risti oxz 


□ NEL PCI [ 


Natta m L gur a Natta partaci 
perè ogg alla 17 a Teatro Civico di 
La Spai a ad una n z at va e rispon 
detà a domande de rappresentanti 
delle fabbr che e dui e a; ende Do 
man Nana ncont erà alle ore 14 I 
lavorator dell Ansaldo d Sampier 
darena po r» serata concluderà al 
Teatro Un versa e d Genova una 
man festa? ono su a pace che ni 
? erà alte 17 30 Partecipano Napo 
I tano Paletta a Ruppi 

Il Pei in Tv Questa manna allo 
ore 11 su Retequattro varranno ro 
pi cate la nterv ste a Natta « a Polo 
na per la trasm «stono «Parlamento 
Ini Atte ora 14 ISsuEuroTvper la 
rubrica «In pr mo p ano» verrà tra 
smessa un mterv sta a N Ide lotti 
Alle ore 22 30 su Canale 5 andrà in 
onda «Elcltorando» Partecipa 
Massimo D Alama Alla ore 22 46 
su Canale 5 per «Dovere di Crona 
ca» verrà trasmesso un «faccia a 
face a» con Renato Zangheo e Leo 
poldo Eia sul tema delle riforma 
st tur onali 

Le manifestazioni G Angius 
Castelsa do (Ss) A Bassol no Sei 
la Marina (Cz) Polstenalfiq) Glbi 
falco ICr) G Dar nguer Donprati 
co IL 1 e Follonica (Gri G F Borghi 
n Bresc a G Cervett Crema ICr) 
G Ch arante Cremona G Ch aro 
monte Napoli (Sei one Cer tro) L 
Colaianm Canicattl (Ag) M D Ale 
ma Pogo o Mirteto (R ) P Fassno 
Borgato (To) L Guerzon Marano 
(Mo) P Ingrao Terni N loti» Mo 
dena L Lama Legnago (Vr) e Ro 
vigo E Macaiuso Catana L Ma 
gr Bresc a A M micci S G usti 
no Terontola Marcano (Ar) G 
Napot tano Venosa e Lavello (Pz) 
A Occhetto Stento F oront no (Fi) • 
Arezzo GC Pajelta Torno (Porte 
Palazzo) e N zza Monferrato (At) 
U Pecchol Conci! Ine sa Monte 
grosso (At) G Pel con Santa Lu 
c a e Castelfranco (Tv) G Quercini 
Cer laido (Fi) A Pe chi n Pomari 
co Miglionlco Ferrand na P st cci 
(Mt) M Santostas Qrtanova e 
Starnare (Fg) A Tortorcila Urbino 
e S Benedetto del Tronto (Ap) L 
Trupia Padova L Turco Roma 
(V Ila Carpegna) M Ventura Tra 
pan P Polena Bari a Taranto A 
Altnov Torre Annunz aia (Na) S 
Andnan* Pese a (Pt) G Ardita 
Acquevva (Ba) G Arti Rlmlni 
<Fo) F Bassanlnl Mlano G Bor 
ana Frosnone G Buffo Cascina 
fP) Q Carrozzo Laterza (Ta) P 
Ciofi Castelgandolfo (Rm) F 
Coen Roma (Nomeniano) E Cor 
doni Massa Carrara L Com Fi 
ronza A Cossutta Tromeilo(Pv) » 
Faenji Foligno (Pg) E Ferrari* 
Cosenza R Fioretta Messina G 
Fiori La Maddalena (Ss) V Foa 
Tonno A Forleo Sestr Lavante e 
Cogorno (Go) M Galani* Voli uri 
no e Ascdi Sairiano (Fg) $ Fr sul 
lo Lecce A Goremtcca Acorra 
Nola Ottaviano S Gennaro Vesu 
viano « Cam t la G Giadreaco 
Francòfone IBM) A Gioliti Mila 
no N Grazzanl Coionia (Rfl) R 
imbeni Bologna (Quartiere Navite) 
S Landi Venturina (LI) L Libertini 
S Salvatore Fel zzano (Al) A Lo 
di Reggio Emilia e S Donato (Bo) 
t Lusa Trieste G Macciotta Pu 
la A Merghen Sesto S Giovanni 
(Mi) F Marinaro Amburgo (Rft) 
G Mam Noe or e Umbra (Pg) A 
Montessoro Genova e Cogoloto 
R Musacelo Belvedere Sp nello 
D Novetti Chiari a Vigliane (To) 
P L Onorato Amai a (F | R Patini 
Spoleto (Po) G Pao! laSpez» L 
Pettman Hannover (Rft) L Pmtor 
Barberino di Mugello e Bufine A 
Raggio Monaco (Rft) S Rodotà 
Roma (Torre Maura e Torre Spacca 
ta) P Rubno Campobas^o A 
Sanna Sassar P Scano Cagliari e 
Sardara (Ca) G Schettln S Ar 
cangelo » Roccanova (Pz) R Serri 
Saizano Mostellaco Magiiano S 
Brysoo (Ve) A Tatù Marsciapo 
(Pg) E Testa Serra del Conti e 
Sensali» (An) E Terzi Taranto 
R Trve)h Nereto Notaresco Pine 
to (Te), M T orni Vnerbo G Vac 
ca Bari W Veltroni, Roma (Casto) 
h) U Votare Roma (Romaninal V 
Vita Toglie (Le) L, Violante Von 
calori (To) 


Domani in regalo con L’Espresso. 




Il più della vita in cento pagine, 
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IN ITALIA 


Nostra nautica 

Yacht 
di sogno 
a Viareggio 


■■ V1ARFC GIO «Gente so 
gnate sognate pure» Sotto 
questo tnvilo si e aperta la 
quinta edizione della Mostra 
della nautica internazionale 
quest anno piu piccola e un 
poco piu presuntuosa 

Venticinquemila metri 
quadrati d acqua che con 
tengono circa cento imbar 
cazioni italiane e straniere 
per un totale complessivo di 
oltre duecento miliardi d» li 
re 

Per la cronaca la mostra 
è stala inaugurata dal mini 
stro della Manna Mercantile 
Degan tra una folla di per 
sonalita piu o meno note in 
Compagnia del presidente 
della Mostra ambasciatore 
Onorino Bonn 

E d obbligo parlare di 
grande kermesse della can 
Veristica italiana che ha bi ; 
sogno di una spmtina Vaio ! 
reazione che parte degli 
yacht che fanno tanto emiro 
(un 36 metri dei cantieri Co 
decasa in acqua varato 
qualche mese fa e un 56 me 
tri in arrivo) alle imbarca 
ziom per I off shore alle bar 
che a vela che sono le uni 
che capaci di ricordare vec 
chi calafati «intenti a rattop 
pare gozzi e bilancelle» 

Fiore all occhiello di una 
stagione non proprio ricca 
la Mostra della nautica que 
St anno gode di un program 
ma che forse punta piu sulla 
convegnistica che altro Da 
ricordare importantissimo il 
convegno denominalo, 
«Cosi 301 >* con la parleci ! 
pazione del ministero della 
Marina Mercantile delle Ca 
plianene di porto e della 
Cee 

A queslo convegno sara 
presente il commissario del 
fu cultura della Cee Carlo 
Ripa di Meana e nel corso 
di una conferenza stampa 
su] progetto comunitario 
verrà presentata la regata 
promozionale «Course de 
I Europe» Altro convegno ! 
altrettanto importante quel 
lo promosso e organizzato 
dalia Società Bonifica del 
gruppo In Italstat che dimo 
stra la necessita di un piano 
di interventi nel campo delle 
infrastrutture portuali anche 
per la valorizzazione e la di 
lesa delle cosle 

Se per Hemingway li mare 
è un bookmaker le scom 
messe per il mare di Viareg 
gio e per chi ci vive e lavora 
sono ancora lutte da giocare 
e in alcuni casi si tratta di un 
vero e proprio gioco daz 
zardo 

Crisi della cantieristica 
quando i dati della Uclna 
(Unione costruttori italiani 
navali) parla di una importa 
zione di barche da diporto 
che è aumentata del 27% e 
di esportazioni a! 16% per un 
valore assoluto di 47 miliardi 
di lire per I import e 216 mi 
Hard! per I export 


Palermo, parla la moglie del giovane arrestato per averle usato violenza Inquinamento 

Oi • 1t m/f • t !• Bentazone 

Stona di Maria, sposa bambina " 


«Lui la sua pena l’ha pagata 
e mi ha sposato», 
dice Maria La Rosa. Il manto 
è stato condannato dopo 
sei anni per una «fuitina» 




SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO II volto di una 
bambina cresciuta in (retta 
esile due occhi nerissimi Ec 
co Maria 19 anni che la legge 
ha voluto «tutelare» mettendo 
in galera il manto Francesco 
29 anni accusato di averle 
usato violenza una notte di sei 
anni fa Con il braccio destro 
Maria tiene Maria Antonietta 
due mesi di vita con l altro 
Marianna due anni le bambi 
ne che nschiano di crescere 
in assenza del loro papa Ma 
ria non ha difficoltà a rispon 
dere alle domande anche se 
dal suo sguardo si capisce che 
le trova strane ingiustificate 
per una vicenda che per lei 
fino ad oggi era stata sempli 
cissima 

Nel salotto buono di fronte 
ad un grande quadro che raffi 
gura la Madonna insieme a 
Maria e alle sue piccole c è 
Mananna Andronico 66 anni 
mamma del giovane oggi fini 
to in galera Si sente offesa 
umiliata Mana dal comporta 
mento del marito che la porto 
in un parco a far t amore 7 

Maria è quasi disarmante 
«Lui mi voleva io lo volevo lui 
mi disse ti porto via con me 
questo discorso di violenza 
carnale come lo chiamano 
non c e stato proprio Lui la 


sua pena I ha pagata t mi ha 
sposato » Amare e una col 
pa pena da «pagare» con ti 
matrimonio 7 Guarda stupita 
risponde che far certe cose «e 
peccato» E vero che sua ma 
dre aveva deciso che lei do 
vesse lavorare m una taverna 
che avrebbe dovuto servire ai 
tavoli portando cosi i soldi a 
casa 7 «Si e vero Ma lo non 
volevo farlo e mio manto mi 
disse non ti preoccupare che 
quando ci sposeremo tu alla 
taverna non ci andrai per 
niente • Sua madre non ven 
ne al matrimonio 
«E non la assistette nean 
che quando andò in ospedale 
per partorire - si insensca Ma 
nanna Andronico questa 
donna io non I ho mai capita» 
Anche lei vuole raccontare la 
sua parte di storia Suo figlio 
Francesco era finito in carce 
re perche I avevano fermato a 
bordo di un auto «No non 
rubata lui era giovane aveva 
18 anni le macchine le pren 
deva per farsi un giro poi le 
lasciava da qualche parte* 
Pero fini in carcere «Li co 
nobbl la signora Filippa Pie 
cione (la madre di Maria che 
presentò querela ndr) quella 
che ci sta rendendo la vna im 
possibile Facemmo cono 




Maria La Rosa con le sue bambine 


scenza di fronte al carcere 
Lei andava a trovare un suo 
figlio che eia stato arrestato 
lei ne ha 9 ci figli io ne ho 7 
scapoli e sposali lutti grandi 
non m» chieda quanti lavora 
no e quanti no perche il conto 
e difficile L iniziammo a fre 
quentarci abitavamo vicini 
noi alla Fiera Vecchia loro al 
la Vuccirta < un giorno da lo 
ro mancò I acqua mi man 
darono Malia per lavare la 
biancheria a casa nostra Era 
piccola era Piccola allora Ma 
ria e le misi un piccolo sga 
bello sotto i piedi per farla ar 
rivare all-altezza del balla 
tota passarono i giorni la 
bambina si tbituò a farci visi 
la mio figl o intanto era in 


carcere Poi usci la conob 
be qualche volta andarono a 
farsi visita fra di loro Lo sape 
vamo tutti la nostra famiglia e 
la loro Poi vennero a trasferir 
si in via Ganbaldi al piano di 
sopra al nostro perche la casa 
della Vuccma era pencolante 
stava venendo giu e cosi i due 
ragazzi si vedevano sempre 
piu spesso Una sera uscirono 
e non tornarono I geniton 
vennero ad aspettarli a casa 
nostra quando Francesco e 
Maria si fecero vivi dissero 
che avrebbero voluto sposar 
si Passarono altn mesi una 
volta uno dei fratelli di Mana 
ce la portò a casa disse che 
piu tardi sarebbe venuto a n 
prenderla invece per tre gior 


ni non si fece piu vedere In 
somma ce la volevano lascia 
re e a noi Maria faceva simpa 
tia allora mio marito era vivo 
e anche lui gli voleva bene 
Tre giorni dopo si fecero vivi 
due fratelli vennero qui a ri 
prenderla e la trattarono ma 
ie Uno dei due le diede uno 
schiaffo Francesco era usci 
to No dissi al fratello mettile 
mani a posto uno che la co 
manda a Maria ormai c e ed e 
Francesco II suo padrone I ha 
trovato Se ne andarono 
non si fecero piu vedere 
Neanche il giorno delle noz 
ze Ora cosa vogliono da 
noi 7 » 

Marta annuisce con i suoi 
occhioni neri Spera che il suo 


manto padrone esca presto di 
pngione Nicolò Di Benedet 
to il loro avvocato sta facen 
do il possibile (I procuratore 
generale Vincenzo Paino fa 
sapere che «se la richiesta di 
grazia sara presentala questi 
uffici islruiranno un iter il piu 1 
possibile veloce» La parolai 
sta passando ora alle «carte» 
si tenta di ricostruire un iter 
giudiziario complicatissimo 
di accertare soprattutto - 
come mai Francesco rimase 
all oscuro per tanto tempo di 
un ordine di cattura contro di 
lui di ben due processi che si 
conclusero con una condan 
na Pare ma non ci sono 

conferme che a presentare 
richiesta d appello fu un awo 
calo designalo d ufficio 


Inchiesta a Roma sulla distribuzione di prodotti sanitari 
Accusate altre otto persone 


Pretendeva tangenti: primario arrestato 


■■ ROMA L impiego dei di 
serbanti contenenti bentazo 
ne c slato «cautamente vietato 
con effetto immediato» in tut 
te ie aree del terntono nazio 
naie per le quali le analisi ab 
biano accertato residui della 
sostanza superiori ai 15 mi 
crogrammi per I tro nelle ac 
que d falda destinate al con 
sumo umano Lo stabilisce 
un ordinanza del mmsitro del 
la Sanila Carlo Donat Cattin 
resa nota con un comunicato 
Saranno i presidenti delle 
giunte regionali ad indicare le 
aree agncole sottoposte al di 
vieto immediato del bentazo 
ne sostanza da tempo nel 
I occhio del ciclone dopo i 
casi di inquinamento di ac 
quedolti net Nord Lordman 
za ammette che fino al 31 
maggio 1988 sia possibile usa 
re per il consumo umano ac 
que con residuo di bentazone 
che non superi i 25 migro- 
grammi per litro Nel fissare 
questi limiti il ministro «ha te 
nulo conto delle valutazioni 
delia commissione consultiva 
tossicologica nazionale e di 
quelle dell Istituto superiore 
di sanila fatte proprie dal Con 
sigilo superiore di sanità nella 
seduta di venerdì» Secondo 
questi organi «residui di ben 
tazone nell acqua potabile fi 
no al valore dell ordine di 300 
microgrammi per litro non 
presenterebbero problemi di 
natura tossicologica» In via 
«ulteriormente cautelativa» e 
stato precisato che un residuo 
di 30 microgrammi per litro 
■costituisce un limite prowi 
sono pienamente cautelativo 
per la tutela sanitaria» li ben 
tazone e usato nelle coltiva 
2 iom di riso soia mais piselli 
grano orzo avena e segale 


Cassazione 

Annullato 
mandato 
contro boss 


Indicavano agli invalidi dove acquistare protesi 
carrozzelle ed altri prodotti samtan intascando 
tangenti le ditte lavorile erano sempre due, e si 
erano così divise il mercato romano E (mito in 
carcere il primario del Santa Mana della Pietà 
Quinzio Granan e con lui altre otto persone Le 
accuse sono gravi associazione a delinquere, truf¬ 
fa, corruzione e interessi privati in atti d ufficio 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA .Andate a con 
t rollare cosa fa la commissio 
ne per i grandi invalidi alla Usi 
Rml 9» Prima una due poi 
decine di lettere anonime nel 
giro di qualche mese lo scor 
so inverno si sono ammonhc 
chiate sul tavolo del nucleo 
giudiziario dei carabinieri Le 
accuse 7 Sempre le stesse irat 
(amenti d» favore clienteli 
smo 


E il giudice Vittono Parag 
gio indagando sulle attivila 
delle Usi romane ha messo il 
naso anche In quelle della 
commissione invalidi della 
Rml9 Ed ha scoperto molto 
di piu È saltala fuori una sto 
na emblematica di truffe e 
tangenti sull acquisto di prò 
tesi e carrozzelle per gli invali 
di len sono scattati gli arresti 
eseguiti all alba dai carabime 


ri del nucleo di polizìa giudi 
ziaria Sono finiti in manette il 
primario <fi «geratna» e del 
«Day hospital» dell ospedale 
psichiatnco santa Mana della 
Pietà Quinzo Granata 55 an 
ni di Rossano Calabro in prò 
vincia di Co-*nza un medico 
responsabile delle forniture 
per gli anziani Ramirez Man 
fior Zangari 42 anni hondure 
gna e un impiegato Paolo 
Capello 36 anni ambedue in 
servizio presso la Usi Rml9 
Oltre ai tre sono stali arrestati 
sei rapprese itanti di due ditte 
fornitrici di matenale samta 
no Stefano Ventunm 45 an 
ni rappresentante legale della 
Samtalia 1 ammimstratnce 
Angela Trarqutlli 44 anni e 
due impiegati Antonio Cali 
no 28 anni i» Gianni Pinto 29 
anni sempre della Sanitalia 
In galera sono finiti anche gli 
amministratori della Te Sa I 


Marcò Afhrelll 30anmeEnn 
co Livio 25 anni 
1 nove nnchiusi a Regina 
Coeli e Rebibbia devono n 
spondere di associazione a 
delinquere interessi privati in 
atti d ufficio truffa corruzlo 
ne atti contrari ai doven d uf 
ficio e falsila matenale Come 
funzionava la truffa 7 11 mecca 
msmo era semplice se un in 
valido doveva acquistare una 
carrozzella veniva invitato a 
farsi fare cosi come prevede 
la legge due diversi preventi 
vi Solo che le ditte indicate 
erano sempre le stesse due la 
Sanitalia e la Te Sa I che si 
erano messe d accordo sui 
prezzi una volta lo faceva piu 
basso una e una volta I altra 
facendoli risultare comunque 
sempre molto elevati Dietro 
tutto questo c era un giro di 
tangenti che «oliavano» il deli 
calo meccanismo 


Le indagini sull attività della 
Usi Rml9 sono proseguite 
nella giornata di ieri per vede 
re sé la truffa si limitava solo 
all indicazione dietro com 
penso delle due ditte di mate 
nali sanitari o se c è ancora 
dell altro per esempio atti e 
fatture false o un numero di 
prescrizioni per protesi o car 
rozzelle eccessivo Ma I in 
chiesta partita su ipotetici «fa 
von» della commissione per 
gli invalidi dopo aver «collo» 
la truffa delle carrozzelle si 
sta spostando anche su un al 
tro versante quello delle pre 
scnzioni sempre per gli invali 
di di «pannoloni» per intontì 
nenti I carabimen a sorpresa 
dentro i magazzini della Usi 
Rm 19 ne hanno trovati acca 
tastati migliaia inutilizzati Le 
stesse ditte coinvolte per le 
protesi e le carrozzelle sareb¬ 
bero al centro di una truffa 


dalle caratteristiche analoghe 
per la fornitura dei «pannolo 
ni» che possono essere pre 
scritti fino a tre al giorno per 
ogni incontinente 
Su questo aspetto specifi 
co I anno passalo c era stata 
una denuncia alla magistratu 
ra da parte del gruppo comu 
nista alla Usi Rml che chiede 
va una indagine per le elevate 
cifre spese per (acquisto di 
•pannoloni» un miliardo per 
un anno La stessa denuncia il 
Pei I aveva presentata per i 
«pannolom d oro» della Usi 
Rm9 Li per I acquisto il comi 
tato di gestione aveva dehbe 
rato mezzo miliardo nell 84 e 
un miliardo nell 85 «Ma sono 
raddoppiati gli incontinenti 7 » 
si e chiesto ft partito comuni 
sta E ora le migliaia di «pan 
nolont» trovati nei magazzini 
della Usi Rml9 aprono nuovi 
spiragli nell inchiesta in cor 


Wm REGGIO CALABRIA La 
Corte di cassazione ha revo 
calo per mancanza di sufft 
cientnndizi il mandato di cat : 
tura emesso nello scorso me i 
se di ottobre dall ufficio istru j 
zione del tribunale di Reggio 
Calabria contro \\ presunto 
«boss» della ndrangheta Gio 
vanni legano di 49 anni irre 
penbiie da circa due anni Te 
gano secondo gli investigato 
n sarebbe il capo della cosca 
alleata con quella dei De Ste 
(ano nella «guerra» di mafia in 
corso a Reggio Calabna con i 
gruppi mafiosi degli I meni 
Condello II mandalo di cattu 
ra contro Tegano fu emesso 
nell ambito di una vasta ope 
razione disposta dall ufficio 
istruzione del tribunale che 
porto all arresto di 38 perso- 


Guerrìglia 

Neofascista 
ucciso in 
Mozambico 


wm TRIESTE II neofascista 
triestino Almertgo Gnlz 34 
anni e morto in Africa ucciso 
da una pallottola mentre stava 
filmando uno scontro a fuoco 
fra t guerriglieri della Renamo 
0 organizzazione sostenuta 
dal regime sudafricano) e uni 
ta delle forze armate governa 
live del Mozambico II Gnlz è 
stato raggiunto atta testa da un 
proiettile ed e deceduto sul 
colpo Si trovava in Mozambi 
co assieme ad un giornalista 
inglese per realizzare un servi 
zio E stato lo stesso giornali 
sta a seppellirlo sul posto Al 
rientro in patria ha segnalato 
I accaduto ai col leghi dell Al 
batros press agency» presso 
cui Gnlz lavorava Ieri i suoi 
compagni di lavoro hanno 
provveduto ad informare I an 
ziana madre 

Almengo Gnlz era stalo a 
lungo segretario del «Fronte 
della gioventù» c in questo 
ruolo era venuto assai di fre 
quente alla ribalta per provo 
caziom e violenze finendo 
anche in tribunale Elemento 
di punta dei circoli neofasci 
sti aveva frequentalo campi 
paramilitari delia Falange liba 
nese Alle amministrative del 
1982 era stato eletto consi 
gliere comunale del Msi a 
Trieste Ma evidentemente 
I attivila nell assemblea munì 
cipale non era parsa appagan 
te al Grilz Cosi nel marzo 85 
si era dimesso dall incarico 
Aveva npreso I attività di cine 
reporter che aveva iniziato a 
Trieste filmando le manifesta 
zioni dei democratici per indi 
viduare meglio gli avversari 
La sua attività si e ora conclu 
sa tragicamenle in terra afri 
cana a fianco dei mercenan 
della Renamo al soldo dei raz 
zisti di Pretoria 


Cosa Nostra 

Arrestato 

killer 

di Contorno 


■■ PALERMO Un altro degli 
imputati del processo a «Co¬ 
sa nostra» Antonio Pastella 
di 55 anni ritenuto «uomo 
d onore» della «famiglia» di 
Santa Mana di Gesù e stato 
arrestato dai carabinieri nella 
sua abitazione a Palermo do 
ve era andato a trovare ì fami 
lian Fascella era latitante 
dall ottobre del 1984 e nei 
suoi confronti era stato emes 
so un mandato di cattura 
dell ufficio istruzione con 
f accusa di associazione ma 
fiosa traffico di armi e di stu 
pefacenti E inoltre accusato 
di aver partecipato all aggua 
to contro il «pentito» Salvato 
re Contorno avvenuto cin 
que anni fa in via Giafar a Pa 
lermo Fascella dovrebbe 
comparire nei prossimi giorni 
al maxi processo 


Tutti al mare, ma fate attenzione 



Scienziati di fanti paesi del mondo si sono numti a 
Sorrento per discutere dello stato del Mediterra 
neo II quadro che ne e uscito non e davvero con 
solante Uno sforzo internazionale e assolutamen 
te indispensabile «Facciamo come se fossimo al 
I anno zero e diamoci da fare» hanno detto in 
molti L appuntamento per venfteare t nsultati e fra 
tre anni a Messina 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 



■■ SORRENTO Mare Medi 
terraneo sporco o inquinato 7 
Non e una differenza da poco 
Tanto e vero che sull argo 
mento ci si sono divise per 
cosi dire due scuole di pen 
siero quella di Cousteau e 
quella dei tecnici della Ecol 
mare 

Per discutere di mare anzi 
del Mare N osi rum sono venu 
li a Sorrento da tanti paesi del 
mondo Per una settimana si 
sono arrovellati sul problema 
e si e avuta anche eco di qual 
che zuffa con i rappresentanti 
dell industria ai quali gli 
scienziati hanno rivendicato il 
dintto di dare suggerimenti e 
linee guida su che cosa sia ac 
cetiabile dato che si «traila 
del mondo in cui viviamo e 
che non possiamo rimetlere 
I orologio indietro» come ha 
detto E B G Jones presidente 
del Politecnico di Por 
tsmouth 

Dopo una settimana di di 
scussiom sono stati convocati 
i giornalisti e sono state forni 
te alcune informazioni per la 
verità luti altro che rassieu 


rami 

Che I inquinamento sia ec 
cessivo lo hanno ripetuto tutti 
e tutti americani israeliani 
inglesi e italiani hanno con 
venuto che c ccorre mettere in 
comune le nsorse e le cono 
scenze per «abbassare il ri 
schio a tutti i livelli» Non si 
può guardare all ambiente co 
me ad un arLa di conflitto ma 
come matrice competitiva E 
si e passati agli esempi se 
I acquacoltura e in conflitto 
con la pesca e con il turismo 
perche ruba spazio all uno e 
al) altro è anche vero che so 
lo con queste tecniche si può 
ormai produrre pesce di quali 
ta raffinata che nel resto del 
mare e annata perduta prò 
pno per sist mi di pesca non 
rispettosi della natura Ma 
I acquacoltura con te sue m 
stallaziom ruba spazio al tun 
smo e il musino ruba vita al 
mare con ur impatto nel solo 
Mediterraneo di 100 milioni 
di presenze I anno e con una 
previsione di 180 200 milioni 
per il Duemila 

Come un serpente il mare 


si morde la coda Gli abitanti 
che vivono sui 41 mila chilo 
metri di coste del Mediterra 
neo sono 370 milioni (divisi 
in 17 nazioni) Si presume un 
aumento al Duemila di 70 mi 
hom (raggiungendo quota 
440 milioni) e gli incrementi 
demografici di Algeria Tur 
chia Egitto fanno prevedere 
che fra cent anni su questo 
mare dal ricambio lento (e 
anche su questo si discute e si 
dibatte) si affameranno piu di 
700 milioni (710 e stato detto 
qui) di abitanti 

Mare Mediterraneo quale 
futuro 7 Mario Mittenpergh 
dell Enea non ha spento tutte 
le speranze «Prendiamo le 
nostre coste - ha detto Se 
potessimo fotografarle ve 
dremmoun 10 15% grigio un 
altro 10 15% accettabile e il 
resto compromesso Ma sia 
mo al massimo del momento 
critico Le leggi sulle discan 
che la Merli !e norme sui nla 
set di metalli e di contaminan 
ti tutto 1 insieme di misure le 
gislative danno un filo di spe 
ranza anche se il mio non e 
un grido di ottimismo» 

Ma le leggi bisogna appli 
carie e per questo starno an 
cora troppo indietro E allora 
che cosa va bene o solo un 
po meglio nel bacino n cui 
viviamo 7 

Si sta restringendo I mqui 
namento da petrolio si e pas 
san dalle 5 éOOmila tonnella 
le che ogni anno finivano in 
mare per errore o per meo 
scienza (il lavaggio usuale del 


le petroliere ad esempio) al 
le lOOmila tonnellate di oggi 
E un calo che riguarda non 
solo il Mediterraneo ma tutti 
gli oceani dove nel 1973 fini 
vano ogni anno 3 milioni e 
mezzo di tonnellate e ora «so 
lo» un milione e mezzo grazie 
all applicazione di una norma 
tiva Qualcuno ptu maligno 
suggerisce che la diminuzione 
del combustibile in mare al 
meno nel Mediterraneo sia 
dovuta alla crisi del petrolio 
Ce poi chi sostiene che «il 
petrolio non è poi cosi catti 
vo tant e vero che i pesci lo 
mangiano» La tesi e dell ar 
malore Pane a cui Ecolmare 
ha messo su una squadriglia di 
21Pehcan due Crab e quattro 
Beach Cleaner (battelli e mez 
zi anfibi) che da qualche tem 
po vanno su e giu per pulire 
Ì acqua Che cosa hanno tro 
vato 7 I dati riguardano la 
Campania e danno da soli 
un immagine sconsolante di 
quello che I uomo getta in ma 
re Sono stati recuperati 6 837 
metri cubi di matenale solido 
d questi piu della mela (il 
54%) e risultato costituito qua 
st esclusivamente da buste e 
sacchetti di plastica Capri ri 
spetto alle altre zone turisti 
che e la p u nqu nata ma per 
colpa dei f um Seie e Sarno i 
cui nfiuti le correnti portano 
proprr ntlhsola Dove anda 
re a fan I bagno ha chiesto 
alla fine un ingenuo cronista 
Con un occhiata allusiva qual 
che scienziato ha indicato la 
vicina piscina Ma ci sarà da 
fidars 7 
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Il prtsMcnlt Ronald Reagan 


Gli Usa e la guerra Iran-Irak 

La Casa Bianca parla di fermezza 
ma i suoi piani 

restano nebulosi e indecifrabili 


In attesa del vertice di Venezia 

L’amministrazione fa di tutto 
per evitare 

le «ingerenze» del Congresso 


H Golfo dei misteri 

Che cosa ha in mente Reagan? 


Nessuno negli Stali Uniti riesce a capire cosa suc¬ 
cederà nel Collo Persico e tanto meno cosa ha 
intenzione di fare la Casa Bianca nelle prossime 
settimane Di certo tutti sottolineano il paradosso 
i missili che hanno colpito la Starli sono irakeni ma 
Washington appoggia Baghdad, la guerra delle pe¬ 
troliere l'ha iniziata Saddam Hussein, ma il ■catti¬ 
vo», il «barbaro» è Khomelm 

DAI NOSTRO CORRISPONDESTE _ 

SICQMUND GINZBERG 



n NPW YORK I moli dei 
giornali americani sono piu 
sintetici dei nostri E questo 
aiuta a cogliere I essenziale 
•«Reagan dichiara fermezza sul 
Gol lo» titola il New York Ti 
mes «ma i plani sono nebulo 
si« Incerto è non solo quel 
che succederà ma anche ciò 
che la Casa Bianca ha In men 
te per le prossime setnmane 
Ed incerto è anche quel che è 
successo 

Un paradosso è che 37 ma 
rinal americani sono stati uq 
tisi da ur» missile iracheno 


ma la conseguenza è che gli 
Stati Uniti si accingono a 
prendere piu direttamente le 
parti dell Irak nei conflitto in 
corso Tutte le misure d! cui si 
discute sembrano rivolte 
contro I Iran il «cattivo» il 
«barbaro» La commissione 
che era volata a Baghdad per 
indagare sull incidente della 
Stark c tornala a Washington 
Non dicono ancora nulla su 
come è andata Ma hanno an 
nunciato un accordo con 11 
rak per evitare il ripetersi di 
incidenti del genere Visto 


che I Irak è in guerra con 11 
rak e difficile vedere in que 
sia nuova coopera/tone nuli 
tare tra Washington e Ba 
ghdad qualcosa d» diverso dal 
prendere ultenormenie le par 
ti di uno del due belligeranti 
Llrak nella guerra contro 
le petroliere e 1 cargo e la par 
te che Iha iniziata 3 quella 
che sinora ha attaccato il 
maggior numero di navi ma le 
sole misure di cui si discute a) 
fine di garantire la -liberta di 
navigazione» nel Golfo Persi 
co e come proteggere 1 cari 
chi iracheni e degli amici degli 
iracheni contro possibili at 
tacchi iraniani L Irak ha altri 
Exocet come quelli che han 
no colpito la Stark ma I arma 
sulla cui pericolosità t consi 
glieri per ia sicurezza di Rea 
gan insistono in modo ormai 
ossessivo sono 1 Silkworm 
(baco da seta) di fabbricano 
ne cinese di cui è dotata Tehe 
ran e con cui I Iran minaccia 
lo stretto di Hormuz L opera 
none del prestare la bandiera 


americana alle petroliere del 
Kuwait do» eva cominciare 
mereoledì prossimo Reagan 
I ha rinviata a dopo il vertice 
di Venezia Per prendere tem 
po di Ironie alle riserve che 
provenivano dal Congresso e 
dalla maggior parte degli 
esperii mila irì In questo mo 
do s» è infognato ad inlor 
mare il Congresso delle mo¬ 
dalità dell orazione ma pa 
re sia riuscito ad evitare di do 
ver dipendere dalle decisioni 
dell organo legislativo circa 1 
limiti del coinvolgimento di 
retto in ostilità nel Golfo Persi 
co 

C è una legge imposta a Ni 
xon nel 1973 nelle fasi finali 
della guerra nel Vietnam che 
impone al presidente degli 
Stati Uniti di chiedere I auto 
rizzazione del Congresso nei 
caso di «imminente coinvolgi 
mento in atti di ostilità» e con 
sente al Corgresso di far ces 
sare nel gir) di 60 giorni la 
presenza di truppe a meno 
che venga dichiarata una 


guerra Col rinvio praticamen 
te Reagan ha aggirato la possi 
bilita che il Congresso mena 
in discussione la presenza del 
la flotta nel Golfo 
Una carta essenziale per 
convincere 1 dubbiosi in casa 
sarebbe stata una compren 
sione o un coinvolgimento 
degli alleati europei Hanno 


già dello che cl riproveranno 
a Venezia Insistono ad osser 
vare che Europa e Giappone 
dipendono dal petrolio che 
passa per il Golfo piu degli 
btati Uniti e che quindi non 
vogliono essere soli a doversi 
sobbarcare il peso de) mante 
nere aperto il Golfo MaaBru 
xelies hanno già avuto un co 

All’indomani del 


ro di no dagli europei e da 
Tokio fanno sapere che a loro 
avviso la presenza delia flotta 
Usa nel Golfo ha piu a che fare 
con (a rivalità per il controllo 
dei mari tra Mosca e Washin 
gton che con il garantire la li 
berta di navigazione 
•Menetevelo bene in mente 
ha detto Reagan non la 
sceremo che siano gli iraniani 
a dettar legge sull agibilità del 
le rotte marittime nel Golfo 
Persico Non consentiremo 
che passino sono il controllo 
sovietico» Ma altri esponenti 
dell amministrazione sono 
siati piu espliciti II vicesegre 
tano alia Difesa Armitage ha 
ammesso che tutta 1 operazio 
ne del prestare bandiera ame 
ncana alle navi del Kuwait ha 
I obiettivo di Impedire che 11 
rak perda ia guerra contro 11 
ran «Non vogliamo vincitori - 
ha detto ma non possiamo 
accettare che i Irak sia scon 
fitto perché ciò creerebbe in 
stabilita da Marrakesh (Ma 
roccoJ al Bangladesh» 


sanguinoso raid 


" ' "" 1,1 ■ ' Dopo quattro mesi di tensioni con i giovani 

Ora Seul ammette: lo studente 
è morto per le torture 


In carcere a Maputo 
tre soldati sudafricani 



mm SHJL li corpo del giova 
n? studente Park Cban Chul 
morto lo scorso M gennaio 
sotto le torture della polizia 
sudcoreana pesa ancora co 
ne un macigno sul governo 
della Corea dei Sud malgrado 
I incriminazione di sei alti fun 
zioifari per aver «coperto» t 
torturatori e le scuse ufficiali 
del governo presentate len in 
un discorso alla radio dal pri 
rito ministro Lee Man Key 
«Esprimo un profondo senso 
dì vergogna per quei fatti - ha 
detto Lee Man Key - accaduti 
in un paese che appartiene al 
novero delle democrazie e ri 
spetta t diritti umani» Le scuse 
e le mcnm wom giungono a 


quattro me» dall episodio di 
fronte al rtacuhzzarsi delle 
tensioni politiche in Corea del 
Sud culminate nelle dimissio¬ 
ni al vertice del governo del 
precedente primo ministro 
Lho Shing Yong 
Ma la situazione del gover 
no è resa precaria dalla for 
’mazione di un nuovo fronte 
dei partiti di opposizione al 
quale hanno aderito anche 
gruppi religiosi, intellettuali 
organizzazioni per il rispetto 
dei diritti umani Sullo slondo 
le trattative tra governo e op- 
posizione per una sene di ri 
forme costituzionali prima fra 
tulte quella sull elezione del 
presidente della Repubblica 


che I opposizione vuole a suf 
fraglo universale E il governo 
che aveva unilateralmente in 
terrotio le trattative il 14 apn 
le è sollecitato a riprenderle 
senza aspettare la conclusio 
ne delle Olimpiadi del 1988 
Non a caso i) primo mini 
stro ne! suo discorso ha inti 
mato alle opposizioni di non 
sfruttare il caso dello studente 
ucciso per dare addosso al 
presidente Chun Doo Hwan 
in vista delle olimpiadi e della 
scadenza del mandato presi 
denzialedi Chun nel prossimo 
febbraio «Ora che è stata sta 
bilita la venta sull incidente e 
sono state avviate le opportu 


ne misure legali il governo 
non tollererà dimostrazioni 
violente né raduni illegali» ha 
detto Lee Ma le opposizioni 
che accusano il governo di 
aver sacrificato personaggi 
minori nelle indagini sul caso 
Park per il 10 giugno hanno 
programmato una giornata di 
protesta m concomitanza col 
congresso del partito di go 
verno inde lo per scegliere 
un nuovo candidato alla presi 
denza E ancora tep gli sty 
denti hanno continuato a ma 
infestare contro il governo al 
I Università di Sunkyunwan 
mentre altri hanno inscenato 
uno sciopero della fame in un 
seminano teologico 


L’esercito mozambicano e riuscito a catturare tre 
appartenenti ai commandos sudafricani che giove¬ 
dì notte hanno raggiunto Maputo per colpire basi 
ed esponenti dell’Ano, uccidendo invece tre mo 
zambicant, tra cui Antonio Pateguana, ex amba¬ 
sciatore In Portogallo Lo ha annunciato il ministro 
Mocumbt affermando di avere «prove certe» che 1 
militari catturati provengono dal Sudafnca 


■1 MAPUTO A d?re I annun 
ciò ai diplomatici stranieri ac 
ereditati a Maputo ieri è stalo 
il ministro degli Esteri Pascoal 
Mocumbl «Tre commando 
sono stati catturali e sono stati 
sequestrati documenti che in 
criminano il governo del Su 
dafrica Dalle informazioni In 
nostro possesso e dal conte 
sto in cui I attacco è avvenuto 
abbiamo la prova che il raid è 
stato compiuto da Pretoria» 
Giovedì notte quattro gruppi 
di militari avevano raggiunto il 
centro della capitale mozam 
bicana e avevano attaccato 
quattro villette una delle qual» 
come ha rivelalo venerdì 
scorso dal suo quartier gene 
rale in esilio dì Lusaka l Anc 
in passato era stata sede del 
movimento di liberazione del 
Sudafnca Neh azione erano 
morti tre mozambicani un 
guardiano Antonio Pategua 
na e sua moglie Pateguana 
era I ex ambasciatore del Mo 
zambico in Portogallo e co 
gnato del capo di Stato mag 
giore delle forze armate mo 
zambicane In un primo mo 
mento a Maputo si era parlato 
di un caso di omonimia ma 


ten il governo ha confermato 
1 identità e I Importanza della 
vittima Sempre il governo dà 
per cerio che gli aggressori 
siano arrivati in Mozambico 
via mare come via maie la 
maggioranza di loro è riuscita 
a fuggire 

Dei tre commando fatti pn 
giomen non si sa nulla Solo 
che sono sottoposti ad tntcr 
rogaton Dal canto suo il Su 
dafnea coniranamente al so 
lito (ha sempre rivendicato 1 
raid ai danni dei paesi vicini 
«colpevoli» di ospitare basi 
dell Anc) ha smentito e con 
mua a smentire ia paternità 
dell assalto in pieno centro di 
Maputo A proclamare 1 inno 
cenza di Pretoria ieri è sceso 
in campo il ministro degli 
Esteri Pik Botha che per l oc 
casione se I e presa anche 
con gli Stati Uniti Nella notte 
di venerdì infatti il diparlimen 
to di Stalo americano aveva 
condannato «nei termini piu 
torti possibili» quello che vem 
va definito «un attacco preme 
dilato e particolarmente bru 
tale» compiuto dal Sudafrica 
ai danni del Mozambico II 


portavoce del dipartimento 
Charles Redman aveva inoltre 
detto di ritenere il raid «del 
tutto ingiustificato* Botha le 
ri nel ribadire che Pretoria 
non accetta ingerenze e pre 
diche da nessuno ha nbattuto 
a Redman che «in caso di 
esplosioni di bombe in Suda 
Inca il governo statunitense è 
sempre restio a reagire» È in 
vece a parere suo «molto piu 
rapido nei condannare il go 
verno sudafneano quando 
esplodono bombe nei paesi 
vicini (al Sudafnca) senza 
neppure provare le loro accu 
se» 

Certo 1 insistenza di Preto 
ria nello smentire il raid ha 
qualcosa di sorprendente tan 
to da creare qualche dubbio 
non sul fatto che I aggressione 
sia avvenuta comunque su 
ispirazione sudafneana quan 
to sul reale obiettivo del blitz 
a Maputo C e da credere In 
altre parole che non si voles 
sero colpire ne t Anc ne i suoi 
uomini (a Maputo ne sarebbe 
ro nmasti una ventina con 
mansioni puramente diploma 
tiche) ma propno Antonio Pa 
teguana che era uno dei lea 
der di rilievo di quelle forze o 
milizie popolari che danno 
man forte all esercito mozam 
biqano nell arginare I offensi 
va della Renarne che per 
quanto devastante con la sua 
guerriglia oggi e m difficoltà 
propno nella regione in cui si 
dice piu forte ia Zambesia e 
sta sciamando e convergendo 
a sud nella regione di Maputo 
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Filippine 

Attaccato 
un seggio, 
due morti 


Urss-Italia 

Compensi 
scandalo 
ai cantanti 


■■ MAMLA I guernglieri co 
munisti dei «Nuovo esercito 
del popolo» hanno assalito le 
ri un seggio elettorale nelle Fi 
lippine meridionali a Sariaya 
uccidendo un poliziotto ed un 
civile e ferendo altre persone 
tra cui il capo della polizia del 
piccolo centro Nelle Filippi 
ne le elezioni per la Camera 
dei rappresentanti ed il Sena 
to si sono svolte 111 maggio 
scorso e hanno registrato un 
pieno successo del partito del 
presidente Cory Aquino Solo 
in 38 centri del sud quelli piu 
minacciati dalla guerngha 
dovevano ancora svolgersi 
L attacco a Sariaya ieri dun 
que non ha smentito le previ 
sioni Nonostante le misure di 
sicurezza adottate il «Nuovo 
esercito del popolo» e riuscito 
a colpire II vice capo di stato 
maggiore delle Forze armate 
filippine generale Eduardo 
Armila ha reso noto che dal 
I inizio de 11 anno sono stati ol 
tre 1 000 gli scontri a fuoco 
tra guerngliert e truppe gover 
native 


M MOSCA Terremoto al 
•Goskontser'» ente concerti 
slico moscovita alle dirette di 
pendenze del ministero della 
Cultura 11 vcedirettore Boris 
Guskov e stato licenzialo altri 
4 vicedirettori sono stati am 
moniti mentre ti direttore ge 
neraie Oteg amolensk» e stato 
«severamente punito» Laccu 
sa complete violazione dei si 
sterni econcmicj di gestione 
sprechi colossali persino cor 
ruzione U fatto era riportato 
ieri dalla «P'avda che citava 
la «famosa s oria- di un mega 
concerto a Mosca di 25 artisti 
italiani capitanati dall impre 
sano Andreom Andream dun 
que e sbarcato in Urss «con un 
esercito di f 0 persone oltre i 
24 artisti palmiti» ha girato in 
lungo e in largo la capitale ha 
alloggiato con tutti i suoi negli 
alberghi piu lussuosi per non 
parlar di ristoranti L ingenuo 
Guskov ha pagato tutto senza 
batter ciglio causando un 
«buco» di ) f DOO rubli 



I tori 

si vendicano 
nelle arene 
di Spagna 


Sta Tempi dun per gli «eroi» delle cornde in Spagna Negli 
ultimi giorni due toreador sono finiti incornati e per fortuna non 
sono m irti L ultimo incidente nelle arene e di ten a Madrid 
come s vede nella loto un picador per intenderci quello che 
con una lunga lancia tenta di fiaccare 1 muscoli del collo dei 
loro e stato caricato dal medesimo assieme ai suo cavallo 
Cavaliere e cavalcatura sono usciti illesi Intanto c e chi sulla 
stampa spagnola nonostante I orgoglio nazionale comincia a 
discutere seriamente se non sta arrivato if momento di farla 
finita con le corride 


REGIONE PIEMONTE 


Concorsi a posti di qualifiche diverse pres¬ 
so l'Unità Socio Sanitaria Locale /V. 24 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami presso 

I Unità Socio Sanitaria Locale N 24 di Collegno (Tonno) 
a seguenti posti 

Ruolo amministrativo 

Un posto di Dirsttors Amministrativo Capo Servizio 
per il Servizio di Amministrazione del Personale Patri¬ 
moniale e Legale 

Un posto di Dirotterò Amministrativo Capo Servizio 
per il Servizio Tecnico Economale 
Ruolo sanitario 

Un posto di Dirigente Sanitario Area funzionale di 
prevenzione e Sanità pubblica Igiene epidemiologia p 
S anità pubblica Responsabile del Servizio di Igiene 
Pubblica a tempo pieno 

Un posto di Dirigente Sanitario Area funzionale di 
medicina Medicina Legale e delle Assicurazioni socia¬ 
li Responsab le del Servizio di Medicina Legale a 
tempo pieno 

Un posto di Coadiutoro sanitario Area funzionale di 

Prevenzione e Sanità pubblica Igiene e organizzazione 

dei servizi ospedalieri 

Un posto di Farmacista Dirigente 

Un posto di Veterinario coadiutore Area funzionale 

della sanità animale e igiene dell allevamento e delle 

produzioni animali 

Due posti di Operatore professionale coordinatore 

Personale tecnico sanitario Tecnico di laboratorio me¬ 
dico per il Laboratorio di Sanità pubblica 

Tre posti di Operatore professionale collaboratore 

Personale di vigilanza e ispezione (pento meccanico) 
per la Sezione fisico impiantistica del Laboratorio di 
Sanità Pubblica 

II termine per la presentazione delle domande redatte 
su carta bollata e corredate dei documenti prescritti 
scade il quarantacinquesimo giorno successivo a quello 
di pubblicazione del presente a/viso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all Ufficio Parsone-» 
la della U S S L. N, 24 di Collagno (Torino! - Tal. 
71 78 1 

IL PRESIDENTE Rag. Giuseppo Facchini 


Stroncalo da un male inesorabile è 
venuto a mancare il compagno 

CIANNI D'ELIA 

A funerali avvenuti ne danno II tri 
su annuncio lo Sezione Ostiense 
dei PCI e la Cellula dei Mercati Ge 
iterali che ne ricordano la nobile 
figura di militatile Alla cara moglie 
Nanda e ai figli Marco e Tommaso 
giungano le sentile condoglianze 
del Pari 10 e dell Un la 
Roma 31 maggio 1987 


Caro compagno Salvatore siamo 
vicini a le c alla tua famiglia in que 
sio momento di dolore per la perdi 
la di luo padre 

GIACOMO CANNI ZZA RO 

I compagni della sezione -Carlo 

Marx- di Cimsello 

Cinisello Balsamo 31 maggio 1987 


E morto ten il compagno 

IRNO PALMAN 

dopo una lunga e dolorosa malti 
lia Operaio dell Ansaldo segreta 
no deila Fiom Cgil di Genova 
membro del comitato centrale del 
la Fiom dirìgente delia federazione 
provinciale dei Pei di Genova il 
compagno Irno è sempre stato in 
questi anni in prima tila nelle lolle 
dei partito e del movimento ope 
raio di Genova t funerali si svolge 
ranno domani mattina alle ore IO a 
Serra Riccò La federazione comu 
mata esprime alla moglie al figlio e 
ai familiari le piu commosse e senti 
te condoglianze 
Genova 31 maggio 1987 


A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

AURELIO DEL GOBBO 

la moglie nel ricordarlo a compa 
gt*i ed amici che l hanno conoscili 
io 1 stimato sottoscrive 50 000 lire 
l>cr 1 Unita 

Roma 31 maggio |987 


Per onorare la memoria del com 
pagro aRl0 p £TR | N | 

la sezione «G Pratolongo» sotto 
senve per / Unità 
Trieste 31 maggio 1987 


E deceduta 

MARIA BERRINI 

madre del compagno Gallanti Aw 
Giuliano Consigliere Regionale del 
PCI 1 funerali avranno luogo doma 
ni lunedi I giugno alte ore 9 30 
dalla Casa di Riposo della Dona 
per Taiano suo paese nativo Al 
compagno Giuliano le fraterne 
condoglianze dei compagni della 
Dona della Federazione e 
dell Unità 

Genova 31 maggio 1987 


E mancalo II compagno 

ALESSANDRO MARINCTTO 

di anni 87 Militante comunista in 
stancabile diffusore del nostro gior 
naie l compagni della Zona PCI di 
Ptnerolo addolorali ne danno il in 
ste annuncio ricordandolo a quanti 
lo conobbero sottoscrivendo per 
/ Unità 

Pinerolo 31 maggio 1987 


A sei mesi dalla scomparsa del 
compagno 

OMERO FIASCHI 

la famiglia net ricordarlo sono 
scrive L. 150 Q00 per / Unità 
Poggibonsi 31 maggio 1987 


1 lavoratori e compagni della 1 >a 
sporti Tonnesi si uniscono al dolo¬ 
re del compagno Loremo Cirillo 
per la scomparsa del suo caro 

PAR* 

Sottoscrivono per / Unità 
Tonno 31 maggio 1987 


Nel 4* annlverario della scomparsa 
della sorella 

AMELIA HELLER 

il fratello Bruno sottoscrive lire 50 
mila per / Unità 
Tneste 31 maggio 1987 


Nel cinquantesimo anniversario 
della morte dì 

ANTONIO GRAMSCI 

fulgido esempio per generazioni di 
democratici e antifascisti la com 
pagna Ginevra Pontalti della Sezio¬ 
ne -Pizzinl- di Povo sottoscrive L 
300 000 per f unita 
Povo (Ttento) 31 maggio 1987 


In memora di 

IGINIO TORTELLOTTI 

|a moglie e la liglìa lo ricordano 
con affetto immutato e in memona 
sottoscrivono L 100 000 per / Uni 
là 

Terdobbiate (NO) 31 maggio 1987 


Nel settimo anniversario della mor 
te del compagno 

ANGELO SANI 

la moglie Una lo ricorda con affet 
to a compagni ed amici di San Ve 
reno sottoscrivendo per / Unità. 

5 Venerio 3) maggio 1987 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ARMANDO M0SSINI 

la moglie la figlia II genero e 1 ni- 

E oli lo ricordano a quanti lo conob 
ero Sottoscrivono L 100 000 per 
I Unita 

Milano 31 maggio 1987 


U Sezione di Cavallino in memona 
del compagno 

GIOVANNI STAFOGGIA 

solioscrive per t Unità L 50 000 
Cavallino di Urbino 31 5 1987 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

UGO VI5CARDI 

la moglie Mariangela col familiari 
lo ricorda con dolore e grande al 
(elio In sua memoria sottoscrive 
un contributo per I Unita 

Moggio l giugno 1987 


Per onorare la memoria delle com 
pagne 

LAURA WEISS 
ELSIE SBOGAR 

il compagno Mirko Milkovic di Opi 
cina ha sottoscritto L 100 000 per 
I Unita 

Tneste 31 maggio 1987 


Per onorato la memoria dei compa 
gm 

GIORDANO 
ELSIE SBOGAR 

ì fratelli ed i cognati hanno «ufo 
scritto per I Unità 
Trieste 3| maggio 1987 


Nel 40“ anniversario della Costilo 
none della Repubblica italiana, in 
ricordo dei compagno scomparso 
avvocalo 

GIOBATTA GIANQUINTO 

protagonista della Costituzione » 
soci dell Arvppla e dell Anpi dì Ve¬ 
nezia e delta Riviera del Brenta che 
nelle scorse settimane si sono tro¬ 
vati a Marzabotto per celebrare 
Unmversario della Costituitone, 
versano L 300000 per la slampa 
comunista 

Venezia 31 maggio 1987 


Gli zìi Alberto Lucia con Anna ri 
cordino con affetto sempre soffer 
to il caro 

DANILO MUSETTI 

drammaticamente scomparso tre 
annt fa 

Milano Roma 31 maggio 1987 


La moglie Dora il figlio Angelo nel 
quinto anniversario della morte n 
cordano il compagno 

ERMINIO MADESANI 

In sua memona sottoscrivono per 
/ Unità L SO 000 
Milano 31 maggio 1987 



l'Unità 

Domenica 
31 maggio 1987 



























nel Mondo 



Seimila chilomelri di frontiera separano il Messico 
dagli Stati Uniti Secondo I Immigration and Nato 
ralization Service, nel solo 1986 sono state indivi 
ditate ed espulse 1 767 400 persone che, da sud a 
nord avevano illegalmente passato la frontiera 
Ora con la legge Simpson-Rodino gli Stati Uniti 
stanno cercando di limitare e controllare il feno 
meno Ci riusciranno? E a che prezzo 7 

_ CW- NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ ÌIHIANA IMiv.ii» -lm 
maginau una vacca Magra 
miserabile affamala Che tutti 
maltrattano ma che tutu rego 
(armonie mungono di qua e 
di là della frontiera Questo e 
I indocumentado una vacca 
che dà (atte e prende calci £ 
la Simpson Rodino non e che 
I ultima pedata * 

José Luis Perez Canchola 
direttore del Centro di studi 
emigratori parla con tutta l en 
fasi ed il fervore dell indigna 
zione Ma la sua amara meta 
(ora agreste non é In fondo 
Che la fredda fotografia di un 
dramma quotidiano Già poco 
prima di incontrarlo del re* 
sto sbarcando all aeroporto 
di Tiiuana avevamo avuto 
modo di assistere alla prima 
delle molle mungiture (e dei 
molti calci) che lungo le rode 
dell emigrano ne illegale at 
tendono senza eccezioni 
ogni Indocumentado 
•Passaporto prego» 

•Guardi che vengo da Città 
del Messico- 
•Passaporto» 

Un rapido sfogliare di pagi 
ne e poi «lei non ha il visto 
per gli Sfati Uniti» 

«No# 

«E che pensa di fare’» 
«Semplice penso di non 
andare negli Stati Uniti Tijua 
na é ancora in Messico ve 
ro?»* 


Uno sguardo al volto ai ve 
stili di nuovo al passaporto 
Tutto inequivocabilmenie *eu 
ropeo» 

-Passi pure» dice con un 
sorriso il funzionario Ed io 
passo lasciandomi alle spalle 
una lunga coda di volti di ve 
siiti e di passaporti lutti inequi 
vocabilmente messicani o 
centroamericam Dietro una 
porta socchiusa un solerte 
funzionano di polizia un vero 
esperto soppeserà il loro »bi 
sogno di emigrare» e gli asse 
gnerà un prezzo dai 20 at 100 
dollari sempre trattabili II 
doppio se sci salvadoregno 
guatemalteco o nicaraguense 
Il triplo se non hai neppure il 
passaporto In gergo si chiana 
«mordida» e rappresenta il 
punto di partenza e di arrivo 
di ogni «viaggio della speran 
za» U paghi all andata e la 
paghi al ritorno per potertene 
andare da casa spinto dalla fa 
me come per poterci tornare 
quando ti cacciano 

«La mordida -diceJorge 
Bustamante direttore del Co 
legio de la Fronfera Norie - e 
I addio ed il bentornato dello 
Stato messicano allindocu 
mentado E un filtro Implaca 
bile all aeroporto lungo le 
strade nei terminal degli au 
tobus I tassisti che segnalano 
alla polizia gli mdocumenta 
dos si guadagnano una per 


Uno scoglio per Ginevra 

Ora Weinberger vorrebbe 
lo «zero assoluto» 
in disaccordo con Reagan 


Viaggio lungo la frontiera 

Per passare clandestinamente 
bisogna pagare la polizia: 

300 dollari se non hai passaporto 


Il sogno di un lavoro negli States 

Nel solo ’85 due milioni 
di «indocumentados» 
sono stati rispediti a casa 


Dal Messico agli Usa 
l’esodo dei nuovi emigranti 



centualc E non ci sono alter 
native nonostante le ripetute 
promesse di pulizia o paghi 
o te ne ritorni a casa E triste 
ma e cosi 

Tijuana ha I indaffarato 
squallore di tutte le città che 
•vivono di frontiera» Lunghe 
teorie di negozi dove gli ame 
ncam che ogni giorno calano 
a migliaia comprano di tutto 
a prezzi dieci volte inferiori a 
quelli di casa loro 

La calle Coahuila nel cen 
tro della citta è il luogo di rac 
colta degli indocumentados 
E qui che si incontrano i 
•coyotes» gii uomini che or 
ganizzano il passaggio illegale 
della frontiera Cinquecento 
dollan se vuoi i documenti per 
superare i controlli al normale 
posto di confine Trecento se 
vuoi passare clandeslinamen 
te lontano dagli sguardi della 
•migra» L appuntamento e al 
canon Zapata ai calar del so 
ie . 

E un posto famoso il canon 
Zapata certo il piu colossale 
tra i molti buchi di quel lungo 
•gruviera» che e la frontiera 
Messico Usa E un pezzo di 
perifena polverosa una mo 
desta valle che si apre dove 
finiscono le baracche che n 
coprono il lungo «cerro» della 
colonia Libertad E di qui che 
secondo gli Uffici d immigra 
zione passano ogni anno ai 
meno un milione di persone 
un terzo di tutti gli mdocu 
mentados Solo 350mila ven 
gono fermati e rimandati in 
dietro 

Ufficialmente la linea di 
frontiera e segnata da una bar 
nera metallica semidistrutta 
in molti punti addirittura mesi 
stente Ma li vero confine lo 
marcano fe baracche o me 
gito ancora la cascata di spaz 
zatura che dalle ultime barac 


che precipita lungo il pendio 
ad occupare i primissimi lem 
bi di terra americana Ed e se 
guendo la spazzatura che puoi 
davvero «vedere» la linea che 
divide quest due mondi con 
frapposti ep-rure complemen 
tari Fino a) grande arco di ve 
tro e acciaio che si intrawede 
dietro un pie colo rilievo e che 
segna il punto di passaggio uf 
ficiafe tra i dje paesi Fino alle 
prime file bianche e ordinate 
delle case d San (sidro già in 
territorio Usa 

All inizio della valle tre 
grandi banc irelle vendono ci 
bo agli indocumentados che 
si raccolgono a centinaia fin 
dal primo pomeriggio Davan 
ti a loro il »{>aradiso america 
no» riflette immagini desolate 
Si parte appena fa buio 

E un cammino facile e bre 
ve Tre miglia per raggiungere 
la prima strada asfaltala Ti 
guida il «coyote» O meglio ti 
protegge «Potresti passare da 
solo - dice Antonio Marlinez 
un avvocato del Comitato per 
la difesa dell emigrante - ma 
se lo lai ti assaltano e ti deru 
bano» Due giorni piu tardi in 
Texas nel Rifugio del Rio 
Grande (un entro di raccolta 
di indocumentados organiz 
zato dalla < hiesa Cattolica) 
una ragazza salvadoregna 
Mansol ci racconterà come 
lei ed una s>ua amica dopo 
aver attraversato a nuoto il Rio 
Bravo siano state stuprate a 
turno da 14 «coyotes» «Natu 
ralmente non abbiamo de 
nunciato nessuno Perché noi 
non siamo nessuno Se chiami 
la polizia la polizia chiama la 
migra e la migra ti ributta 
oltre il confine E tu resti sen 
za giustizia senza soldi e dalia 
parte sbagliata della frontie 
ra- 

Si cammina nel buio senza 


parlare Nessuna traccia del 
I elicottero che quasi ogni 
notte sorvola la zona proiet 
landò il fascio di luce del suo 
riflettore sulla fuga di mille 
formiche Al bordo della stra 
da ti aspetta un camioncino 
che ti porta a San Diego Qui 
puoi prendere il pullman per 
Los Angeles II problema 
spiega il coyote e superare il 
posto di corltrollo di San Cle 
mente venti chilometri a 
nord Ma basta scendere alla 
fermata prima attendere I ora 
del cambio della guardia e ri 
partire Buona fortuna 
Nessun problema neanche 
a San Clemente 
A Los Angeles nel vecchio 
centro di Down Town rein 
contn un pezzo di Citta del 
Messico Quasi impossibile 
ascoltare una parola che non 
sia in spagnolo Al Centro 
d immigrazione uno dei piu 
grandi della California cer 
chiamo dati sull andamento 
della nuova legge Fino ad og 
gi cl dice un funzionario si 


sono presentati in 604 a chie 
dere la regolarizzazione Ne 
aspettavano almeno 15mila 
«Tutto ciò e assolutamente 
logico - dice {avvocato Jan 
Samuetson che si occupa di 
cause d immigraz one - La 
legge chiede agli illegali di di 
mostrare che risiedono stabil 
mente nel paese dall mi 2 io 
dell 82 Un requisito che po 
chi posseggono e che chi lo 
possiede non può dimostrare 
La legge chiede bollette d af 
fitto delle tasse della luce 
del gas e de! telefono Quasi 
avesse a che fare con degli 
executives con ufficio di se 
greteria a disposizione » 

«lo - dice José Luis Perez 
Canchola - non credo che la 
legge cambierà le cose Alme 
no non nel senso che i suoi 
promoton si propongono II 
bisogno e piu forte di qualun 
que decreto L unico multato 
della Simpson Rodino e stato 
finora quello di peggiorare le 
già pessime condizioni del 


I indocumenlado Tutti gli m 
dici di sfruttamento si sono 
impennati Mordidas piu al 
le coyotes piu cari e dati al 
tra parte satan piu bassi ncat 
ti minacce di hcenziamen 
to » 

il traffico non si fermerà 
aggiunge Milioni di piedi con 
tmueranno a passare ogni noi 
te la linea di spazzatura che 
divide la ncchezza dalla po 
verta - quasi marcando i con 
fini dell ingiustizia che separa 
il mondo - inseguendo un so 
gno di felicita o forse solo di 
sopravvivenza lungo ■ sentieri 
polverosi del canon Zapata 
•Questa vacca macera e ma 
(andata serve a tutti - dice 
Canchola - Ci sono regioni 
dei Messico dove le omesse 
degli immigrati sono tra le pn 
inissime voci d ingresso Inai 
cuni villaggi addirittura I uni 
ca Ci sono zone degli Stati 
Uniti dove senza la mano d o 
pera a buon mercato dei mes 
sicam I economia andrebbe 
in malora» 


Paurosa collisione ieri nella Manica: una petroliera liberiana 
si scontra con un mercantile polacco 


Sfiorata la catastrofe ecologica 


m NI W YORK Scontro Ira il 
capo del Pentagono Caspar 
Weinberger c la Casa Bianca 
sul modo di intendere I opzto 
ne zero Mentre a Ginevra si 
sta negoziando sull ipotesi 
concordata a Reykjavik Ira 
Reagan e Gorbaciov di mirare 
tutti i missili a medio raggio 
dati Europa mantenendo pe 
rò cepip testate per parte che 
I Urss dovrebbe schierare nei 
suoi territori asiatici ‘e gli Stati 
Uniti sul proprio territorio 
Weinberger enuncia una nuo¬ 
va interpretazione dell opzio¬ 
ne *erò quélla cioè di etimi 
pare tutti i missili a medio rag 
Rio 

«lo rispetto Cap (Caspar) - 
ha allermato 11 portavoce del 
la Casa dianca Howard Baker 


- ma penso che sarebbe un 
errore ritirare il trattato che si 
sta negoziando in questo mo 
mento perche ciò sigmliche 
rebbe che nelle posizioni 
americane c è un cambiamen 
to significativo» 

La mossa di Weinberger un 
«falco» non certo fautore del 
disarmo suona come uno 
scoglio lanciato sulla strada di 
una trattativa già avviata su so 
hdebasi Lopzionezero nella 
accezione concordata a Rey 
kjavik (con il mantenimento 
cioè di cento testale per par 
te) era stata anche recente 
mente ribadita ai dingerili del 
Cremlino dal segretario di Sta 
to amencano George Shuliz 
in occasione della sua visita a 
Mosca lo scorso aprile 


■■ LONDRA Una petroliera 
liberiana carica di greggio che 
nella nebbia entra in rotta di 
collisione con un cargo polac 
co l urlo tra le due navi le 
fiamme che si sprigionano 
nella stiva deli imbarcazione a 
due passi dai barili pieni di 
combustibile i marinai che si 
gettano in acqua una mac 
chia ofeosa che comincia ad 
allargarsi sul mare Solo una 
gigantesca operazione di 
emergenza scattata immedia 
tamente ha fatto si che I mci 
dente avvenuto ieri all alba 
nella Manica tra la petroliera 
«Skyron» e il mercantile «Hel» 
a trenlacmque chilometri ad 
est di Ramsgate non si Irasfor 
masse in una tragedia p>er gli 


uomini degli equipaggi e in 
una catastrofe ecologica Non 
ci sono state vittime tutti ì ma 
rinai sono s ati tratti m salvo 
I incendio è stato domato e 
anche il rischio di un inquina 
mento e stato scongiurato Ri 
maste intatte le 137 tonnellate 
di petrolio a bordo deila nave 
liberiana 1* macchia scura 
che ancora naviga sulle onde 
sarebbe costituita come ha 
assicurato l<- guardia costiera 
di Dover intervenuta nell ope 
razione di soccorso solo da 
un combustibile leggero quel 
lo contenuto nei serbatoi dei 
motori «Non ce alcun pen 
colo - ha spiegato un portavo 
ce dei Lloyls la macchia 


non proviene da una falla del 
la petroliera In ogni caso 
quattro aerei muniti di speciali 
dispositivi sono pronti ad in 
tervenire in caso di bisogno» 
Erano circa le cinque del 
mattino quanto la «Skyron» e 
la «Hel» si sono incrociate 
Non appena I allarme e arriva 
to sulle coste britanniche si e 
messa in moto fa macchina 
dei soccorsi Sette rimorchia 
tori (sei partiti dall Inghilterra 
e uno dal Belgio) si sono di 
retti verso li luogo dell mci 
dente per domare I incendio 
Contemporaneamente dal 
Kent si alzavano in volo gli 
elicotteri dei vigili del fuoco 
mentre altre unita speciali at 


trezzate per combattere le 
spandersi della «macchia in 
qumante» iniziavano a muo 
versi Mentre le fiamme veni 
vano spente nei magazzini 
della Skyron una parte degli 
equipaggi tornava a bordo 
mentre I altra veniva raccolta 
da un traghetto francese il 
«Kathenne Schiaffino» che si 
trovava a poche miglia di di 
stanza al momento della colli 
sione Nella tarda mattinata 
tutto era pressoché finito 
Scartata la possibilità di affon 
damento la petroliera libertà 
na e stata agganciata da un 
rimorchiatore ed e stata tra 
semata verso sud Nel pome 
nggio era a quarantatre chilo 


metri a est d» Ramsgate II car 
go polacco invece si e diretto 
verso il porto belga di Flu 
shmg È quindi iniziata la nco 
gnizione per accertare la con 
sislenza della macchia Sulle 
prime si e pensato che il greg 
gio fosse uscito da una falla 
aperta durante l urto net con 
teniton racchiusi nei magazzi 
ni delia Skyron ma I ipotesi e 
stata subito esclusa Adonta 
nate le imbarcazioni la mac 
chia e stata circoscritta e il 
tratto di mare su cui si trovava 
la Skyron e stato dichiarato 
«zona di esclusione» Un di 
vieto di transito che impedirà 
nei prossimi giorni la naviga 
zione per circa sedici chilo 
metri 



I tamil 

si preparano 
all’attacco 
[ finale 


Asserragliati nel loro quartier generale i giovani tamil ripresi 
nella foto sono pronti a fronteggiare ) attacco finale che le 
truppe governative si apprestano a scagliare Da giorni dopo 
aver spento molti focolai di resistenza 1 esercito di Colom 
bo da occidente (con truppe aviotrasportate) e da sud sta 
stringendo m una morsa il cuore delia guerriglia Tamil nella 
penisola di Jaffna a nord di Sri Lanka I tamil parlano di 
tentativo di genocidio 


Rfg 

Genscher 
apprezza 
il vertice 
di Berlino 

■■ Bonn Dopo le conclu 
sioni del vertice del Patto di 
Varsavia il negoziato per il di 
sarmo entra in casa in una fa 
se concreta e questa I opimo 
ne espressa dal ministro degli 
esteri tedesco occidentale il 
liberale Hans Dietrich Gen 
scher II positivo giudizio sulle 
decisioni prese a Berlino Est e 
stato dato da Genscher icn 
durante una dichiarazione Ta 
diafonica nella quale il mini 
stro ha anche manifestato 
l Impressione che il Patto di j 
Varsavia stia prendendo atto 
dei giudei ripetutamente 
espressi dalla Nato per quel 
che riguarda lo squilibrio fra le 
forze convenzionali de» due 
blocchi in Europa 
Un parere globalmente ne 
ganvo e stato invece espresso 
dal capo di Stato maggiore 
delle forze armate tedesco 
occidentali secondo il quale 
malgrado le dichiarazioni di 
buona volontà l Urss non ha 
ancora eliminato nessuna ar 
ma 


India 

Massacro 
di casta: 

28 persone 
ammazzate 

■1 NUOVA DELHI Ventotto 
persone appartenenti ad una 
delle caste superiori dello Sta 
to indiano del Bihar nella zo 
na orientale del paese sono 
state uccise da una turba di 
gente armata Tra le vittime ci 
sono anche donne e bambini 
Secondo quanto riferisce il re 
sponsabile degli Interni del Bi 
har R N Das il bilancio della 
strage potrebbe essere di ol 
tre trentacinque morti 

Centinaia di persone ha 
raccontato i) funzionano han 
no circondato le case di un 
villaggio nei pressi di Madan 
pur uccidendo indiscriminata 
mente gli occupati Madanpur 
dista 230 chilometri da Patna 
capitale dei Bihar Prima di di 
leguardi gli aggressori hanno 
saccheggiato le abitazioni in 
cendiandole 

Il Bihar che e tra gli Stati 
piu poveri dell India e soven 
te teatro di sanguinosi scontri 
d casta 


Dalla Cia 

Interrogato 
il generale 
fuggito 
da Cuba 

■i WASHINGTON Insieme 
alla moglie e ai figli Rafael 
Del Pino Diaz il generale di 
brigata cubano fuggito da Cu 
ba a bordo di un piccolo ae 
reo da turismo e stato trasfe 
rito n una località segreta de 
gli Stati Uniti dove gli agenti 
dei servizi segreti hanno già 
iniziato a interrogarlo 
Le informazioni di cui e m 
possesso il generale che nel 
196Mu uno degli artefici detta 
vittoria contro gli anticastristi 
che aiutati dalla Cia avevano 
tentato di invadere Cuba sbar 
cando alia Baia dei Porci so 
no considerate a Washington 
«di estremo valore» 

«Predire i piani militari a 
lungo termine di un paese av 
versano e una delle attivila p u 
difficili dei nostro mestiere - 
ha detto ifto funzionano 
dei servizi del Pentagono 
Grazie alla sua esperienza e al 
suo grado il generale Del Pi 
no sara in grado di fornire in 
formazioni preziose» 


Usa 

Scompare 
in Georgia 
virus 
letale 


M ATLANTA Quando I 11 
maggio a Fort Derrick i tecnici 
del laboratorio di ricerca sulle 
malattie infettive dell esercito 
Usa hanno aperto <1 contenda 
re arrivato dalla sede centrale 
il terribile virus mortale della 
febbre emorragica Cnmea 
Congo non c era piu Era 
scomparso durante il traspor 
to da Atlanta in Georgia ai 
Maryland Ma le autorità sani 
lane federali assicurano che 
non c e pencolo perche il vi 
rus non sopravvive nemmeno 
24 ore se non e congelato in 
fatti viene trasportato in con 
temton pieni di ghiaccio sec 
co «L unico motivo per cui 
cerchiamo il materiale scom 
parso e quello di impedire che 
la cosa si ripeta» ha detto ieri 
Betty Hooper portavoce del 
Centro nazionale per il con 
trollo delle malattie respon 
sabile della spedizione del vi 
rus dalla sede centrale 


Le «Madri» 
argentine: 
no al «perdono» 



fi Senato argentino ha ampliato icn la 
sull «obbedienza dovuta» includendo tra i bene/ician elei 
«perdono» non solo gli ufficiali subalterni ma anche quelli 
superiori accusati di aver torturato e ucciso in Argentina 
negli anni della «guerra sporca» Potranno beneficiare del 
perdono circa 500 ufficiali accusati di assassinio seque 
stro e torture Le madri di Plaza de Mayo le madri dei 
•desaparecidos» che da anni chiedono giustizia hanno 
definito la legge «vergognosa» denunciando la «mancanza 
di etica e morale de» politici» che l hanno approvata Dal 
canto suo il leader del Movimento al socialismo Luis 
Zamora ha detto che t senatori hanno votato con «un 
orecchio rivolto a Campo de Mayo (la guarnigione dove lo 
scorso aprile si ribellarono i militari) e I altro rivolto alla 
Casa Rosada attenti ai punti e virgola che suggeriva il 
presidente Raul Alfonsin» 


Girò ii film 
su Cemobyl: 
morto 

per radiazioni 


Il cineasta di Kiev regista e 
fotografo def filmato «Cer 
nobyl cronache delie setti 
mane difficili» Scevscenko 
e morto due mesi fa a causa 
delle radiazioni ricevute 
nella zona del reattore du 
■mmmmmmhìhhvi rante le riprese I due carne 
ramen che lavoravano con 
lui sono ancora in ospedale sottoposti a trattamenti Lo ha 
rivelato il settimanale sovietico «Nedelya* Della morte di 
Scevscenko avvenuta nel marzo scorso i giornali sovietici 
hanno dato notizia nei servizi dedicati al ventesimo festival 
del cinema che si è tenuto a Tbilisi capitale della Georgia 
La giuria ha conferito al regista scomparso un apposito 
premio «per il sacrificio sul lavoro» 

Àflfhp Ppfhinn Anche in Cina c e un caso 

miurc ■ cullilo Har , ^ autorita d , p echino 

na il suo hanno annunciato dì aver 

lltrfu espulso dal partito un allo 

*1450 «laiT* funzionario Ni Xiance col 

pevole di aver avuto una re¬ 
lazione con una donna spo 
himmmmmmmì sala L$ commissione discì 
plmare del Partito comuni 
sta cinese ha motivato il provvedimento sostenendo che 
«Ni Xiance ha infranto le regole disciplinari del partito e le 
leggi del paese per soddisfare i suoi egoistici desiden per 
entrare nelle grazie di una donna sposata e avere con lei 
una relazione sessuale» Xiance e stato fino a qualche 
tempo fa governatore della provincia di Jiangxi nella Cina 
meridionale La Donna Rice del Gary Hart cinese si chiama 
Guo Xiaohong e lavora nell ufficio di Hong Kong del dipar 
timento turistico delio Jiangxi Xiance ne avrebbe favorito 
la carriera e avrebbe ottenuto per lei numerose autorizza 
zioni per compiere «tour di ispezione» in paesi occidentali 


Un altro 
giustiziato 
in Usa: 
è il 75- 


Per tre volte nel peniten 
ziano di Jackson in Geor 
già le luci si sono affievolì 
te ad ogni abbassamento 
di tensione corrispondeva 
una scarica di quindicimila 
volt quante ne stabilisce ta 
regola sulla pena di morte 
mediante sedia elettrica La 
•sedia» ha ripreso a funzionare per William Boyd Tuqker 
condannato nel 1977 a morte per aver ucciso una giovane 
donna incinta nel corso di una rapina m un emporio 
Tucker è la seltantacinquesima persona ad essere giustizia 
ta negli Usa da quando nel 1976 è stata ripnstinata la 
pena di morte 


A Londra 
ricatto a 
colpi (l’Aids: 
4 arresti 


«Sono malato d Aids e m» 
resta solo un mese di vita 
Ho contaminato con <1 mio 
sangue tre pasticci di pollo 
in vendita nei vostri grandi 
magazzini Per ISOmila 
sterline vi diro dove cerca 
re Scusatemi ma devo la 
sciare qualcosa ai miei figli 
che presto diventeranno orfani» Il messaggio ricevuto 
martedì scorso dalla direzione dei grandi magazzini injjtesi 


riarmarci 1 


Maiks and Spencer» (ci fa la spesa anche L _ 

tcher) ha scatenato una frenetica operazione at ritiro di 
migliaia di pasticci di pollo distnbuiti in tutto il Regno 
Unito La direzione dei supermercati ha comunque finto di 
voler pagare i circa 700 milioni di lire richiesti dal ncattato 
re Ma sul luogo dell appuntamento ci sono andati agenti 
di Scotland Yard che hanno arrestato quattro persone 
Nessuna di loro aveva l Aids 


In Cina 
ritrovano 
(edita 
di Buddha 


L annuncio ha un che di fe 
nomenale in un sotterra 
neo fino a ieri inesplorato 
del tempio di Famen cento 
chilometri a ovest di Xian 
in Cina sono state trovate 
un gran numero di reliquie 
mmmuhhmmmmmhì buddiste e quattro fram 
menti di dita umane che 
secondo le autonta apparterrebbero allo stesso Buddha 
La scoperta e stata annunciata ieri da fonti ufficiali La 
zona già conosciuta per i! famoso «esercito di terracotta» 
di Xian costruito piu di duemila anni fa dai primo impera 
(ore cinese e fertile di siti archeologici 
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Lettere e Opinioni 


«Amo la famiglia 
ma insieme 
l’intero 

genere umano» 


■H Cara Unità la propaganda 
elettorale democristiana ha 
lanciato lo slogan «Fai vince 
re le cose che contano» nfe 
rendosi alla famiglia 

Ma credono davvero che 
per me che sono comunista 
non contino la famiglia non 
contino i figli 7 Certo che con 
tano ma non per il valore re 
torico ipocrita e strumentale 
che loro intendono attribuire 
a quanto di piu genuino esiste 
I amore per le persone piu vi 
cine 

lo amo la mia famiglia e i 
miei figli ma insieme amo 
I intero genere umano la mia 
famiglia e il primo nucleo di 
vita sociale nel quale io espn 
mai miei sentimenti di amore 
di pace e di giustizia che sono 
gii stessi che manifesto nei 
confronti di tutta I umanità 

Quei brutti manifesti eletto 
rall nascondono quanto di in 
giusto sta dielro quelle imma 
gmi di vita familiare la festa di 
compleanno non cancella la 
preoccupazione che i nostri fi 
gli crescano in un mondo in 
quinato che i nonni vivano 
emarginati che i geniton ri 
schino il posto di lavoro La 
loto degli scolari non può non 
(armi pensare a quel bambini 
nel mondo che non arriveran 
no a frequentare la scuola per 
ché saranno uccisi prima o 
dalla fame o dalla guerra La 
nudità del bimbo di pochi me 
si mi ricorda che il colore del 
la p$He è ancora motivo di 
razzismo 

Anch io voglio far «vincere 
le cose che contano» ma 
quelle che contano davvero' 

Susanna Mnurelll Tonno 


.U 


no, che «prosegue ciò 


A che servono 
nuove leggi 
se poi non si sa 
farle applicare? 


■■Cara Unità, mi la piacere 
aver letto che la Fgci si schie 
ra còri le associazioni prole 
monistiche a difesa dei rapaci 
che amiyerwno (o Stretto di 
Méaslhai rea vorrei<Ièri!'due 
dtjmahde ' 

- A che tosa serve chiede 
re una nuova legge sulla cac 
eia dal momento che già ora 
non si e capaci di fermare 
quel quadro bracconieri? 

- A (die cosa serve chiede 
re I Istituzione di altri parchi 
se non a; è capaci di difendere 
e tar lunzionare quelli già esi 

sterni? , 

Ottavio Pfenwehrt 

Pi lagni Mirimi. I Ri. Ut 


«Leggere 
le avvertenze... » 
(Ma guanti 
le capiscono?) 


■Wjipcllablle Unità. lo Siaio 
°>#4 A *N»re #!ehla. 
meni? '(e avvertenze,. .Ma 
quanti te leggono -attenta- 
mente, e ci capiscono? E cosi 
con tutte le «cretina®» che Ja 
pubblicità «acconta, -tatuo, 
troppe persone anche .senza 
essere per niente cretine, a 
creano abitudini sanitaria 


che aveva promesso a Macaiuso 
per rUnità», l’altro, «stanco di giocare in difesa 
visto che il tempo stringe...» 

L’impegno di due pensionati 


■■ Caro direnerò li invio quesio as 
segno di L 50 000 jk r / Unita t I 
quarto in seguito a un impegno che 
hp preso con il compagno Macaiuso t 
che proseguo con le Invierò qui sia 
cifra fino a quando le mie possibii ta di 
pensionato delia cantieristica (la piu 
disgraziata delle industrie) me lo per 
metteranno Spero che questo piccolo 
contributo serva ai nostro quoiidiano 
di cut sono stato diffusore nello stabili 
mento 

Mario Pardlnl Livorno 
■■ Cari compagnt all appello lancia 
lo dal Pei per finanziare la campagna 
elettorale vorrei aggiungere anche il 
mio che rivolgo sopraitutio a coloro 
che per scelta convinta militano nella 


buona e nella cattiva sorte in questo 
partito nella certezza che senza di e r 
so non e possibile debellare da questa 
società le ingiustizie ne migliorare se 
riamente le condizioni dei lavoratori 
A questi compagnt proporrei di so 
stinere la campagna elettorale perche 
ritengo che mai momento sia stato co 
si opportuno come le prossime elezio 
ni per dimostrare la solidità delle radi 
ci che ci legano al nostro partito e la 
nostra ferma volontà di lottare con tut 
tt t mezzi permessi dalla Costituzione 
per fare cessare la vergognosa discn 
minazione verso un partito che ha da 
to sangue e dignità all Italia e ne rap 
presenta il trenta per cento dell eletto 
rato 


Si tratterebbe m buona sostanza di 
trovare tra i nostri iscritti mezzo milio 
ne di compagni disposti a versare cin 
quantamila lire a testa al nostro partito 
entro la prima settimana di giugno Mi 
rendo perfettamente conto che e una 
impresa difficile raggiungere questo 
obiettivo ma se penso che costa di piu 
un giorno di vacanza ai monti o al 
mare o un pranzo al ristorante allora 
mi pare proprio che la cosa non sia 
impossibile 

Chi chiede di aderire a questa spe 
eie di sfida cari compagni è un ope 
raio in pensione stanco di giocare in 
difesa Pertanto visto che il tempo 
stringe corro in Federazione a dare i! 


\ia con centomila lire Alla faccia del 
pentapartito 

Silvio lemmi Reggio Emilia 


Pubblichiamo molte lettele d com 
paqm ed amici che ci inviano offe rie 
in denaro di maggiore o minore enti 
ta Sentiamo pero la necessita di se 
gnalare in particolare queste di ope 
rat in pensione Lo facciamo con spe 
ciale soddisfazione Esse infatti 
esprimono un legame profondo con il 
nostro giornale e questa la nostra 
forza e questa la nostra sicurezza di 
riuscire nell impresa di far diventare 
/ Unita sempre migliore e sempre piu 
all altezza dei compiti che et stanno di 
fronte □ G CH 


mente mente affatto innocue 
Quanti mah allo stomaco ai 
rem al fegato per I abuso di 
«digestivi» «analgesici* ama 
ri medicinali- «lassativi» e via 
dicendo che una semplice 
maggiore educazione sanila 
ria potrebbe far evitare 
Lo Stato dunque piuttosto 
che permettere ta pubblicità 
sanitaria dovrebbe mcremen 
tare una maggiore educazione 
sanitaria che era tra i primi 
obiettivi della riforma sanila 
ria oggi trascurata a comm 
dare dalle scuole 
Se parlo e perche da far 
maoista al banco mi sono re¬ 
so conto degii effetti dannosi 
- non stento a dirlo - della 
pubblicità nelle persone sant 
tariamenle non educate ba 
sta ripetere ptu volte un nome 
perche entri nelle menti e in 
duce presto o tardi all acqui 
sto abitudtnale 
Oggi che alla vigilia delle 
elezioni si sta tanto alferman 
do la lotta contro gli inquina 
menti in genere e la difesa 
dell ambiente se ne tenga pri 
mario conto perchè ambiente 
biologico da difendere è an 
che il nostro organismo ed lo 
suggerirei di votare per chi dia 
affidamento di lodare anche 
contro questo tipo d inquina 
mento 

Manlio Spadoni 

S H| idii» I Miri (Avoli PI 


L'odissea 
che attende 
chi rimane 
senza patente 


■■Cara Unità voglioraccon 
tarli la mia Odissea dopo aver 
subito un furto del portafoglio 
dove c era anche la patente 

Sono andato dai carabina 
ri che distano 5 km dalla mia 
casa Mi hanno detip dì aspet 
tare prima di fare fa domanda 
in previsione che la patente 
mi fosse recapitata in qualche 
modo 

Sono tornalo dopo una set 
umana Non c’era i) brigale 
Quindi sopo tornato una 
terza volta I appuntato che 
jiotisi può pretendere che sia 
anche Un dattilografo per fare 
la denuncia ha impiegato qua 
si un’ora 

Por sono andato in comune 
per li mtlljcato dì residenza 
in carta da bollo da lire 3000 
dal fotografo per due loto tal 
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tre 10 000 lire) poi sono an 
dato ali Act che dista 10 km 
da casa mia per richiedere il 
duplicato per il quale hanno 
dovuto compilare una serie di 
documenti (e hò pagato 
33 000 lire piu 15 000 per 11 
bollo) 

La patente rubata era stata 
rilasciata nel maggio del 1970 
dalla Prefettura di Pordenone 
previo certificato penale rila 
sciato dal Tribunale di Porde 
none 

Dopo due o tre giorni mi 
viene rilascialo il loglio rosa 
valido per sei mesi e m» dico 
no che la patente sarebbe arri 
vaia in un mese e mezzo al 
massimo 

Dopo tre mesi dato che 
non mi arrivava sono andato 
all Aci di Pordenone che di 
sta 30 km Qui mi hanno detto 
che essendo io nato in prò 
vincia di Perugia dovevano 
aspettare non so quali docu 
menti (nonostante che da 40 
anni sia residente in questo 
comune) 

Sono andato tre volte al 
) Ufficio Motonzzazione civile 
di Pordenone dove mi hanno 
detto che avrebbero sollecita 
to a Perugia Finalmente do 
po sei mesi mi hanno detto 


che la patente era tn Prefettu 
ra Quindi dopo quindici gior 
ni sono ntoinato all Aci dove 
mi hanno detto che dovevo 
fare la visita medica perche in 
Prefettura non trovavano piu 
la documentazione (faccio 
presente che era appena un 
anro che en stata nnnovata) 
Quindi altre 10 000 lire al me 
dico piu altre 15 000 per il 
bollo dato che il pnmo versa 
mento l avevo fatto nel 1986 
Spero che basti 

Primo Monteglone 
Calslclnovo del F (Pordenone) 


Non si deve 
sottovalutare 
l’idea-forza 
dell’alternativa 


MCaro direttore ho lim 
pressione che molti compagni 
sottovalutino I idea forza del 
1 alternato a cioè dell esigen 
za che e del Paese e non solo 


nostra di costruire una nuova 
maggioranza senza la De per 
sbloccare la democrazia zop 
pa 

Ho ricavato questa impres 
sione partecipando ad una 
riunione di zona qui a Massa 
dove qualche compagno ha 
affermato che I unica cosa 
che conta e che il Pei prenda 
piu voti e che in campagna 
elettorale non conta niente 
parlare di quel che faremo 
poi 

Ritengo questo modo di ra 
gionare miope e pericoloso 
miope perché parte dal pre 
supposto che i voti dati al Pei 
non possano essere piu per 
duli Gli anni dal 1975 ai 1979 
hanno dimostrato come una 
successiva linea politica non 
convincente possa disperdere 
in un lampo il consenso avuto 
Pericolosa perche indica una 
tendenza a chiudersi nel pa 
monismo di partito 

lo dico che importante e 
che il Pei accresca i propri 
consensi in modo forte ma 
aggiungo che altrettanto im 
portante e che il Pc» indichi 
una prospettiva capace di ag 
gregare intorno a se le forze 
laiche e socialiste necessarie 
a dar corpo all alternativa di 


governo 

E il Paese che ha bisogno di 
avere una maggioranza di ri 
cambio non il noslro Partito 
che vuole per forza andare al 
governo Al centro della no 
sira proposta c e anzitutto un 
contenuto riformatore (la 
questione salariale illavoroai 
giovani l ambiente ecc ) ma 
c e anche I esigenza di dare 
una nuova direzione politica 
al Paese che metta la De al 
I opposizione dopo quaran 
t anni ininterrotti di governo 
L esigenza insomma di 
«cambiare la musica ma an 
che i suonatori* 

Paolo Casoni Massa 


Un elogio 
e 30 milioni 
dalla Sinistra 
Indipendente 


■■Caro Chiaromonte il 
Gruppo parlamentare della Si 
ntstra Indipendente del Sena 
to intende partecipare alla 
campagna di sottoscrizione 
per il giornale del Partito co¬ 
munista italiano inviando l u 
nito assegno d( L 30 000 000 
L Urtila sta svolgendo un 
ruolo di grande rilievo in que 
sta campagna elettorale tnfor 
mando tra 1 altro con pun 
tuafe chiarezza sui lem» veri e 
concreti del dibattito politico 
in corso facendo risaltare gli 
obiettivi reali che si possono 
raggiungere con «l alternativa 
di programma» presentata dal 
Pei coinvolgendo in tale prò 
posta tutte le lorze politiche 
democratiche senza alcuna 
discriminazione 
Augurando pieno successo 
al giornale e ai Partito a nome 
del Gruppo ti invio i più cor 
diali saluti 

•en Claudio Napoleoni 


Nelle due 

stazioni: 

l’inferno 

e lo scaricabarile 


Cominciamo da Milano c t 
uno in Stazione centrale che 
va in giro a piedi nudi c man 
già nu rifiuti E completamcn 
te pazzo Ogni tanto si denu 
da II segretario dell assessore 
di. Zola mi d sse che spettava 
all Usi di zona intervenire bi 
il responsabile mi rispose che 
non sapendo se fosse iscritto 
nelle liste sanitarie non potè 
va provvedere 
A Napoli in Stazione centra 
te ce una pazza che mangia 
nei rifiuti e strilla in continua 
zione Tutti fanno finta di 
mente come se lei si portasse 
d erro h rnaled zione di Dio 
LI si zonale mi ha spedito al 
Serviz o salute meritale dove 
il responsabile mi ha risposto 
che bisognerebbe sapere il 
cognome della donna per re 
sponsabili/zm i pircnh si 
sono ancora vivi 

La vogliamo finire di fare i 
scaricabarile 7 

Lucio Marchino N ip I 


«Ma c’è forse 
un male 
peggiore 
deil’adagiarsi?» 


■■Signor direttore c da un 
po di tempo che aiuto dei di 
sadatlati sociali a Milano e a 
Napol 


iB Cara Unita mi spinge a 
scriverti una lettera pubblicati 
domenica 3 maggio sulle sette 
religiose a scopo di lucro che 
dilagano in Italia 

Chi sono anzitutto le por 
sone che vengono facilmente 
avvicinate dalle sette 7 Quegli 
uomini i quali non hanno piu 
ideali in cui credere non san 
no trovare un indirizzo alla 
propna vita e uno scopo alla 
propria esistenza Nelle sette 
invece sembra a molti di ri 
trovare un po di calore urna 
no un punto di riferimento 
un rifugio contro tutti questi 
mali 

Non si può sottovalutare 
questo problema soprattutto 
se si pensa che queste sette 
anche attraverso potenti stru 
menti di persuasione come la 
radio che coinvolge profon 
damente e personalmente 
esercitando una sorta di potè 
re ipnotico fanno leva sulla 
sfiducia e sul senso di impo 
lenza di molta gente che pre 
ferisce fuggire dal mondo 
piuttosto che lottare per cam 
biarlo Ma c e forse un male 
peggiore doli adagiarsi? 

Vorrei concludere invitan 
do tutti quelli che si trovano 
nella condizione di essersi av 
vicinati ad una setta a non 
aver paura di mettere di nuo 
vo tutto in discussione prò 
prio quando sembrava di aver 
trovato «la venta assoluta 
nessuno ha bisogno di «mae 
stri» soprattutto quando que 
sii predicano che amare Dio 
significa portare denaro nelle 
loro organizzazioni 

Irma V Rom i 


«Mi son rivolta 
ail’Ambasciata, 
che mi ha dato 
questo indirizzo.. 


M Signor direttore sono una 
ragazza norvegese di 25 anni 
e poiché volevo corrisponde 
re usando la lingua inglese 
con dei giovani del vostro 
Paese dai 18 ai 25 anni ini 
sono rivolta alla vostra Amba 
sciata a Oslo che mi ha dato il 
vostro indirizzo 

I mici hobbies sono la mu 
sica rock il ballo la moda il 
nuoto la ginnastica e seri 
versi 

Liv Borre wn Bn kkt qui» n 4 
t tHtSki (N mu, i) 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 





NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA la perturbazione che ne gorni 
scorsi ha attraversato le nostre regioni sta abbandonan 
do I Italia meridionale e si sposta ulteriormente verso 
sud est Al suo seguito persisto ancora una moderata 
circolazione di correnti umide ed instabili che interessa 
pio che altro ta lascia orientale della nostra pencola La 
pressione atmosferica è in aumento perché I anticiclone 
atlantico tende ad espandersi verso I Europa centrale e 
successivamente verso I Italia 
TEMPO PREVISTO sulle regioni nord occidentali sul gol 
fo Ligure sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno Sulle 
rimanenti regioni italiane condizioni di variabilità con al 
temenza di annuvolamenti e schiarite In prossimità della j 
fascia alpina e della dorsale appenninica sono possibili 
durame ie ore pomeridiane annuvolamenti a sviluppo \ 
verticale che possono sfociare anche irt qualche episodio j 
temporalesco 

VENTI deboti provenienti dai quadranti settentrionali 
MARI generalmente poco mossi o calmi 
DOMANI una moderata perturbazione in spostamento 
dall Europa centrale verso i Balcani potrà interessare 
marginalmente le Alpi orientali le tre Venezie e la fascia 
adnatica centrale causando addensamenti nuvolosi che |n 
localmente possono portare qualche piovasco Su tutte j 
le altre regioni delia penisola e sulle isole maggiori condì 
ziorii prevalenti di tempo buono 
MARTEDÌ» tempo aostanztafmente buono su tutte le regio 
m italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone df I 
sereno Si potranno avere specie in mattinata fenomeni I 
residui di variabilità lungo le fascia orientale della pemso cjtq 


TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

to 

26 

L Aquila 1 i 


re 

Verona 

15 

26 

Roma Urbe 

12 

25 

Trieste 

17 

25 

Roma Fiumicino 13 


24 

Venezia 

14 

23 

Campobasso 

9' 

13 

Milano 

10 

25 

Bari 

15 

17 

Tonno 

9 

26 

Napoli 


22 

Cuneo 

13 

55 

Potenza 

9 

11 

Genova 

17 

28 

S Maria Leuca 

16 

21 

Bologna 

24 

24 
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16 

24 
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15 
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16 
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17 
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15 

21 
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12 

22 
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11 
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15 

21 

Cagliari 

11 

26 
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Amsterdam 
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15 
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19 
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15 
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Madrid 
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8 

15 
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9 

14 
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17 
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21 
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10 
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Ginevra 
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15 
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np 
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7 

15 
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13 

29 

Vienna 

8 

16 
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M La sigla degli accordi 
l»r (fe milioni e meaao di la¬ 
voratori pubblici non ha riso! 
lo le tensioni social) e ooliti 
che che lravagltenb la Pubbli 
ta amministrazione e che so 
no causa di (ughe corporative 
a di rotture come e per gli 
insegnami questi rischi sono 
siati acuiti dalle difficoltà di 
rapporto <fetiioctahcb con i 
laboratori sla nella lase di sic 
suta detto ptatafornte che in 
quella della consultazione sui 
le intese Eppure pei la prima 
volta si conquista la Contratta 
ziotie decentrala nel settori 
pubblici e ahraveiso ess^l la 
votàtorì liahno Dette mani 
sirpmenl) ftuovi di Intervento 

stracòtte i 

Ciò h* provocato un disa¬ 
gio diffuso fra i lavoratori (che 
non vedono riconosciute le 
loro risorse professionali e la 
loro disponibilità all ìmpe 
gno) e fra » cittadini (che non 
vedono soddisfarti » loro btso 
gru) Questo disagio fende a 
manifesterai In torme di reci 
próca iqdifferenza se non di 
aperto ostilità come prova il 


Sinistra in difficoltà 
nel pubblico impiego 


MARIO SAI 


blocco digit struiim nella 

scuola 

C è un rischio di spati afura 
ddlasocitfa che in altri paesi 
ha preso la (orma dello scoti 
tro fra sindacali dell industria 
e Sindacati del pubblico im 
piego 5i noia pero una evi 
dènte difficoltà della sinistra e 
del sindacato ad intervenire 
sul termini di questa coni rad 
dizione 

Alcune volte - penso alle 
Iniziative di Ruffolo o alle stes 
se pagine dell Unità sut «dan 
nati di Buropoli» - sono i biso 
gm degli utenti a dominare 
quasi che si pensasse ad una 
inevitabile chiusura corporati 
va dei lavoraton pubblici Al 
tre volte come nel caso digli 
insegnami e la loro nuova 
soggeitoita»ad essere invoca 
ta per spiegare e giustificare 


tutto come st non esisiesse 
un problema di «efficacia» ne! 
funzionamento della scuola 
Sono ancora valide msomma 
le considerazioni di «Lettera 
ad una professoressa» Se di 
questo gli insegnanti discuto 
no poco il motivo va ricerca 
to in una caduta di tensione 
collettiva m un senso di muti 
iita peT to stare in una scuola 
vissuta piu come contenitore 
di tensioni sociali che tome 
luogo formativo Le responsa 
btiita sono sicuramente politi 
che del governo mnanzitut 
to per le mancate riforme 
Tuttavia per venire a capo 
di questi problemi occorre 
anche rimettere in discussio 
ne certe scelte fatte m questi 
anni anche nel sindacato in 
nome della «modernità* ba 
sia con i grandi obietto \ di 


cambiamento meno politica | 
e piu serviz» accordi di verri 
ce moderazione rivendicati 
va legittimazione istituzionale 
al posto del consenso e della 
partecipazione dei lavoratori 
Va anche riconsiderata nelle 
sue conseguenze una analisi 
della società assai di moda m 
certe sinistra che messa da 
parte la centratola operaia e 
I egualitarismo in nome della 
«complessi^» ha teorizzato 
altri referenti sociali 0 ceti 
medi «emeigenti» le nuove 
professional tà) ed altri valori 
(come la ompehzione e la 
gerarchia) 

Non stupiscono quindi 
l incertezza c le oscillazioni di 
fronte a un movimento come 
quello degli insegnanti che 
molto di quanto si e dato per 
morto ripropone ora in modo 
ambiguo un egualitarismo 
corporativo come altra faccia 
della disugi aglianza sociale 
una polemn a anti istituzione 
non contro centri di potere 
ma contro il sindacato come 
«istituzione» vicina e nemica 
una democrazia diretta ed as 
sembleare he pero nelle 
forme di lotta e minoritaria ed 
indifferente a tutto 


La nuova sene di uso 
corrente della quale te poste 
di San Manno annunciano l e 
missione per il 13 giugno sara 
denominata San Manno un 
museo all aperto» poiché ì 
dieci francobolli che la costi 
toiscono «producono altra 
tante sculture collocate negli 
ultimi tre lustri nelle piazze e 
nelle vie di San Manno Valori 
dei francobolli e autori delle 
sculture riprodotte sono i se 
guenri 50 lire Busignam Reffi 
100 lire Bini 200 lire Guguia 
nu 300 hre Berti 400 lue 
Croce»» 500 lire Berti 600 
lue Messina \ 000 lue Min 
guzzi 2 200 lire Greco 
IO 000 lue Sassu Franco Fi 
lanci autore dei bozzetti ha 
collocato te opere nel loro 
ambiente naturale utilizzato 
in relazione alle esigenze lor 
mali 

I a stampa e stata eseguita 
in rotocalco policromo dall I 
siitelo Poligrafico e Zecca del 
lo Stato italiano per una tira 
tura di 250 000 sene compie 
te 

II prezzo della sene e con 
tenuto ma per i collezionisti si 
tratta pur sempre di un salasso 
di 15 350 lire II fatto e che le 
emissioni di uso corrente do 
vrebbero essere cambiale ri 
piu raramente possib St 1 mi 


_MAMMA— _ 

A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Caro Tingresso 
al mini museo 


landost ad integrare le sene in 
corso con i valori compie 
mtntan resi via via necessari 
dalle variazioni delle tarlile 
postali Non si tratta tanto di 
lar risparmiare un po di soldi 
a filatelisti quanto di rendere 
filatelicamente interessante 
una serie attraverso ie succes 
sive tirature t Integrazioni e 
attraverso una lunga vita po 
state 

Sempre per il 13 giugno e in 
programma 1 emissione di una 
sene di due francobolli (500 e 
600 lire) celebrativi del 20* 
anniversario dell ultima bien 
naie d arte svoltesi a San Man 
no e di un francobollo da 600 
tori, li stinaio a propagandare 
gli j » ultralegger e I attivila 
sport va alla quale danno luo 
%o 

L azienda a lonorrn rii Sta 
to f Iafetica e numismatica di 
San Mar no comun ca inoltre 


di aver posto in vendita una 
speciale confezione conte 
nenie tutti i francobolli emessi 
nel 1986 La confezione che 
oltre ai francobolli compren 
de una sommaria descrizione 
delle singole emissioni e in 
vendita ai prezzo di 20 000 li 
re 

Il marcofllo tartassato 

Giovanni Sena di Bologna 
vecchio diciamo così cliente 
di queste rubnea è arnvato a 
2792+356 oggetti postali spe 
diti per essere bollati con bolli 
speciali e ma tornati al mii 
lente Ann or sono per la le 
nacia di Sena e anche per 
l impegno del nostro giornale 
pareva che la situazione fosse 
migliorata ma quei +356 mi 
fa pensare che da allora altri 
pezzi siano mancati all appel 
lo A questo punto mi sembra 


che la questione assuma un 
carattere piu generale e vorrei 
sapere se altri lettori lamenta 
no la mancala restituzione di 
oggetti debitamente affranca 
ti e accomp ignari da regolare 
busta affrancata per la restiiu 
stono inoliteli alle direzioni 
postali provinciali per la bolla 
tura con boln speciali 
Per quel che riguarda la 
bollatura de la busta usata per 
il ritorno si xtssono fare due 
ipotesi 1) il materiale da boi 
lare arriva prima della date di 
uso del bollo speciale e in tal 
caso la busi i dovrebbe essere 
bollata con tale bollo 2) il 
materiale da bollare arriva 
quando il borio speciale non e 
piu in uso e si trova ormai 
presso la dilezione provincia 
le competer te e in tal caso il 
bollo può avere uso marcofi 
lo ma non uso postale 
Molti dei guai lamenteti da 
Giovanni Sena dipendono dal 
ritardo con n quale i bolli spe 
ciati vengono segnalai II ri 
medio conssierebbe da un 
lato nel rispettare i tempi fis 
sari dal regolamento per la 
concessione dei bolli speciali 
dall altro nel mettere i comu 
meati che a inunciano i bolli 
speciali a disposi 2 one dei fila 
telisti almcro presso gli spor 
teli filatelici 



■ LOTTO 


DEL 30 MAGGIO 1987 

Bar) 

15 60 62 87 4 

Cagliari 

72 90 82 2 5 

Firenze 

68 10 45 64 43 

Genova 

72 73 52 11 30 

Milano 

7142 28 64 4 

Napoli 

8 83 38 €9 15 

Palermo 

78 24 87 90 53 

Roma 

61 56 48 8 10 

Torino 

9 67 63 3 20 

Venezia 

43 3 82 34 67 

Napoli II 


Roma l» 


LE QUOTE 



ai punti 12 L 76 221 000 
ai punti 11 L 1 766 000 
ai punti IO L 130 000 
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l’Unità 

Domenica 
31 maggio 1987 
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Borsa 

Mib 

nella 

settimana 




Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 




ECONOMIA & LAVORO 


Il discorso 
di Ciampi 


La ripresa c’è stata 
ma è fragile 
Non sono stati rimossi 
i punti deboli 


Nelle regioni del Sud 
va male 

E la disoccupazione 
aumenta 


C’è anche il pericolo 
che i profitti 
servano a finanziare 
la speculazione 


Questo boom ha le gambe corte 


Il riaggiustamento dell economia italiana, che c e 
stato e il cui merito va in buona parte alla Banca 
d Italia, e minacciato dall evoluzione della con 
giuntura internazionale e dalla stessa fragilità del 
l'apparato produttivo E un quadro in cui emergo 
no i problemi del Mezzogiorno, dell occupazione 
e dell'uso dei profitti questi I giudizi contenuti 
nelle considerazioni finali della Banca d Italia 


MARCELLO VILLARI 


I NOMA li riaggiustamento 
dell economia italiana negli 
anni Ottanta c è stato - e il 
merito va in gran parte neon 
dotto all azione di guida e alle 
politiche della Banca d Italia - 
ma ora 11 paese si presenta ai 
nuovi appuntamenti dell eco 
nomla mondiale (compresi i 
processi di liberalizzazione 
df?i capitali) con un alto tasso 
di fragilità E questo peni (ano 
che I autorità politica pur non 
ostacolando nel complesso 
q'jtt&Q processo di riaggiusta 
mento non e stata in grado di 
ninuovere quell insieme di 
punti deboli che contraddi 
stjnguono il nostro sistema 
economico A partire per 
ejjempio dal Mezzogiorno 
dove *i tassi di disoccupazio 
n« continueranno a salire 
méntre nel Centro Nord la 
Passione della popolazione ri 
dijrrà I eccesso di offerta* E 
ailcpra «elementi d» preoccu 
pozione nascono anche dal ri 
proporsi fra le piccole impre 
vL di un divario fra Nord e 
Spd su piu fronti produttività 
ove iniziative redditività 
stessa debolezza della 
struttura finanziaria delhm 
prete minore si accentua nei 
1 Mezzogiorno trova manife 
1 stazioni nel pfu ampio ricorso 
m al credito bancario è nella mi 

I note capacità d» servire il de 

II tino* 

Come si vede nelle consi 
dérosiont fìnqh 87 j| gover 
najlpre della Banca d Italia 
|ft Olimpi hà voluto presentare 
H uh bilancio del! economia ita 
| c liana equilibrando luci e om- 
I bre, senza enfatizzare forse 


anche per la circostanza che 
siamo in campagna elettorale 
ne I uno ne I altro versante 
della delicata fase che si sta 
attraversando 


[| risanamento 
delle imprese 


E anche a proposito del ri 
sanamento delle imprese 
Ciampi ha usato lo stesso me 
tro «Il ciclo dei dentro dall in 
dazione - ha detto - ha com 
oso in larga parte con quello 
del risanamento delle impre 
se* Ma Anche qui Ciampi 
non ha voluto cedere a tenta 
ziom trionfalistiche Anzitutto 
rivendicando il merito avuto 
nelfopera del risanamento 
quando ha detto «Nelle gran 
di imprese la svolta verso 
I ammodernamento degli im 
pianti e verso una nuova orga 
mzzazione produttiva si ebbe 
allorché divenne manifesta 
I impossibilità di ricuperare 
appieno produttività attraver 
30 il cambio e di abbattere i 
debiti attraverso lassi d mie 
resse reali negativi» cioè ha 
rivendicalo la giustezza delia 
politica della tira Ione e degli 
ain tassi di interesse con cui 
di fatto si è «governata» la ri 
strutturazione dell industria 
italiana Ma detto questo 
Ciampi ha ricordato come nel 
periodo J981 84 le grandi im 
prese industriali private e 
pubbliche mentre hanno au 
mentalo del 9% I anno la prò 


t fisco fa danni 
ecco come 
lo cambierà... 


■HKOM VitenOm 
ha iasciaio te Finanze coti un 
Jtejiq &|pfoaejfi fermali, tt 
% successore GmseppeGuanno 
rwédlacommissioni ma Ugo 
i vematore Ciampi ha uti vero e 
proprio programma di gover 
p wnft campo fiscale Qarrtpi 
riconosce le oaréedi elusfone 
evasione ed erosione degli 
imponìbili» e temevi esaurirsi 
dejle entrate straordinarie* di 
cui è andato a cacciaci penta 
partito E propone 

V di superare le ^perequa 
noni distributive 
i * ridurre alcune aliquote 
per attenuare la spinta all eva 
siane 

- rtequiltbrare 1 imposizio 
ne indiretta (sul consumi) ri 
spetto a quella diretta (sul red 
diti e salari) 

- estendere i meccanismi 
di riscossione automàtica 

- collegare I uso di certi 
servizi alta contribuzione 

Fra le aree di erosione degli 
imponibili Ciampi aggiunge 
«Jin particolare con riferì 
ipènio ai guadagni in conto 

jctMte suite ezionij* in b ue 
fatócasoìl govemiHore e d ac 
pepo PO» la proposta del PCI 
pfii, precisa non è contro la 
pQfèa Id 0 merdaio finanzia 
|rìOiTtaanZi proprio perché nel 
! «interna fiscale messo a punto 
tda visentinì e dal pentapartito 


«li funzionamento del merca 
to risulta distorto* 

A parere di Ciampi la chia 
ve per risanare la finanza pub 
bltòa, si trova m misura essen 
ziale nella creazione di un si 
eterna fiscale piu equo Affer 
ma infatti «la necessita d» affi 
darei»! rlequilibrio della Iman 
za pùbblica anche all innalza 
mento della pressione fisca 
le*, «mesa come correzione 
delle distorsioni attuali 

Npn dice pero quali forze 
politiche sono all pagine del 
I mgiusiizta e mèfficienza del 
sistema atiua)e e come supe 
rare le resistenze No Ciampi 
non può fare il ministro delie 
Finanze 

Tanto piu che proprio dal 
mondo bancario sono sempre 
venute opposizioni ad una 
qualificazione dello strumen 
to fiscale li libretto a rispar 
mio paga la stessa trattenuta 
secca sugli interessi del depo¬ 
sito di un miliardo Ed di una 
distinzione fra risparmio prt 
mano da esentare dall impo 
sta rispetto al reddito di capi 
tale m modo da consentire i! 
risparmio di massa ed esten 
derto' non st trova traccia 
nemmeno nella minuziosa 
esposizione di Ciampi Anco 
raunavoltà dunque una prò 
posta di rigore fiscale per gli 
alni piuttosto che una nlor 
ma 


duttivita hanno ridotto 1 oc 
cupazione del 7% I anno Nei 
lo stesso periodo I occupa 
zione e diminuita di un mitto 
ne di unita nei! industria men 
tre e aumentala di un milione 
e ?00mila unità nel terziario 
pubblico e privato In questo 
modo il tasso di disoccupa 
zione è salito di cinque punti 
nel Mezzogiorno raggiungen 
do il 16 5% mentre nel Cen 
tro Nord e arrivato all 8 5% 
con un aumento di tre punti 
A fronte di questo anda 
mento della grande industria 
Ciampi ha ricordato le perfor 
mance della piccola impresa 
che resta «un elemento di for 
za dell economia italiana* ma 
che nonostante i progressi 
realizzati oggi incontra dilli 
colta anche perche «la diffu 
sione dell innovazione resta 
al loro interno contenuta* 
Ciampi ha etto che «gli anni 
Ottanta mostrano che lo svi 
luppo delle aziende medio 
piccole e proceduto senza 
fratiure superando le fluttua 
zioni congiunturali In partico 
lare net periodo 1981 84 la 
crescita del prodotto presso 
le unità industriali con un nu 
mero di addetti fra 1 20 e 1 100 
è stata del 5% I anno I occu 
pazione si e ampliata al tasso 
deli 1 5% annuo gli investi 
menti hanno continuato ad 
aumentare a un ntmo non 
molto discosto da quello del 
ciclo espansivo 1978 80* 

In questo quadro - ha detto 
Ciampi - le imprese hanno 
realizzato ampi margini di uli 
le hanno effettuato investi 
menti in impianti e macchinari 
che in rapporto al prodotto 
interno nsultano elevati e su 
penon a quelli dei principali 
concorrenti europei hanno 
saputo competere in mercati 
internazionali caratterizzati da 
prezzi calanti Ma oggi 9 «La 
disponibilità di mezzi liquidi 
crescenti accresce i gradi di 
libertà nell attuare gli indirizzi 
di fondo ma - ha avvertito 
Ciampi accentua il pencolo 


dell unitarietà di una visione 
orientata alia produzione di 
beni e servizi si disperda nella 
ricerca di giadagm in conto 
capitale di breve periodo» In 
sostanza Ciampi ha voluto 
porre I accento sui pencoli 
che una eccessiva fmanzianz 
zazione incentivata dalla li 
berta valutaria possa nper 
cuotersi negativamente sull e 
conomia reale 


La preoccupazione 
per il futuro 


In conclusione qual è il 
messaggio lanciato ieri dal go 
vernatore 7 Nel 19801 inflazio 
ne aveva toccato il 22% e mol 
li temevano che non fosse 
possibile spegnere il processo 
inflattivo sei za soffocare 1 ap 
parato produttivo del paese 
Nel 1986 grazie alla flessione 
delle quotazioni del dollaro e 
delle fonti tl energia la situa 
zione è migliorata sul fronte 
dell inflazione Inoltre «il van 
taggio olferto dalle ragioni di 
scambio ha 'atto si che il disa 
vanzo commerciale si ndu 
cesse rispetto al 1985 di 
18mtla miliardi e che la bilan 
eia corrente tornasse in attivo 
per 6000 miliardi* 

E per il futuro 7 Qui i toni del 
governatore si sono fatti 
preoccupati E non solo per il 
peggioramento del quadro 
congiuntura e mondiale In 
fatti «la posizione deli indù 
stria italiana non e scevra da 
punti deboli in una fase in cui 
il nucleo manifatturiero sul 
quale si fonda la capacita di 
mantenere in equilibrio i conti 
con 1 estere è chiamato a 
compensare il delerioramen 
to nelle albe principali voci 
della bilancia corrente» t gli 
ultimi dati d^lla bilancia com 
merciale confermano m pieno 
queste preoi cupazioni 



L'assemblea di Bankitalia ieri, mentre parla Ciampi 


Uso dei profitti 

Gli industriali 
si sentono 
un po’ offesi 


H ROMA II governatore dice nella sua rela 
zione che i profitti delle imprese si giustih 
cano solo se forniscono un contributo alla 
soluzione dei fondamentali problemi della 
società E nonostante trovi «eccellenti» le sue 
considerazioni da un punto di vista generale 
questa opinione rende un po perplesso il pre 
sidente della Fiat Agnelli Anmbaldi direttore 
generale della Confindustria ricorda a tutti 
che «il profitto e I unico strumento che misura 
I effettiva validità dell impresa» Anmbaldi so 
stiene che il miglioramento dei conti delle 
imprese ha già portato a interrompere il con 
finuo calo dell occupazione Ma se la gente 
non trova lavoro ciò e dovuto «ai ritmi elevati 
di crescita della domanda di impiego a causa 
sia di motivi demografici sia del massiccio 
affacciarsi sui mercato del lavoro delta com 
ponente femminile» 


Reichlin 

Chi ha supplito 
ai vuoti 

del pentapartito 


iB Nelle «considerazioni finali» di Ciampi 
abbiamo ntrovato valutazioni e accenti inediti 
sul dramma della disoccupazione e del Mezzo 
giorno giustamente definite questioni cruciali 
nonché sugli squilibri e le iniquità de) sistema 
fiscale Cosi ha commentato Reichlin la rela 
zione Se avanzamenti vi sono stati a ciò hanno 
principalmente contribuito la manovra in fun 
zione anche di supplenza di Bankitalia i salari 
deilavoraton la produttività delle imprese ma 
pressoché intatti sono rimasti i nodi della fi 
nanza pubblica della pubblica amministrazio 
ne il vincolo della bilancia dei pagamenti i 
problemi della base produttiva Non c e che 
dire per il defunto governo pentapartito mea 
pace d» formulare financo quella indicazione 
significativamente prospettala per la uniformi 
ta fiscale dei redditi da capitale e per interventi 
sui guadagni in conto capitale sulle azioni 


Polemica con Sarcinelli e i «liberalizzatoli» 

L’Italia non può permettersi 
l’esodo disordinato di capitali 


L'analisi della Banca d Italia sull economia interna 
zionale è mollo critica I pericoli di recessione 
rendono necessaria la cooperazione e il potenzia 
memo delle istituzioni monetarie comuni ma que 
sta esigenza incontra forti ostacoli specie dalle 
«potenze finanziane» Il governatore sottolinea i 
pericoli della liberalizzazione a senso unico di cui 
si è latto alfiere il ministro Sarcinelli 


RENZO STEFANELLI 


■i Ri iM \ Dei 25 miliardi di 
dollari in crediti che il Piano 
Baker (segretario Usa del Te 
soro) ha promesso ai paesi in 
via di sviluppo questi ne han 
no ricevuto soltanto 5 Dall i 
mzio dell anno il disavanzo 
estero degli Stati Uniti viene 
finanziato direttamente dalie 
banche centrali deli Europa e 
del Giappone Sono fatti co 
me questi dice in sostanza la 
Banca d Italia che minano la 
stabilita delle monete e inde 
baltscono la domanda mon 
diale (capacita d acquisto ed 
investimenti) La crescita del 
la domanda mondiale e stata 
inferiore al previsto ecco 
perchè si profila minacciosa 
ia recessione nonostante i 
proclami sulla volontà di eoo 
perare che i Cinque hanno 
ianctato dai uerfio degli ultimi 


18 mesi 

Ma nella relazione qualun 
que riferimento al Gruppo dei 
cinque mai ca tl direttorio 
delle poten e industriali del 
l area atlantica e innominabi 
le C e un giudizio negativo 
che viene reso esplicito con 
I affermazione che «le istitu 
ziom di Brelton Woods resta 
no fa sede naturale per raffor 
zare le procedure di coordi 
namento economico interna 
zionale* Cice tl Fondo mone 
tano internazionale e la Banca 
mondiale t reati in tandem 
nel 1944 coi 1 adesione inizia 
le anche dell Unione Soviet» 
ca come presidi di un merca 
to mondiale che si voleva sot 
trarre alle «guerre commercia 
li» 

I paesi in via d sviluppo 
possono to nare a dare un 


contr buto all economia inter 
nazionale solo per mezzo di 
queste istituzioni Ma ora la 
Banca d Italia dice qualcosa 
di nuovo anche per f Italia il 
Fondo monetano e ia Banca 
mondiale sono una garanzia 
in quanto potrebbero offrire 
«I indipendenza di giudizio 
per affermare le loro valuta 
zioni anche nei confronti dei 
maggiori paesi e per favorire 
l instaurarsi di un sistema nei 
quale gli oneri dell aggiusta 
mento vengano ripartiti in mo 
do piu equilibralo 
Giudizi che fanno a pugni 
con la gestione della politica 
del Tesoro impersonala da 
Giovanni Gona che ha fatto 
della partecipazione ai «vedi 
ci» una questione di prestigio 
anziché di affermazione del 
I interesse italiano a parteci 
pare ad un mercato mondiale 
piu equilibrato governalo sti 
molante per la valorizzazione 
delle risorse Tuttavia nella re 
(azione di Ciampi I unico pun 
to in cui la divergenza col Te 
soro d venta esplicita e nel 
modo in cui questi ha impo 
stato la «liberalizzazione* va 
lutana e la partecipazione al 
Sistema monetano europeo 
La nostra economia non 


ha ancora raggiunto un grado 
di maturità che le consente di 
divenire strutturalmente 
esportatrice netta di capitali» 
ammonisce il governatore 
Quindi bisogna discutere con 
gli altri paesi della Comunità 
in quali condizioni si attua il 
mercato unico europeo 
L aumento potenziale di mo 
vimenh destabilizzanti di capi 
tali postula ptr rafforzare la 
credibilità dello Sme I am 
pliamento delle linee di credi 
to comunitarie e la revisione 
della fattispecie nelle quali ne 
e ammessa I attivazione» Ed 
inoltre *la capacita di intcr 
vento delle politiche comuni 
tane deve essere rafforzata 
mentre e stata indebolita 
L integrazione non avanzerà 
se nel disegno complessivo di 
politica econom ca I obiettivo 
della crescita non assumerà ri 
bevo accanto a quello della 
stabilita monetaria» 

Ma Corta e Sarcinelli prop j 
gnano liberalizzazion jritlaii 
ral senza nemmeno avere po 
sto sul tavoli I Ila trattai va 
con inglesi c i » schi le con 
dizioni essenz al La presa di 
posizione della Banca d Italia 
li obbligherà ora a dare qual 
che spiegai one di p 


Pizzinato a 
Corrieri: 

«No alla legge 
antiscìopero» 



II neommistro del Lavoro Ermanno Corrieri in un mtervi 
sta rilasciata al «Mondo» insiste «Il diritto di sciopero va 
regolamentato con una legge» Interpellato dalla stessa 
rivista il leader della Cgil Antonio Pizzmato (nella foto) gli 
risponde «La legge sarebbe un intervento autoritario che 
non favorirebbe ia crescita della matunta sindacale Porte 
rebbe un aumento di quella conflittualità selvaggia che si 
dice di voler smorzare L autoregolamentazione e I unica 
strada» 


E aggiunge: 
«Autonomi nei 
consigli 
purché...» 


F a proposito del rappor 
to con i sindacati autonomi 
sempre Pizzinato al «Mon 
do» dice «Quei sindacati 
che hanno regole di demo 
crazia interna e accettano i 
codici di autoregolamenta 
1 Z(0ne a tute | a degli utenti 
vanno ammessi ai tavoli delle trattative con pari dignità dei 
sindacati confederali Pensiamo inoltre a rappresentanze 
uniche a livello di azienda che comprendano tutti i smda 
cati presenti ma esprimano anche gli interessi dei lavora 
lon al di la delle tessere sindacali» In sostanza il segretario 
generale della Cgil ribadisce che i consigli dei delegati 
siano il soggetto unico di contrattazione e che quindi deb 
bano essere espressione de) pluralismo sindacale confe 
derale e no oltre che di aree professionali e di attivila 


Da ieri voli 
più regolari 
Caos dei treni 
dal 4 al 6? 


Intanto notizie piu rassieu 
rami del solito giungono 
per i trasporti e terminato 
ieri lo sciopero di quattro 
ore al giorno dei piloti ade 
renti al sindacalo autono 
mo Anpac Resta I agilazio 
ne dei piloti dell altro sin 
dacato autonomo Appi che terminerà il 6 giugno LAn 
pac comunque ha già annunciato altre 48 ore di sciopero 
di cui data e modalità non sono state ancora decise Do 
mani sapremo se i ferrovieri autonomi confermeranno de 
fimtivamente lo sciopero dal 4 al 6 giugno 


Ma le Fs dicono: 
«Da oggi nuovo 
orario e Italia 
più corta» 


Ma le Fs continuano a rassi 
curare i viaggiatori illusiran 
do tl nuovo orario scattalo 
ieri a mezzanotte 11 diretto 
re generale del servizio mo 
vtmenlo delle Fs Luigi Ro 
mano a Ban ha detto che 
1 Italia diventerà ora piu 
•corta» Ai treni Intercity già in 1un2ione tra Milano e Tori 
no Venezia e Genova se ne aggiungeranno altri con una 
riduzione dei tempi di percorrenza sino ad un ora viao 
giando a 200 chilometri orari sulla direttissima Roma Fi 
renze e a 180 sugli altn itinerari 


Ad aprite 
retribuzioni 
cresciute 
del 6% 


Nello scorso mese di aprile 
le retribuzioni in Italia sono 
cresciute mediamente del 
sei per cento rispetto allo 
stesso mese dell 86 cioè 
quasi due punti m piu ri 
spetto all inflazione Lo ri 
^“ veiallslat L aumento è il 
risultato dell applicazione dei nuovi contratti nazionali di 
lavoro 


Col computer 
si pagherà 
da casa anche 
la bolletta 


Tra pochi giorni i possesso 
n di un persona) computer 
«Commodore 64» che in 
Italia sono già 600mila po 
iranno uscire dalla dimen 
sione domestica collegan 
dosi direttamente con il vi 
deotei delia Sip con le pa 
gme elettroniche della Seat e inoltre potranno dialogare 
in Italia e all estero con oltre tremila banche dati Tutto 
questo sara possibile grazie ad un accordo stipulato dalla 
Sip dalla Seat e dalla Commodore Net prossimi giorni ia 
Commodore lancera sul mercato italiano un «adattatore 
telematico» Chi lo possiede potrà compiere operazioni di 
banca pagare le bollette e prenotare viaggi 


PAOLA CACCHI 




fresident. 



President. 
Spumante Reserve. 


l'Unità 

Domenica 
31 maggio 1987 
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Mantova 
Festa nazionale 
dell’Unità 

Nell’incantevole parco Te 
dal 19 giugno al 5 luglio 

Amare, vivere, far parlare lo sport 




M Diciassette giorni fitti 
fitti di appuntamenti netta 
cittì d arte e dei bell am 
biente Sport e spettacoli 
divertimenti e buona cuci 
na, politica e cultura sa 
ranno un ghiottissimo me 
nu da consumare nella 
stupenda cornice di parco 
Te Da imducibili tunsti e 
da insaziabili appassionati 
sportivi oppure semplice 
mente da cunosi visitatori 
in vena di npercorrere i 
miti di ieri e di oggi veni¬ 
teci a trovare 
Sarepio qui, nel cuore 
del villaggio sportivo arre¬ 
dato da un folto grappolo 
di impianti intorno alla 
magnifica villa ideata da 
Giulio Romano (Palazzo 


Te) in uno dei tanti picco 
li polmoni verdi che respi 
rano nel grande parco del 
Mincio nella citta del leg 
gendano Tazio Nuvolan e 
dell'indimenticabile Lear 
co Guerra Dalle gare ai 
concerti (a proposito non 
perdetevi Francesco Cuc 
ani allo stadia la sera di 
sabato 20 giugno) dal mil¬ 
le e mille spazi della festa 
dove ì impossibile an 
notarsi alle lunghe distese 
di tavoli nei numerosi n 
storanti sempre in agguato 
per catturare le facili pre¬ 
de del peccatori di gola 
(quei tortelli con la Zucca 
o quell invidiabile pesce 
cucinato dai suzzare» non 
si dimenticheranno tanto 
facilmente) ce nè per tut¬ 
ti i gusti 


Arte e natura 
abitano qui 



wm Non è finita Ad attendervi c è una città 
molto accogliente e ricca di proposte artisti 
che e naturalistiche Un lungo Itinerario che.va 
dagli etruschi ai romani (Virgilio è nato sulle 
rive del Mincio) passando per Matilde di Ca 
nosaa per giungere allo splendore dei Gonzaga 
e per finire (per modo di dire) alla grande 
nfìoriturateresiana. Il patrimonio à li in vetrina 
tutto da vedere la mostra degli etruschi a nord 
del Po, la Magica di Sant Aftdrea il Duomo 


Palazzo Ducale e Palazzo Te (non rinunciate a 
vedere la Camera degli Sposi e la Sala di Amo 
re e Psiche fresche fresche di restauro) Palaz 
zo D Arco e ancora gli itineran nei paesi dei 
Gonzaga, e tra questi Sabbioneta il Mincio 
I Ogìio i tre laghi che abbracciano la città i 
parchi e i boschi vi olfrono il resto del «grande 
spettacolo» E se cercate il fresco per voi ci 
sono le numerose piscine sparse nel mantova 


Nei* foto * distra 
Paiano Te, parte» 
lare della Loggia cte 
dà sul giardino Qui 
sopra, i portici di Pa- 
lazzo Ducale (foto 
Olianolucas) Inai 
to, una panoramica 
della citta 



In città, in pista 
tante sorprese 


■■ Ma attenzione non fate 
vi troppo distrarre dalle bel 
lezze delle valli del Mincio 
dal fascino dei paesini che 
spuntano tra le colline more* 
niche o dalla secolarità del 
monastero del Politone a San 
Benedetto Po (recente la sco¬ 
perta di affreschi del Correg 
gio) di sera nprende la Festa 
nel parco Te A sentire chi e a 
vedere cosa 7 Qualche nome 
possiamo dirveio in antepnma 
ma - fidatevi - qualche sor 
presa oe la riserviamo da 
spendere «sul campo» 

Lo sport ad esempio? Si 
parte già dal primo giorno (ve 
nerdì 19 giugno alle 19 30) 
con la maratonina città di 
Mantova Ventun chilometri 
pianeggianti al fianco di Piz 
zolato Magnani Bettioi, Pan 
bianco Fogli Marchisio e tan 
ti altn Ma. come nei menù 
che si rispettano la ciliegina 
sulla torta è sulla dirittura d ar 
rivo Bisognerà aspettare il 4 
luglio (dalle 17 alle 19 al cam 
po scuoia del Migliarono) per 
goderai il Meeting intemazio¬ 


nale di atletica dieci gare con 
campioni mondiali, italiani e 
stranieri (Cova nei tremila, la 
Capnottì nel lungo Andrei nel 
peso e sono solo alcuni no¬ 
mi) Per non pariate poi del 
primo e del 2 luglio (alle 21 al 
Palasport) due giornate dedi* 
cale alla ginnastica ritmica 
con ie nazionali jumores e as 
solute di Italia Bulgaria Unio¬ 
ne Sovietica e Repubblica Po¬ 
polare Cinese 

Da segnalare anche il derby 
tra le due squadre mantovane 
di pallavolo che vanno forte, 
la Butto Virgilio (promossa in 
Al quest anno) e la Gabbiano 
Virgilio (A2) 

lo sport come dice lo slo¬ 
gan che dà il titolo alla Festa 
è bello vederlo, è bello prati 
cario ma è bello anche farlo 
parlare E parlerà con tante 
voci quelle dei giornalisti, de¬ 
gli amministratori, dei dirigen 
ti delle associazioni (dal Coni 
agli enti di promozione), delie 
atlete e degli atleti famosi dei 
personaggi noti del mondo 
dello spettacolo 

Non ne vaie la pena? 


VACANZE IRTE 


A «OZCOCHttSANUOVA. frate, 
cittadina montana 27fcj«9»V»o 
ne hbtto BeNaviste TSt f045) 
697022 Aattotaor* suiorktwSM 
««tono tv bf», rteteranto, 40 ca¬ 
mere con tv totefora balcone 
Pensiona cornatala tua*» 63 000 
Soonti bambini tata* tettò «ruppi 
caco»» 025) 


Albarge Cwitopini • GEMMANO 

Coarta da». Adriatico 460 mi M 
vello mare, 1® km Riccione lina 
vacante riposo Servizio pullman 
per m*e gratuito Luglio 27 000 
Tel <0540 896422 <1551 


Adrian *; 1 


A UQO ADRIANO (Ravenne) «tilt 
ti settimanali bungalow ville ap 
parlamenti Sul mere Giugno tet- 
tambre jmtyt I 

—VHMk mJXo uto 
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folk tarmiche, barbaci*. Pensione 

varamente ottimo. Tal (0541) 
49335 (10) 


■Eli ARIA - di ba tt a Vita FuM*. 
Tal 10541) 49200 Tranquillo (a* 
miliare eamaia pan bagno bar 
parcheggio cucine curata data prò 
praterie Bassa stagiona 22.000 
l week-end 50 000) tuglo 2B000 
tutto compreso < 110) 

SELLAR (A - botai Diamant Te» 
(0641) 44721. 30 mt mare, cen¬ 
trale camere «rvi» garage. Mag 
gio giugno settembri,20000 

22 000 (bambini (toc 5 anni ih ce¬ 
rnere Coi genitori 50*); biglie 
24 000 27 00Q tutto compreso 

t (tan 


BELLAftIA - hotel Everest Tet 
(0541)47470 Sul mera centrale 
camere con e sema ««vitto per 
cheggto auto privato augno 
23 600 24 600-iu«Ho 29 000 
32 000 da) 21 N 31 agosto 
30 SCO 33 000 agosto interpol 
fateci Tutto comprato Sconto a 
bambini (137) 


OATTEO MARE hotel 2000 
Tei (0547) 86204 Vicino mare 
tranquillo camere serviti parcheg 
gio trattamento speciale Ventag 
gioie qHerte g ugno < 145) 

IGEA MARINA -albergo $ Ste¬ 
fano Vi» Ttbulto 63 te) (0641) 
631499 30mt mare nuovo tutte 
camere servizi privati balconi cuci 
na curata parcheggio Maggio gHi 
0 no 22 000 ~ 26 000 Vugto 
28 000 29 000 tutto compreso 
OVtoìòtte proprietario (IO?) 


BELL ARIA hotel Ginevre Tel 
<0541)44286 Al mare complete 
mente rammodernato per la stagio 
ne 1987 Piano bar solarium tutte 
camere doccio, wc balcone 
ascensore parcheggio assicurato 
menu a scelta, Baste stegione 
25 000 (bambini Imo 2 armi gra 
tisi luglio 30 000 agosto 36 000 
30 000 tutto compreso (92) 


■ELLARIA - hotel Laure Tei 
10541)46555 Femifoee giardino 
ombreggiato Fino 4 bigio 20 000 
24 500 tutto compreso Speciale 
tino 13 giugno bambino 3 anni 9 » 
tu 1134) 


«ELLARIA - hotel Wege Vie 
E tos Mauro 18 tei (0641) 
44593 Nuovissimo tranquillo 
tutte camere doccia Wc balconi 
ascensore parcheggio Giugno 
25 000-(bambini 50%) luglio 
31 000 33 000 tutto compreso 
OWntora proprietario (132) 


«ELLARIA • pensione Za va tra 
Vie Resulta 33 ISL (0541) 49227 
r 477 B4, Molto tran quil lo wctot 
mere, giardino recintato, percheg 
aie cucina hninniliaa eienera con 
beota, Maggio, giugno settembre 

22 000 iugta 26000- egoeto 
30 000 - 25000 iva compra sa 
(77) 

CATTOLICA - albergo Adria 
JeL J054D «62259 Sbit 
961201 Tranquillo vicinissimo 
mere camere servi» balconi par 
ch epp ì cucine genuine. Giugno 

24 000, luglio 25 000 settembre 

25 000 agosto interpellai tei. 

Sconto bambini Uno 50% (70) 


CATTOLICA • hotel Corteo» Via 
Vernite li teL (0041) 962173 
Vicmisaimo mare camere servi» 
balconi cucina casalinga aste tv 
bar parcheggio. Bassa 23 000 
24ODO Iugta 29000 29000 
eomptewtoe agosto intarpaltetao 
(87) 

CATTOLICA - hotel London 
Te) (0541) 951593 sul mart ce- 
|mere servici balconi ascensore 
bar parcheggio privato ottima cu 
Cina Giugno settamora 24 000 
Iugta 31 500 agosto 37 500 
30 000 Sconto famig» e (150) 
CESENATICO • albergo Riviere 
Te) (0547) 82094 Sul mare me 
^lniigiioea vate del porto ampio 
giardino Ubar aio ottima cucina 
con menù 9 scella Maggio grugno 
20 000 22 000 luglio 26 000 
29000 tutto compreso Sconto 
bambini PosslbDità wesk and (9*) 


CESENATICO-hotelKIng Viste 
De AmwiB 88 Vicina mere ben 
quitto ascensore camere servi» 
bar soggiorno seta tv parcheggio 
custodito condurtene propria. Bas 
sa stagione L 24 500 27 600 
luglio 29 500 34 500 agosto 

39 500 2 ? 500 Forti scopi bim 

bi a gruppi (smrliari Interpellateci 
tei (0647)82387 (129) 

CESENATICO-Vehrerde - bore) 
Beilavue Tel (0547)86216 Tut 
te camere con bagno e balcone 
ascensore pérgheggto menù a 
■caria Msggto giugno e dal 26 
agosto 25 000 togto 29 000- 
agosto 38 000 Sconto bambmi 
40% (9B) 


CESENATICO/Vaiverde hotel 
Weldema Tel (0647)85116 
CERVIA/Pinaretle pensione 
Oenlt Vicino pinete tei (0544) 
967382 camere servi» balconi 
ascensore parcheggio Menù a 
scalta colutone con effettati rmsti 
uova ecc Praz» 25 000 38 000 
(127) 


CESENATICO Vittemarina 
penatone La ile Vie Torciceli* 11 
tei (0547)86226 Molto trenquil 
la tamitiare parcheggio privato 
cucma tipica romagnole curata dei 
proprietari Giugno settembre 
24 000 luglio 29 000 mito corri 
preso (140) 


IGEA MARINA pensione Eaten 
se Sui mare («miliare camere ba 
gno balconi parcheggio cucina 
molto curata Giugno 24 000 
(bambini fino 6 anni 50%) luglio 
28 000 Tei (0541)631584 

(ISSI 


IGEA MARINA-Rimtoi hotel 
Fontanelle Lungomare Ploion 60 
te) 10541) 44219 Orfanamente 
sul mare totale per vacante came¬ 
re doccia wc balcone cucina case 
finga, autoparco Freno da 29 000 
a 35 000 complessive Favolosi 
sconti bambini (114) 


IGEA MARINA-Rim mi - penato¬ 
ne Gioia Via Tfcuta 40 tei 
(0541)631600 Vicino mere la 
miliare camere servi» Bassa sta¬ 
gione 24 000 luglio 28 000 ago¬ 
sto 33 000 tutto compreso (149) 


LIDO DI SAVIO (RA) - hotel OM 
Rive* Sul mare spiaggw private 
ogni confort autoparco vasto SOg 
giórno ber lavamene Eccenonsie 
offerta maggio a giugno 26 000 
Possibilità weefc end Prenotate»! 
Tel (0544) 949105 (961 


MISANO ADRIATICO pensiona 
Cordiate Tel (0541)610436 Vi 
cma mare camere servi» balcone 
zona tranquilla gardmo parcheg 
gto privato cuc na accurata Giu 
gno 23 500 tugl o 29 000 mena 
pensione sconto 15% Sconti spe 
ciati bambini (87) 

MISANO MARC hotel Clitunno 
p sena riscaldala Via Bramante 
tei (0541)610446 Vicino mare 
camere servili telefono ascanso 
re bar parcheggo giardno cibi 
nomare Pensione compiala bassa 
27 000 media 30 000 kigto 
34 000 Sconti bambini (69) 


MISANO MARE pensione 

Arianne Tei (0541)' 615367 
ptrv 952385 Vicino mere cernete 
serv» bar sala tv giardno par 
Cheggio fam I are cucina romagno 
la particolarmente curata Pensione 
completa maggio giugno settem 
br« 20 000 21500 lugio 

27 000 1 21/8 33 500 

22 31/8 25 000 tutto compreso 
Sconti bambm (65) 


MISANO MARE pensione Ceci 

Ite Via Adriatica 3 tei (0541) 
615323 Vicino mare camere str 
vi» balconi telefono fami! are 
grande parcheggio cucina roma 
gnota cab ne mare Bassa 2 7 000 
media 32 000 alta 35 000 tutto 
compreso Sconti bambini Gestio 
ne proprietario (78) 


MISANO MARE pensione Der 

by Via Bernini tei (0641) 
616222 985294 Vicina mare 

tranquilla familiare pvcheggm 
cucina curate dal proprietario ca 
mere servi». Penatone compieta 
maggio giugno settembre L 
21 000 23 000 luglio 24 500 
27 500 1 22/8 33 000 

35 000 23 31/6 25 000 

27 000 Scorni bambini (47) 


MISANO MARE pensione Ese¬ 
dra Via Albereto 34 tei (0641) 
615198 Vicina mare camere 
con/aerue servi» balconi par 
cheggto cucma romagnole Giu 
gno settembre 20 00 21000 lu 
glo 24 000 26 000 1 23/8 

31 000 32 000 24 31/8 

22 000 23 000 tutto compreso. 
Sconti bambini. Gestione propria 
128) 

MISANO MARE pensione 
MeioH. Vie Matteotti 12 tei 
(0541)601701 613226 Nuova 
costruitone vicino mare cucina ca¬ 
salinga tutte camere servi» balco 
ni bar giardino cafone mare gara 
ge privato Maggio giugno set 
tembre L 21 000 luglo 25 500 

1 22 agosto 31 000 21 31 ago 

sto 25 500 tutto compreso Sconti 
bamb ru Gestione propria (26) 
MISANO MARE pensione Vela 
d Oro Vale Siclia 12 tei (0541) 
615610 priv 814177 30mtma 
re camere servi» balconi viste me 
re solarium ambiente familiare 
cucina romagnola Pensione com 
pietà bassa 22 000 24 000 

21 30/6 a 24 31/8 25 000 
27 000 luglio 28 000 30 000 
aita 33 000 35 000 Sconti barn 
bim (60) 

MON TE SIL VANO-Peecara ho 
tei Atlminum Tel (085)835213 

2 cat camere servi» balcone vi 
starnare parcheggio spiaggiapri 
vaia cucma romagnole. Giugno 
settembre 6 giorni L 171 000 

160 000 piu uno spati» media 
38 000 aita 45 000 Scont barn 
bini (201 

Pensione Vitto Andrea IGEA 
MARINA Tel (0641)49522 dal 
le 13 30 alto 22 Ambiente (am I a 
re v c no alla sp aggia parcheggio 
Giugno 18 000 luglio 20 000 
agosto 28 000 tutto compreso 

(83) 

RICCIONE albergo Ville Anto 
nia Tel (0541) 40365 300 mt 
mare camere servi» balconi am 
po parcheggio privato giardino 
cucina cassiviga buona ed abbon 
dante Pensione completa i no 
20/6 25 500 dal 21/6 « luglio 
30 000 agosto 35 000 Sconti 
bamb ni (93) 

RIMlNl pensione Tania Via 
Petto da Rimiti tei (0541) 
380234 Vena mare tamil are 
tranqu Ila cucina particolarmente 
curata Giugno set ombre 22 000 
lugl o 26 000 tutto compreso 
agosto mterpetiste* i (154) 


RIMINi penatone Trinidad Tel 
(0541) 26937 V*..missima mare 
tranquilla familiare cucma casalin 
ga curata dai propretar Bassa 
21 000 22 000 luglio 24 000 
25 000 compless ve Interpellateci 
( 102 ) 


RICCIONE hotel Alfonsina Tel 
(0541)41535 viale Tasso 53 Vi 
an ssimo mare tranquillo camere 
servili balconi giardino ombreg 
giato cucma curata proprietaria 
Maggio 23 000 giugno aeltem 
bre 22 500 24 500 iugta 

23 31/8 27 000 29 500 

1 22/8 36 000 37 000 lutto 

compreso Sconti bambini |48) 

RICCIONE hotel Aquila d Oro 
V ale Ceccarim tei (0541)41353 
Nel centro di Riccione Vicino mr« 
soggmmo bar ascensore glarte 
no camere servi» cucina tipica cu 
rata dai proprietà menù variato 
Bassa 28 000 media 33 000 
40 000 alta 48 000 Riduzione 
marra pensione 10% (79) 


RICCIONE hotel Camay Tet 
(0541)641443 602629 Fronte 
mare tutte camere servi» balcone 
vista mare ber parcheggio escen 
sore ottimo trattamento cucine 
romagnola cabine spagga Pen 
s one completa bassa 26 000 
meda 29 000 34 500 aita 

41 500 Gestione proprie- Interpol 
lateci ( 18 ) 


RICCIONE hotel Cordtei Viale 
S Martino 66 tei (0541) 
6031 lOfPriv 601307 2ona tran 
quilla moderno ca nere servi» bai 
con telefono bar parcheggio 
ascensore parco giochi bambini 
cucina particolarmente curata ma 
nu venato Pendone completa, 
maggio Ino 13/b L 23 000 
14 27/6 e 1 20 9 L 25 000 
28/6 11/7 e 21 31/8 L 29 000 
12 31/7 L 33 030 1 20/8 L 
38 000 Bambini fino 5 anni 50% 
5 8 anni 20% Di erione propria 
Conveniìonato Tenne Riceion«(78) 


RICCIONE hotel penatone Cie¬ 
li# Viale S Martine 66 tei (05411 
604667 ebit 600442 Vicino 
spagga confort ottime cucine 
camare doccia wc balconi Bassa 
24 000 luglio 21 31/8 29 000 
1 20/8 33 000 complessive an 
che Iva e cabine Direttone propria 
(75) 

RIMINI Ville Ranieri V a delle 
Rose 1 t» 10541» 3S1326 Via 
no mare camere dccawc balco 
ne ampio giardino tranquilla cuci 
na genuina familiare 1/23 giugno e 
settembre 23 000 dal 24 giugno 
al 31 lugl o 29 503 1/23 agosto 
37 000 (117) 


RIMINI Bellanva pensiona Car 

tini Tel (0541) 381136 20 mt 
mare ambiente trtnquifto (am I a 
re cucina casalinga Giugno 
21 000 23 000 luglio agosto 

25 000 32 000 ( 136) 
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RICCIONE hotel Regen Vie 

Marsala 9 tei (0541) 615410 
Apertila Pasqua vicino m» zona 
Terme tranquillo cucine sana ga 
nume ascensore autoparco topo» 
to camera servai Basse L. 
25 000 26 000 madia L 

30 000 alta L 35 000 tutto com 
preso Sconti bambini fino 7 anni 
10 50% (53) 

RICCIONE - hotel p ens ione 
Adler Viale Monti 69 t«L (0641) 
41212 Vicino mare tranquillo ca 
mare servi» telefono bar ambien 
te familiare Pensione compieta 
maggio 15/6 L 23 000 settem 
bre 16 30/6 L 26 000 luglio 
24 31/8 L 30 000 1 23/8 L 
38 000 tutto compreso Sconti 
bambini Gestione propria (10) 


RICCIONE 
Gtevolucci Viale Ferma tei 
(0541)601701 Q13228 Vicino 
mare rinnovata cucina casalinga 
camere con/senta servi» Giugno 
settembre 20 000 21 000 luglio 
24 500 26 500 1 20 agosto 

30 000 31 000 21 31 agosto 
24 500 25 500 ulto compreso 
Cabine mare gestione propria 
sconti bambini (27) 


RICCIONE penatone Jolly Via 
Alfieri 28 tei (0541) 41850 
772738 Gestione proprietà Carli 
ni tranquilla carne*e servi» cabine 
spiaggia cucma casataga Gnigno 
settembre 20 000 24 000 iu 

glo 20/31 agosto 25 000 
27 000 Interpellateci (85) 


RtMteH albergo Uedda Via Fiu 

me tei (0541) 2r656 Vicmissi 
momare ambiente tranquillo fami 
I are cu-ma casalinga abbondar, 
te Gugno 19 000 Iugta 22 000 
26 000 agosto interpellateci 

(130) 

RIMINI cantro - hotel Lieto» Tei 
(0541) 384411 Via Giuat 8 30 
mt mare camere con/senia servi» 
ascensore sala soggiorno bar 
Pensione completa bassa 22 000 
luglio 24 31/8 26 000 1 23 

agosto 36 000 uamare servai 
supplemento L 2500 (82) 


hotel Ga les Vale Regi¬ 
na E lena tei (054 1381025 Ca 
mere con servi» pr vati balconi sul 
mare ascensore ottmo tratta 
mento Pensione completa mag 
go giugno settembre 22 000 lu 
glo 29 000 1100) 

RIMINI hotel Mefy Tel (0541) 
380746 Vicinissimo mare com 
pletamente rinnovilo camere con 
serv» ambiente fa mi are tranqu I 
lo cucina curata dai proprietari 
amp o soggiorno Bassa 23 000 
24 000 luglo 27 000 29 000 
agosto interpellateci (66) 


RIMINI hotel N ni Via 2avagli 
154 tei (0541) 6 r 072 Sul mare 
ogn moderno confort vasto par 
cheggto cuc na romagnola Pensio 
ne completa maggio giugno set 
tembre 22 000 24 000 luglio 

26 000 28 000 (99) 


RIMINI hotel Nuove Olimpie 

Va Zanzur tei 10541) 27954 
ebt 740999 Vena mare tran 
qu Ila camere serv t Bassa 
20 000 lugl o 24 000 Cesi one 
proprietario (156) 


penatone Ciao Via R 
Serra tei (0641)391195 Vicuus 
umo mare ambiente familiare cu¬ 
cina genuina abbondante camare 
servi» Giugno eeV ambre 20 000 
luglio 26 000 agosto interpellate¬ 
ci Sconto bambini e famiglie (21) 


RIMM - pens i one Crimea Via 

Pietro da Rimmi 8 tal. (0541) 
380515 Vicina mare tranquilla 
camere servi» baLonl cucina ro¬ 
magnola parcheggio Giugno set 
tembre 22 000 23 000 Iugta 

26 000 28 000 complessive Of 
letta speciale fitto 15 giugno 
bambini 50% (123) 


pensione Leurenhni 
Va Laurentin tei (0541) 
380632 Vicina mare tranquilla 
parcheggio cucma curata dal prò 
pr eteri Giugnc settembre 
24 000 lugio 24/31 agosto 
29 000 tutto compreso (64) 


RIMINI pensione Leda Tel 
(0541)381566 pr v 383687 Vi 
cnissima mare fa rullare camera 
servai cucine ciee.# dei proprietà- 
ri parcheggio Eesse 22 000 
24 500 luglio 27 500 29 600 

compless ve agosto interpellateci 
Sconti bambini (139) 

RIMINI panatone Rosa dal Me¬ 
re di Arlotti Via Serra 30 tei 
(0541 > 382206 V-cina mare giv 
«fino recintato pareheggio cucma 
casalinga curata abbondante Giu 
gno settembre 18 000 21 500 
lugl o 20 30 agosto 24 500 
26 000 complessi' e (146) 

RIMINI Viserba penatone Rtoiy 
Tel (0541)738005 Vanissime 
mare tranquilla familiare contor 
tavole ascensore saia tv ottimo 
trattamento Ciugno settembre 
20 000 22 000 luglio 24 000 
26 000 tutto compreso Sconto 
bambini Direzione proprietario 

(138) 


RIMINI/Viserba pensione Sfai 

la d Oro Tel (0541) 734562 
Sul mare lamliare parcheggo ca 
mere con sema servili Bassa sta 
gione 22 000 luglo 25 000 
26 000 Sconto bambini (144) 


RIMINI Vlserbelle Centro al 
berghiero Helvetia Parco Mo 
derni hotel sul mare piscina par 
cheggto discoteca cinema Da L 
26 000 Speciale giugno bambini 
15 500 Tel (0541) 730262 
734734 1106) 


RIMINI Rivauurra - hotel Aria 

Va Messna 3 tei (0541) 
373445 A 30 mt dal mere mo 
derno camere servi» balconi 
ascensore cucina romagnola bar 
sala tv parcheggio cabine Bassa 
25 000 luglo agosto prezzi con 
ven enti (71 ) 

RIMINI-Bellartva pensione Villa 
Mane Tei (0541) 373403 Mo 
derna familiare cucina casal nga 
abbondante Offerta speciale giu 
gno 21 500 luglio 25 000 (22) 

RIMINI-Marebtlto hotel Rapai 
lo Tel (0541) 372531 Sul mare 
camere servi» privati balconi cuci 
na curata da proprietari special té 
pesce Bassa 24 000 26 000 lu 
alo 30 000 agosto interpellateci 
119) 


SAN «ENEOETTO OEL TRONTO 
hotel Dtoo 2* categoria Tel 
(0736)82147 175 afot 86500 
Sul lungomare camere servai bai 
coni viste mare bar parcheggio 
ottimo trattamento Maggio giu¬ 
gno settembre 30 000 36 OOO 
compreso torvi» spiaggia. Sconti 
(72) 


SAN MAGRO MARE Ire Rimini e 
Cesene hoo - ato ergo Ville Mon 
teneri. Via dette Resistenza 14 tal 
(0541) 46096 Vicino mare m 
meno at verde tranquillo parcheg 
gio recintato camere con bagno 
Gessa stogarne 23 000 madia 
30 000 alia 34 000 Direzione 
proprietario (97) 


SAN MAURO MARE botto U 
Piai* con piscina. Tal (0541) 
46154 Vicino mare molto Iran 
qmllo giardino parcheggio carne 
re servi» ascensore menù e scoi 
te cota»one buffet Bassa stagione 
23 OOO 27 000 atte 30 OOO 
35000 tutto compreso Direzione 
proprietario (109) 


RIMINI-Viaerha ««natone Apol¬ 
lo Via De Amids 17 tei (0541) 
734409 Viano mare cucma ga 
nume camera con/sanza servizi 
parcheggio Giugno 22 000 luglio 
22 000 Sconto bambini (96) 


RIMINI-Viterbe pensione Oc¬ 
chiai Tel 10541) 734306 Vicine 
mere camere servizi pareheggi, 
cucinefamiliaro Gugno settembre 
21 000 luglo 25 000 (151) 


SAN MAURO MARE penatone 
Boschetti Tel (0541) 46155 
Pochi passi mare tranquilla finti 
Ilare camere servi» parcheggio 
menu • scelte, colazione buffet. 
Giugno 20 000 22 000 luglio 

25 000 tutto comprato 1126) 
SENIGALLIA albergo Etera Via 
Goldoni 22 te) (071) 6622043 
■bit 661621 50 mt tfttn posi 
nona tranquille cantore servizi te 
lefono bar parcheggio coperto 
giardino Trattamento limitare 
Pensione compieta maggio giu 
gno settembre L 28 000 luglio 
21 31 agosto 34 000 1 20 ago 
sto 40 000 tutto compreso Sconti 
bambini |B) 

VACANZE LIETE A RICCIONE - 
pensione Comi or t Voto Trento 
Trieste 84 tal (0541) 601553 
610243 Vicinissima m»e tutta 
camere servai balconi cucina ro 
magnete cafone mare Giugno, 
settembre 21 OOO 22 500 hi 
glio 21 31/8 26 000 27 500 

1 20/8 34 500 36 000 compre¬ 
so iva Sconti bambini Gestione 
proprietario (66) 


RIMINI Martorilo - pensione 
Perugini Tel (0541)372713 Vi 
cete mare ogni confort ouciito cu¬ 
rata dai proprietari parcheggio 
ampio giardino Offerta speciale 
giugno «ttemfoe L 24 000 lu¬ 
glio 27 000 30 000 «gotto 

27 000 35 000 complessive 

Sconto bambini 20% sino a 5 anni 
(80) 


COMUNE DI GENOVA 


Progetti finalizzati per l'occupaziona giovanila 

Il Comune di Genova intende conferire n 6 borse di 
studio e lavoro ad altrettanti giovani diplomati dei lice» 
artistici per I effettuazione di attività didattica in rap¬ 
porto con la scuola deli obbligo della città ed operazioni 
di supporto presso alcune civiche strutture museali 
Requisiti necessari 

1) età compresa tra i 18 e i 29 anni alla data del 
23 3 1987 

2) ti possesso del diploma di Maturità Artistica conse 
fluito nell anno scolastico 1985 86 con punteggio 
non inferiore a 54/60 

3) residenza nel Comune di Genova 

4) iscrizione nelle liste di collocamento dell Ufficio Pro¬ 
vinciale del Lavoro e della Massima Occupazione di 
Genova 


La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione presso il Servizio Gestione del Persona¬ 
le del Comune di Genova via Garibaldi 9 IV piano Sala 
27 e dovrò essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A R all Archivio Generale del Comune 
entro le ore 16 30 del 15 7 1987 corredata del diploma 
di Maturità Artistica dell iscrizione all Ufficio di Collo¬ 
camento e del certificato di residenza 


-1 l’Unità 

I / Domenica 
lfad 31 maggio 1987 
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La caduta dei miti 


EXPORT 


Si fa precaria 
la salute del 
«made in Italy» 


t DO ARDO OARDUMI 

HI L industria italiana perde colpi sui 
mercati internazionali Lo dicono i dati 
della bilancia commerciale degli ubimi 
mesi Lo dicono forse ancora piu 
chiaramente la preoccupazione e 
I allarme che dominano le prese di 
posizione ufficiali degli ambienti 
imprenditonal! Ha colpito tutti II 
pessimismo dell analisi di Lucchini alla 
recente assemblea della Coofindustna e 
I asprezza della sua polemica contro 
coloro (governo in testa) che non si 
rendono conto delle difficoltà delle 
imprese in questa fase Tutto il 
ragionamento di Lucchini prende le 
mosse proprio dalle cifre 
dell Interscambio con I estero nell 86 
le esportazioni sono calate in valore del 
7% e nei primi tre mesi di quest anno 
sonondotte m quantità già del 2% 
Non meno accorato è peraltro il grido 
di dolore dei manager dell industna 
pubblica II professor Prodi attnbuisce 
anche all estrema difficoltà dei rapporti 
commerciali la lentezza con la quale 
procede I opera di risanamento dei 
conti industriali del suo gruppo 
Non ce dubbio che per una parte 
almeno, I guai della produzione italiana 
che si dlnge verso I estero dipendono 
dall instabilità generale della situazione 
economica internazionale e in 
particolare dal venire meno di un 
governo concordato del rapporti di 
cambio Nel corso dell 86 la lira si è 
rivaluta sul dollaro di quasi il 20% Ciò 
significa che per tutte le imprese che 
stipulano contratti nella valuta 
americana molto spesso con parecchi 
mesi di anticipo sugli incassi variazioni 
cosi ampie del cambio possono portare 
al totale annullamento dei profitti Se si 
■ "■ aggiunge la paurosa caduta della 

capacità di spesa di interi continenti 
e (l'Africa, l'America Latina) canchi di 

debiti, si capisce bene come ci si awii a 
una fase di contrazione della stessa 
~ quantità dei flussi di esportazione e non 
s solo del loro valore 

* Ma questo è solo un aspetto del 

< ' a problema L'altro sul quale 

! normalmente gli imprenditori tacciono 

riguarda la qualità delle merci italiane 
« « ria possibilità di offerta di prodotti 

• i« tecnologicamente piu nuovi e a 

v ' maggiore valore aggiunto Senza voler 
, , trascurare l'apporto agli equilibri della 

bilancia commerciale di settori 
1 cosiddetti maturi (il tessile per 

esempio) e in ogni caso fuon 
discussione che la partita dei prossimi 
anni al giocherà appunto sulla qualità 
», „ _ , Sarà su questo metro che verrà 
■or ridelmita la clasailica dei paesi 

industrialmente competitivi 
' C 1 * un'adeguata consapevolezza di 

, queste nuove frontiere delta produzione 
italiana? A sentire Lucchini non pare 
V V proprio, L’allarme della Conlmdusi ria SI 
*r risolve in atteggiamenti molto 

» tradizionali' aesi riducono 1 (risrgini di 
competitività e di profitto, bisogna 
*■ r ancóra ridurrei costi, a partire 

naturalmente da quello del lavoro Ditto 
* qui Non cé alcuna traccia della 
riflessione che la ad esempio un 
personaggio non sospettabile di facili 
i strumentalismi, come il presidente 

deil'lstat Guido Bey Dice Rey 
, ■Competitività nonstgmlu? far lavorare 

la gente di più pagandola di meno Si 
tratta di farla lavorare meglio per 
produrre cose migliori con piu 
efficienza La gente non compra certo! 
prodotti tedeschi perche ha la mania di 
I parlare tedesco'* 

, Certo mettersi sulla strada indicata da 

Rey significa impegnarsi in uno sforzo 
collettivo pretendere una nuova 
politica di programmazione da parte 
dello Stato che sappia utilizzare tutte le 
risorse oggi trascurate Maepropnocio 
che Lucchini non vuole quando 
dice che il pentapartito 
resta il suo governo ideale 



LIRA 


Rapporto sull’azienda Italia 






Esattamente fra una settimana I sette pae¬ 
si più Indastrlallzzatl terranno a Venuta U 
loro vertice. Ma dati'uJtlmo Incontro la st- 
tvaiioae è andata via via deteriorando*! e 
Veconomia mondiale eembra avviarti ver¬ 
so una recetakHie. lo che modo, a tuo Elu¬ 
diate, l’Italia al prepara ad affrontare re¬ 
volverai In senso negativo della congiun¬ 
tore latemaztenate? 

Voglio subito dire che siamo di fronte a una 
caduta dei miti che hanno alimentato la cultura 
dominante di questi anni e che per la verità 
hanno fatto molte vittime anche a sinistra Ab 
biamo assistito a una sorta di gigantesco piano 
Marshall alla rovescia I America ha finanziato 
il riarmo 1 espansione economica I arricchì 
mento delle classi supenon il deficit della spe 
sa pubblica attirando risorse da tutto il mon 
do, compresi I paesi piu poven e indebitati Ma 
I idea che per rilanciare lo sviluppo bastasse 
Colpire il potere contrattuale dei produttori di 
materie prime e ridurre il salano a variabile 
dipendente dei profitti e delle rendite finanzia 
ne non ha funzionato Una grandiosa ristai t tu 
razione dei potere e una fortissima redistnbu 
zione dei redditi vi è stata ma ciò lungi da) 
dare vita a una nuova fase delio sviluppo mon 
diale, ha creato il rischio reale di una nuova 
depressione 

Dunque Canali»! che 11 Pel, In tempi non 
ioapett i , aveva fatto si è dimostrata cor¬ 
retta. Ma ore? come affrontere la nuova 
fare che al è aperta? 

Siamo a un punto di svolta sia sul piano inter 
no sia su quello intemazionale Che voglio di 
re ? Che nessuno può sperare di uscire dalla 
situazione negativa che si va creando senza 
porre mano a decise politiche strutturali Sia gli 
Usa che non possono pensare di risolvere 1 
loro problemi - a partire dal deficit commer 
clale - solo con la manovra sul cambio senza 
affrontare problemi come il costo del riarmo il 
fisco la reindustnalizza 2 ione Sia gli europei (.e 
noi in particolare) che hanno di fronte proble 
mi di analoga grandezza Questi ultimi infatti 
hanno puntato lutto sulle esportazioni mdebo 
fendo la funzione del merato interno anche - 
diciamolo chiaramente - per ragioni sociali 
Non è un caso infatti se in Europa (compresa 
la forte Germania) ci sono tassi di disoccupa 
zione elevatissimi Ma proprio per questo in 
sterne di ragioni - da tempo avevamo sottoli 
neato t rischi di una recessione - siamo piena 
mente consapevoli di essere di fronte a un 
passaggio storico politico di grande portata E 
gli altn 7 Le altre forze politiche ed economi 
Che sono altrettanto consapevoli delia sfida 
che il paese ha di fronte? li problema è tutto 
qui Sappiamo bene che ci sono forze politiche 
ed economiche che credono di poter affronta 
re la situazione con misure congiunturali e at 
tendere che passi il cattivo tempo Noi al con 
trarlo crediamo che sia giunto il momento 
anche per fronteggiare una situazione interna 
zionale in via di detenoramento di porre ma 
no energicamente alle contraddizioni del no 
stro sviluppo economico Credo in definitiva 
che oggi si stano poste le condizioni per I alter 


Intervista ad Alfredo Reichlin 
Alla vigilia del vertice di Venezia 
il nostro paese chiamato a fare i conti 
con una congiuntura sfavorevole 


MARCELLO VILLARI 


nativa e I evolversi della situazione che rende 
attuale questo obiettivo al di là delle forme 
politico parlamentan che esso potrà assume 
re 

Entriamo nel merito delle questioni i in¬ 
dubbio che reconomia Italiana ha avuto In 
questi anni una certa crescita. Ma - come 
tu osservi - questa crescita ha portato con 
•é una tale quantità di contraddizioni da 
rendere oggi, di fronte al cambiamento 
della congiuntura Internazionale, il nostro 
paese estremamente fragile È cosi? 

Certo Ma non solo fragile io aggiungerei piu 
ingiusto piu diviso e complessivamente meno 
attrezzato Del resto oggi non siamo soltanto 
noi a dire queste cose Guarda alte analisi di 
Guido Rey sulla struttura del terziario sul fatto 
cioè eh esso sia cresciuto in modo abnorme 
non solo per ragioni fisiologiche legate cioè 
alla qualificazione della struttura produttiva 
ma anche per un processo di duplicazione dei 
servizi costruito sullo sfascio di quelli pubblici 
e costituisce un enorme potenziale serbatoio 
inflazionistico E che dire poi del Mezzogior 
no la npresa di questi anni ha accentuato mol 
to il carattere dualistico della nostra econo 
mia Voglio citare un solo dato a gennaio nel 
Sud la disoccupazione era intorno ai 18 per 
cento cifre che non sono certo da paese svi 
luppato Ma ripeto non sono solo i dati econo 
mici che rendono inaccettabile questo model 

10 di sviluppo Sulla redistnbuzione detta nc 
chezza che è avvenuta in questo paese abbia 
mo piu volte posto l accento in questi anni Ma 
in un mio recente giro elettorale in Puglia a 
Biionto ho potuto toccare con mano realtà 
che sembravano in un paese come il nostro 
impensabili a Bitonlo ho visto 4000 ragazze 
fra i 16 e i 20 anni che cuciono camicette e 
corredi a 9000 lire al giorno Ecco non crede 
vo che il lavoro fosse cosi diffuso anzi che su 
di esso in molte zone del paese si sia costruito 

11 miniboom che abbiamo avuto L Italia e in 
Europa ma Singapore o Taiwan sembrano me 
no lontane di quanto appaia dalla loro colloca 
zione geografica Con queste osservazioni che 
voglio dire 7 Che in sostanza la linea del gover 
no e stata tutta dentro alle scelte di fondo di 
quella «rivoluzione conservatrice» di cui abbia 
mo parlato in questi anni Attenuazioni varian 
li anche significative vi sono state Ma in so 
stanza di questo si e trattato Comprendo allo 
ra benissimo I entusiasmo dell avvocato 
Agnelli per il pentapartito Basterebbe fare if 
conto delle migliaia di miliardi che sono stati 
trasferiti in questi ultimi anni alla Fiat attraverso 


cassa integrazione sgravi fiscali tassi bancari 
ridicoli e acquisizioni di aziende pagate quasi a 
costo zero grazie ai buoni uffici della banca 
pubblica per cui si capisce perche la potenza 
di questafamiglia non ha eguali in Occidente 
(rappresenta quasi il 30 per cento della Borsa) 
Ma, a fronte di questa situazione, che linea 
Indica 11 Pd per uno sviluppo che sia so¬ 
cialmente più giusto e, nello steaao tempo, 
piu efficiente ed equilibrato? 
lo mi chiedo come si poteva pensare di sfuggi 
re a una cnsi quando s: sono fatti enormi prò 
fitti e si sono accumulati mezzi finanzian im 
pressionanti mentre si teneva il 45 per cento 
della popolazione italiana fuon dal processo 
produttivo dalle innovazioni dallo stesso prò 
gre&so del paese Penso in definitiva che sia 
mo in presenza di un quadro assai complesso 
di luci e ombre di ricchezza e di miseria di 
modernizzazione e di arretratezza il paese è 
piu ncco e anche più colto e vitale ma ai 
tempo stesso piu esposto meno attrezzato ri 
spetto alle sfide nuove e crescenti del nostro 
paese Questa è la critica di fondo che noi 
nvolgiamo al pentapartito La venta e che chi 
ha governato I economia italiana in questi an 
ni nel bene e nei male sono stati la Banca 
d Italia e il ministro del Tesoro E lo hanno 
fatto con strumenti indiretti che perciò hanno 
finito con il favorire ì piu forti La frusta del 
cambio e gli alti tassi di interesse sono stati la 
leva essenziale che ha spinto le imprese a n 
strutturarsi in modo malthusiano cioè nspar 
miando lavoro razionalizzando i processi prò 
duttivi piuttosto che creando nuovi prodotti 
restringendo la base produttiva - la produzio 
ne industnale e ancora a livello del 1980 - 
accentuando oltre misura la concentrazione 
tra grande industna e finanza In sostanza co 
me nsultato di tutti questi processi e diminuita 
non solo la governabilità del sistema economi 
co ma dello stesso Stato democratico 
Dunque, come contrastare questa situa¬ 
zione? 

La novità è che il mutamento del quadro eco 
nomico mondiale impone di compensare la 
caduta della domanda estera con una espan 
sione della domanda intt ma pena il ristagno e 
l apnrsi di una crisi sociale Ma attenzione 
non si tratta di un passaggio di poco conto 
esso significa fare i conti con questo modello 
di sviluppo Significa mettere in discussione 
molte cose a cominciare da una struttura prò 
duttiva che e certamente diventata competiti 


va in molti settori ma che non avendo allarga 
to la sua base non è in grado di rispondere a 
un aumento della domanda interna di beni 
strumentali energia informatica alimentari 
ecc Significa quindi rimettere in campo piu 
ricerca piu occupazione piu servizi moderni 
Significa affrontare la questione meridionale 
Significa mettere mano alla struttura del fisco 
Anche Lucchini alla recente assemblea 
della Confindustrta ha parlato di rilancio 
della domanda Interna. 

Si ma loro chiedono sostanzialmente piu ope 
re pubbliche 11 che va benissimo perche cono 
sciamo la debolezza del paese in questo cam 
po purché tuttavia non si pensi ad esse come 
a una sorta di sostegno congiunturale nell at 
tesa appunto di tempi migliori Propno in 
questi giorni pensavo alla «nota aggiuntiva* di 
La Malta del 1962 Anche allora si era alla ime 
di un periodo di boom economico ed emerge 
vano le strozzature e le contraddizioni di un 
modello di sviluppo tirato esclusivamente dal 
le esportazioni Come si vede a distanza di 
tanti anni iproblemi si npropongono non dico 
negli stessi termini perche naturalmente sono 
cambiate molte cose ma in certo qual modo vi 
siamo molto vicini Ecco se la svolta che si 
deve compiere e di tale portata noi vogliamo 
lavorare per costruire uno schieramento politi 
co e sociale vogliamo mettere in piedi un in 
sieme di interessi volontà idee per «governa 
re» quella svolta che noi meniamo urgente e 
necessaria £ questa la sostanza della nostra 
politica attuale sono questi i contenuti dell al 
temativa che noi proponiamo al paese 
In sostanza, tu Indichi un neato forte fra 
ridlslocazlone dell’economia Italiana e del 
suo modello di sviluppo e politica delTal- 
tentativi. 

lo mi chiedo come affronta I Italia questi prò 
blemi 7 Con quale attrezzatura economica ma 
tenale con quale ethos collettivo con quali 
nschi di emarginazione e decadenza se non 
cambia la sua guida 7 E infatti partendo da una 
analisi oggettiva materiale di ciò che di nuovo 
si sta muovendo in Italia e nel mondo che noi 
ricaviamo la fiducia che la sinistra nformatnce 
può tornare ad aveie un ruolo centrale una 
funzione nazionale E vorrei terminare solle 
vando un ultima questione II grande problema 
irrisolto ma che tuttavia emerge sempre piu 
chiaramente dalla rivoluzione scientifica e tee 
notogica e la centralità e la valonzzazione del 
lavoro umano Siamo di fronte alla creazione 
di bisogni sempre piu ricchi La loro soddisfa 
zione dipende quindi dal grado di civiltà del 
I ambiente socio economico e culturale da 
una scuola che formi nuovi quadn da un siste 
ma meno gerarchico e burocranco di relazio 
ni L errore dei falsi modernisti e credere che 
basti ndurre i costi e intensificare il capitale 
Non e cosi Lefficienza dell impresa non ba 
sta occorre una innovazione di sistema. Altn 
menti andremo incontro a nuove drammatiche 
lacerazioni disuguaglianze emarginazioni 
Questa e in definitiva la critica piu forte piu di 
fondo che rivolgiamo alle politiche neocon 
servataci 


C’è chi paga 
per la libertà 
valutaria 


RENZO STEFANELLI 

M Una svalutazione della 
lira è nel programma della De 
qualora fosse in grado di costituire un 
governo dopo le elezioni II ministro 
del Tesoro Giovanni Goria ha 
replicato molto duramente a chi 
anticipava questa notizia giocando 
sulle parole chi fa la previsione 
prepara la svalutazione invece e 
sufficiente aprire il quaderno di uno 
qualsiasi degli istituti di previsione 
economica per vedere che fin dai 
mesi scorsi in base al bilancio statale 
approvalo dai pentapartito ed alle 
scelte politiche fatte all inizio 
dell anno il cambio delia lira avrebbe 
potuto passare da 716 a 737 lire col 
marco (è già a 722) per giungere a 
745 ai pnmi dell 87 
U cambio del dollaro pur essendo 
il piu aleatorio 
e previsto in aumento di 
ben cento lire da ] 280 delle 
settimane 

scorse fino alle 1380 
all inizio del 1988 

Certo il ministro del Tesoro si defila e 
manda avanti il direttore generale 
Mano Sarcmelli ministro del 
Commercio Estero 
Dall insediamento al Mmcomes 
Sarcmelli viene tirato per la manica 
portato in giro per convegni dove 
dichiara immancabilmente che 
«liberalizzerà» i movimenti di capitali 
dell estero mettendo I onere del 
controllo sulla stabilita monetaria a 
canco dei tassi d interesse La 
pressione su Sarcmelli si capisce fin 
troppo bene dovrebbe fare 
concessioni al grande capitale per 
conto della De sviare I attenzione 
dalle responsabilità 
Disarmare in anticipo 
una nuova maggioranza di governo 
sottoponendola alla minaccia 
dell esodo dei capitali, è I intento 
vero dei gruppi di pressione 
L esodo di capitali indebolisce 
la lira e questa a sua volta, 
indebolisce il potere d acquisto di 
tutti gli italiani La svalutazione 
strisciante fa si che vendiamo una 
birra al turista tedesco in Italia per 
I equivalente di due marchi mentre 
I italiano che la compra a Monaco di 
Baviera la paga quattro marchi La 
svalutazione della lira si dice 
favorisce le esportazioni ma se queste 
avvengono sottocosto il nsultato sara 
la svendita del lavoro italiano un 
regime di salan piu bassi Ecco la 
«liberta valutana» che intende portare 
avanti la De 

Certo il cambio della lira 
si potrebbe stabilizzare alzando i tassi 
d interesse interni all infinito Già oggi 
il tasso di sconto in Italia e 
dell 11 50% mentre in Germania è al 
3% e negli Stati Uniti al 5 50% Già 
oggi una industria italiana che iavon 
con prestiti ordinari paga il denaro il 
doppio di una mdustna tedesca 
La politica della lira debole 
indebolisce 1 intera economia salvo 
ristretti circoli di speculazione 
finanziaria Mentre si nhuta 
qualunque controllo sia pure a 
posteriori sul movimento dei capitali 
(attraverso cui passano anche 
evasioni fiscali e denaro sporco di 
vana origine) un costo pesante viene 
scancato sui produtton e su! sistèma 
finanziano interno Si pensi alla 
riserva valutana e di oro che viene 
utilizzata ormai quasi esclusivamente 
per pagare la specu’azione quando 
domanda marchi franchi svizzen o 
dollari per puntare sul tavolo verde 
della svalutazione Un tavolo verde 
che i ministri del Tesoro hanno 
trasformato in fonte di guadagno 
certa per la speculazione con una 
decina di svalutazioni in meno di 
dieci anni 


Le foto di questo dossier sono di Tano D'Amico 
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L'OPINIONE 


Le sincere 
confessioni 
del sig. Goria 


MASSIMO RIVA 


A 


Sufi azione di politica economica del peo 
tapartlto abbiamo chiesto una valutazio¬ 
ne • Maaslmo Riva che Io questa legista 
tura, è stato rappresentante della Slnl 
«tra Indipendente nella Commissione Bl 
lancio del Senato 

Il atto della presentazione al Parlamento della 
legge finanziaria e dei documenti di bilancio 
per il ) 987 - scadenza nella quale ogni governo 
è annualmente chiamato a tracciare il suo dise 
gno di politica economica - il ministro del Te 
soro Gona ammise candidamente ed esplicita 
mente che «si sarebbe potuto fare di piu e me 
glio» Ma soggiunse che s era preferito rinviare 
scelte piu impegnative per «stare a vedere» che 
cosa sarebbe accaduto nella congiuntura mter 
na e in quella internazionale 
Fu una confessione sincera d impotenza ma 
anche un azzeccato epitaffio che sintetizzava al 
meglio I atteggiamento del governo Craxi in 
matena di politica economica lungo I intero ar 
co dei suoi quarantacinque mesi di vita Infatti 
non è una gran fatica quella che attende chi 
voglia tracciare un quadro riassuntivo della stra 
tegla economica del pentapartito a guida socia 
lista Pochissimi sono stati i provvedimenti che 
possono davvero meritare la qualificazione di 
atti di indirizzo economico mentre chiarissimo 
risulta essere il senso complessivo della linea 
seguita dal governo Craxi in proposito 
La contraddizione fra la scarsità d azione e la 
chiarezza del disegno perseguito è soltanto ap 
parente in quanto I obiettivo strategico di que 
sto pentapartito è stato precisamente quello di 
abbandonare la gestine complessiva delle nsor 
se alle forze naturali e spontanee del mercato 
limitando I azione del governo ad interventi 
marginali e comunque diretti al fin? di favorire il 
compimento dell opera da parte della coslddet 
ta «mano invisibile» della libera economia 
Se si esclude II famigerato decreto d imperio 
sulla scala mobile - su cui poi ci soffermeremo 
- la gestione della politica economica del pen 
tapartitp non è andata al di là di alcune decisio 
ni assunte alle periodiche scadenze annuali del 
bilancio delio Stato e della legge finanziaria 
Decisióni tulfavia che si riassumono nella vetu 
sta logica delie sforbiciate occasionali atta spe 
sa sociale che - come sta provando anche ì e 
sperienza dell esercizio corrente - non hanno 
neppure sempre consentito di raggiungere i o 
biettivo sbandierato di una significativa riduzio 
ne del disavanzo statale e del fabbisogno del 
Tesoro 

Piu o meno consapevolmente desiderato I e 
sito di questa politica dei tagli - soprattutto in 
matena di sanità e di previdenza - £ stato quello 
di scaricare sui ceti piu deboli un maggior onere 
della crisi Fiscale dello Stato fuori da un qualun 
que disegno di equa tedistnbuzione delle riso? 
Se • di recupero di efficienza nella gestione dei 
compiti affidati alla Pubblica amministrazione 
L imperativo categorico a cui questi interventi 
sembravano obbedire appariva ed era soltanto 
quello di non disturbare il manovratore che si 
voleva avere al centro della politica economica 
cioè il mercato dominato dagli interessi delle 
grandi concentrazioni di ricchezza 


N ella stessa logica Infondo va inquadrato anche 
il decreto di taglio ai punti della scala mobile 
Esso fu un atto più significativo sul terreno della 

_ politica «toul court» di quanto lo sia stato per i 

suoi effetti economici A distanza di tempo ap 
pare ancora più chiaro che il senso di quella 
manovra d imperio non consisteva tanto nel ta 
glio imposto alle buste paga con implicito ri 
spermio per le imprese quanto nel segnalare al 
sistema la volontà del governo di premiare le 
ragioni del profitto contro quelle del salario co 
me unica via d’uscita alla cosi dell acgjmg|az >0 
ne a ciò legando anche il tentativo di ottenere 
un isolamento e un indebolimento politici del 
partito comunista e delie forze di sinistra in ge 
nerale 

In poche parole anziché sfumare I improwi 
so vento favorevole della congiuntura interna 
aionale al fine di affrontare i nodi della finanza 
pubblica e le strozzature del sistema produttivo 
si è lasciato irrompere dai confini il modello di 
sviluppo darwiniano applicato da Reagan e dal 
la Thatcher nel rispettivi paesi 
Ecco dunque perche una strategia economi 
ca consistente in pratica nei non fare alcuna 
politica economica I risultati sono quelli che 
ora cominciano a vedersi senza piu paraventi 
congiuntali 0 un inflazione che è scesa fino 
a quando la spinta estera era in questa direzio 
ne ma che ora comincia a farsi nuovamente più 
calda per tl mutamento di segno della congiun 
tura internazionale 2) una forte crescita dei 
profitti delle imprese che però ora rallenta sot 
lo il peso di una domanda cedente nei maggiori 
paesi 3) un accelerazione del distacco fra celi 
deboli e ceti forti cosi come fra zone ricche e 
zone povere del paese 4) un aumento della 
disoccupazione passata da circa il 9 per cento 
dei 1983 al 12 per cento delie ultime rilevazioni 
5) il vuoto di riforme strutturali nei servizi delio 
Stato sociale che lascia il bilancio pubblico pn 
vo di una qualunque rete di sicurezza alle soglie 
di una minacciosa inversione del ciclo econo 
mìco 

Davvero un bel consuntivo per chi aveva prò 
messo al paese un avvenire nella stabilità e nel 
lo sviluppo per giunta sotto I etichetta del so 
cialismo 


Intervista a Bruno Trentin 

La ristrutturazione dell’industria 
è stata pagata a caro prezzo 
Borsa premiata, occupazione punita 


Ora c’è il rischio di recessione 

Invece del cannibalismo economico 
l’Italia potrebbe giocare 
un ruolo nella risposta europea 


Il paese del lasciar fare 


L alleanza fra alta burocrazia e imprese - dice 
Trentin nell intervista - ha reso difficile sul piano 
dei nsultati l’iniziativa sindacale sull occupazione 
Perché cntico il modo in cui sono stati applicati i 
contratti di formazione e lavoro Nonostante la 
nostra iniziativa c è un distacco crescente fra il 
salano contrattuale e il salano di fatto L iniziativa 
deila Cgil neila campagna elettorale 


BRUNO UGOLINI 


ma Qual è 11 bilancio eco- 
nomlco-sociale degli ultimi 

anni? Lo chiediamo a Bruno 
Trentin C e un filo conduttore 
nella sua analisi ha dominalo 
nel paese il «lasciar fare» 
Questo spiega in definitiva 
certi euforici comizi filo go 
vernativi di Gianni Agnelli 
«È un bilancio di luci ed 
ombre Sarebbe sbagliato sot 
lovalutare le luci e tacere le 
ombre Cestaio noncèdub 
bio un parziale completa 
mento dei processi di rjstrut 
turazione in particolare nei 
1 industria Tutto resta da fare 
nei servizi rimasti a un bassis 
simo livello di efficienza La 
ristrutturazione nell industria 
è stata pagata ad «Ito prezzo 
Non c i stata una guida di po 
litica economica per associa 
re la nstrutturazione a un aliar 
gamento delta base produtti 
va Non sono stali introdotti 
elementi di selezione nella 
politica degli investimenti del 
le imprese» 

Una ristrutturazione asflt 
dea? 

Non è nuscita a tradursi nei 
setion di punta sul piano tee 
nologico non ha allargato la 
base produttiva E avvenuta 
con forti trasferimenti finan 
zian al sistema delle imprese 
Sono stati incentivati gli inve 
stimenti finanziari e dislncen 
tivati gli investimenti per risor 
se reali 

Sono stati premiati I Bot. 

Premiati i Bot gli investimenti 
in Borsa e puniti gli investi 
menti reali e I conseguenti au 
menli dell occupazione 

I sindacati In questi anni 
hanno presentato molte 
proposte per Incrementa 
re I occupazione Che cosa 
è rimasto? 

Alcune Intenzioni E stata tra 
dotta in decreto legge la prò 
posta per la revisione radicale 
delle procedure per gli inve 
stintemi della spesa pubblica 
Ma non si è voluto fare un de 
creto malgrado l uso così fre 
quente di decreti in altri oam 
pt Cè stata una resistenza 
dell alta burocrazia e del siste 
ma delle imprese Un alleanza 
che non nnuncia e non rinun 
cera facilmente a un sistema 
basato su procedure ienii&si 
me 

E per 11 Mezzogiorno? Che 
line ha tetto la legge De VI 
to che avrebbe dovuto svi¬ 
luppare 1 Imprenditoria 
giovanile? 

La legislazione per gli mter 
venti speciali nel Mezzogior 
no non e stata accompagnata 
dal decreti di attuazione La 
stessa legge De Vito avrebbe 
dovuto essere collegate a stru 
menti promozionali per «si 


stere le imprese di nuova /or 
mazione Non ci sono 
Che cosa è rimasto? 

È rimasto come unico fatto 
operante I aiuto alle imprese 
attraverso i contralti di forma 
zione e lavoro e le misure per 
forme di apprendistato E così 
nel 1986 sono stati erogati 7 
miliardi per un occupazione 
che si è dimostrata meramen 
te sostitutiva di una parte del 
ricambio normale di manodo 
pera I contratti di formazione 
e lavoro hanno operato so 
prattutto nel Centro Nord 
senza che venisse fornita ai 
giovani assunti la «formazio 
ne» prevista II contributo 
pubblico non ha cosi avuto 
giustificazione 
Qual è II Ilio rosso che lega 
queste tue osservazioni? 
Nei processi di ristrutturazio 
ne nella politica per I occupa 
zìone si è lasciato fare alle im 
prese I massicci finanziamen 
ti non sono stati collegati a 
elementi di controllo e prò 
grammazione ESeneèanda 
ta cosi un occasione offerta 
da una congiuntura Interna 
zionale irripetibile 
E qual è II bilancio nella 
distribuzione del redditi? 
Sono balzati in primo piano 
due fenomeni contrastanti 
con » proclami sul ruolo pere 
quativo e solidaristico che 
avrebbe dovuto avere la politi 
ca dei redditi praticata dal go 
verno e la conseguente fissa 
zione dei «tetti» Il pnmo feno 
meno è dato da una fortissima 
redistribuzione dei redditi a 
favore dell aggregato «profitti 
rendite redditi da lavoro au 
tonomo» Tale aggregalo per 
la prima volta passa in testa 
rispetto a quello da lavoro di 
pendente 

1 rinnovi contrattuali han 
no mutato questa situazio¬ 
ne? 

1 redditi da lavoro dipendente 
- e qui veniamo al secondo 
fenomeno - hanno a stento 
con nsultati alterni mantenu 
to il potere d acquisto Molte 
categorie hanno riconquistato 
una parte del potere d acqui 
sto perso nell anno preceden 
te solo ora con I contratti 
Ma anche qui c è una fortissi 
ma sperequazione tra i miglio 
ramenti di fatto conseguiti da 
diversi settori (minori rispetto 
al servizi per Industria e agri 
coltura) e redditi contrattuali 
Un distacco crescente I ten 
tativi reiterati di comprimere i 
salan contrattuali (a comin 
ciare dal decreto del 14 feb 
braio 1984) hanno sortito so 
lo | effetto di diminuire la co 
pertura contrattuale del sala 
no Tali tentativi hanno avuto 
invece una portata assoluta 


mente irrilevante dal punto di 
vista della dinamica della re 
tnbuzione collettiva sempre 
piu determinata dalle scelte 
delle imprese o delle ammmi 
stazioni statali 
Ora anche Lucchini paria 
di recessione alle porte e 
I Italia va al vertice di Ve¬ 
nezia. 

Le preoccupazioni sono fon 
date Sono necessarie due ri 
sposte La prima riguarda un 
nlancio selettivo di detenni 
nati consumi e quindi di inve 
stintemi produttivi nell Euro¬ 
pa industriale La seconda n 


guarda la possibilità o meno 
delle nazioni mdustnalizzate 
e in pnmo luogo dell Europa 
di trovare una soluzione che 
consenta il consolidamento 
dei debito dei paesi del Terzo 
mondo e il finanziamento di 
una loro politica di nconver 
sione e sviluppo Senno e as 
solutamen te fatale che presto 
o tardi I ulteriore slittamento 
del dollaro e la crisi di solvibi 
iita e quindi anche di doman 
da dei paesi in via di sviluppo 
determini una devastante 
guerra commerciale e la pos 
sibilità di una recessione 


Quali proposte sodo possi¬ 
bili sempre guardando a 
Venezia? 

E lecito essere scettici sull i 
potesi che affida ancora una 
volta a paesi locomotiva la so 
luziope del problema E lecito 
dubitare che i governi di paesi 
come il Giappone o la Germa 
nia siano effettivamente di 
sposti a mettere in atto una 
politica economica e com 
merciale che entrerebbe in 
contraddizione con i loro 
orientamenti politici Una so 
luzione piu credibile anche 
se piu difficile è quella di una 
politica di rilancio concertato 


nell Europa comunitaria in 
centrato non solo su una co 
mune assunzione di responsa 
bilita nel valorizzare li ruolo 
dell Ecu come regolatore mo 
cietario della politica degli 
scambi ma nel concertare la 
promozione di una crescita 
comune simultanea dei prò 
dotto interno lordo di tutti i 
paesi della Comunità E que 
sto attraverso il varo di un 
grande programma di investi 
menti comunitari nei trasporti 
terrestri marittimi aerei nelle 
telecomunicazioni nella for 
mazione nei servizi sociali 
L'UaUa potrebbe giocare 


questa carta? 

L Italia potrebbe avere un ruo¬ 
lo determinante se non si li 
mi tasse a invocare una inizia 
(«va trainante della Germania 
Federale Potrebbe essere la 
forza proponente di un inter 
vento solidale deil Europa co¬ 
munitaria nella quale I Italia 
stessa dovrebbe assumere la 
sua parie di oneri e solidarie¬ 
tà Questa caria di una politica 
comunitana avrebbe I effetto 
di sottrarre al dialogo bilatera 
le Usa Germania Usa Giappo¬ 
ne il governo dell economia 
mondiale e dei paesi indù 
stnahzzati 

Questa è una delle propo¬ 
ste con le quali la CgU al 
presenta In campagna 
elettorale Ma riaadrè 
questo tentativo di co¬ 
stringere I partiti ad espri¬ 
mere assensi o dissensi 
pel merito di «pacifiche 
proposte? 

Sono già in coreo esperienze 
interessanti a volte unitane 
Non sono indicazioni generi 
che II pnmo punto sull inter 
vento contundano sorregge 
tutti gli altri 1) occupazione e 
qualità del lavoro come obiet 
tlvi inseparabili 2) un nuovo 
onentamento nella politica di 
stnbutiva attraverso una rifor 
ma complessiva del sistema fi * 
scale e parafiscale 3) una ve 
ra nforma dello stato sociale 
attraverso il suo decentra¬ 
mento e I introduzione di 1 
nuove forme di gestione che i 
coinvolgono direttamente I u ] 
lenza ma soprattutto con i o* 
biettivo di trasformare lo Stato 
sociale da strumento di pura 
assistenza a promotore di 
nuova occupazione L ultimo » 
punto nguarda il nstabilimen j 
to di strumenti di dintto in tul I 
te le forme di rapporto di la 
voro anche con una serie di ' 
azioni legistalive che diano 
nuovo impulso alla contratta 
zìone collettiva e assicunno a 
tutti i iavoraton la garanzia di 
diritti individuali e collettivi 
inalienabili e indisponigli 
Tutto questo dopo I orgia di i 
deregolamentazione che ha 
contraddistinto la politica so- * 
cia'e dei governi italiani negli 
ultimi anni II ristabilire nuovi * 
dmtti di cittadinanza universa t 
il per i Iavoraton costituisce , 
una condizione essenziale 
perche si costruisca una poli * 
tica di alternativa alla reces 
sione E questo in un clima di 
convivenza civile e non in j 
quello della guerra di tutti * 
contro tutti e della disgrega 1 
zìone corporativa nella socie ì 
tà 

Guerra «fi tutti contro tutti 
anche tra gU Imprenditori, , 
a sentire le sparate di Ro- j 
miti » 

Sì E ritorna il lasciar fare il ' 
rischio del cannibalismo eco 
nemico Ma sarebbe interes- » 
sante sapere a questo propo- * 
sito se non c è sotto I affare 
Telit (matnmonio tra Fiat Ro- * 
miti e la pubblica Italtel ndr) • 
una sottostia» di fatto del ca 
pitale pubblico e se ci fosse 
tale sottostima, quali contro- 
partite I hanno giustificata 
In effetti è una questione 
morale 


Così è stato «ridotto» lo Stato 









Il professor Massimo Paci - insegna 
all Università di Ancona ed e piu voi 
te intervenuto in questi anni sui prò 
blemi del Welfare State - sottolinea 
come il pentapartito non abbia volu¬ 
to sfruttare la favorevole situazione 
economica per porre mano alla ra 
ziqnalizzazione del nostro Stato so 


ciale Anzi il governo ha colpito il 
principio della cittadinanza sociale 
L attacco principale e stato portato 
all Inps, con lo scopo di favorire la 
pensione privata e per questa via le 
grandi compagnie di assicurazione 
che oggi sono al centro degli appetiti 
del capitale finanziano 


M La frontiera Ira capitali 
smo e democrazia passa nei 
paesi occidentali per laffer 
mozione dei diruti politici e 
sociali dei cittadini e in parti 
colare per le conquiste dello 
Stato sociale In Italia la pri 
ma legislatura a presidenza 
socialista avrebbe potuto co 
stituire una occasione impor 
tante per spostare in avanti ta 
le frontiera sfruttando anche 
la favorevole situazione eco 
nomlea interna e interna 2 io 
naie si poteva impostare 
un opera di razionalizzazione 
del nostro Stato assistenziale 
inefficiente e sperequato (che 
da molto ad alcuni e poco o 
mente ad altri) avendo di mi 
ra un ampliamento della sfera 
della cittadinanza sociale E 
paradossale constatare inve 
ce che propno durante tale 
legislatura si e sviluppato un 
indirizzo di politica sociale di 
stampo conservatore volto a 
ridurre i diritti dei cittadini e 
ad aprire ampi varchi al mer 


calo e agli interessi privati in 
questo campo 
In questi anni in effetti al 
cune importami prestazioni 
sociali che costituivano in 
precedenza un diritto di tutti i 
cittadini sono state subordi 
nate nella loro concessione 
al! accertamento di determi 
nate soglie di reddito dei be 
nefician è questo il caso della 
pensione di invalidità degli as 
segni familiari della maggio 
razione del trattamento pen 
sionistico minimo Anche 1 1 
nasprimento dei ticket e dei 
contributi sanitari può essere 
visto in questa luce come un 
attentato al diritto di tutti i cit 
ladini a prestaz om farmaceu 
tiche e sanitarie gratuite 
D altra parte nulla e stato 
fatto per migliorare I eff c en 
za dei servizi sociali e sanitari 
La stessa «mini nforma» dei 
comitati di gestione delle Usi 
e andata in porto solo dopo 
un iter estenuante II piano sa 
nitano nazionale non e stato 


approntato vanificando ogni 
tentativo di programmazione 
delle Regioni La categoria 
medica è stata respinta su po 
sÌ 2 iom di sfiducia e di opposi 
zìone senza comprendere 
quanto cruciale sia l acquisi 
zìone di una sua responsabile 
partecipazione alla d rezione 
tecnico gestionale dei servi 
zio La leg statura Craxi e pas 
saia senza che alcuna misura 
fosse presa per impedire il de 
terioramento dei confini tra 
pubblico e privato nel settore 
sanitario Prova ne e 1 affossa 


MASSIMO PAQI 

mento in chiusura di legista 
tura del decreto sulla mcom 
patibilita tra impiego pubblico 
e lavoro a rapporto privato dei 
medici 

Nel settore piu strettamente 
assistenziale i tagli che hanno 
*ubto t bilanci dei Comuni 
no nomento stesso in cui ve 
n va ad essi addossata la re 
sponsabtlita di numerosi servi 
zi sociali (esclusi per decreto 
dal finanziamento del fondo 
sanitario nazionale) hanno 
fatto sì che molte delle espe 
r enze piu avanzate sul piano 


dell assistenza e delta riabili 
fazione degli anziani e degli 
handicappati siano stale ab 
bandonate Ridimensiona 
mento dei servizi ritorno al 
«custodialismo» entro le isdtu 
ziom innalzamento delle ta 
riffe o delle soglie di reddito 
per I accesso gratuito ai servi 
zi queste sono le tendenze 
che vengono segnalate ovun 
que 

Nel complesso il deteriora 
mento dei servizi il loro costo 
maggiore per 1 utente e 1 ina 


sprimento delle soglie di red 
dito per 1 accesso sono altre! 
tanti elementi di una piu gene 
rale politica di ridimensiona 
mento della cittadinanza so¬ 
ciale e di apertura di campo ai 
servizi privati 

Questo appare evidente an 
che nel settore pension stico 
dove il progetto di nforma go 
vernativo prevedendo I ab¬ 
bassamento del tetto retribuii 
vo pensionabile e I introdu 
zìone di un tetto contributivo 
mirava ad una sostanziale n 
duzione delta copertura previ 
denziale pubblica e ad una in 
centivazione dei londi pensio 
mstici privati (per i quali era 
prevista del resto una gene 
rosa defiscalizzazione) Che 
questo fosse l obiettivo reale 
del governo e provato dal fat 
to che non appena apparve 
chiaro che queste misure non 
sarebbero passate in Parta 
mento (mentre sarebbero n 
maste in piedi quelle profon 


damente innovative relative , 
all unificazione normativa del 
le gestioni pensionistiche) li 
governo prevaricando su re¬ 
gole parlamentan consolidate 
si è affrettato a sottrarre il 
provvedimento al dibattito in 
aula praticamente affossan 
dolo 

Anche nel settore sanitario 
del resto 1 inerzia nei con 
fronti dell inefficienza dei ser 
vizi e I introduzione di una tas¬ 
sa «regressiva» (come è la co¬ 
siddetta tassa sulla salute) 
spingono oggettivamente i ce¬ 
ti piu abbienti verso la ricerca 
di polizze assicurative private 

in definitiva I apertura di 
campo al settore privato e alle 
grandi compagnie di assicura 
zìone insieme con I attacco 
portato contro l Inps (blocca 
to in extremis anche per la 
fine delta legislatura) sono 
stati i momenti rivelatori del 
progetto «neo-conservatore» 
di politica sociale perseguito 
dal governo Craxi 
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L'OPINIONE 


N 


I 


Ora la partita 
si gioca 
in casa 

noaMTO artomi 

ell ultimo triennio I economia italiana ha regi 
strato una crescila contenuta (in media poco 
PIU di due e mezzo per cento) inferiore CO 
■Dunque a tutte le fasi espansive dei preceden 
1 li cidi economici A dimostrazione della mo 
desìi# del processo di crescila In ano basii qui 
ricordare che la disoccupazione e aumentala 
e Che I indice della produzione industriale si 
Irov* oggi praticamente agli stessi livelli del 
1980 In questo slesso periodo grazie alla 
diminuzione del prezzo del petrolio i nostri 
conti con l'estero sono fortemente migliorali 
e l inflazione si è portata a livelli non lontani 
dalla media dei principali paesi Industrializza 
II 

Possono essere individuale le cause di que 
«la crescila anemica U eomponenu piu dina 
miche della domanda nono siate associale 
alle politiche economiche fortemente espan 
sàie adottale negli Siali Unni a partire dal 
I9SS e al connesso apprezzamento del dolla 
re Ih questo paese sono stati allentali i vincoli 
di (rilancio per tulli I seriori istituzionali l| 
disavanzo pubblico è cresciuto In misura rile 
vani*, le lamlgfie hanno potuto sosienere la 
dontanda di beni di consumo durevoli am 
piando il loro mdebnamenio, In un contesto 
di stagnazione delle remunerazioni del lavoro 
* di lerte spostamento della quota di prodei. 
lo destinala al percettori di redditi di capitole 
le Imprese nonoslante la limllala crescila del 
I# base produlliva e gli alti profitti hanno 
provveduto a indebitarsi soprattutto In rela 
Zlone glie numerose operazioni di scalale e 
controscalate che sono passale per II mercato 
del capitali di New York, Il tutto ha naturai 
mento pfo<touo un rilevante disavanzo nel 
comi eoi) I estero di cui hanno beqelioatQ le 
eCpnomie europee, e m misura sosianzlal 
mento analoga quella italiana Oggi, pur per, 
manendq gli squilibri progressivamente for¬ 
matisi, gli Mintoli espansivi provenienti dagli 
Stori Uniti tendono necessariamente a ridursi 
senza eh* gli altri paesi (soprattutto Giappone 
c Germania) vogliano o possano assumere un 
ruolo compensativo Di qui deriva ovviamente 
un primo motivo di preoccupazione per I evo 
lutione nel prossimo futuro dell economia 
mondiale e inche di quella Italiana che al di 
là di qualche sfasamento elcllco risentirà cer 
temente di una congiuntura Internazionale 
meno favorevole 

I secondo (allqre che ha contribuito all uscita 
della recessione dei primi anni 80 è stala la 
diminuzione del prezzo del petrolio. Per que 
Ma via sono stole certamente ridotto le possi- 
trilli» di sbocco delle nostre esportazioni nei 
paga Opec, ma la torte diminuzione dell in 
Ilaztone che * immediatamente seguila ha di 
fallo reso meno reslrllliee le politiche mone 
tarili e fiscali che con maggiore o minore ocu 
talea# sono alato seguile nei diversi paesi GII 
•tesai «alari, per i quali erano stati progressiva¬ 
mente de potenziati turili meccanismi di dife¬ 
sa dall'inflazione hanno trovato un Imprevi¬ 
sta, anche «e parziale, tutela negli elleiil ri 
conduelblli alla diminuzione del prezzo del 
petrolio Oggi II calo dell'Inflazione si è prati 
carname bloccato con la conseguenza che 
«neh* da questa angolatura, e sempre cito 
non mulino significativamente le politiche di- 
«inbutive e quelle economiche particolari so 
•legni «Il evoluzione dell economia non do 
vrebbero venirne 

Se «I aggiunge che anche la possibilità di 
MHtpnere I prof uh d> impresa attraverso I «do- 
«km* di tecniche risparmiatoci di lavoro (e 
prescindendo quindi in buona misura dai li¬ 
velli della domanda) risulla ormai ampiamen 
te titlluzat* si comprendono le origini dei 
timori di recessione che si sono ampiamente 
diffusi Come abbiamo appena visto l'alto 
muntone delle cause della moderala crescila 
di questi anni rende plausibile I ipotesi di una 
caduta del livelli di attività D altra pane gli 
effetti negativi saranno circoscritti solo se le 
autorità di politica economica riusciranno a 
sostenere la domanda interna in un quadro 
non destabilizzato, sia attraverso un migliora 
mento degli equilibn distributivi (il che signifi¬ 
ca in particolare una riduzione signilicanva 
dei lassi di interesse reali) sia attraverso 
un opportuna azione di stimolo all amplia 
mento della capacità pAduttiva delle impre 
se sia attraverso una maggiore flessibilità del 
la politica fiscale (che a su# volta dovrebbe 
beneficiare della riduzione degli oneri flnan 
Zi»r!) 51 dovrebbe cioè cercare di similare al 
meglio le possibilità che I attuale struttura del 
le ragioni di scambio ci consente Non sem 
bra tuttavia che questa opinione sia molto 
condivisa 1 allenatone sembra mlalti tolal 
mento assorbita dal problema della liberaliz 
zazione dei movimenti di capitale Sembra 
quasi che si desideri perdere I bendici che la 
diminuzione del prezzo del petrolio ha porla 
lo in termini di attenuazione del vincolo este 
ro, consentendo alle imprese la possibilità di 
speculare sul mercato dei cambi e alle lami 
gito italiane di costituire attivila finanziane de 
nominale in valuta straniera In altri termini 
pnma vengono i problemi finanziari e poi 
quelli relativi allo sviluppo economico e so 
ciato del paese 


Intervista a Luciano Gallino 

Bilancio sociale dei mini-boom 
I nuovi lavori hanno bassa 
produttività e bassa tecnologia 


I fortunati sono due milioni 

Ma a gudagnare un milione al mese 

in Italia sono rimasti 

tra i cinque e i sette milioni 


Chi ha vinto, chi ha perso 


Il professor Gallino ricorda come dei 5 milioni e 
duecentomila operai, quelli inseriti in ambienti tec¬ 
nologicamente avanzati sono qualche centinaio di 
migliaia I lavori «poven» vengono portali fuori dal¬ 
le aziende Gli informatici sono ancora una mino¬ 
ranza, mentre alcune categorie come gli insegnan¬ 
ti perdono reddito e status Per moltissime piccole 
aziende I innovazione è ancora di la da venire 


glADIA TARANTINI 


■i Non convince neppure 
lo -scopritore» il presidenie 
dell Istat II boom dell dalia 
sommersa nelle statistiche 
sottostimate dei primi anni 80 
Quido Rey - studioso non abi 
tuato a clamorose impennate 
- ha di recente anatrato la 
fragilità di una crescita tutta 
affidata a poche industrie «for 
ti» e ormai internazionali ad 
un terziario in massima parte 
ripetitivo e pleonastico di ser 
vizi tradizionali che non ci so 
no in sufficiente quantità (o 
non funzionano) 

Professor Gallino, cosse 
ta accolto tanta rivaluta- 
stane? 

Cosa vuole Ira gli studiosi del 
mercato del lavoro era noto 
da almeno quindici anni che 
cera piu gente ai lavoro cfi 
quei 21 milioni sanciti dalie 
statistiche Per ii doppio lavo 
ro si parla di due milioni di 


persone tra i 2 e i 4 milioni - 
si calcola - è il numero dei 
lavoratori non registrati ufli 
cialmente E poi ci sono i la 
voratori stranieri La rivaluta 
2 Ìone dei redditi ha semplice 
mente tradotto in moneta 
questa realtà che conosceva¬ 
mo 

Il presidente deU’lstat di¬ 
ce: nueato boom non mi 

convìnce... 

Rey ha perfettamente ragione 
occorre considerare che la 
gran parte di questi lavori han 
no una bassa produttività e so 
no a bassa tecnologia II 
boom nasce da un terziario 
abbastanza tradizionale palla 
piccolissima industria dalle 
molte imprese di servizi dal 
moltissimi addetti ad esem 
pio alle pulizie e alla manu¬ 
tenzione 

E si è arricchito II lavoro? 


Chi è stato livellato In bas¬ 
so? 

I nuovi gruppi quelli che sono 
stati toccati dalla rivoluzione 
tecnologica professionale e 
delle mansioni hanno visto il 
loto lavoro arricchirsi Ma le 
distanze sono cresciute e si è 
riprodotta nella fabbrica tee 
nologica (a ftratificazione fra 
coloro che oggi hapno man 
sioni piu complesse come un 
conduttore di linea e quelli 
che sono restati cpn mansioni 
«povere» Questi ultimi sono 
stati livellali in basso verso 
categorie un tempo inferiori 
Quanti sono stati I fortu¬ 
nati? 

Nel 1985 gli operai erano 5 
milioni e duecentomila circa 
la stessa cifra del 1951 Vera 
mente toccati dalla innovano 
ne ossia inseriti in un ambien 
te tecnologicamente avanzato 
e promossi saranno qualche 
centinaio di migliaia 
Questo terziario tanto bi¬ 
strattato, ha prodotto la¬ 
voro e reddito? 

Lavoro si reddito anche in 
molli casi Un operaio dei ser 
vizi può avere anche un reddi 
lo superiore a quello di un 
operaio meccanico ma la 
precarietà della sua colloca 
zione e il basso contenuto 
qualitativo del suo lavoro nc 
fanno comunque un lavora 


tore «povero» Questi posti di 
lavoro stanno aumentando È 
stato calcolalo che ogni posto 
di lavoro prodotto dalla rivo 
luzione tecnologica ne porta 
con se dai 2 ai 4 nei servizi 
Dequalificati però 
Come ha agito ta rivoluzio¬ 
ne tecnologica sulla Mala 
delle Ineguaglianze? 

Molli lavori poveri che prima 
erano interni alle aziende 
adesso vengono trasferiti al 
I esterno II caso di Ravenna e 
significativo Piccolissime im 
prese marginali Per quei po¬ 
chi milioni di persone alta 
mente istruite e professiona 
lizzate che sono collocate in 
un meraviglioso ambiente tee 
nologico vi sono 5 IO milioni 
di «poverissimi» 

E l’occasione offerta dalle 
nuove tecnologie da chi è 
•tata colta? 

C e stata la promozione quan 
illativa e qualitativa delle prò 
fessiont di tipo tecnico scien 
tifico e intellettuale sono di 
ventate molto piu numerose 
chi ci lavora ha redditi più alti 
sono persone che fanno un la 
voro soddisfacente Sono fra 
800 e 900mila i tecnici e i ri 
cercatori poi c è il terziario 
avanzato - pubblicitari creati 
vi chi lavora nei servizi finan 
zian - I occasione dunque è 
stata colla Ma su 22 milioni di 
lavoratori sono ben pochi 


Chi è andato più giu, coma 
status e come reddito? 

Soprattutto gli insegnanti 
Realtivamente s intende 
Molti tra i medici e gli opera 
tori socio sanitari e probabili 
mente molti impiegati del sei 
lore pubblico addetti a settori 
tradizionali che non sono sia. 
li trasformati Ministeri enti 
locali regioni 
Qual è il fenomeno piu 
nuovo della atra tifi, 
caztone sodale? 

La rottura dei legame fra I in. 
dice economico e la qualità 
del lavoro La stratificazione 
per qualità del lavoro non se 
gue piu (a stratificazione in ba 
se ai reddito Ci sono ad ur\ 
estremo quelli che (anno lavo 
ri molto dequalificati con un 
buon reddito come 1 2 milioni 
al mese e oltre nei servizi piu 
tradizionali All altro estremo 
quelli come gli insegnanti 
che hanno un lavoro con mol 
to contenuto intellettuale ma 
stanno in una (ascia di reddi 
to nella maggioranza fra il. 
milione e il milione e mezzo al 
mese Soltanto due gruppi se 
guono I andamento un tempo 
comune a tutti I lavoratori 
marginali e precari sempre 
giovani e spesso giovanissimi 
che guadagnano poco con un 
lavoro di bassissima qualità E 
i vincitori come I Informatico 


da A 5 milioni al mese che fa 
un lavoro interessantissimo 
Sono una minoranza 

Cioè quanti saranno I vin¬ 
citori? 

Al massimo due milioni di 
persone 

Se ne parla Bollo, perd In¬ 
vece si parla poco di quelli 
da un milione al meta 
Quanti saranno? 

L operaio ha un reddito me 
dio di un milione e cento un 
milione e duecentomila Lo 
stesso i conducenti di auto 
bus e una fetta dei iavoralon 
dei servizi I lavoratori dome 
stia 1 lavoratori agricoli Una 
fetta di impiegati come per 
esempio gli amministrativi 
dell Università che al massi 
mo arrivano ad un milione e 
trecentomila al mese Fra 1 5 e 
i 7 milioni di persone 
Quali tacile hanno causa¬ 
lo (ulto ciò 

Vi sono cause estremamente 
intricate e complesse Innan 
zìi lutto tl fatto che la nostra 
base industriale e rimasta gra 
die perche una parte consi 
derevole dello sviluppo è do 
vuto a pochissime aziende 
mentre upa considerevole 
parte delle altre hanno inno 
vaio assai poco e hanno dovu 
to operare in un quadro di eie 
vata finanziarizzazione che le 


ha penalizzate 11 risultato è 
che il livello di capitalizzazio¬ 
ne di parecchie centinaia di 
migliaia di piccolissime im¬ 
prese e basso E di conse¬ 
guenza è bassa anche la quali¬ 
tà del lavoro 

E all'esterno delle impre¬ 
se? 

I limiti se non la vera e pro¬ 
pria mancanza der grandi ser¬ 
vizi pubblici che avrebbero 
creato un maggior numero di 
imprese tecnologicamente 
avanzate II sottosviluppo cro¬ 
nico del Mezzogiorno 

Il presidente deU’lstal hn 
descritto unn sorta di po¬ 
polo di formiche, tornita 
maiali di camioncini «e 
nou di Tir, che si dà da tota 
da un capo all'altro ttottl* 
talli, replicando lavori 
senza aumentarne l'effi¬ 
cienza. Oltre al pericolo 
Inflazionistico e al cotto 
per gli utenti, quali altri 
coiti sociali comporta ano 
•viluppo di questo gene¬ 
re? 

II costo piu alto e il blocco 
per questa gente della posai 
bilita di crescere come perso¬ 
ne e come lavoratori ripopo¬ 
lo delle formiche perde I oc¬ 
casione non per sua colpa di 
partecipare a progetti colletti¬ 
vi 



Dove è finita la massaia 



VP Le lunghe code davanti 
ai «borsini» delle banche il 
piccolo risparmiatore che non 
affida piu il suo risparmio so) 
tanto ai «mattone» o all oro o 
al banco posta la massaia che 
nella borsa della spesa npone 
con cura la copia di un quoti 
diano economico ansiosa di 
leggere le ultime quotazioni di 
azioni e obbligazioni queste e 
altre immagini sono servite a 
simboleggiare quella «voglia 
di capitalismo» ai massa con 
siderata dai teorici delia «rivo 
luzione conservai nce» uno 
dei pnncipali successi del 
vento liberista di questi anni 
Ma quanto c è di vero e 
quanto di retorica m queste 
immagini? O troviamo reai 
mente di fronte a un capitali 
spio democratico di massa 9 
Conviene subito anticipare 
una risposta l ondata conser 
vatnee ha introdotto cambia 
menti nei comportamenti so 
ciati ma non ha certamente 
dato luogo a un allargamento 
delle basi democratiche (net 
senso della partecipazione e 


del controllo) del sistema ca 
pital stico E vediamo perché 
Negli anni Ottanta l’euforia 
delle Bpr$e valori I ideologia 
della «modernizzazione» cne 
attraverso la potente eco della 
stampa e dei media ha solle 
citato comportamenti di mas 
sa le aspettative di un guada 
gno facile e immediato (e che 
guadagno in certi momenti!) 
hanno contribuito in diversa 
misura a spingere il risparmia 
tore verso il mercato aziona 
np In Italia ppi l introduzione 
dei fondi comuni di investi 
mento (e in prospettiva dei 
fondi pensione) è servita an 
che a «organizzare» | afflusso 
del risparmio verso la Borsa 
Sin qui comunque siamo di 
fronte a processi che hanno in 
qualche modo avvicinato il 
nostro agli altri paesi capitali 
stia Dunque nonostante an 
che in Italia la retorica sui ca 
pitalismodi massa abbia «col 
può duro* il nostro non sem 
bra il miglior osservatorio per 
afferrare appieno le conse 
guenze sociali della ventata 


C e molta retorica nelle immagini dei 
media che enfatizzano il capitalismo 
di massa In ogni caso le ristruttura¬ 
zioni finanziane di questi anni non 
hanno allargato le basi democratiche 
del capitalismo II caso delle pnvatiz- 
zaziom in Gran Bretagna e Francia 
L obiettivo della Thatcher di creare 


un popolo di azionisti e propnetan 
per «sradicare» il labour dalla società 
inglese Anche in Francia ii numero 
dei possessori di azioni si e triplicato 
A partire da questi cambiamenti so¬ 
ciali, i fautori della «rivoluzione con 
servatnee» sperano di aver avviato un 
processo irreversibile 


neohberista 

L Inghilterra della Thatcher 
e la Francia di Chirac sembra 
no aiutarci meglio a capire 
quel che e successo Per tl fat 
to che in questi due paesi so 
no stati realizzati (o sono in 
corso di realizzazione) due 
sostanziosi programmi di pn 
vantazione di industrie ban 
che e assicurazioni E come 
ha detto la signora Thatcher 
le privatizzazioni insieme alla 
distruzione dello Stato socia 
le sono il pilastro di quell o 
bietuvo volto letteralmente a 


MARCELLO VIUARl 

«sradicare» tl partito socialista 
dalla Gran Bretagna E in che 
modp? Il significato della tra 
sformazione dello Stato socia 
le inglese in Stato assistenza 
le (verso i nuovi poven e gli 
oltre tre milioni di disoccupa 
ti) e immediatamente chiaro 
si e colf, to un sistema di soli 
darieta sociale che legava la 
classe operaia alla classe me 
dia Attraverso le privatizza 
ziom invece si è voluto utili? 
zare uno strumento sociale un 
po ptu «sofisticalo allargare 
il piu possibile la classe dei 


• capitai isti» Dal 1979 il nume 
ro degli azionisti e triplicato 
cosi come attraverso la svep 
dita del patrimonio edilizio 
pubblico e aumentato il nu 
me o dei proprietari di case 
Cosi Business Weck sintetiz 
zava la «rivoluzione thatche 
nana» «La Thatcher vuole 
continuare con il taglio delle 
tasse e la privatizzazione per 
consolidare I obiettivo di fare 
dell Inghilterra una società di 
proprietari e azionisti Ed e so 
prattutto su questo che si ba 
sano le aspettative di vittoria 


del Tones alle prossime eie 
ziom 

Anche in Francia stiamo as 
sistendo a processi analoghi 
E anche Oltralpe l assalto dei 
nsparmiatqn alle azioni della 
Paribas o della Saint Gobain 
privatizzate sono state I em 
blema del nuovo capitalismo 
di massa Secondo i dati del 
Crep (Centro di ricerca eco 
nomica sul risparmio) il 2356 
delle famiglie francesi ha ac 
quistato titoli delle società pn 
vatizzaie e i francesi possesso 
n di azioni alla fine del 1967 
saranno i) tnplo rispetto alla 
fine del 1986 «Il capitalismo 
lo spinto di mercato e il gusto 
dell impresa entrano nelle ra 
dici della mentalità francese» 
senve Alam Mine noto apolo 
gela della «modernizzazione» 

Visie m quest ottica le con 
seguenze sociali (e politiche) 
della «rivoluzione conservatn 
ce pur niente affatto sconta 
te appaiono piu chiare alme 
no ne) loro disegno generale 
Ma che dire del «capitalismo 
democratico» 7 Intanto una 


precisazione ovviamente le 
grandi privatizzazioni degli 
anni Ottanta non sono state 
fatte soltanto con 1 occhio alle 
loro conseguenze sociali, 
cioè con l obiettivo di far ac 
esitare a larghe màsse di citta 
dim e di lavoratori nluttanti 1 1 
deologia del «primato dell im¬ 
presa» Esse sono da inscrive 
»e nelle politiche piu generali 
di deregola 2 ione e in quei 
processo di finanzianzzazione 
dei! economia che sono gli a) 
tn cambiamenti strutturati dt 
questi anni Ora noi sappia¬ 
mo quali sono state le conse¬ 
guenze di questi cambiamen 
ti oltre all instabilità generale 
dell economia concentrazio¬ 
ni e scalate In sostanza un 
generale rafforzamento del 
potere economico dei grandi 
gruppi finanziari che soprat 
tutto in paesi «senza regole» 
come 1 Italia può restringere 
e non allargare la democrazia 
«Un padrone ci vuole» dice 
Visentim Con buona pace del 
capitalismo popolare e delle 
imprese possedute dal pub¬ 
blico 
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Dossier 


Concentrazioni 
A rimetterci 
è anzitutto 
la libertà di stampa 

FRANCO BASSANINI 


Gli anni del pentapartito 
hanno visto realizzarsi - come 
è noto - processi di trasfor¬ 
mazione del sistema finanzia- 
rio*ìndu«riale italiano di por¬ 
tata sconvolgente. Il grado dì 
concentrazione realizzato 
non ha eguali nei paesi del¬ 
l'Occidente; un gruppo (Ifi- 
Fiat) controlla da solo un 
quarto delle attività finanzia- 
rei-produttive nazionali, più 
esattamente il 23% delle so¬ 
cietà quotate, in termini di ca- 
pitajizzazione di borsa; i tre 
maggiori gruppi ne controlla¬ 
no il 56%, (sei maggiori il 75%. 
All'esplosione dei profitti e 
; del cosh-flqw, si è accompa¬ 
gnata una marcala trasforma¬ 
sene dei grandi gruppi nel 
senso della internazionalizza¬ 
zione, della ricapitalizzazione 
e ristrutturazione finanziaria, 
della diversificazione produt¬ 
tiva (con la formazione di 
grandi conglomerati che rag¬ 
gruppano attività finanziarie, 
manifatturiere, bancarie, assi- 
curative ed editoriali). 

Non tutti questi processi 
hanno un segno negativo. Ma 
lutti hanno bisogno di regole 
cèrte; di essere governati. Né 
estere contestato che - 
quanto meno - il grado di 
concentrazione già consegui¬ 
to e ia tendenza a elevarlo ul¬ 
teriórmente pongono proble¬ 
mi inediti e impegnativi; da 
una parte perché minacciano 
la libertà di concorrenza e il 
pluralismo economico, dun¬ 
que le condizioni essenziali 
del funzionamento del libero 
\wmm (mg anche della de¬ 
mocrazia politica, almeno in 
una aocietà capitalistica); dal¬ 
l’altra, perché tendono a co¬ 
stituire concentrazioni di po¬ 
tete incontrollabili. 

Il pentapartito ha assistilo a 
questi processi con atteggia¬ 
melo volta a volta passivo o 
complice. Tra i fattori che li 
hanno favoriti ci sono infatti, 
q gUiiteÙte^pbWche econo¬ 
miche neoliberiste (ancorché 

* non dichiarate), legislazioni fi- 
étìi^dritmejcàjj; mobiliari 
ÌPM nemtjteive. e l'infinita di* 

eretico e piegare gli 

te di un rapporto collusivo 
i con la grande impresa. Ma,. 
soprattutto, c'è la perdurante 
carenza di normative e con- 

* trotti antimonopolìstici e la ri- 
(tendigli Igni politila dì pio* 

i gmttelWPoeC® dunquefari- 



ded’art 41, 3* eomma, della 

Unécoira i paesi dell'Occì- 

v 

-i una legi i l à ii o rte liberale di tu- 
tela delia libertà di concorren¬ 
za, né di organi di vigilanza e 
coteitittomcartelli e le con- 
.cgÉódidm^efKA'.eriporà, in 
luia, : la strumentazione inter- 
, M necesaarU a dare applica¬ 
tion* «gli àriit 85 e 86 del (rat¬ 
ino Ceé e alle conseguenti 
normative che vietano Intese 
restrittive della concorrenza e 
‘ lo sfruttamento abusivo di po¬ 
sizione dominante. Le opera¬ 
zioni di concentrazione, non 
contrastate né controllate da 
limitazioni legislative e vincoli 
ptegraimi^^ anzi 

di tetto agevolale dalle condi- 
«tedi di privilegio create dai 
rapporti di scambio politico- 
atiarittìco intercorrenti tra al¬ 
cuni partiti della maggioranza 
e I maggiori gruppi finanzia- 
rio-industriali, 

Dove il pentapartito ha falli¬ 
lo (o neppure ci si è provato, 


per la subalternità di alcune 
forze politiche della ex mag¬ 
gioranza nei confronti dei 
grandi concentratori), può 
provarci la sinistra. La bandie¬ 
ra dì una legislazione antimo- 
nopolìstica, che stabilisca re¬ 
gole certe a difesa della libera 
concorrenza del corretto fun¬ 
zionamento del mercato, de¬ 
gli interessi dei consumatori e 
degli utenti, è passata da tem¬ 
po nelle sue mani (è, come si 
sa, una bandiera liberale, nel 
senso migliore della parola; 
non è colpa nostra se altri 
l'hanno lasciata cadere). La 
candidatura di Guido Rossi 
come indipendente nelle liste 
del Pei ne offre ulteriore pro¬ 
va. 

Comunisti e Sinistra indi- 
pendente hanno già presenta¬ 
to proposte precise concer¬ 
nenti due nodi centrali del 
problema. Si tratta innanzitut¬ 
to della disciplina dei collega¬ 
menti di gruppo fra imprese, 
necessaria per tutelare di 
fronte agli interessi del grup¬ 
po gli interessi dei soci e l’au¬ 
tonomìa patrimoniale delie 
singole società, nonché gli in¬ 
teressi dei lavoratori e dei ere- j 
ditori delle medesime; ma ne- 1 
cessarla anche per tutelare in¬ 
teressi più generali (del con¬ 
sumatori, degli utenti, dell’e- 
conomia del paese, in {specie 
di fronte a gruppi multinazio¬ 
nali). Si pongono così i pro¬ 
blemi delia pubblicità dei rap¬ 
porti di gruppo, della inibizio¬ 
ne all’esercizio di determinate 
attività (credito,' assicurazio¬ 
ni) o della garanzia di autono¬ 
mia gestionale e patrimoniale 
per le società esercenti le pre¬ 
dette attività; tutte questioni 
regolate nella proposta di leg¬ 
ge Minervini-Relchtln (n. 
4332), presentata lo scorso 
gennaio. 

Ma come occorre porre ar¬ 
gini solidi all'Intervento dei 
grandi gruppi nella gestione 
delle banche e delle assicura¬ 
zioni, ad evitare che facciano 
gli interessi non dei risparmia¬ 
tori e degli assicurati ma di chi 
li controlla (é il fenomeno del¬ 
la caplive batik, o banca ■pri¬ 
gioniera»). cosi occorre porre 
argini anche all'Intervento dei 
grandi gruppi nel sistema dei- 
l'informazione (giornali, ra¬ 
diotelevisione, editoria libra¬ 
ria, pubblicità). Anche qui ab¬ 
biamo registrato procèssi di 
concentrazione di dimensioni 
sconosciute in Occidente. I 
media non sono soltanto usati 
come merce di scambio per 
Ottenere favori illeciti dai par¬ 
titi di maggioranza che con¬ 
trollano le leve del potere am¬ 
ministrativo degli enti di Stato, 
dèlie banche e delle imprese 
pubbliche lottizzate. Ma ven¬ 
gono integrati nella strategia e 
nella gestione del gruppo, e 
vengono utilizzati per acquisi¬ 
re consènsi ai progetti «ag¬ 
gressivi* di ristrutturazione fi¬ 
nanziaria, industriate e politi¬ 
ca perseguiti dalla grande im¬ 
presa (di qui la diffusa legitti¬ 
mazione di ogni tipo dì attività 
finanziaria, anche speculativa, 
l'accreditamento della cultura 
di impresa come unica cultura 
innovativa e «moderna»). Di 
qui te proposte che abbiamo 
presentato per il controllo 
delle concentrazioni nell'in¬ 
formazione, fino a prevedere 
il divieto di acquisire posizioni 
di controllo nelle imprese del 
settore, quando l’acquirente 
sia un gruppo che ha interessi 
prevalenti in altri settori finan¬ 
ziari, industriali, o quam'altro 
(proposta Quercioli • Bassani- 
rii • Peggio). 




Vincenzo Visco - deputato della Sini¬ 
stra indipendente e primo firmatario 
nella scorsa legislatura di un progetto 
di riforma del fisco - in questo dialo¬ 
gherò fra un elettore e un attivista 
argomenta la necessità della introdu¬ 
zione di un’imposta patrimoniale e di 
una tassa sui redditi da capitale al 


fine di raggiungere l’obiettivo di pa¬ 
gare meno ma pagare tutti su tutto. 
Cambiare il sistema di imposizione, 
tra l'altro, non è solo un problema dì 
equità e dì efficienza: tutte le riforme 
sociali, come quella pensionistica, 
hanno bisogno per essere realizzate, 
di questo cambiamneto. 


■■ Elettore. Il Pei e la Sini¬ 
stra indipendente vogliono 
aumentare le tasse! 

Attivista. Ma chi te l’ha 
detto? A me non risulta. 

Elettore. Ma come, io dico¬ 
no i giornali che Natta vuole 
lassare i guadagni di capitale 
e introdurre fa patrimoniale al¬ 
lo stesso modo di tutti gii altri 
; redditi da capitale, né di più, 
né di meno. 

Attiviate. Per quanto ri¬ 
guarda i guadagni di capitale. 

! la proposta di tassarli i’abbia- 
I mo già fatta e continueremo a 
farla; si tratta di redditi come 
tutti gli altri e non si capisce 
perché l’Italia debba essere 
l'unico paese a non tassarli: 
per esempio negli Stati Uniti 
essi vengono inseriti neU'im- 
ponibile dell'imposta perso¬ 
nale progressiva. Quanto al¬ 
l'imposta sul patrimonio, essa 
non è che un aspetto, e nean¬ 
che il più importante, della 
nostra proposta per una com¬ 
plessiva riforma fiscale, e la 
sua introduzione comporte¬ 
rebbe l’eliminazione deirilor, 
dell'lnvim e la radicale tra¬ 
sformazione dell'imposta di 
registro: nessun aumento di 
gettito quindi, bensì una - 
consistente - redistribuzione 
del genito attuale. 

Elettore. Ma perché volete 
una riforma fiscale? Non ne 
abbiamo già fatta una nel 
1973? 

Attivista. La riforma del 
1973 è stata importante, ma 
essa, fin dall'inizio, fu una ri¬ 
forma parziale e, in buona mi¬ 
sura, mancata. Da allora sono 
passati 14 anni che hanno re 
so evidente che la distribuzio¬ 
ne del prelievo è eccessiva¬ 
mente sperequata, che alcuni 
redditi e alcuni contribuenti 
pagano troppe (asse ed altri 
troppo poche, che il fisco di¬ 
storce in modo spesso incon¬ 
sapevole e irrazionale l’allo¬ 
cazione delle risorse, che il 
nostro sistema è eccessiva¬ 
mente complesso, che esso 


consente infinite possibilità di 
elusione, e sovente costitui¬ 
sce una spinta all'evasione 
Inoltre, non va dimenticato 
che negli ultimi anni l'econo¬ 
mia ha subito in tutto il mon¬ 
do una trasformazione molto 
rilevante, che sono mutati i 
modi di produrre, la distribu¬ 
zione dei redditi, i rapporti tra 
lavoro dipendente ed autono¬ 
mo. tra redditi di lavoro e di 
capitale, ecc. ecc. Le norme 
fiscali non possono non ade¬ 
guarsi alle trasformazioni in 
corso e non tenerne conto. 
Perciò ormai da alcuni anni la 
sinistra sostiene la necessità 
di una riforma fiscale: noi vo¬ 
gliamo un sistema semplice 
che possa essere consideralo 
equo ed essere accettato da 
tutti i contribuenti. 

Elettore. Il ragionamento 
mi sembra fondato. Ma in 
concreto cosa proponete? 

Attivista. In questi giorni, 
tu come tanti altri italiani avrai 
preparato la tua dichiarazione 
dei redditi. Ed avrai notato 
che eri tenuto a a dichiarare 
interamente i redditi da lavoro 
dipendente e da pensione, 
che viceversa non dovevi di¬ 
chiarare la maggior parte dei 
redditi da capitale, che i red¬ 
diti degli immobili e deU'agri- 
coltura vanno dichiarati in ba¬ 
se a valori catastali dei tutto 
irrealistici e cosi via. Ebbene 
noi proponiamo di tassare tut¬ 
ti i redditi in maniera uniforme 
con aliquote molto più basse 
di quelle attuali, in modo da 


VINCENZO VISCO 

eliminare ogni disparità di 
trattamento. 

Elettore. Capisco ora me¬ 
glio il significato dello slogan 
•pagare meno, pagare tutti e 
su tutto»; ma di quanto volete 
ridune le aliquote? 

Attivista. Noi pensiamo 
che estendendo la base impo¬ 
nibile dell'Irpef. eliminando 
agevolazioni ed esenzioni, si 
potrebbe arrivare ad un'impo¬ 
sta con 3-4 scaglioni, e con 
una aliquota massima intorno 
ai 35%. 

Elettore. Ma la progressivi¬ 
tà? La sinistra non è a favore 
delle imposte progressive? 

Attivista. La progressività è 
importante ed irrinunciabile 
per tutti, non solo per la sini¬ 
stra; ma le aliquote elevate 
non garantiscono da sole la 
progressività reale di un'impo¬ 
sta; se, come succede in Italia, 
una buona parte del reddito 
potenzialmente tassabile vie¬ 
ne esentato dall’lrpef, le alte 
aliquote sui rimanenti redditi 
non garantiscono affatto la 
progressività dell'imposta, an¬ 
zi la rendono più regressiva, 
oltre ad incentivare l'evasio¬ 
ne. Con la nostra ipotesi di ri¬ 
forma. l'Irpef diventerebbe in¬ 
vece molto più progressiva di 
ora. anche se con aliquote più 
basse. 

Elettore. E perché volete 
anche la patrimoniale, per au¬ 
mentare ia progressività? 

Attivista. In parte, anche 
per questo, ma ci sono anche 
altri motivi: infatti anche se le 


imposte, tutte le imposte, si 
pagano con il reddito corren¬ 
te. i loro effetti economici so¬ 
no differenti a seconda della 
base su cui vengono calcola¬ 
te. E da questo punto di vista 
le possibilità non sono poi 
molte, e si limitano al reddito, 
al consumo, al patrimonio, ad 
alcune transazioni e, per 
quanto riguarda i contributi 
sociali, alLammontare dei sa¬ 
lari erogati dalleimprese. In 
un buon sistema tributario è 
opportuno far ricorso in mo¬ 
do equilibrato a tutte queste 
possibilità; ed è preferibile, 
per esempio, avere meno im¬ 
poste sui redditi e una impo¬ 
sta sul patrimonio. Infatti l'im¬ 
posta sul patrimonio integra le 
imposte sui redditi perché 
permette dt colpire anche 
proventi che in passato hanno 
eluso o evaso le imposte sul 
reddito, essa inoltre colpisce 
nella stessa misura chi possie¬ 
de e chi utilizza beni patrimo¬ 
niali indipendentemente dal 
reddito che il patrimonio pro¬ 
duce e quindi rappresenta un 
incentivo p*r le attività più 
produttive, un premio per i più 
bravi. E poi non dimenticare 
che imposte sul patrimonio 
esistono in tutti i paesi dagli 
Stati Uniti alia Svizzera alla 
Germania. 

Elettore. E le altre imposte. 
l'Irpeg. l'iva, i contributi socia¬ 
li? 

Attivista. Nella stessa pro¬ 
posta l’alìquota più elevata 
della nuova Irpef dovrebbe 


essere estesa all'Irpeg e a tutti 
i redditi da capitale che non 
venissero dichiarati in sede Ir- 
pef. In questo modo si assicu¬ 
rerebbe la partita di tratta¬ 
mento di tutti i redditi da capi¬ 
tale: profitti, interessi, divi¬ 
dendi, plusvalenze, ecc. Inol¬ 
tre questi redditi dovrebbero 
essere colpiti solo per la parte 
reale, che eccede cioè il tasso 
di inflazione, perché solo que¬ 
sto rappresenta un reddito ve¬ 
ro. 

Elettore. Questo mi pare 
molto giusto. 

Attivista. Inoltre noi rite¬ 
niamo che i contributi sociali, 
che sono oggi la forma di pre¬ 
lievo cui il nostro Stato fa più 
ricorso, ed anche la più peri¬ 
colosa, vadano consistente¬ 
mente ridotti, in modo da di¬ 
minuire il costo del lavoro, e 
incentivare l'occupazione, ri- 
ducendo l’attuale assurda di¬ 
scriminazione contro l’uso 
del fattore lavoro. Per questo 
motivo noi pensiamo che si 
possa anche aumentare il get¬ 
tito di alcune imposte indiret¬ 
te, per esempio quello dell’l* 
va, cosa chesarebbe possibile 
senza aumentare le aliquote, 
ma semplicemente estenden¬ 
do la base imponibile dell’im¬ 
posta attraverso l’eliminazio¬ 
ne di agevolazioni ed esenzio¬ 
ni. 

Elettore. Devo ammettere 
che si tratta di una proposta 
coerente, completa e interes¬ 
sante e non mi pare che altri 
partiti abbiano proposto nien¬ 
te di simile. Ci rifletterò su. 

Attivista. E non dimentica¬ 
re Che nei prossimi anni saran¬ 
no necessarie numerose im¬ 
portanti riforme dei settore 
economico, come quella dei 
mercati finanziari, e quella 
previdenziale; ebbene la rifor¬ 
ma fiscale è necessaria anche 
per rendere possibili queste 
altre riforme. E ricorda infine 
che le grandi riforme in eco¬ 
nomia possono essere realiz¬ 
zate solo dalla sinistra. 


Banca-industria 

Senza regole 
il risparmiatore 
è indifeso 


FILIPPO CAVAZZUTt 


«Banca pigliatutto-: questa 
è l’immagine che è uscita con 
maggior forza dall'indagine 
conoscitiva sulla intermedia¬ 
zione non bancaria che la 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro del Senato ha terminato da 
poche settimane. Dall'ampio 
materiale raccolto risulta in¬ 
fatti che: a) sul mercato del 
credilo il sistema bancario 
partecipa attivamente alla co¬ 
stituzione di società dì leasing 
(i quattro quinti delle locazio¬ 
ni fanno capo a società posse¬ 
dute o controllate da una o 
più istituzioni creditizie) e di 
faclohng che svolgono attività 
largamente sostitutive ed inte¬ 
grative di operazioni proprie 
degli istituti mobiliari e delle 
aziende di credito ordinario; 
b) sul mercato mobiliare il si¬ 
stema bancario continua ad 
esercitare un ruolo dominante 
svolgendo una intensa attività 
di negoziazione dei titoli. Per 
effetto di ciò i profitti che il 
sistema bancario perde a 
fronte del processo di disin- 
termediazione sono abbon¬ 
dantemente compensati nel 
settore della negoziazione dei 
titoli. Come si legge infatti an¬ 
che in un recente rapporto 
Prometeia-Abi suU'analisi dei 
bilanci bancari, tra il 1980 ed 
il 1985, per il sistema bancario 
il contributo dell'utile da ne¬ 
goziazione titoli al margine 
d'intermediazione è passato 
dal 9,8% al 14,5%, mentre 
quello del margine d'interesse 
è passato dal 77.6% al 72.1%. 
l'incremento, del -primo^ha 
.quindi quasi compensato la 
| diminuzione de) secondo, 

Altri dati confermano il «pe¬ 
so» assunto dagli istituti di cre¬ 
dito sul mercato mobiliare 
(erroneamente ma abilmente 
identificato con il solo seg¬ 
mento del mercato borsisti¬ 
co): 1) nel 1985 il controvalo¬ 
re dei titoli negoziati nella 
Borsa italiana (la più impor¬ 
tante è quella dì Milano) è sta¬ 
to di 27mìla miliardi di lire; 
quello dei titoli negoziati dalle 
prime cinquanta banche ita¬ 
liane è stato di 39mila miliar¬ 
di. Se ne conclude che la 
maggior parte delle negozia¬ 
zioni dei titoli avviene al di 
fuori dell'unico mercato mi¬ 
nutamente regolato (quello di 
Bona) svolgendosi prevalen¬ 
temente nei cosiddetti «borsi¬ 
ni» delle banche che si limita¬ 
no a comunicare al mercato il 
•saldo» delle operazioni della 
giornata e non gli ammontari 
effettivamente negoziati. Ma, 
in questo modo, al «mercato» 
viene sottratto un importante 
flusso di informazioni che non 
può che compromettere la 
sua efficienza allocativa. Se si 
pensa poi che l’attività di ne¬ 
goziazione delle banche non 
è oggetto di regolamentazio¬ 
ne (ad esclusione della parte¬ 
cipazione ai sindacati di con¬ 
trollo e garanzia e del più .ge¬ 
nerale controllo delia vigilan¬ 
za sulle aziende di credito) si 
può concludere che le situa¬ 
zioni di conflitto di interesse 
tra la banca e il cliente posso¬ 
no sorgere in ogni momento e 
soprattutto quando una banca 
esegue l’ordine di un cliente 
vendendogli titoli che trae dal 
proprio portafoglio. 

2) Nel settore delle «gestio¬ 
ni fiduciarie», secondo stime 
della Banca d’Italia, il portafo¬ 
glio gestito attraverso l’attività 
in questione ammontava a fi¬ 
ne settembre 1986 a circa 
37mila miliardi dì lire, i(cui 
78% era amministrato diretti- 
mente dalie banche (attività 


accessoria in conti d’ordine); 
il 14% faceva capo a società 
collegate al sistema bancario 
o da questo controllate; l‘8% 
era amministrato direttamen¬ 
te da operatori estranei al si¬ 
stema bancario. Anche in 
questo caso, in assenza di 
ogni regolamentazione di tale 
attività, possono sorgere si¬ 
tuazioni di conflitto di interes¬ 
se con il risparmiatore quan¬ 
do la banca collochi nelle ge¬ 
stioni patrimoniali titoli traili 
dal proprio portafoglio o di 
cui essa stessa cura il piazza¬ 
mento presso la clientèla 
avendo in precedenza parte¬ 
cipato ad yn sindacato di col¬ 
locamento; 3) anche nel cam¬ 
po dèi fóndi comuni d’investi¬ 
mento, che tanto successo 
hanno riscontrato tra ì rispar¬ 
miatori, le banche possiedo¬ 
no direttamente o indiretta¬ 
mente un largo numero delle 
società di gestione (25 società 
su di un totale di 38) dei sud¬ 
detti fondi, È bensì vero che i 
fondi comuni sono regolati da 
una apposita legge, ma in as¬ 
senza di alcune norme di ca¬ 
rattere* generale che regola¬ 
mentino il più generale mer¬ 
cato mobiliare, può non esser 
del tutto irrealistico temere 
che una banca, npn riuscendo 
a collocare sehzà perdite una 
emissione di azioni dì una so¬ 
cietà cliente da essa curata, ia 
collochi presso un fondo co¬ 
mune collegato, generando in 
tal modo una classica situa¬ 
zione di conflitto di interejisi 
tra se stessa ed i sottoscrittqri 
delle quote dei suoi fondi co¬ 
muni d’investimento. 

La «banca pigliatutto» ha 
dunque esteso la propria atti¬ 
vità sul mercato mobiliare in 
assenza di un minimo di nor¬ 
mativa che regoli l’attività sua 
e degli altri intermediari su 
questo mercato. Da qui deri¬ 
vano i nuovi rischi con cui il 
risparmiatore è chiamato a 
confrontarsi: rischio dì frode, 
di instabilità patrìmonìalé, di 
conflitto di interessi. Deve es¬ 
sere tuttavia chiaro che ia nor¬ 
mativa da introdurre nella 
prossima legislatura non può 
tendere ad eliminare il rischio 
per il risparmiatore sostituen¬ 
do una valutazione ammini- 
stativa del rischio alla funzio¬ 
ne che deve svolgere un ben 
ordinato mercato mobiliare. 

Il problema dunque consi¬ 
ste nel «mettere ordine» nelle 
regole che guidano il funzio¬ 
namento di questo mercato, 
non nel sopprimerlo sosti¬ 
tuendo la funzione del merca¬ 
to con gli interventi della am¬ 
ministrazione! È però vero 
che la presenza preponderan¬ 
te delle banche anche sul 
mercato mobiliare configura 
una situazione dì scarsa con¬ 
correnza, ove dominano 
■gruppi oligopolistici» che 
possono operare sia sul mer¬ 
cato del credito come su quel¬ 
lo mobiliare ed ove le diverse 
imprese dello stesso gruppo 
possono soffrire di grave man¬ 
canza di autonomia gestiona¬ 
le e patrimoniale a scapito de¬ 
gli interessi dei risparmiatori. 

Ne consegue che oltre ad 
una «regolazione minima* che 
fissi le regole dì comporta¬ 
mento sul mercato mobiliare, 
anche una robusta dose di 
concorrenza dovrebbe essere 
iniettata nel nostro sistema di 
intermediazione mobiliare, 
consentendo la nascita di effi¬ 
cienti intermediari di origine 
non bancaria che esercitino la 
concorrenza nei riguardi della 
«banca^pigliatutto». 
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Economia e Lavoro 


SETTEGIORNI IN PtAZZAFFARI 


Storie di cassintegrati sotto il segno di Agnelli 


«Brutto stabile» al mercato azionario 
In maggio perdita del 10 per cento 


«Operaio Alfe, se ti dimetti 


» 


La Borsa chiude il mese di maggio con un bilancio 
in perdila Nelle ultime settimane il listino ha subito 
complessivamente una flessione del 10% Dall ini 
zio dell anno la perdita e del 4 3% Anche il volu 
me degli affun si è molto ndotto venerdì gli scam 
bi sono stati pari a 67 miliardi e 826 milioni un 
autentico record negativo Si segnalano in contro 
tendenza solo Mediobanca e Generali 


DARK» VENEOONI 


■i Mattonerò In un mese 
di scambi sempre piu rarefatti 
la Borsa di Milano ha ceduto 
un 10% giusto inanellando 
perdile su perdite con deso 
lante continuità L indice Mib 
che a fine aprile era salito a 
1 057 autorizzando persino 
qualcuno a parlare di «ripresa 
stabile* e di -fine della crisi» e 
cosi rlpreclpìUto sottozero fi 
nendo il mese a quota 957 
Tradotto in termini piu chtan 
questo numero indice sta a di 
re die chi ha investito in Bor 
sa i propri soldi ha perduto in 
media dall inizio dell anno il 
4 T% E che chi ha investito 
sull onda della «ripresine» a li 
ne aprile ci sia rimettendo ap 
punto un lOft secco 
Neil ultima settimana di 
scambi la perdila è stata piu 
contenuta che nelle prece 
denti ma ugualmente signib 
caiiva L indice Mib accusa un 
cedimento dell I 39% pix> 
non sembrare moltissimo ma 
bisogna iene re conto del (atto 
che il calo interviene su quo 
iasioni già molto ridotte dai 
precedenti cedimenti 
Del resto come è certa 
rm-hte noto I anno scorso in 
questo mese gli investitori 


hanno vissuto ben altre emo 
zioni con I indice medio che 
prima saliva saliva e che pare 
va senza beni lino a cadere in 
picchiata In piazza degli Affa 
ri ancora non s e cancellalo tl 
ricordo di quel funesto 29 
maggio di un anno fa quando 
al termine di una seduta di 
scambi vorticosi I indice Mib 
accuso un crollo del 9,82% in 
quella seduta per lami versi 
memorabile si scambiarono 
titoli per 744 miliardi di lire 
Venerdì scorso, al «mirano 
nell abulia generale non si è 
arrivati neppure a un decimo 
di quella somma Con 67 mi 
liardi e 826 milioni il volume 
degli affari ha segnato un noo* 
vo preoccupante record ne 
gal ivo In una Borsa tanto 
asfittica le possibilità di ven 
dere sono qua» azzerate a 
meno che non si sia disposti a 
ulteriori limature di prezzo 
Un operatore ha rivelato l al 
tro giorno che per collocare 
10 000 Fiat - operazione in 
tempi normali di routine trai 
tandosi di uno scambio che a 
prezzi correnti non raggiunge 
i 130 milioni - ha dovuto rtvol 
gersi a quattro interlocutori di 


versi ciascuno dei quali ha ac 
quistato una frazione del pac 
chetto 

Del resto guardate le label 
le che pubblichiamo ormai da 
qualche domenica II quadro 
e quello di una (rana che 
avanza inesorabile e compat 
la Nel generale arretramento 
non si salva nessuno se si ec 
ccttua il caso anomalo di Me 
diobanca Listituto di Macca 
nico e da tempo oggetto di un 
trattamento particolare Gli 
assetti proprietari dopo la 
bocciatura del ptano di pnva 
tizzazione a senso unico non 
sono ancora definiti Siawer 
te che qualcosa bolle in pen 
loia e una spia è anche la 
quotazione odierna tornata 
esattamente agli stessi livelli 
di un anno fa 

Lo stesso si deve dire per le 
Generali che sono tra i titoli 
maggiori quelli che guadagna 
no di più nel confronto con le 
quotazioni di un anno la 

Per il resto nulla di nuovo 
sello il sole Piu che le elezk) 
ni il mercato attende con an 
sia che vengano - magari dal 
vertice di Venezia segnali di 
una possibile tenuta dell eco 
norma mondiale E invece si 
susseguono i segnali contrari 
E quando uno come Cesare 
Romiti si dice pessimista sulla 
congiuntura dei paesi più in 
dustdalmati e sulle possibilità 
dell Italia di reggere la con 
correnza in tempi di tal» turbo 
lenze questo deprime la Bor 
sa di Milano molto piu delle 
notizie degli utili record della 
Fiat delle Generali o dei nuo 
vi equilibri finalmente rag 
giunti in casa Montedison 



Perché «sì» alla Spica 


Anche al) Alfa Romeo dopo I arrivo della Fiat e 
incomincialo il calvario dei cassintegrati Chiamati 
dai vertici dell azienda molti si sentono offrire mo 
desti incentivi per le dimissioni ad alcuni viene 
offerta la mobilita verso 1 Autobianchi di Desio ad 
altri viene invece prospettata [eventualità di un 
puro e semplice licenziamento I peggio trattati, 
come al solilo sono gli handicappali e le donne 


STEFANO RIGHI RIVA 


MI MILANO Tutta I attenuo 
ne per I esito del referendum 
Alfa Romeo e stata assorbita 
finora dai grandi stabilimenti 
di Àrese e Pomigliano Ma tl 
voto di stabilimenti come 
quello della Spica di Livorno 
(I 465 addetti 884 si 337 no) 
e sfato determinante Lo n 
vendicano la segreteria Fiom 
e la Camera del lavoro di Li 
vorno insieme ai delegati 
Fiom della Spica «Il risultato 
della Spica è conseguenza pri 
ma di lutto dell unitarietà del 
te organizzazioni sindacali 
del loro corretto rapporto con 
i lavoratori dell intenso lavo 


to di informazione e di oneri 
lamento da parte del gruppo 
dirigente di fabbnea» I dele 
gali di Livorno prendono po 
aho delie preoccupazioni e 
dei dissensi messi in evidenza 
dai no ma prefer scono spo 
stare I accento sugi) appunta 
menti futuri «La nuova fase 
che si apre e fondamentale 
per i lavoratori della Spica e 
per I intera citta vista t impor 
tanza occupazionale ed eco 
nomica di questa realta La 
pertura formale del confronto 
nel rispetto dell intesa rag 
giunta e prevista per 18 giu 
gno a Roma Si tratta per la 


Spica di concretizzare la dell 
nizione della specializzazione 
nel tipo di componenti da 
produrre di definire I volumi 
produttivi nell ambito del 
gruppo Fiat di approfondire 
le questioni conseguenti al 
I Impegno assunto da Fiat per 
un nuovo insediamento prò 
duthvo Devono infine essere 
verificate le volontà relative 
agii investimenti necessari al 
raggiungimento degli obiettivi 
che la Fiat assegnerà alla Spi 
ca» Anche per la nuova fase 
della trattativa la Fiom iivorne 
se si impegna a tenere infor 
mali i lavoratori 


M MILANO Una delle ragio 
ni fondamentali per cui la 
maggioranza del s ndacato ha 
caldeggiato la conferma del 
I accordo sull Alfa Romeo c 
stata quella di vincolare la Fiat 
al rispetto begli accordi Tra 
questi accordi una delle parti 
piu scottanti e sentite in prima 
persona dai avoratori e quella 
dei rientri d ilia cassa integra 
zione e delle mobilita Parlan 
do della mobilita al) interno 
dell intero gruppo Fiat I ac 
cordo prevede in particolare 
per lo slabilunenlo di Arese la 
possibilità di passaggi di cas 
sintecrati allo stabilimento 
Autobiancht di Desio «Viene 
individualo quale criterio 
prioritario - precisa I accordo 
- per la scella dei lavoraton a 
parila di qualificazione profes 
stonale compatibilmente con 
le esigenze tecnico organizza 
tive quello della residenza 
prevista comunicazione alle 
rappresentanze sindacali 
aziendali» 

Per veder* come si avvia la 
nuova fase Ci attuazione degli 
accordi siamo quindi andati 
davanti ai cancelli del Porlel 
to dove vergono chiamati i 
lavoraton destinali alla mobi 
Ina E subito cl hanno riferito 


un episodio significativo 
quando una lavoratrice si e 
presentata nell ufficio accom 
pagnata da un rappresenlante 
sindacale (era Angarom della 
Fiom) si è sentita dire che non 
aveva diritto a questa assisten 
za e il sindacalista è stato ai 
lontanato fisicamente dalle 
guardie Nei giorni successivi 
dopo le proteste per I episo 
d o i sindacalisti sono stati la 
sciali entrare «in attesa di di 
rei live» Ma vediamo qualche 
storia di questi cassintegrati 

Gina Calligiun e una donna 
di ventisei anni all Alfa da set 
te di cui due e mezzo in cassa 
integrazione Lavorava in ver 
molatura con la qualifica più 
bassa il ferzo livello «MI han 
no chiamato una prima volta 
offrendomi 15 milioni per an 
darmene Oggi ancora me ne 
hanno offerti 28 Sennò devo 
andarmene a Desto Ma io sto 
vicino a Rho non ho la mac 
china e il primo pullman parte 
quando il pnmo turno e già 
cominciato Ho un figlio e 
non posso certo far sempre il 
secondo turno Non so come 
fare» 

Ma c e chi sta peggio rac 
conta la moglie di Antonio De 
Gaetano che e venuta a rap 


presentarlo perché lui e a casa 
con un infarto «Dopo quatlor 
dici anni in Alfa gli ultimi (re a 
casa per la malattia I unica 
cosa che gli hanno offerto è 
una lettera di dimissioni vo 
lontane senza incentivo Tan 
to sennò lo licenziano loro fra 
una settimana Ma non capi 
sco come possano farlo per 
che loro stessi ci hanno man 
dato il telegramma nel quale 
gli comunicavano che aveva 
dumo a rientrare dalla cassa 
integrazione il 18 gennaio 
88 

«Stanno tentando di man 
dare fuori anche tutti gli han 
dicappati - mi spiega un attivi 
sta della Firn che segue con 
grande passione queste vieen 
de - sia quelli assunti per teg 
ge che gli altri Uno si chiama 
Walter Walter Denti Gli han 
no detto se ti licenzi ti diamo 
J5 milioni Era uno insento 
anche un attivista ma ha ac 
celiato anche perche gli han 
no detto che lo avrebbero It 
cenziato ugualmente» 

Tra questi candidati alia 
mobilila verso il nulla ci sono 
molte donne di mezz età o an 
ztane poco qualificate Àlcu 
nc di loro vengono dalla 
drammatica esperienza del 
I Umdat la fabbrica dolciaria 
che chiuse anni fa 

Questa gente si allontana 
dagli uffici incerta e spaventa 
ta Non sa se la prossima vòlta 
I aspetta un offerta migliore 
oppure se 1 offerta sarà ritirata 
debutto Non sanno se aecei 
tare o rischiare non satino se 
le minacce di licenziamento 
se la frase «guardi che la cassa 
integrazione sta per finire» 
sono il verdetto definitivo 
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Più soldi falsi nell’86 


MB NOMA Nel 1986 I attività 
dei «falsati» sembra decisa 
mente aumentata t biglietti 
falsi in circolazione ricono 
soluti come tali dalla Banca 
d Italia sono stati 39 344 con 
tro » 25 919 dello scorso an 
no U «palma» della falsiti 
dazione piu facile sembra 
spettare ai biglietti da 50mita 
lire «tipo 1977» (22 130 con* 
tml6 461 del 1985) Diminuì 
scono invece i falsi delle «cen 


tornila» (3 598 contrai 12 401 
dello scorso anno) Sono in 
aumentò le contraffazioni del 
le «diecimila» (9 614 contro 
2 353) meni re scendono 
quelle delle «5000» (appena 
16 rispetto alle 28 dello scor 
so anno) delle «duemila» 
(467 cóntro 703) stabili mft 
ne te falsificazioni delie mille 
lire nell 86 ne è stata scoper 
ta una sola come nell 85 In 
compenso però I attività de» 


falsàri sembra essersi concen 
trata sui vecchi modelli «Per i 
tipi appartenenti alla nuova 
sene di banconote si legge 
infatti nella relazione delta 
Banca d Italia i dati registrati 
nel 1986 non segnalano con 
traffaziom di rilievo ne sotto li 
profilo quantitativo ne sotto 
quello qualitativo» Unica ec 
cezione quanto a pericolosi 
là la banconota da lire 10 000 
«tipo 1984» 


Coop agrìcole 

I giovani 
chiedono 
sostegni 


Altro 


Un pozzo scoperto nel Novarese 

L’Eni ha avviato lo sfruttamento, ma sarà di entità modesta 


petrolio in Val Padana 


Mi BOLOGNA II primo Con 
vecno nazionale delle coope 
rati ir agricole giovanili si c 


giovanili si 
conclusola* Bologna con la 

K mtànonè diuha piatta 
a nlnonite Al centro 
delle richièste la legge quadro 
nazionale (incentivi per la for 
inazione l’assistenza tecnica 
e amministrativa) Gli altri 
punti rivendicano I accesso al 
la terra incentivi per le produ 
zioni di qualità adeguate poli 
tiche del verde pubblico e pri 
vaio 


M MILANO LEni ha annun 
ciato la scoperta di un nuovo 
iaamento petrolifero in vai 
ariana 41 ritrovamento è av 
venuto a Trecate nel Novare 
se a poca distanza da Gallia 
te dove già nel 1984 e stato 
scoperto un primo giacimen 
to La società ha anche preci 
sato di aver ormai completato 
tre pozzi due a Trecate e uno 
nel nuovo giacimento di Gal 
Hate ( pozzi che dovrebbero 
entrare in produzione definiti 


variente entro lanno do 
vrebbero consentire una resa 
giornaliera di 10 000 banli di 
greggio 

Il petrolio sara convogliato 
mediante condotte sotterra 
nee a un impianto di tratta 
mento già in costruzione nel 
t area della raffineria di Treca 
te 

LEm definisce «importan 
le» la nuova scoperta e mette 
le mani avanti per prevenire 
possibili polemiche ambienta 


listlche il vicino Parco del Tì 
cino non corre perìcoli si as 
sicura e tutte le ricerche ven 
gono condotte .«con ogni at 
tehziohe per gli aspetti am 
tantali» 

Quello che e certo e che la 
nuova scoperta dà ragione al 
I ostinazione dell Agip la qua 
le ha proseguito le ricerche 
nella zona dopo il nlrovamen 
to del primo pozzo tre anni 
fa II nuovo giacimento infat 
ti e simile ma distinto dal pre 


cedente E nulla vieta di pen 
sare che nella stessa zona le 
ncerche non possano riserva 
re ancora delie sorprese 
Purtroppo anche una volta 
entrati pienamente in produ 
zione i pozzi novaresi non 
forniranno che una goccia nel 
mare del fabbisogno petroli 
fero nazionale Diecimila bari 
li al giorno a una profondila 
di 6 500 metri rischiano per di 
piu di avere dei costi di produ 
zione ancora non competitivi 


Ma non si sa mai II prezzo del 
greggio è ancora In ripresa sui 
mercati internazionali e piò 
che non era vantaggioso I an 
no scorso potrebbe diventarlo 
già il prossimo 
Per avere un metro di para 
gone basterà ricordare che li 
pozzo Vega perforato dalla 
Montedison in Sicilia entrerà 
tra poche settimane in produ 
ztone fornendo una media di 
orca 60 000 barili di greggio 
al giorno Q D V 


. Pei e indipendenti a Milano 

Risparmio, antitrust, previdenza 
tutti gli impegni del dopo-voto 


Difesa del risparmio e dei risparmiatori trasparen 
za del mercato finanziario legge antitrust che limiti 
tl potere dei grandi gruppi difesa dello Stato socia 
le sono questi i temi su cut dovrà maggiormente 
impegnarli la prossima legislatura Candidati del 
Pei ne hanno discusso m un pubblico confronto 
sotto I acuto stimolo delle domande poste dal 
prof Luigi Spaventa 


BRUNO ENRIOTT1 


■■MILANO La grande eufo 
na della Borsa di questi ultimi 
anni ha portato a quadruplica 
re la capitalizzazione passan 
do da 50mila a 200mila miliar 
di nuove (orme di risparmio 
sono ormai diventale popolari 
(oltre tre milioni di italiani 
hanno sottoscritto fondi di in 
vestimento) Quali sono gl ef 
letti sull economia rial ana 7 
Sono realmente difes questi 
risparmiatori 7 Per il deputato 
comunista Eugenio Peggio 
(per il Pei erano presenti an 
che Gianni Cervelli e Neide 
Umidi) c e il grande rischio 
che quella che si suole definì 
re i «economia di carta» cioè 
la grande espansione dell atti 
vita finanziaria si conlrappon 
ga allo sviluppo dell econo 
mia reale contragga gli mve 
stimenti pfoduttivi e assogget 
ti I ms eme deli econom a rea 
le alle convenienze delle 
grandi concentrazioni finan 
ziarie Compito delia sinistra e 
difendere il paese da questo 
pericolo In Inghilterra i guai 
sono già accaduti La politica 
della signora Thatcher ha por 
lato all esplosione dell attività 
finanziaria e al tempo stesso 
ad una profonda demdusma 
hzzazione E inevitabile che 
questo avvenga anche in Ita 
lia 7 Per il sen Massino Riva 
sviluppo dell attività finanzia 


ria e ampliamento dell econo 
mia reale possono non essere 
In opposizione C è un grande 
spazio per la sinistra e le forze 
di progresso in questo campo 
per trasformare in investimen 
ti produttivi la grande massa 
di danaro dei risparmiatori 
Ma per far questo occorro 
no leggi chiare e prec se Lo 
sviluppo dell econom a finan 
ziaria sostiene il prof Guido 
Rossi - ha creato una enorme 
ricchezza di carta in tutto 
1 Occidente e oggi cosi tuisce 
una minaccia per tutte le eco 
nonne ma soprattutto per 
quella del nostro paese che 
non ha strutture succiente 
mente forti per reggere a que 
sto impatto La prossima legi 
statura quindi dovrà porsi con 
urgenza e rigore il tema del 
controllo della nuova finanza 
e soprattutto del mercato bor 
s stico regolato da una legge 
che risale al 1913 e che le mo 
difiche apportate nel 1974 
hanno soltanto in parte m 
gliorato Una regoiamentazio 
ne che ev ti i rischi di clamo 
rose impennate della borsa e 
disastrosi rovesci Gli esperti 
concordano oggi che dei titoli 
quotati solo il 20% t trattalo in 
borsa la restarne parte (piu 
dell 80%) vengono trattati 
fuori borsa qu ndi senza con 
troll e senza garanzie per i ri 



Franco Modigliani 


sparmiatort Esistono quindi 
due mercati paralleli quello 
della Borsa ristretto e mano 
vrabile e quello fuor» control 
lo La prima necessita e quella 
di una effettiva concentrazio 
ne degli affari dentro la Borsa 
che si accompagni ad una 
norma generale che regoli 
I athv ta d» tutti gli intermedia 
ri finanziari (dalle banche ai 
procuratóri di fondi di investi 
mento dagl agenti di cambio 
alle compagnie di assicurazio 
ni) Sulla necessita di una leg 
ge antitrust oggi molti si di 
chiarano d accordo a comm 
c are da! premio Nobel per 
I econom a Franco Modiglla 
ni Guid bossi che per primo 
ha avanzato questa proposta 
se ne compiace («anche se al 
cuni anni fa quando ne parla 
vo c era chi mi dava del mat 
to ) e I ssa le linee della sua 



Guido Rossi 


proposta una legge che pre 
veda due gr glie di controllo 
una di meriio e I altra di tra 
sparenza e che eviti che si 
formino gli accordi di cartel 
lo impedisca le posizioni do 
minanti sul mercato e le con 
centraziom Ielle imprese 
L espansi» ne dell athv ta fi 
nanziaria m naccia anche lo 
Stato sociale che la destra 
vuole smantellare per mettere 
le mani su quella grande quo 
ta di risorse che e il risparmio 
finalizzato a la previdenza La 
riforma del sistema pensioni 
stico per la Illesa della previ 
denza pubbl ca diventa quindi 
- secondo u parere del prof 
Artoni la prima vera riforma 
istituzionale del nuovo Parla 
mento unanformachesibasi 
su una grande convergenza 
dei partiti a tutela del lavora 
tore e del risparmiatore 
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Scienza e Tecnologia 


Ogni anno 
muoiono in Italia 
1300 bambini 
per la Sids 



Circa 1300 bambini muoiono ogni anno in Italia entro i 
primi 12 mesi di vita e non si sa perche Negli Stati Uniti 
t decessi senza apparente spiegazione sono circa 9mila 
1 dati sono stati (orniti dalla Associazione italiana per lo 
studio e la prevenzione della Sids (Sudden instant deaih 
syndrome) la sindrome della morte improvvisa dei lat 
tante in occasione di un convegno internazionale tenu 
tosi a vita O'mo (Como) e che ha visto riuniti per la 
prima volta nel nostro paese studiosi internazionali 1 
meccanismi che provocano la Sids non sono ancora 
noti Un primo risultato e stato comunque ottenuto sfa 
tando totalmente il tradizionale mito del soffocamento 
per coperte o rigurgito di cibo 


Il parassita responsabile 
della leishmaniost una 
malattia che affligge 
4Q0mi!a persone in tutto il 
mondo riesce a «inganna 
re» I organismo che aggre 
disce utilizzando a proprio 
vantaggio una proteina 
prodotta dal sistema immunitario e installandosi prò 
prio nei macrofagi i leucociti incaricati di distruggere gli 
agenti invasori La leishmamosi e potenzialmente morta 
le in India in Asia e in alcune zone del) Africa il parassi 
ta in questa forma si installa nel fegato nella milza e 
nel midollo osseo causando febbre e perdita di peso e 
conducendo in pochi mesi alla debilitazione e alla mor 
te 


il parassita 
che inganna 
il sistema 
immunitario 


V ttSitt., i., 


Usa, «sospetti» 
i test per l’Aids 
a base di 
Ribavirina 


La Ribavirina il nuovo far 
maco che in Usa ha acce 
so le speranze di guarigìo 
ne dei malati di Aids e 
sotto inchiesta I test di la 
boratono utilizzati per verificarne le capacità terapeuti 
che sarebbero «sospetti» e la Food and drug administra 
Don I enie federale dì controllo ha avviato Un indagine 
contro la casa produttrice del medicinale la Icn Phar 
maceutical 



Nuova 
suturatrice 
ad anelli 
In plastica 


Rivoluzione in chirurgia 
Una suturatrice che non 
utilizza fili o graffe metalli 
che ma soltanto anelli in 
materiale plastico che non 
vengono trattenuti dall or 
ganismo e stata realizzata 
dalla équipe chirurgica 
della prima clinica dell università di Milano diretta dal 
prol Giuseppe Pezzupli Attualmente è jn fase speri 
mentale in 53 cento di chirurgia tra i piu qualificati lì 
prof Gianfranco Fegiz direttore della prinia clinica chi 
HtrgiCa dell università di Roma e presidente della socie 
tà italiana di chirurgia ha detto che questa suturatnee 
óltre a facilitare gii interventi consente una chinirgia piu 
conservativi che guarda con sempre maggiore atten 
«ione élla c^ualjtà (fella vita 

' ** * ** 

Sincrotrone, 

Il «via» 

del ape 



Ui realizzatone della 
macchina di luce al sin 
Croton* «ul Carso iriesil- 
m»iì8i#B,X»W>«WazihneS 
del, progetto, da parie del 1 
Clpe poto Iniziare nei tempi previsli 11 via alla costo 
zione, Che dovrebbe esser* completata nel giro di qual 
ira anni, poto avvenire già prima della line dell anno II 
costo complessivo C valutato in ISO miliardi chesaran 
no coperti con un finanziamento statale di 75 miliardi 
altri 30 miliardi saranno assicurati dalla Regione mentre 
I rimanenti 45 saranno messi a disposizione dal consor 
zip per l'area dì ricerca scienltjlca e tecnologica 


In aumento 
la demenza 
tra gli anziani 

bra destinata ad estinguersi. Dato quindi I interesse ere 
sceme glia demenza alla sua diagnosi precoce e possi 
burnente esatta e al rimedi proposti Marca llsiitutoche 
si occupa della cura degli anziani con van centri distn 
: bulli sul territorio nazionale ha Organizzato un semina 
rio di aggiornamento sull argomento nell antica abbazia 
di Chiarfelle di Piastra 


La demenza nelle persone 
anziane è in crescita men 
|re la capacità da parte 
delle famiglie di affrontare 
e liu qualche modo con 
tollarell problema come 
avveniva in passato è for 
temente diminuita e sem 


GABRIELLA MECUCCI 


■pausai «Detesto la corsa 
alla vita ad ogni costo» 


«La conoscenza e cosa buona ma sono state 
accumulate immense forze distruttive anche alla 
portala di piccoli Stati alcuni dei quali retti da 
fanatici » «La biologia può aprire prospettive in 
quietanti » «Einstein ritenne che la vita per lui 
tosse giunta al termine e preferì morire detesto la 
corsa alla vita a tulli t costi » Una grande donna e 
grande scienziata Rita Levi Montalcint 


GIANCARLO ANGELONI 


■■ «In futuro se ci sara un 
fuluro » Rita Levi Montafcim 
non ha addofe to il suo pessi 
mismo Non sono serviti i suoi 
bellissimi settamolto anni ne 
I arrivo di un Nobel forse pen 
sato ma non speralo Credo 
anzi ma ho avuto pudore di 
chiederglielo (ne ha fatto solo 
un fugace accenno lei stessa 
durante il nostro incontro) 
che la morte di Primo Levi ab 
bia acuito il suo fondo lucido 
e amaro «Prevale la forza 
dell astuto» mi ha detto E poi 
ha aggiunto «I potenti che go 
vernano non staranno mai a 
sentire le opinioni degli incor 
nittibiU» Gli uomini cioè li 
dove ce ne sono («non neces 
sanamente tra I Nobel perca 
rita») che abbiano dato prova 
di forte solidità di competen 
za e di alta moralità 

Nel guscio di queste parole 
sta una convinzione tenace 
che Rita Levi Montanini non 
si stanca di riaffermare «Se 
parliamo di scienza le pre 
messe devono essere chiare 
La conoscenza di per sé non è 
immorale è cosa buona La 
curiosità umana e concessa e 
va ammessa Non possiamo 
chiedere una moratona delia 
ricerca e del ricercare Ma il 
punto è un altro II nschio la 
vera mina che è sotto di noi è 
che I uomo non sta piu alle 
leggi naturali È stato mosso 
un attacco tremendo all am 
biente Sono state accumulate 
immense forze distruttive an 
che alla portata di piccoli Sia 
ti alcuni dei qual» retti da fa 
natici Si continua a manlene 
re nella fame intere popola 
zioni coni memi L emancipa 
zione i equiparazione » gran 
di principi del progresso han 
no profondamente mutato i 
rapporti tra gli uomini Ma 
quesn rapporti mutati non 
vanno di pan passo con una 
migliore distribuzione di beni 
Non ci si rende conto che è 
criminale che ristrette mino¬ 
ranze godano di un benessere 
eccezionale che oltretutto 
non è fonie di felicita Per 
questo sono portata a credere 
che una catastrofe non so 
quanto imminente ci sovrasti 
E per prevenire I olocausto 
non ci resta che impegnarci al 
massimo per aumentare la 
consapevolezza di tutti* 

Sono toni molto alti che 
tuttavia lo si voglia o no fini 
scono per sfiorare i lembi del 
la polemica sull «uomo scili) 
mia» C è stata opera di confu 
sione 7 «Per quanto è stato 
scritto non si può parlare di 
confusione È più che conto 
sione È dare nozioni errate 
ad un pubblico assetato e spa 
ventato (Meno di ansie È tota 
le ignoranza desideno di ven 
dere e gusto dello scandalo 
Non vale la pena di aggiunge 
re altro» 

Dunque non luogo a prò 
cedere per gli indirizzi attuali 
della biologia dell mgegnena 


genetica della stessa discipli 
na che la riguarda eoe la 
neurobiologia 7 Sono tutte 
•scienze innocenti» 7 
«Non dico questo Anche 
dove e quando non si vuol (a 
re del male si può fare Ad 
esempio e difficile sapere 
quali conseguenze comporte 
ra alla distanza 1 introduzione 
di una sostanza nuova come 
un ormone nell ingrassamen 
to artificiale degli ammali Fa 
re una valutazione in un sen 
so o nell altro in questo o in 
un altro caso e qualcosa pero 
che nentra nei limiti degli er 
ron umani Non voglio nean 
che escludere che la biologia 
possa apnre alcune prospetti 
ve inquietanti Ciò che assolu 
tamente non penso invece e 
che questa scienza sia allo 
slato attuale colpevole o col 
pevolizzabile E perche mai 
dovrebbe esserlo 7 I suoi fini 
sono molto vantaggiosi co 
noscere il patrimonio eredita 
no dell uomo tentare li dove 
e possibile di intervenire sulle 
malattie genetiche scoprire i 
meccanismi biologici che so 
no alla base di comportamen 
ti abnormi aggressivi No sul 
pencolo biologico getto mol 
ta acqua sul fuoco* 


Ciò che sappiamo 
sui circuiti 
cerebrali 


D altra parte sono propno 
le conoscenze piu recenti sui 
circuiti cerebrali che ci indù 
cono (finalmente) allottimi 
smo Non è vero 7 

•Sì quanto si va scoprendo 
nello studio dei rapporti tra il 
sistema immunitario e quello 
nervoso da una parte e il si 
stema nervoso e quello endo- 
enno dal) altra cidala possi 
bilità di sperare che si potran 
no affrontare alcune malattie 
mentali come le malattie de 
pressi ve e la schizofrenia che 
denva da squilibri in parte chi 
mìci e In parte genetici» 

Per il morbo di Parkinson 
che cosa c è di nuovo 7 Come 
giudica gli esperimenti svede 
si di trapianti nel cervello di 
animali attraverso I mtroduzi 
ne di cellule giovani nelle zo¬ 
ne degenerate a causa del 
Parkinson con I impiego 
dell Ngf il fattore di crescita 
che le» ha scoperto 7 Si tratta 
di una sorta di trapianto «nel» 
cervello piuttosto che «del» 
cervello 7 

«Si è cosi ALundsonosta 
ti effettuati trapianti con cellu¬ 
le (ormate dagli stessi precur 
son che danno ongme atte 
cellule simpatiche Queste 
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cellule si immettono nella so 
stanza nigra e si e visto che 
possono essere canalizzate 
con iniezioni locali di Ngf 
verso la cellula nervosa che e 
andata incontro a morte» 

Per I Alzheimer invece co 
me stanno le cose 7 
•Qui non si conosce bene 
quale sia I origine della dege 
nerazione nervosa Se ia de 
generazione fosse pn maria 
cioè se a monre fosse diretta 
mente la cellula dei nuclei del 


la base colinergici le nostre 
prospettive potrebbero essere 
in qualche modo favorevoli 
Ma ci sono dati che indicano 
che nel 10 per cento dei casi 
I Alzheimer non denva dalla 
degenerazione dei nuclei coli 
nergici ma da una lesione 
dell intera c irteccia cognitiva 
o di grosse aree E questa de 
generazione sarebbe di tipo 
genetico I) sospetto viene dai 
fatto che i portalon della sin 
diome di Down i mongoloidi 


muoiono di Alzheimer cioè la 
loro fine e netta demenza Tra 
Alzheimer e Down vi sarebbe 
ro cosi molli punta in comu 
ne e I Alzheimer potrebbe es¬ 
sere considerato in qualche 
modo un Down tardivo» 

Si parla molto di una corre 
lazione tra gli oncogeni i geni 
che promuovono tumon e i 
fatton di crescita in generale 
ai quali lei ha dato come pio 
mere in questo campo di stu 


di un grande impulso In che 
cosa consiste questo rappor 
to? 

•Si è riscontrato un mecca 
nismo d azione comune tra al 
cum fatton di crescita e gii on 
cogeni Sono insomma coin 
volti gli stessi meccanismi bio 
chimici cosi si può parlare di 
un anello di connessione tra 
la trasformazione neoplastica 
e la normale differenziazione 
cellulare» 


La biologia 
scagionata 
ma non assolta 


Ora Rita Levi Montalcint fa 
una pausa e mostra di voler 
tornare su quei temi che sti 
molano una nfiessione piu al 
largata «Scagionare la bioio 
già non significa assolverla del 
tutto da colpe Efacolpamag 
giore che le addebito e di aver 
superato i limiti fisiologici del 
la vita cioè di aver allungato 
negli anni I esistenza senza 
averne migliorato la qualità 
Per i vecchi e per i ncchi si 
impiega la gran parte dei mez 
zi e ci si dimentica che una 
vecchiaia non preparata 
non costruita socialmente e 
culturalmente ma anche psi 
cotogicamente è misera co 
sa lo sono contrana a qualsia 
si forma di accanimento tera 
peutico specialmente negli 
anziani Diffido in generale 
dei trapianti cardiaci ovvia 
mente non di quelli renali e 
accetto con qualche difficolta 
la stessa pratica dei by 


Proteste in California 

E io sradico la patata 
«scaldata» dal batterio 
con i geni manipolati 


Il terribile tormento di essere bambini 

La depressione degli adolescenti sottoposta 
ad una sorta di «autopsia psicologica» 
su oltre 200 casi di suicidi 
commessi negli Usa negli ultimi anni 


Wm WASHINGTON La bàita 
glia tra biotecnologi e am 
blentaiisti in America conti 
tuia senza esclusione di colpi 
altra notte ignoti guastatori 
iono entrati in una piantaste 
pediTuteiake in California e 
hanno sradicato tre quarti dei 
A nula germogli di patata uro 
Tati con batteri geneticamente 
^Iterati per rimuovere »i gene 
Che causa la glaciazione delle 
piante, e rendere le coltivazio 
hi resistenti al freddo Si trai 
tàva dèi secondo esperimento 
biotecnologico topo dai labo 
Titoli* dopo quello,, iniziato il 
mése Scorso del Frostban un 
altro antigelo basato su questi 
batteri chiamati ice minai 
Gli autori degli esperimenti 


^Advanced Genetics per il 
Frostban d e I équipe del bio 
logo Steven Lindow a Tutela 
ke contano sufi icemmus per 
mettere fine alle gelate che 
causano miliardi di danni atte 
coltivazioni Gli ambientalisti 
sostengono che batteri gene 
ticamente alterati non do 
vrebbero essere messi nel 
1 ambiente senza pnma cono 
sceme gli effetti collaterali 
Tra i possibili pencoli un forte 
calo della produttività delle 
piante irrorate e un rafforza 
mento delle difese immunità 
ne di variespecie d» insetti no¬ 
civi con risultati disastrosi per 
I mtero equilibrio ecologico I 
permessi per ì test sono arriva 
ti dopo anni di battaglie legali 


M A Milano un ragazzo di 
14 anni si spara un colpo ai 
cuore perché due coetanei lo 
ricattavano A Vicenza un 
bambino di 9 si impicca dopo 
una sgridata dei padre A Ter 
ni un ragazzo si spara perche 
teme di essere bocciato ali e 
same di terza media e a Cini 
I sello Balsamo Tiziana si ucci 
de perche non si sentiva ama 
ta 

Da quando gli psicologi e 
gli psichiatri hanno ncono 
sciuto che i bambini e gli ado 
lescenti sono vulnerabili alla 
depressione e alla disperazio 
ne come gli adulti sono an 
che aumentale le ricerche sul 
le cause dei suicidi dei giovani 
e sulle carattenstiche della lo 
ro personalità E cosi emerso 
che ci sono vane tipologie del 
suicidio giovanile e che la de 
pressione e una delle cause 

Lavorando separatamente 
due psichiatri (Mohammad 
Shafii e David Shafler) hanno 


operato una «autopsia psico 
logica» su olire duecento casi 
di suicidi giovanili commessi 
in questi ultimi anni negli Stati 
Uniti e hanno poi comparato 
i dati raccolti con quelli dei 
■gruppi di controllo» formati 
da amici delie vittime molto 
simili per età educazione 
convinzioni filosofico religio 
se ambiente socio economi 
co 

Interrogando le famiglie gli 
amici e gli insegnanti Shaffer 
ha scoperto che molti suicidi 
vengono compiuti da adole 
scemi che hanno un compor 
lamento violento e anlisocia 
le Analizzando le loro vite 
nell anno precedente la mor 
te lo psichiatra ha scoperto 
che molti di loro si erano mes 
si «in qualche pasticcio» poco 
pnma di suicidarsi In questi 
casi suicidio e violenza ap 
paiono strettamente legati e ia 
decisione di farla finita emer 
ge all improvviso 


Altn tipi di «suicidi impulsi 
vi« sono quelli realizzati in se 
guito alla rottura di una rela 
zione o quelli provocati dal 
senso di colpa e dall umilia 
zione che alcune espenenze 
particolari - come I arresto il 
ricatto essere stato picchiato 
maltrattato avere subito vio 
lenza carnale - comportano 
in molti giovani Infatti un io 
non ancora maturo può sen 
tirsi psicologicamente disimi 
lo da espenenze del genere 


ANNA OUVERIO FERRARIS 

Molti suicidi tuttavia han 
no come sfondo uno stato de 
pressivo e disturbi emolivi che 
risalgono indietro nel tempo 
Il 76% dei rasi analizzati da 
Shafn era stato diagnosticato 
come depresso contro il 24% 
dei controlli E emerso anche 
che i suicidi avevano subito 
stress psichici e avevano vis 
suto esperie ìze disgreganti in 
misura significativamente 
maggiore rispetto ai coetanei 
del gruppo di controllo li 


65%, infine aveva una perso 
nalilà di tipo «inibito» ed era 
molto ansioso di Fronte ad 
ogni tipo di difficolta scolasti 
cao sociale Dice Shafii «Pen 
so che molti suicidi completa 
(da distinguere dai tentati sui 
cidi) di bambini e adolescenti 
non avvengano sotto I impul 
so del momento ma siano il 
multalo finale di sen disordini 
emotivi che in molti casi non 
sono stati «conosciuti e tratta 
ti» Non a caso molta di loro 


(185% del campione di Shafii) 
avevano comunicato a qual 
cuno il proposito di suicidarsi 
che pero non era stato preso 
sul seno e il 40% aveva fatto 
un precedente tentativo In 
questi casi il suicidio non ha 
quasi mai la caratteristica di 
un atto impulsivo ma quella di 
una decisione su cui si e medi 
tato 

Nel considerare il ruolo che 
I ambiente familiare può gio 
care nei suicidi giovanili e 
emerso che i litigi e i mainai 
lamenti sono significativa 
mente piu elevati nelle fami 
glie delle vittime che nelle fa 
miglie dei controlli C è anche 
una piu elevata percentuale di 
suicidi e di tentati suicidi tra i 
membn delle famiglie degli 
adolescenti suicidi che non 
tra i controlli Benché la nato 
ra di questa connessione non 
sia ancora stata definita si 
può ipotizzare che in alcuni 
casi i latton biologico eredita 
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Le specializzazioni nel cervello 
Questo spaccato mostra la cor 
teccia motoria di un emisfero e 
la corteccia somatosensìtiva 
dell altro E da notare la vasta 
area dedicata al viso e alle ma 
ni Nel disegno in basso si vede 
come viaggiano i messaggi da 
una cellula nervosa all altra Lo 
spazio smaptico e il punto in 
cut questi segnali chimici ven 
gono trasmessi da cellula a cel 
luta La trasmissione viene poi 
completata dai neurotrasmetti 
tori che reagiscono chimica 
mente con le molecole dei re 
cetton Ogni cellula nervosa ha 
un prolungamento \ assono II 
punto in cui la carica elettrica 
mandata da una cellula nervosa 
viene trasformata in segnale 
chimico e I assone terminale 


I disegni sono tratti dal volume 
«Abc del corpo umano > pubbli 
cato da Selezione dal Reader s 
Digest 


pass perché penso che non 
dobbiamo superare le nostre 
capacita mediche per chi la 
vita l ha vissuta A settantasei 
anni Albert Einstein che ave 
va un aneunsma dell aorta ad 
dominale rifiuto che si mter 
venisse sul suo male Ritenne 
che per lui la viia tosse g unta 
alla fine e preferì morire E 
una posizione che condivido 
al cento per cento perche de 
testo la corsa alla vita ad ogni 
costo» 

In questi giorni Rta Levi 
Montatomi ha terminato di 
scrivere la sua autobiografia 
che negli Stali Un ti verrà for 
se pubblicata nel marzo pros 
simo E un impeg io che ha 
concluso con cinque mesi di 
ritardo a causa delle «note» 
che il Nobel le ha pro< mio E 
un altra noia ora le viene dal 
I editore italiano che nella 
stessa collana in cui era previ 
sta l uscita del suo libre ha 
inserito le «memone» di Doris 
Duranti quella «vamp» non 
certo indimenticab le dei tele 
foni bianchi e «favor ta* di ge 
rarchi fascisti che per una 
manciata di pubblicità e gra 
zie all ospitalità di Maurizio 
Costanzo e stata latta riemer 
gere qualche sera fa dal suo 
ritiro di Santo Domingo sugli 
schermi di Berlusconi La Levi 
Mòntalcmi ha reagito pubbli 
camente alia decisione dell e 
ditore e ora commenta 
«Questa signora appartiene 
ad una spec e che non e la 
mia In questa vicenda lamia 
unica fortuna e dovuta appun 
to a quel ritardo che non po 
levo certo prevedere nel por 
tare a termine il mio lavoro 
Altrimenti mi sarei trovata in 
pessima compagnia» 

Prevale la forza dell astuto 
Rita Levi Montatomi ha ragio 
ne 


n svolgano un ruolo di con 
causa Per far luce su questo 
aspetto sono infatti in corso 
delle verifiche di laboratorio 
volte a stabilire nell urina e 
nel sangue dei suicidi i livelli 
di diverse amine biologiche 
connesse con stati depressivi 
Se e dunque possib le che 
in futuro altri dati completino 
il quadro g a f n da ora però 
sappiamo quali sono i «fattori 
di nschio» presenti nell am 
biente di vita da considerare 
con particolare attenzione 
Gli stress psichici il confron 
tarsi precocemente con situa 
zioni di vita deteriorate I abu 
so di alcool e droghe i confili 
li familiari violanti o cronici 
sono tutti fattori che non van 
no sottovalutati Parhcolar 
mente letale per un adole 
scente e la combinazione aso 
cialda sintomi depressivi 
mentre i bambini p u a rischio 
sono i figli di rcndn depresse e 
di padri alcolizzati 
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Regione 

Ziantoni: 

«La crisi? 
Vedremo...» 

MB «No non ci sono novità 
Non mi fale dire niente ve 
dromo t ancora aperto lo 
strappo che appena dieci 
giorni dopo I elezione della 
nuova giunta regionale ha 
portato sull orlo della crisi il 
pentapartito -provvisorio- alla 
Pisana L assessore de Violen 
zio Ziantoni si e dimesso do 
po che la commissione Sanità 
ha bocciato il suo progetto sui 
letti di spesa delle Unita sani 
tane locali Ieri I amministra 
loft democristiano che par 
tecipava al comizio di An 
dreotti e Formigoni al cinema 
Adriano non ha voluto ag 
giungere una parola sulla vi 
tenda (I presidente della 
giunta Bruno bandi gli ha 
chiesto di ritirare le dimissioni 
in cambio della promessa di 
riapprovare in giunta il prov 
ved mento sulle Usi La strada 
c pero toriuosa II progetto 
Ziantoni e finito in minoranza 
perche gli esponenti socialisti 
Luigi Pallottini e Adriano Re 
dler hanno abbandonato la 
riunione I consiglieri del Psi 
sono infunati con il resto della 
maggioranza per il rinvio del 
1 ( lezione di Luigi Pallottmi a 
presidente della commissione 
Sanila La polirona e vuota e 
in assenza del presidente le 
riunioni vengono convocale 
dal vicepresidente il comuni 
sta Luigi Cancrin II capo 
gruppo socialista Adriano Re 
dler ha latto scrivere a verbale 
che i suoi consiglieri non par 
lecipcranno piu ai lavori della 
commissione se le sedute ver 
ranno ancora convocate da 
Canoini Allora come si farà a 
discutere della delibera Zian 
toni bis’ 

Domani pomeriggio un al 
tra commissione quella del 
bilancio discuterà la divisione 
dei finanziamenti Già si parla 
di malumon e polemiche tra i 
vari assessori 5* ripeterà lo 
scontro di due giorni fa 7 -Il 
problema è che oltre dall in 
capacita di governo - dice Pa 
squaitna Napoletano capo 
gruppo del Pc» - questa mag 
gioranza e minata da interessi 
personalistici- 


Gli studenti del Virgilio minacciano il 

«Al Tar contro 


La protesta si estende 
Martedì un sit-in della Fgci 
di fronte al ministero 
«Il decreto sui commissari 
deve essere ritirato» 


Gli studenti del liceo classico «Virg'lio» hanno deci¬ 
so ricorreranno al Tar contro gli scrutini commissa¬ 
riati secondo quanto dispone il decreto del ministro 
Falcucct La Lega degli studenti federata alla Fgci ha 
organizzato un sii m per martedì davanti al ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione chiederà il ritiro del 
decreto e le dimissioni del ministro La protesta si 
allarga e si ricompone il fronte insegnanti studenti 


GIULIANO CAPECELATRO 


wm Silenzio dai'State zittii» 
Urla con quanto fiato ha nei 
polmoni Lorenza nel tentativo 
di sovrastare il clamore che 
regna nell aula del liceo clas 
sico «Virgilio» Sono circa 
duecento i ragazzi in assem 
blea All ordine del giorno la 
nomina contestatissima di 
«commissari ad acta- per gli 
scrutini In pratica la palata 
bollente del blocco degli 
scrutini scaricata nelle mani 
del presidi 

Nelle stesse ore gli studenti 
del liceo scientifico «Wol 
fgang Goethe» raggiungono a 
viale Trastevere t) ministero 
della Pubblica istruzione Uno 
striscione in prima fila recita 
«No agli scrutini imperfeili- 
Gli studenti del liceo classico 
«Plauto» diffondono un fono 
gramma. condannano la cir 
colare della Faicucci ribadì 
scono il diritto ad essere vaiu 
tati dai propri consigli di clas 
se e si dichiarano solidali con 
la protesta degli insegnanti 

Per mezzogiorno nella ex 
sede della Centrale del latte 
la Lega degl* studenti federa 
la alla Fgci ha indetto una 
conferenza stampa per pre¬ 
sentare il su m in programma 
martedì prossimo davanti al 
ministero della Pubblica istru 
zione L appuntamento fissa 


lo per le nove e mezzo e n 
volto a insegnanti c studenti 
Falcucct cosi vicina Fai 
cucci cosi lontana La sagoma 
del ministro democristiano 
della Pubblica istruzione 
proietta un ombra inquietante 
sugli scrutini dei prossimi 
giorn i collegi imperfetti i 
commissari per sostituire gli 
insegnanti che aderiscono al 
la protesta indetta dai Cobas 
Ma la signora di ferro del 
governo elettorale guidato da 
Amintore Fanfant produce 
col suo decisionismo un ef 
letto impensato Ricuce infai 
ri tra insegnanti e studenti un 
rapporto che sembrava ormai 
un reperto archeologico «I fa 
gaza sono tutti con noi Con 
dannano il decreto della Fai 
cucci ci appoggiano» mor 
mora soddisfatto un «prof» nei 
corridoi del «Virgilio» 

L assemblea non lascia 
dubbi C è confusione ci so 
no pause improvvise per lo 
più parlano sempre gli stessi 
cinque o sei e si fa fatica a 
seguirli perche non usano mi 
crofom la sala e enorme e 
piena di ragazzi che intreccia 
no discussioni parallele Nop 
una sola voce si leva in difesa 
del decreto ministeriale 
«^Falcucct 6 In condotta* 
gridano i ragazzi del «Goethe» 


davanti al ministero Si ferma 
no sulla scalinata del mmiste 
ro e continuano a ritmare \ lo 
ro slogan -Falcucci il liceo 
Goethe ti boccia» Dal liceo 
«Terenzio Mamiam» gli stu 
denti fanno sapere che prò 
porranno ai professon scrutini 
aperti anche a loro «E anche 
l embrione di un idea diversa 
di valulazior e» sostengono 

«Si sta ncomponendo un u 
nita perduta - afferma la Lega 
degli studenti - Al centro c è 
la riforma cella scuola Nel 
I Immediato esprimiamo la so 
bdaneta con i professori e 
condanniamo atti che ledono 
la dignità professionale e il di 
ritto degli studenti ad una va 
lutazione se ena» 

La parola ora é al su in E 
martedì la L»*ga degli studenti 
chiederà il r tiro dei provvedi 
menti e le di missioni della Fai 
cucci 

Nel vocio dell aula magna 
un liceale dell ultimo anno 
tenta una sintesi tra pensiero 
ed azione fefinisce 1 impor 
tanza della strategia Che fa 
re 7 Sfilano Je proposte Boi 
cottaggio dagli scrutini? «fr 
realizzabile» replica quasi al 
1 unanimità ia sala Occupa 
zione simbo Ica’ Forse ma se 
ne riparlerà lunedi 

«Bisogna far mettere nei 
verbali di scrutinio che ntenia 
mo che il giudizio sul rendi 
mento scolastico non può es 
sere dato da una persona che 
non conosce gii studenti e 
che si limita a copiare mecca 
meamente i voti dal registro» 
NehpomerìggkJ‘arrtva la deci 
sione «tefoutivai gii «udenti 
del «Virgilio» se ia Falcucci 
non ritirerà ii decreto ricorre 
ranno in blocco al Tar contro 
gli scrutini 


ricorso in blocco per gli scrutini 

la Falcucct» 



Cgil scuola 

«E' deciso: 
il congresso 
a dicembre» 

M A pochi giorni dalla chiusura di quest an 
no scolastico difficile e speciale soprattutto 
per la capitate il comitato direttivo della Cgil 
romana ha lancialo il referendum sul contratto 
di lavorò e convocato per la pnma decade di 
dicembre il congresso comprensonale Un oc 
casione per riannodare te fila della discussione 
In tutte le scuole tra i lavoratori iscritti alla 
Cgil o appartenenti ai Cobas II periodo lo tm 
pone occorrono scelte coraggiose di cambia 
mento e la Cgil non intende eluderle 


Soprattutto ora che la tensione nelle scuole 
romane e esplosiva dopo il provvedimento 
del ministro alla Pubblica istruzione Franca 
Falcucci di nominare commissari ad acta in 
sostituzione degli insegnanti aderenti ai Cobas 
in sciopero «Un intervento monStrum - ha 
scritto m un documento il direttivo romano 
della Cgil scuola - che significa la precetta 2 io 
ne dei docenti non scioperanti e la rottura del 
consiglio perfetto» Quali le indicazioni di lotta 
della Cgil scuola di Roma 7 innanzitutto ia va 
mficazione della nomina dei comnussan ad 
acta laddove c e anche un solo insegnante in 
sciopero mettendosi al completo in sciopero 
«Il nostro - viene sottolineato nel documen 
lo della Cgil e un -alto di difesa Intransigente 
dei diritti fondamentali dei lavoratori della 
scuola qual» ia perfezione del consiglio in se 
de di scrutinio 6 le possibilità di scioperane 
Ma permane un giudizio critico sulle forme di 
lotta ad oltranza che come unico nsultato han 
no generato reazioni ostili della società civile e 
I isolamento della categoria» 



Pei: si approvi 
la delibera 
contro 
ifastfood 


La polemica per i fast food e ripartita dopo I apertura di un 
nuovo locate in piazza della Rotonda al Pantheon come 
si vede nella foto A scendere in campo è il gruppo comu 
msta che ha diramato un comunicato firmato da Massi 
mo Pompili e Daniela Valentmi con cui si ricorda che da 
mesi giace in un cassetto una delibera che dichiarava in 
compatibile I apertura dei locali del mangiar veloce in 
alcune zone di particolare pregio ambientale del centro 
storico Ma la giunta dimissionaria preferisce tollerare ope 
razioni speculative e di stravolgimento del tessuto urbano 
del centro storico II Pei quindi chiede I approvazione 
d urgenza della delibera e la chiusura de) fast food 


Da domani 
niente più 
rimozione 
delle auto 


Da domani te auto in sosta 
vietata non saranno piu n 
mosse Non perche le auto 
rità comunali hanno deciso 
una linea morbida verso gli 
automobilisti ma perche 
non hanno ancora liquidato 
■■ le competenze alle imprese 
che svolgono il servizio La cooperativa Cestia la Ctr 
I Ariel I Eurotemp e ia cooperativa Asa da ottobre non 
vedono una lira e cosi dicono in un comunicato non sono 
piu in grado di prestare il servizio e hanno anche dovuto 
licenziare alcuni dipendenti L attività dunque resterà bloc 
cala fino a quando il Comune non pagherà gli arretrati 


TedéSfO si lirddfl Un cittadino tedesco di 51 
» , . anni Newmann Holgher 

Q€n2IUlOSI Viiare si e ucciso ieri sera 

/falba farrana gettandosi dalla terrazza 

oduaieirazza del PlfìCI0 Alcuni , estlmo 

061 PlItCÌO ni tra cui due allievi carabi 

men lo hanno visto scavai 
care ,| parapetto e gettarsi 
nel vuoto andando a finire sulla puma rampa che da 
piazza del Popolo porta al Pmcio In tasca dell uomo I 
carabinieri - che stanno svolgendo le indagini - hanno 
trovato un loglio di soggiorno spiegazzato rilasciato dalla 
questura di Roma gli investigatori stanno controllando gli 
archivi dell ufficio stranieri per accertare le sue esatte ge 
neralaà i motivi per cui lo straniero si trovava a Roma e 
dove alloggiava 


Incidente 
sul lavoro: 
ustionati 
3 operai 


Tre operai sono nmasti gra 
vemente feriti sui lavoro in 
una fabbrica di Ceprano 
Antonio Maturi 24 anni Ar 
duino Sorge 25 anni Chn 
stian Hitler 52 anni stava 
no lavorando accanto al 
™ serbatoio della Silicagel 
quando sono stati investiti dalla fuoriuscita di olio bollen 
te Gravissime te condizioni di Sorge e Hiller ncoverati nel 
reparto grandi ustionati del Sant Eugenio 


ROSANNA LAMPUGNANÌ 


Denuncia del Pei dal consiglio occupato 

«Quelle delibere 
devono tornare in aula» 


Tutte le delibero che la giunta ha adottato con 
procedura d urgenza devono essere rimandate dal 
Coreco in consiglio comunale Lo hanno chiesto i 
comunisti che intendono difendere il ruolo del 
consiglio comunale anche attraverso iniziative le 
gali li Pei intanto continua nell occupazione del¬ 
l’aula Giulio Cesare disertata ancora una volta dalla 
De «Prepotenza inaccettabile» dice Beltmì 


LUCIANO FONTANA 


l Mi il Comitato regionale di 

l controllo deve rimandare in 

[ consiglio comynale tutte le 

s delìbere che ia giunta ha adot 
ì tato con la procedura d ur 
[ gonza» Lo ha chiesto ieri mat 
p tuia i tx sindaco di Roma Ugo 
iii Vetore che ha annunciato al 
| tre iniziative legati per difen 
I doro tl ruolo del consiglio Per 

| due volte di seguito le riunioni 

[ nell aula Giulio Cesare sono 

t. saltate per 1 assenza dei rap 
[ presentanti della De Per prò 


testa il gruppo comunista ha 
occupato venerdì sera l aula 
Menlre il consiglio e bloccato 
la giunta dimissionaria conti 
nua pero la sua attivila adot 
tando provvedimenti con U 
HO senza controlli da parie 
di tutti gli eletti «Stanno pas 
sando ili questo modo dehbe 
re clientelan - dentine a il 
gruppo dt I Pei si approvano 
contributi a fasore di associa 
ztom \ cine alia De» Nella riu 
n one del 14 maggio scorso la 


giunta ha deciso ad esempio 
di concedere 400 milioni di 
contributi ad assoctaziotu ptt 
vale (tra cui numerose parroc 
chie) per le attivila di ricrea 
zione svolte dal settembre 
dell 85 all ottobre dell 86 
Ieri mattina i consiglieri del 
Pa hanno continuato I occu 
pazione dell aula Giulio Cesa 
re incontrando due delegazio 
ni del Sunia e della Lega delle 
cooperative Cqn il sindacato 
degli inquilini si e discusso dei 
provvedimenti bloccati che 
ingigantiscono i problemi del 
la casa a Roma la graduatoria 
degli alloggi comunali non an 
cora pubblicata il blocco del 
bando lh74 83 degli alloggi 
lacp la grave situazione delle 
1 200 famiglie della Magliana 
Sui banchi dell aula Giulio Ce 
sare i consiglieri «occupanti» 
hanno steso un grande siri 
se ione «La De fi ostruzioni 
smo contro la citta dice 



basta con la paralisi del consi 
gito» Sulla grave vicenda si e 
espresso anche il segretario 
della federazione romana de) 
Pei Goffredo Bettini 
•La De - ha detto - dimo¬ 
stra un allarmante disprezzo 
per le istituzioni e per i proble 
mi urgenti e drammatici della 
gente llsen D Onofrio sostie 
ne che siccome non si può fa 
re il pentapartito e secondo 
lui nessuna r uova giunta alter 


nativa ad esso è meglio para 
lizzaretutto Che il pentaparti 
lo sta naufragato insieme a Si 
gnoreflo è una realtà ma che 
si voglia impedire anche solo 
I inizio di un confronto pub 
blico in consìglio su altre prò 
poste programmatiche e di 
governo appare una vera e 
propna prepotenza inaccella 
bile Ci auguriamo che tutti i 
cittadini democratici rifletta 
no su quanto sta succedendo 
in Campidoglio» 


Colpo al Prenestino 

Preso rapinatore 
è stato tradito dalla moto 
e da un paio di scarpe 


Mi A tradirlo e stato il nu 
mero di larga della moto usa 
la nella fuga ed un vistoso 
paio di scarpe Cosi ieri matti 
na i carabinieri dei reparto 
operativo hanno arrestato il 
pregiudicato Alessandro Di 
Grigoli 33 anni accusandolo 
di aver partecipalo mercoledì 
scorso alla rapina afta filiale 
del Credito italiano in via Pre 
nestina 357 

1 rapinatori erano in quat 
irò portarono via un centi 
nato di milioni dopo aver col 
pito ai capo col calcio di una 
pistola ia guardia giurata An 
ionio CiryHi che dovette esse 
re medicato all ospedale San 
Giovanni Due dei banditi fug 
girono a piedi gli altn a bordo 
di una moto di grossa cilindra 
la di cui dei testimoni riuscirò 
no a segnare te prime tre cifre 
del numero di targa Dopo al 
cune indagini condotte dal 
maggiore Giglio e dai capila 


no Pianamente i carabinieri 
sono risaliti alla moto unaKa 
wasaki 600 di propneta di 
Vincenza Foresta 32 anni 
abitante a La Rustica in via 
Naiadi 118 La donna non ha 
saputo dare alcuna spiegazta 
ne anzi affermava di non es 
derni neppure accorta della 
spanzione della moto Ma 
Vincenzma Foresta è la com 
pagna di Alessandro Di Gngo 
h pregiudicato per rapine c 
furti conosciuto come «er 
grillo* L identikit fatto sulla 
base delle testimonianze dei 
clienti della banca rapinata 
corrisponde ai «grillo» e ì ca 
rabimeri lo hanno arrestato ic 
ri mattina menlre si recava a 
casa di Vincenza Foresta Nel 
la perquisizione del) auto di Di 
Grigoli una «131» sono stati 
ritrovati gli abiti usati net cor 
So della rapina e un pdto di 
scarpe le cui suole a «carrar 
maio» corrispondono a dello 
impronte lasciate nella banca 


LAVORO 

Occupati, disoc¬ 
cupati, lavoratori 
in nero, nuovi me¬ 
stieri, settori che 
salgono e settori 
che scendono. 
Martedì 2 giugno 
due pagine spe¬ 
ciali su Roma e 
Lazio. 


Diffusione straordinaria 


Buoni motivi per scegliere Italwagen.® 


Perii 

NUOvO 

Tutta la gamma Volkswagen e Audi in 

pronta consegna Ppr 

con vasta dispo- 

mbilità di modelli f USATO 

e colon - 

Usato seleziona¬ 
to, ricondizionato e garantito 


ildwagen^V 
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Finanziamenti su misura facilitazioni lea- 
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( ASSISTENZA ° 9n,marca 


Assistenza pun¬ 
tuale e ricambi originali a prezzi controllati 
garanzia 12 mesi percorrenza illimitata 
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Roma 


Contrabbando 

Sigarette 
rubate 
in «frigo» 


HI Dentro la cella frigorife¬ 
ra dì quel camion avrebbero | 
dovuto esserci pile di cassette 
di frutta fresca. Invece, quan¬ 
do i militari della Guardia di 
finanza della compagnia dì Ci¬ 
vitavecchia lo hanno aperto, 
si sono trovati davanti un mu¬ 
ro di scatoloni dì sigareite 
Marlboro. È successo ieri mat¬ 
tina molto presto, intorno alle 
€. I finanzieri avevano ferma¬ 
to. per un normale controllo. | 
tra Civitavecchia e Santa Mari¬ 
nella. il camion guidato da 
Vincenzo Itili, 31 anni, di Za- 
garolo. 

Dopo il controllo dei docu¬ 
menti. gli hanno intimato di ! 
aprire il portellone dell'auto¬ 
mezzo e dalla cella frigorifera | 
sono cominciati a saltare fuori 
342 scatoloni di "bionde». Il 
camion è stato immediata¬ 
mente sequestrato e il condu¬ 
cente arrestato. 

Vincenzo Lilli. del resto, 
pon è nuovo a rapporti con la 
giustizia. Abitante a Zagarolo, 
a pochi chilometri da Roma, 
tempo fa è stato coinvolto in 
un traffico di stupefacenti e, a 
detta delia stessa Guardia di 
finanza, è «un noto contrab¬ 
bandiere». 

Dalle prime Indagini, pare 
che le tre tonnellate e 420 chi- 
li di Malboro (a tanto ammon¬ 
ta il pesò dèlie sigarette se¬ 
questrate) provenissero dalla 
Sardegna, anche se ìl colpo, 
da un valpre di mezzo miliar¬ 
do. mollo probabilmente è 
stato compiuto In Liguria. Da 
qui. per evitare i controlli sulle 
strade, le sigarette erano state 
imbarcate per la Sardegna da 
Genova, e dalla Sardegna a Ci¬ 
vitavecchia per proseguire poi 
fino a Roma, dove il carico 
pare fosse dire!io, Altre inda¬ 
gini sono in corso da parte 
della Guardia di finanza per 
individuare tutta l'organizza¬ 
zione che deve esserci dietro 
quelle tonnellate di sigarette., 





Nuova Ostia, Armellini triplica i fitti 

Una dura protesta del Pei: 

«Con una legge voluta dal governo 
chiesta una revisione del 200%» 


Il 3 a piazza Farnese 

«Natta, vorrei sapere...» 

I comunisti rispondono 
alle domande dei giovani 




Canone inìquo 
per 1080 case vecchie e decrepite 


Un aumento medio dell'affitto del 200%. È quanto 
pretende la Società Irola, amministratrice della 
proprietà Armellini, da 1080 famiglie di Nuova 
Ostia per appartamenti ai limiti dell’abitabilità. Il • 
Pei lancia un alto d'accusa contro l'assessore Ca- 
strucci, che si è completamente disinteressato del¬ 
la vicenda. «Fa gli interessi della grande proprietà», 
dice il consigliere comunale Montino. 


ETTORE GRECO 


■■ È un po' che monia in 
molle zone della ciltà. mie- 
tendo vittime soprattutto Ira i 
ceti più indifesi. Ora l’onda 
lunga della speculazione im¬ 
mobiliare rischia di abbattersi 
pesantemente su 1080 fami¬ 
glie di Ostia Lido, che risiedo¬ 
no in un complesso edilizio di 
proprietà del costruttore Ar¬ 
mellini. in virtù di un contratto 
di locazione che risale al 
1985. Su di loro, da oltre 3 
mesi, pende la minaccia di un 
aumento dell’affitto di oltre il 
20056. La proprietà lo preten¬ 
de sulla base dcll'art. 42 della 
legge 15/87, che prevede la 
possibilità di deroghe all'equo 
canone per contratti di loca¬ 
zione stipulali dagli enti locali 
con i privati. E una dèlie famo¬ 
se leggi di «liberalizzazione 
del mercato» voluta dall'ex 
ministro Nicolazzi, E passata 
In Parlamento col voto con¬ 
trario del Pei. 

La denuncia parte da una 
conferenza stampa tenuta dal 
Pei ieri mattina, nella sede 
della sezione di -Nuova 
Ostia». «Pesantissima è la re¬ 
sponsabilità dell’assessore 
Castrucci - ha dichiarato Este- 
rino Montino, consigliere co¬ 
munale e membro della com¬ 


missione per il patrimonio 
pubblico - che nulla ha fatto 
per rintuzzare la smodata ri¬ 
chiesta dì Armellini. Rispon¬ 
dendo entro 30 giorni alla pri¬ 
ma lettera inviata dalla pro¬ 
prietà era possibile bloccare 
l'automatismo dell'aumento. 
Ora, di fronte a un eventuale 
procedimento giudiziario, il 
Comune si troverebbe, in lar¬ 
ga misura, scoperto. La verità 
e che. in questo, come in mol¬ 
li altri casi, vi è stala una con¬ 
nivenza di fatto con gii inte¬ 
ressi della grande proprietà». 

La richiesta di aumento 
avanzata da Armellini, se ac¬ 
colta, farebbe lievitare il cano¬ 
ne medio delle abitazioni 
(che misurano mediamente 
50 metri quadrali) dalle attuali 
133.000 a 475.000 lire al me¬ 
se. 

Ma per avere un'idea più 
precisa della sua esosità biso¬ 
gna considerare lo stato in cui 
ancora si trovano gli apparta¬ 
menti a oltre 2 anni dalla sti¬ 
pula del contratto di locazio¬ 
ne. «Sono assolutamente fati¬ 
scenti - denuncia un inquilino 
presente alla conferenza 
stampa Per costruirli hanno 
Impiegato materiale scadente 
e di scarto. In molti apparta¬ 


menti piove dal soffitto e non 
è raro che sulle pareti scorra¬ 
no rivoli d'acqua. Più volte so¬ 
no dovuti intervenire i vigili 
del fuoco. Sono stati anche 
denunciati fenomeni di bradi¬ 
sismo. Molti inquilini, soprat¬ 
tutto quelli che abitano negli 
immobili a ridosso della 
spiaggia, i più esposti alle ma¬ 
reggiate. vivono nell'incubo 
di un crollo. Una volta un 
gruppo di famiglie ha dovuto 
abbandonare le case per alcu¬ 
ni giorni». 

Gli inquilini che abitano ne¬ 
gli edifici di Armellini sono in 
massima patte pensionati so¬ 
ciali. Molti provengono dalle 
baraccopoli smantellate dalla 
giunta di sinistra, Quando Ar¬ 
mellini stipulò il contratto si 
impegnò ad eseguire i lavori 
necessari a garantire la piena 
abitabilità degli immobili. Un 
impegno che la giunta Signo¬ 
re! lo non si è mai preoccupata 
di far rispettare. «La situazione 
è d'emergenza ed esige misu¬ 
re eccezionali - afferma Ro¬ 
berto Ribeca, capogruppo del 
Pei alla XI» Circoscrizione 
Abbiamo più volle sollecitato 
l'intervento della commissio¬ 
ne stabili pericolanti del Co¬ 
mune. Ora chiediamo che una 
perizia tecnica venga svolta 
dalla Protezione civile». 

Ma la soluzione di prospet¬ 
tiva è individuata dal Pei nel¬ 
l'elaborazione di piani di zona 
che prevedano un utilizzo or¬ 
ganico del patrimonio pubbli¬ 
co e convenzionato esistente 
e dettagliati accertamenti sul 
suo autentico valore. «Solo 
cosi - conclude Ribeca - sarà 
possibile porre fine a ricatti 
come quelli di Armellini». 




mm Da ieri mattina i ragaz¬ 
zi della Fgci hanno comin¬ 
ciato a ritirare nelle scuole 
romane le prime schede 
che avevano distribuito nei 
giorni passati. Sopra c'è 
stampato: «A Natta voglio 
chiedere». A riempirle sono 
stati gli studenti di tutte le 
scuole di Roma. Domande, 
critiche, approvazioni, sug¬ 
gerimenti al Pei. Tutti i pro¬ 
blemi, i dubbi, le speranze 
che attraversano il mondo 
giovanile posti con estrema 
franchezza. A rispondere 


sarà Alessandro Natta, mer¬ 
coledì prossimo, 3 giugno, 
alle 18,30, a piazza Farne¬ 
se. F, alle domande scritte si 
aggiungeranno quelle che 
verranno poste a voce, lì in 
piazza, al segretario gene¬ 
rale del Pei. 

Insieme a Natta ci saran¬ 
no Pietro Folena, segretario 
della Fgci, e Nichi Vendola, 
candidato dei giovani co¬ 
munisti nella circoscrizione 
del Lazio. E tutti gli studenti 
e i giovani che avranno do¬ 
mande da fare. 




Sullo sfondo delle baracche di Nuova Òstia e, in alto, i palazzoni Armellini, forse altrettanto fatiscènti 
ma per i quali si chiede un canone esoso 


R.C.S. RIZZOLI 
LIRRI S.P.A. 

Per potenziamento propria rete agen¬ 
zie nella Regione Lazio desidera con¬ 
tattare Signore e Signori con espe¬ 
rienza nel settore vendita da inserire 
nella propria organizzazione. 


«Assessore, la nostra casa?» offrisi: 

' i irri/»m a « a uri a t/-» r\i 


■■ Sono andati In massa 
dall'assessore per sapere 
quando finalmente avranno 
una casa decente. A chiederlo 
sono i numerosi abitanti del 
quartiere Quarlicciolo che da 
tempo attendono che l'ammi¬ 
nistrazione comunale assegni 
loro le 182 case lacp che si 
trovano in via Molletta. 

Ad accompagnarli c era il 
consigliere comunale Sandro 
Del Fattore e Sergio Scalia, 
presidente della VII circoscri¬ 


zione, comunisti. A riceverli 
l'assessore alla casa Siro Ca- 
strucci. 

La protesta nasce dalle lun¬ 
gaggini burocratiche del Co¬ 
mune. I cittadini accompa¬ 
gnati da Scalia e Del Fattore 
chiedono l'immediata asse¬ 
gnazione dei 182 apparta¬ 
menti dove devono trasferirsi, 
dal momento che dovranno 
lasciare le loro case attuali, 
tutte in condizioni di invivibili¬ 


tà, per potere procedere al re¬ 
lativo risanamento. 

Davanti a loro l'assessore 
Castrucci si è finalmente im¬ 
pegnato ad accelerare i tem¬ 
pi. Ha promesso che dalla 
prossima settimana partiran¬ 
no le lettere di assegnazione 
per il Comune e del relativo 
nulla osta per l'Istituto auto¬ 
nomo delle case popolari. È 
l'alto che manca per permet¬ 
tere a queste famiglie di tra¬ 
sferirsi. 


UFFICIO - MANDATO DI AGENZIA 

Importanti supporti promozionali - 
Trainer et interessanti incentivi e 
provvigioni. Gli interessati possono 
inviare il proprio curriculum a: 

Segreteria commerciale 

R.C.S. RIZZOLI LIBRI 

VIA G. MORGAGNI, 30/E - ROMA 
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Wgs, domenica 31 maggio onomastico Canzio 

ACCADDE VENTANNI FA 

Ladri a dir poco audaci Perchè ce ne vuole d» coraggio per 
andare a rubare in una caserma dei carabinieri' E successo 
qualche giorno fa alla siazione del Quadrare ma soliamo oggi 
la notizia e siala resa pubblica Gli irriverenti -soliti ignoti sono 
entrati nel giardino detta caserma di via dei Quintili dov eia 
posteggiata una berlina di grossa cilindraia sequestrata qualche 
giorno fa ad un posto di blocco hanno collegato fili dell ac 
tensione e sono tranquillamente usciti dal cancello principale 
I militari dell Arma secondo le prime notizie dormivano tutu 
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NUMERI Utili 

Pronto intctvento 113 

Carabinieri ) 12 

Questura centrate 4686 

Vigili dei fuoco 11» 

Cr ambulanze il00 

Vgi urbani 6~691 

Sor corso stradale Jlb 

Sangue 47i*5893 
Ce Jtro anliveler 490663 

fncttt) 49379^2 

Cuardia medea 47-»6”4 1234 
Guardia medica (pmata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830J2I (Villa Mafalda) 530972 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip seruzo guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6" 101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronio ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
ceni) 4744776 


I Duran scendono fra noi 


ALBA 

■■ Domani sera allo stadio 
Flaminio suonano i Duran Du 
ran Ci pare utile riportare al 
cune indicazioni tecniche sul 

10 svolgimento del concerto 
gentilmente lorniteci dagli or 
gamzzatori 

Innanzitutto un consiglio ri 
volto alle fans e inutile che 
andiate ad accamparvi nei 
pressi dello stadio con secoli 
di anticipo nella speranza di 
intrawedere i Duran che van 
no a fare it sound check o a 
visitare lo stadio li gruppo tn 
fatti arriverà solo pochi minuti 
prima deli inizia delia spetu 
colo e non saranno loro a fare 

11 sound check degli strumen 
li bensì dei tecnici specializ 
iati 

I cancelli verranno aperti al 
(e sette del pomeriggio Se 
non avete acquistato fi bigfiet 
to nessun problema ce ne so 
no diecimila che verranno 
messi in vendita il giorno stes 
so ad un costo inferiore alla 
prevendita Ricordate che per 
legge non si può accedere al 
prato delio stadio se non tn 


SOLANO 

scarpe da tennis e non potete 
portare con voi ne lattine ne 
bottiglie alcool macchine fo 
tografiche registraton appa 
recchi video se volete portar 
vi i binocoli che siano quelli 
da teatro ptccohni perche 
quelli grandi vengono consl* 
derati corpo contundente Chi 
ci volesse comunque provare 
e vtene scoperto niente pau 
ra ci sono dei pqnti di deposi 
to dove lasciare il «corpo del 
reato* e ritirarlo alla fine del 
concerto 

Gli organizzatori non han 
no trascurato gli aspetti me 
teorologici «Se la giornata 
dovesse essere assolata - re 
cita il loro comunicato - si 
raccomanda ai pubblico di 
portare con sé un cappello o 
parasole» E visto che il tempo 
è un po bizzarro tn quest» 
giorni tenete presente che il 
concerto si svolgerà anche in 
caso di pioggia per cui se do 
mani vedete nuvolo portatevi 
un impermeabile ma non 
I ombrello anche quello è 
considerato corpo contun 


dente' Un imito a» primi arri 
vati davanti al palco e di se 
dorsi e rilassarsi per evitare la 
solita calca e gli svenimenti 
La carovana Duran Duran 
viaggia su ventotto camion 
350 uomini e sei palchi al se 
guito ognuno dei quali è lun 
go quaranta metri e largo ven 
tidue richiede quattro giorni 
per il montaggio e due per lo 
smontaggio per non parlare 
degli olire mille metri di tran 
Senne che serviranno a creare 
percorsi obbligali per meglio 
far defluire il pubblico Geni 
tori in ansia si e pensato an¬ 
che a voi ci saranno svariati 
•meeting pomts* punti d in 
contro per ritrovarsi coi tigli al 
termine del concerto Inoltre 
I evento sara trasmesso in di 
retta da Rai StereoUno cosie 
che - sempre secondo gli or 
gamzzaton ~ «I genitori po¬ 
tranno controllare ed assieu 
rarsi che le nonne riportate 
con precipitazione dai media 
sono quasi sempre esagerale 
ed allarmistiche» Tant e vero 
che il questore di Palermo ha 
affermato «1! massimo della 
violenza usata sono le docce 
d acqua per freddare gli entu 
siasmi» 




«Non possono sfuggirci» 


DANIELA AMENTA 


■i «Sposerò Simon Le 
Bon- Cosi Clizia Currado 
un adolescente milanese inti 
tolava il proprio libro uscito 
alcuni anni addietro Tema 
dell appassionante manoscrit 
lo erano come è ovvio I «Du¬ 
mi Duran», mistero tra i piu 
I redditizi ed irrisolvibill del no 
Sfrittemi”- £ oon c è dubbio 
che a rendere stabile e polen¬ 
te l impero della band inglese 
ì sìa proprio questo esercito d» 
•teen-agers» ostinate testarde 
e addirittura gemali nelle tro 
vate ad effetto che escogitano 


per accorciare le distanze dai 
propn idoli Roberta Damiala 
una bionda e graziosa ventu 
nenne romana, e quasi I em 
blema di tanta estrosa capar 
bieià Redattnce di una rivista 
giovanile afferma «Sono di 
ventata giornalista grazie ai 
Duran , o meglio nel tentati 
vo diionoscerli con piu facili 
ta delle altre» Per raggiungere 
questo scopo Roberta parte 
cipò ad un concorso indetto 
da «Video Mus*c» «Eraneces 
sano scrivere all emittente e 
formulare due domande più 


originali e divertenti possibili 
che si sarebbero volute rivo! 
gere ai gruppo La vincttnce 
avrebbe poi incontrato Si 
mon e gli altn a Sanremo In 
viai 500 lettere e spiazzai tut 
te » Autrice del libro -Duran 
Duran only (or fans Incontro 
ravvicinato» la Pannata conti 
nua «Non fu i avvenimento 
fantastico che avevo immagi 
nato Venni pattata come uqa 
clandestina ed ii gigantesco 
orsacchiotto che avevo porta¬ 
to m regalo a John Taylor tu 
subito messo da parte 
Comunque sono a cono 
scenza di tutti i vari sposta 


menti del gruppo perché ho 
anche dei cc matti con il «Fans 
Club» di Birmingham I unico 
al mondo che gestito diretta 
mente dal terzetto britannico 
provveda a documentare la 
loro attività Gli altri - conti 
nua Roberla - non sono nco- 
nosciut» come legali ne dai 
Duran né dalla casa disco- 
grafl« per 1 1 quale incidono» 
L iscrizione <d C)ub inglese co¬ 
sta oliò steri né Tanno Pagata 
questa somma ie fans hanno 
diritto a ncevere m antepnma 
il «merchandising» (ovvero 
spille foto e posiers) delia 


band «Invece il tam tam delle 
informazioni riguardanti I e 
ventuale arrivo del gruppo in 
Italia e un po piu complicato 
Abbiamo creato tra di noi una 
microstnittura Una ragazza 
tiene i contatti con i discogra 
fici per sapere in che albergo 
alloggeranno un altra magari 
con qualche amico nelle corri 
pagme aeree cerca di scopn 
re a che ora arriveranno qual 
cun altra sparge in giro notizie 
false per confondere fa gran 
de massa dì fans Insomma 
comunque vadano le cose Si 
mon John e Nick nn possono 
sfuggirci» 


Bevve una nuova bibita e la sputò 


■■ La macchina del tempo 
di Asaro andava che era un 
piacere Lieve, sicura, docile e 
senza scosse un pulsante per 
la messa in moto una leva e 
due frecce avanti e indietro 
Un dito schiaccio il pulsante, 
la mano spinse avanti la leva 
Giusto un pò di vuoto allo sto- 
| maco ma forse era solo I e 
mozione Con ta prudenza del 
principiante Asam andava 
avanti a piccoli passi curioso 
e pavido Vide la sua Città e la 
trovò cambiata Pulsava, fm 
netica, ad un ritmo superiore 
al suo Sorrise Era tutto previ¬ 
sto non avrebbe sofferto del¬ 
la sindrome del sopravvissuto, 
non si sarebbe stupito di nul¬ 
la doveva salo prenderci la 
mano Comprò nuovi giornali, 
guardo film di registi scono¬ 
sciuti. spulciò l’albo dei vinci 
ton del campionato, annoto 
mentalmente non senza ver 
gogna, le schedine vincenti 
Mangio la solita roba bevve 
una nuova bibita e la sputò 


Raccontiamo U tempo. La nostra iniziativa sta 
riscuotendo un caloroso successo da parte del let¬ 
tori Vi preghiamo però di non inviare racconti 
troppo lunghi che superino le 60 nghe dattiloscnt- 
te Ogni riga deve essere di 58 battute Potete spe¬ 
dire il vostro datuloscntto a «Raccontiamo il tem¬ 
po» - Unità, Cronaca di Roma, via dei Taunni 19, 
00185 Roma. 


LUCA DAN INO 


Pois»incontro Trasalì maan 
che questo era nel conto, anzi 
nelle speranze E si vide esi¬ 
stere 

Si pedinò con cunosilà 
morbosa e spio il suo lavoro i 
suoi amori la sua noia i suoi 
sonni agitali e tranquilli Barò 
senza pudore Con rapidi col 
petti alla leva si risparmiò ten 
siohi e insidie momenti brutti 
e paura Con apprensione sca 
valcò un operazione di ap 
pendiate Poi conobbe sua 
moglie e la trovo canna e sim¬ 


patica D altra parte era pur 
sempre lui ad averla scelta 
Temette il paradosso ma fu 
un attimo la sua macchina sft 
dava il tempo e lui I invento 
re doveva essere all altezza 
della sfida Ma guardare se 
stesso lo prese assai piu dei 
resto delle cose Del resto-si 
disse - se questa e la vita che 
dovrò vivere è meglio che ne 
sappia il piu possibile 
Alba furtivo sì accompa 
gno in vacanza si comprò un 
cappotto bevve due ogni voi 
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ta daiquìn ghiacciati m piedi 
annoiando il barista Conob 
be le sue cattiverie e i suoi er 
rori e li guardò con simpatia e 
indulgenza Sopi la sua co 
scienza e spio sua moglie e l 
suoi amici E i suo» figli Con ia 
mano orma lieve e allenala 
sulla leva r^parmio loro gli 
orecchioni « la varncella gli 
scntt» di lahT oc»! servizio ron 
tare Col cuore m lumulto e 
fremendo di vergogna li segui 
in gita ascolto le loro telefo 
nate li vide i*on gli occhi rossi 


spirare la pnma sigaretta car 
pi la prima goffa dichiarazione 
d amore Rapito come da 
vanti ad un televisore li vide 
crescere Accelerò Impazien 
te e si vide veder nascere i 
suoi nipoti Si guardo guardar 
li e contò le sue rughe e le 
macchie sul dorso de*le mani 
Asam ebbe paura Ma fu un 
attimo La mano cerco la leva 
e tiro indietro con dolcezza 
Non si mosse nervoso e suda 
to Asam ia strattono si ag 
grappo con (ulte e due le ma 
ni tirò finche le spalle non gli 
fecero male Allora con un 
colpo netto e deciso scara 
vento la leva in avanti Tulli gli 
elementi della sua macchina 
del tempo vibrarono Cuore 
polmoni cervello nervi e ten 
dim si lesero il balzo fu im 
menso Asam conobbe ia fine 
e il principio ascolto le stelle 
spegnersi ad una ad una si 
inebrio dell odore delle man 
dorme E conobbe la lerra £i 


Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross £61652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470II 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiitno viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Viitono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 
na) 

Pandi piazza Ungheria 
Prafi piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (H Messag¬ 
gero) 



1(1 H> assembli a (Provantim) ritraducale, ore 10 30 Incontro 
(Gioitisi) Poggio Bustone, ore 17 incontro (Diomsi) GIOR 
NALI PARLATI Colle di Torà Castel di Torà Montasola. 
Configli! Cottanello 

FEDERAZIONE LATINA 

COMIZI LT Borgo Sabotino, ore 9 30 (Von i) Mlnturno. ore 

10 Ì0 (Crassula) Giullanello, ore II (Ekrti) Sonnino, ore 

11 )0 (Rei Qua) Serie Ferro di Cavallo ore 18 (Amici Ree 
chia) Norma, ore 18 30 (lacuzzl) Gaeta, ore 19 (Vom Gras 
siili i) Fondi piazza S Maria ore 20 (Crucianelh) Prlverno, 
piazza dii Comuni oro 20 (Recchia) Cori ore 19 (D Ales 
sio) Gaeta ore 18 incontro lavoratori Genepesca (Vona 
Grassuui) 

FEDERAZIONE FROSINONt 

COMIZI Amaseno ore 18 (Sapia Palermo) Aquino, pre 21 
(Costa) Arce ore 11 (G Borgna) Bovllle Enrica, toc Seri- 
ma ore 18 (Fri dda) Caatroclelo, ore 21 30 (Costa) Cervaro, 
ore20(Mammone) CorenoA.ore 1730(Mammone) Espe¬ 
ria Inferiore ore 9 30 (Colle|>ardi Venduti) Falvaterra, ore 
11 (Palermo) Fiuggi, (piazza Trento e Trieste) ore 11 (Spa 
ziam Matliotcm) Fumone, ore 18 (Borgna) Guerrino, ore 
18 )0 (Alveo Maffioretti) Monte SG Campano, ore 20 30 
(Saplo) Pastena ore 10 (Palermo) Patrfca, ore 20 30 (Bor 
gna Maffioietii) Pescosolido, ore l9(Anienucci) Plclnlaco, 
ore 10 J0 (Antoncllis) Pico, ore 10 30 (Coliepardi) Pigilo, 
ore 10 30 (Campanan) Plgnataro. ore 11 (Migliarelti) PofL 
ore II 30(Mammone) Poatecorvo. ore 17(Venduti Bolini) 
S Ella F. ore 10 30 (Antenucci) Trevi nei Lazio, ore 20 
(Alvcil) S Vittore del Luto, ore 21 (Mammone) Torrfce, 
ore 20 30 loc Mingionc (Paglia) Vallecorsa, ore 22 (Code- 
pardi Palermo) VaUemaio, ore 10 30 (Cossuto) Vico pel 
Lazio, ore II (Clanfrocca Tosti) DIBATTITI Sora, ore 10 
(Argan Sapio Crucianolll) Collepardo, ore 11 (F Cervini) 
Settefrali, ore 10 30 giornate parlata 

FEDERAZIONE VITERBO 

Monteflascone, ore 9 diffusione c iniziativa (Sposetti) Monlalto, 
ore 10 assemblea pensioni (Grassetti Trabocchi ni) Vetriolo, 
ore 10 giornale parlato (Arcangeli) Castiglione, ore IO inizia¬ 
tiva (Tronti) Caprarola, ore 10 giornale parlato (Chiavan) 
Onano ore 19 30 iniziativa (Spose! t| Arcangeli) Vlgnanellò, 
ore 1930 iniziativa (Tronti) Tarquinia, ore 18 meeting sul 

I ambiente (Tranacchmi Massoto) COMÌZI Nepl, ore \ \ 30 
(Ranalh) Capranica, ore 11 (CapaldO Fastello, ore 10 Ca¬ 
nino, ore 18 (A Giovagnoli) Celle no, ore 2 1 (TrabacchinO 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Frascati, ore 11 manifestazione ambiente (Ciocci Vendola Seal 
chi Settimi) Rocca di Papa, ore 9 diffusione (Veltroni) ore 

II 30 comizio (V Veltroni) FraUocchle, ore 19 incontro (V 
Veltroni) Campino, ore 17 incontro ad Aiquacetosa (Ferra 
ra Matracci) Valiaontone.aore 12 radio Ree trasmissione 
donne (Colombini) Gei»az*ano, ore 10 incontro zona 167 
(Graziosi) Carplneto. ore 11 30 iniziativa Fgci (Vendola) 
Aricela, ore f 8 chiusura festa giovani (Berrettini Agostinelli) 
Carpineto, ore 21 incontro (Vendola) COMIZI Segni, ore 
10 J0 (Ferrara) Palestrlna, ore 19 (Colombini) Montecom- 
patri ore 19(Scalchi) Castelgandolfo, ore li (Croci) Car. 
pineto ore f I 30 (Caretta) Colonna, ore 11 30 (Marroni) 
Nero», ore 10 diffusione giornale parlato donne (Castellani) 
Nettuno, ore 9 giornale parlato Pomezia, ore 10 volantinag¬ 
gio 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Civ, D Onofrio ore 17 30 corso Centocelie giornale parlato. 
Manzlana, ore I f iniziativa sull ambiente (Tidei Mtrvnucci), 
Allumiere, ore 19 30 comizio (Ranalh) Ladispoll, ore 11 
incontro al Cerreto e loc Campi Vaccina (Battilocchi) An¬ 
guillaia. ore 10 propaganda toc Ponton deli Elee (PazzeIti 
Mmnucci) 

FEDERAZIONE TIVOLI 

COMIZI V(cen*a. ore I7 30(D Romani) Roviano, ore 19 (D 
Romani) Marano Equo, ore 12 (Milclh) Castel Madama, 
ore |9(lmbcllonc) Cineto. ore 17 30 (Di Bianca) S Polo, 
ore 18 (Placidi) Poli, ore 20 30 (Di Bianca) Torri!» Tiberi¬ 
na, ore 18 30 (Ciocci) Affile, ore II 30 (Ri Ingerì) Beliegra, 
ori 11 (Mostrogìaconto) Roccagtovine, ore 11 30(Carsuso) 
Fiano ore 10 incontro zona 167 (Paladini .Santarelli) Goldo¬ 
ni», ore 10 assemblea via Roma (A R Cavallo) Capena.ore 
10 dibattito sut giovani (Palaci) Tor Lupara, ore 10 giornale 
parlato 

DOMANI 

Vi tcre e Vichi incontrano I commercianti 

Ci derno e Crutiainlli a Videouno 

Quadrucci all Ictm 

Vi Itrnni e Nicolmi » Tulttlibrt 

Dilla Seta a radio idea Tre 

Folomi a Tekrigtone 

Coen all Hotil Congressi 

Altri ci ntinaia di iniziative sono in programma a Roma e nel Lazio 
|k r domani non vengono pubblicate esclusivamente per mo 
nvi di siwzio cc ne scusiamo coi compagni c con le organizza 
zumi 

CULLA 

E italo Gregorio figlio di Gabriella Brugnoli e di Paolo Soldini 
nostro cornsjKMidente da Bruxdlev Agli emozionai ssimt e 
soddisfalli ncogcnitori e al piccolo Gregorio gli ai gurt ^incen 
i affilinosi dii! «Unita- 


SEN2!A ANTICIPO... vuoi dire... 

SENZA UNA LIRA DI ANTICIPO <&&&& 


DA NOI LA TUA RAT 126 CON SOLE 


& 


v)à 


aMficnmMM YyT_ _ ama VIA GREGORIO VII, 374-380 • ROMA 

MORONK.ROVERSI tel 8231941-2-3-4 


L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 
15 GIUGNO SU TUTTA LA GAMMA FIAT 









Domenica 
31 maggio 1987 

























TEUROMA 56 

Ort 9 30 «Piccoli miracoli*, 
film 11 «Caccia grossa», tele¬ 
film 12 Meeting 16 30 In 
campo con Roma e Lazio. 

18 16 Tempi supplementari. 

19 «Chico and thè man* tele- 


GBR 

Ore 18 45 Eccoci qua siam 
donne 20 L ippica in casa 
20 30 Prossimamente a Ro 
ma 21 II piacere della buona 
tavola 21 30 «Domani passo 
a salutare la tua vedova pa 


film, 19 30 «Chi è piu matto 
ha ragione», film 21 30 Goal 
di notte 

rola di Epidemia» tom 23 
Servai Gbf nella città 23 T 5 
«Traversata pericolosa* film 



ACAOtMY HALL 

V.a Slami, a 1? 

L 7000 
Tet 426778 

Cerner* con «ut* ri James Ivory con 
Magg* Smith 0R (16 45 22 301 

AOMIRAL 

Pian* Verb ano 15 

L 7000 
Tel 651195 

Cronaca di una morte ennuncreta d> 
Francesco Rosi con Rupert Evereli Or 
nella Muti OR < t6 22 30) 

AOWMtO 

Piazza Cavour 22 

V 7000 

Tel 352153 

tt ribelle P Michael Chapman con Tom 
Guise OR 117 22 30) 

AIRONE 

V.a Udì* 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Gli endogeni DA ( 16 30 22 30) 

ALCIONE 

V<aL d. Lesina 39 

l 5000 
Tei 8300930 

La cote del diavolo d> G.org» Treves 
con Robm Raduta tsabeHe Pasco DR 
(17 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Monlebello 101 Tel 4741570 

film per adulto \ \ 30 (6 22 301 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 7000 
Tet 5408901 

La vedova nere di Bob Ralei&on con 
Debra Wmger Theresa Russell G 
(16 30 22 301 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

l 6000 
Tel 5816168 

Camping del terrore di Ruggero Deoda 
to con 8/uce Penhall M.smy farme* H 
(17 22 301 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimede 17 

l 7000 
Tel 875567 

Tru* Storiti d. David 8yrne con John 
Goodman Anme McEnroe OR 

<17 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7000 
Tel 353230 

Figli di un Dio minor» d. fl Hames con 
Marie* Matlm e William Huri Dfl 
(17 15 22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

l 7 000 
Te) 679326? 

Le vedove nera & Bob Rafelson con 
Det*a W.nget Theresa Russe» G 
(16 30 22 30) 

ASTORiA 

Via di Villa Gelare* 2 

L 6 00Q 
tei 5140705 

Tentazione con Kalfine Mehelsen E 
(VM 181 (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L- 7000 
Tet 7610656 

Figli di un Dio minore d< R Hames con 
Marie* Matlm e W.n.am Hurt DR 
(17 16 22 30! 

AUGUSTUS 

C so V fmanueta203 

l 6000 
Tel 6875455 

Iboetonwntck James Ivory con vanessa 
Redgrav* Chnsiophw Reev* DR 

117 15 22 30) 

AZZURRO SCIPtONl 

V degii Scipioro 84 

L 4000 
Tel 3581094 

Koyenniaqueui ore 15 30 Bratti 
17 21 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

L estate sta finendo di Bruno Cortiro 

BR (17 22 301 

BARBERINI 

PraizèBartwiro 

L 7000 
Tei. 4751707 

0 grande «mbrogim d. John Casuvetes 
con Pelar Ftak Alan Ark» 68 

117 22 30) 

•LUE MOON 

Via dM 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tet 4743936 

Film p« adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

VuTuicotani 950 

t 5 000 
Tei 7615424 

M ctaort dei «oidi di Marlin Scortese 
con Paul Newman, Mary Ekzabeih Ma 
stramonio 6R 116 22) 

CAPITO! 

VnG Sacconi 

L. 0000 
Tei 393280 

Cèinèf• con vista di James Ivory con 
Magg* Smith BR 116 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capraroca 101 

L 7000 
Tei 6792485 

ThérèaèG Alain Cavate con Catherine 
Mouchei, Hétane Aleiander DR 

(17 22 30) 


N. TELEREGIONE 

Ore 14 30 Redazionale 
15 30 Domenica in piccolo 
17 15 Documentano 18 30 
Special fantastico 19 30 Ci 
nerama 20 Al vostro ser vizio 
20 30 «Gli avvoltoi* film 
22 30 Roma m 23 «La beila 
Otero» film 1 Qui Lazio 
1 16 La lunga notte 


CAPMWCHfTTA L 7 000 
P za Minatorio 125 T«t 6796957 


CASSIO 

Vi* Canili 692 


L 5000 
Tel 3651607 


COLA W RIENZO L «000 
filmi Col» di Rienzo, 90 T«l 350584 


DIAMANTE 

Vi» Prmtitin» 232 b 


L 6000 
Tel 295606 


EDEN , L «000 

f,m ^iwio. 74 T«l. 360188 


HMMtV '' 

Vii Stoppini 7 


L 7000 
Tel 670245 


empire 
vi* Re*- 

Te» 857719 


EfPERIA 

Pinze Sennino, 17 


ESPCRO 

Vi# Momentini 
Tel 893906 


L. 4000 
Ti 582884 


L 6000 
Nuovi. 11 


IT0ILI 

PumemLwin».4i 


L 7000 
TI 6876126 


fURCINC 

VA UH. 32 


L 7000 
TI 5910986 


EUROPA 

Coreo ditti*. 10? I» 


L. 7000 

TI 864868 


V* Biisoieti. 51 TI 4751100 


GARDEN 

Viti# Tiasievere 

L. 6000 
Tti. 582848 

Settata # gotiita n. 4 dì JnnDrake con 
Stava Gutientorg, Budda Smuh BR 
(16 22 30) 

GUADINO 

P zza Vulture 

l. 5000 
Tel B194946 

Spettri <1 Itecelo Avtilont con John 
Pappar Xainnt Mrchelsen * H 
(1630 22 30) 


(MOKILO 
Vii Nomenten# 43 


L 6 000 
TI 864149 


Mosquito Comi di Peter We* cocHsr 
oton Ford Heien Meren 08 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentario F Fantascen- 
za G Giallo H Horror M/ Musicale sA. Satirico 
S Sentimentale MS Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Or* 10 Sport 18 Arte antica 
20 IO Romanissima 20 40 
Documentario 21 Teletevere 
Sport. 21.30 Documentano, 
22 Arte antica 0.10 Telate- 
vere Sport, 0.40 «Goliath e la 
schiavanbele» film 2.30Te- 
Petilrn 


My beautiful taundrette 4 Stephen 
Frears • 6R (17 22 30) 


OH ansiogeni - OA 18) ( 16 30 20) 


* tettimene e % di A Ime eonMtckey 
Umili OR (16 22 301 


Spettri di Maretta Avettane con John 
Pepper Katrme Michefsen (16 22 30) 


Ceti 4 le erta é Blak* Edward!, con 
Jack Lemmon, Jul* Andrew* OR 
_ (16 30-22 301 


S petta rn e thè net e fNTw na 4M Moro 
CHI. SA 117 15 22 30) 


L 7000 Ma»#mor«m»odiNag«haOshtma con 
Charlotte Ramphog, Anthony Higgms 
8R (17 22 30) 


Uomini 4 Doni Dome, con uwe Ochen 
knechl • BR (17 22 30) 


D Armoni»4Sugo Nno con Robert 
Power-OR (16 30-22 30) 


Cronaca 4 una morte annunciata di 
Francesco Roti con Rupert Everett Or 
nel# Muti OR 116 22 301 


i di Oidi Richard* con 0u>t 
Kven Vouoq A 
_ (16 30 22 30) 


Pintere Rote - 8 muterò Oeueteu 4 
Blak» Edward* con Ted Watt David Ni 
ven BR__ (16 15 22 30) 


SALA A Trappole mortale 4 Sidney 
lumai con Michael Cerne OyanCannon 

<G) (17 15 22 30) 

SAIA 6. le f i lo ni 4 Ettore Scota con 
Vittorio Gaasrpan. Fanny Arderti Stei*- 
rot Sentati-BR (17 15 22 3 0) 


QUATTRO FONTANE 

V.a 4 Fontane 23 

L 6 000 

Tel 4743119 

Tre emigos di John LandS con Chevy 
Chase Sleve Martm (BRI 

(16 30 22 30) 

QUIRINALE 

V.a Nazionale 20 

L 7000 

Tel 462653 

Èva Man E (VM 18) (15 15 22 30) 

QUIRINETTA 

V.aM Mmgheit. 4 

L 6000 

Tel 6790012 

Radio Dava d. Woody Alien con M.a 
Farrow Donne W.esi BR 

(16 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

1) sergente di fuoco d. Terry J Léonard 
con Fred D'yer Bron Xerth A 

li? 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Te( 864165 

Beni 1 mvestigatopo OA 

(16 22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 

Tel 6790763 

Ultimo ungo ■ Parigi d. Bernardo Ber 
loluca con Marion Brando DRIVM18) 
(16 22 301 

RiT2 

Viale Somalia 109 

L 6000 

Tet 837481 

La vedove nera A Bob Ralelson con 
Deb»» W.ng» Th«es» Russe! G 
(17 22 301 

RIVOLI 

V.a Lombardia 23 

L 7000 

Tel 460883 

Piatoon d. Oliver Sione con Tom Beren 
ger Wiilem Daloe DR (17 15 22 301 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariar. 31 

L 7000 

Tel 864305 

Dolce pelle di Angela d. Andrew Wh «e 
con Michela Miti (E) (VM 18) 
(17 22 30) 

ROYAL 

Via E fatato 175 

L 7000 

Tel 7574549 

(1 sergente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Dryer Brian Keilb A 

(17 22 30) 

SAVOIA 

V.a Bergamo 21 

L 5 000 

Tel 065023 

Riposo 

SUPERCiNEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 485498 

Black Jack ò» 0>ck Rithads con Bun 
Reynoids Kjren Young A 

(16 30 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

l 6 000 

Tel 856030 

Tentazione con (Citrine Mchelsen E 
(VM 18) (17 22 30) 





AMBRA JOVMEUI 
Piazza G Pepe 

13 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Sempone 1B 

L 3000 

Te) 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

VialAouila 74 

L 2000 

Te» 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTiC MOVIE L2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

•R0A0WAY 

Via det Narcisi 24 

L 3000 

Tel 2815740 

Film per adulti 

OEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (ViRaBorghe 
se) Tel 863485 

Tir un « la pentola magre» DA 

01 15 30 18 30) 

ElOORAQO 

Viale dell Esercito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

Missione eruc* di Giorgio Capuani con 
Paolo Villaggio BR 

MOULM ROUGE 
ViaM Cordino 23 

L 3000 

Tet 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Lvgo Asctanghi 1 

l 5000 
Te» 5B8116 

fl colore dei soldi di Martin Scorsese 
con Piu» Newman TomOuis* Mary Eli 
zabeih Mastramomo 8R 

(16 15 22 30) 

ODEON 

Piazza flepubbkcs 

l 2000 
Te» 464760 

Film per addir 

PALLADtUM 

P.zzaB Romano 

L 3000 
Tei 5110203 

Film per adulo 

SPUNDiD 

Via Pier deile Vigne 4 

L 4000 
Te) 620205 

Film per adulti 

UUSSE 

Visitano* 354 

L 3000 
Tel 433744 

Nessun* piata di Richard Pearce, con 
Richard Gare KenBaswger ,G . 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista spogliar elio # film per adulti 






ASTRA 

Viale Joroo 225 

L 6 000 
Tei. 8176256 

U cote* tei stadi di Marnr Scorsese 
con Paul Newman Tom Crune Mary Eli 
zabeth Mastramomo • BR ( 16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Birdy I* «li dèlta liberi* di Alan Parker 

DR (16 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3500 
Tel 869493 

le mosca di D Gronenberg con J Gol 
dbium FA (16 22 30) 

NOVOC1NE D ESSAI 
Via Merry Del Val 14 

L 4000 
Tel 5816235 

Meta d» Alno Resr\*« con Sabine Ajé 
ma Fanny Ardant Pierre Arditi BR 
(17 22 30) 

KURSAAL 

ViaParswlio 2 Ab 

Tel 864210 

Slregat di con Francesco Nuli e con Or 
nella Muti BR 

SCREENING POLITECNiCO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
ViaTtepolo 13/a TeZ 3611501 

Z*1ir* di e con Woody Alien BR 
(18 30 20 30) 

TI6UR 

Via degli Etruschi, 40 

L 3 0Q0 

Tel 4957762 

Labwint • Dote tutto è pou«b«J* A 
Jem Henson. con David Bowie H 
(16 22 30) 




GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 

Tokyo * Ga di Wim Wendws DR 
(20 30) 


H LABIRINTO L 4000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A Dove «oprano le formiche 
verdi di Werner Herzog (17 22 30) 
SALA B La leggenda delle fortezza di 
Suram di Sergej Paradzanov 
07 30 22 30) 


GOLOfN 

t 6 000 

Carnet* con vista * James Ivory con 

■ SALE DIOCESANE ■ 


Via Tararne 36 

Tel. 7596602 

MeggwSmnh BR (18 22 30) 




QR6G0RV 

VtaGugoilbVll 180 

L 7 000 
Iti 8380600 

Basd I mvestrgalopo. <0 A1 

(16 30 22) 

CINE 

Via Tarn. 

FIORELLI 
94 Tei 7578695 

Le avventure di cacete del prof De 
Paperi* OA 

houday 

Via 6, Mèrctik) 2 

L 7000 
Tei 858326 

Stand bY rn» di Rob Rem con Wrf 
Whealon, River Phoem* DR 

(17 22 301 

DELLE PROVÌNCE 

Viste delle Ri ovine* 41 Tel 420021 

Paparino • C ntl Far West DA 

MDUNO 

ViaG tnduno 

l 6000 
Tel 582495 

Ctatofè con viltà é Jamts Ivory con 
Magg» Smith BR (16 22 30) 

NOMENTANO 

Via F Redi 

1 Tel 8441594 

Riposo 

KWG 

V«iFogte».37 

l 7000 
Tel 8319541 

• BèftktoM • mezzo di A Lyne, con 
Mtckey Rourke • OR (17 22 301 

ORIONE 

Vìa Tortona 

7 Tel 776960 

Riposo 

MADISON 

V.aCh.abr*rl 

L 5000 
Tel 5126926 

I pirati di Roman Ptaanikt con Walter 
Matthau 8R (16 30 22 30) 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Pzza S Maria Ausrtiatnce 

Riposo 

MAESTOSO 

L 7000 

0 bambino d oro A Michael Ritchie con 




Via Appi» 416 

Tel 786066 

fddie Murphy Charlotte Lew.s (BR) 

■ FUORI ROMA 


(17 22 30) 




MAJESTK 

Vii SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Dota* assenza di Claudio Sestieri con 
Jo Champa Fabienne fiabe DR 

06 30 22 30) 

MONTEROTONOO 


METRO DRIVE-IN 

VnC Colombo km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

NUOVO MANCINI 

Tel 900188B 

Cronece di une morte annunciata di 
Francesco Rosi conflupenEveret 0*ne! 

METROPOLITAN 

Via de» Coso 7 

L 7000 
Te» 3600933 

Soul Man di Steve Minar con Thomas 
Homo BR (16 15 22 30) 




RAMARMI 

Tel 90Q2292 

Basili investiga topo DA 05 22) 

MOOER NETTA 

Piazza RepubW.ica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Fdm per adulti 110 11 30/16 22 30) 

ALBANO 



MODERNO 

Piazzi ftepubbfica 

L 4 000 
Te) 460205 

Film per adutn 06 22 30) 




ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Cronaca di una morta annunciata d. 

Francesco Rosi con Rupe» Eversi Qrnel 
la Muti DR 

NEW YORK 

L 6 000 
Tel 7810271 

Cronaca dt una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
ne«8 Muti OR (16 22 30) 



Via Cave 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Nessuna pietà di Richard Pearce con 
Richard Cere Kim Basinger A 

05 22 15) 

N*R 

L 7000 

U sergente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Dryer Brian Keith A 

(16 30 22 30) 



Via B V del Carmelo 

Tel 5982296 

FRASCATI 



PARIS 

L 7000 

Redio Dtys di Woody Alien con Mia 
fartow Oiarote W*« BR 

(16 30 22 30) 


... 


POLITEAMA 

lUrgo Pamzza 5 

l 7 000 
Tel 9420479 

SALA A CoslèlavitadiBiakeEdwards 
con Jack Lemmon Julie Andrews DR 
116 22 301 

SALA B Figli di un dio minore di fl 

PASQUINO 

Vicota del Piada. 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

No mercy (versione inglese) 
(16 22 401 

PRtSlOiNT 

Vi* Appi» Nuova, 427 

L 6000 
Tet 7810146 

N decimo deft’impero americano dt 



Hames con Marie* MaDm e William Hurt 
OR (16 22 30) 

Oorothè* Berryman • DR (17 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Le vedova nera di Bob Ralelson con 

rUIOCAT 

VilCNrt*. 91 

l. 4 000 
TeL 7313300 

Fthn par adulti 116 23) 



Oebta Wmger Theresa Russei G 
05 30 22 30) 







on 

l’Unità 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 l 7 000 

Mosca addio d. Mauro Boiognmi conliv 
Uilman Daniel Olbrychski Aurore De 
meni DR (17 22 30) 

VENERI 

Tei 9454592 

Ouc tipi incorreggibili A Kanew con 
Krk Douglas Bum lancasier A 

116 22 30) 

MARINO 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

0 bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis BR 
115 221 

OSTIA 

KRYSTALL (ai Cucciolo) L 7 000 
V.a de. PaDotunt Tei 5603186 

H grande imbroglio di John Cassavetes 
con Pelar Fa* Alan Artim BR ■ 
(17 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Radio Day* di Woody Aden con Mie 
Farrow Otanne Wiest BR 

116 45 22 30) 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Marma 44 Tet 5604076 

The Bar banani e C d. Ruggero Deoda 
to con Richard Lynch Osvid Paul FA 
117 22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Te) 6440045 

Beni 1 mvtttrgetopo DA 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
T.i 36047051 
R poso 

AGORA’ DO (Via della Penitenza 33 
TU 65302111 

Alle 18 30 Le clinica dell amore di 

Giuseppe Gr»eco con Elisabetta De 
V lo Francesco Censi 
ALLA RINGHIERA (Via dei fl ari 81 
Tol 6568711) 

Alle (8 Commedia pai Volantina 

li sio o regia di Guido Rossi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57508271 

Alle 18 Taatro aziona con Cnstia 
no Censi e Isabella Del Bianco 
ARCAR-CLUB tVia F Paolo Tosti 
16/E Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Ar geni ina Tel 
654460)1 

Alle 17 Catana di Tuo Macca Plau 
lo Regia di Pino Micol 
ARGOT (Via Naiale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111» 

Aln 27 Alle 21 Omaggio a Paso¬ 
lini di e con Fiorenzo Fiorentini e 
Paolo Gatti 

Al n 21 Atte 21 U giornata di 
Nietzecto a Torino di l M Musa 
ti con Maura» Panici Regia di 8 
M Cuscone 

AURORA (Via Ftamm.a Vecchia 20 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT 4 AUT (Via degh Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (V.a d. Porla 
(.«lucana 32 Tel 2872 U61 
Riposo 

AVILA (Corso d Dalia 37/0 Tel 
B81150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 «Via G G Beh. 72 Tei 
3177151 Alle 21 15 CatuNo ritrat¬ 
to di una vota di e con Anton» 
P»vanelli Regia di Chent 
BELLI (Piazza S Apo»cnia 11/a Tel 
5894875) 

Ano 18 A doppio taglio con Tina 
Se arra e Luigi lodo). Regia di Pao 
h> Paotom 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Ripuso 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 

Alle 17 FUoftett di Memer Muller 
conio gì Pistilli regia di Francesco 
Capitano 

CENTRO «REBIBBiA INSIEME* (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G 6 Bodoni 57 Tel 
61258231 
R poso 

COLOSSEO IVia Capod Alnca 5/A 
Tel 736255) 

Alle 17 30 Tartufo di Molière In 
terpietaio e diretto da Carlo Croc 

coki 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Cok sspo 6) Tel 6795858) 

Alle 17 30 Grog di e con G Pom.Ho 

OARK CAMERA IV» Camilla 44 
Te» 7887721) 

Ade 21 DHuvio senno direno e 
Mtierprenio da G Podo 
DEI COCCI IV» Galvani 67 Tel 
353509) 

AHe 21 30 Le impragaf* di Angeli 
n Caratelli Zamengo Reg a d 
Ciaud» Calatoli Mus che di Jean 
Hugues Roland 

DEI SATIRI (Via d> Grotiapmia 19 
Tel 65653521 
Rrpr so 

DELLA COMETA (Va del Teano 
Marcello 4 Tu 67843801 

«WS. 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
47585981 

Ade 18 Logo» Mochetti da W 

Shakespeare con Magda Meicaia 
li Aniomo Saiincs Regia e adatta 
mento di Dino Lombardo 
DELLE VOCI (Via E Bombeili 24 
Tel 6810118) 

R poso 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
65419151 

Alle 21 Un» un te riter» d> An 

lonCechov Con la Compagnia Toa 
(ri Incomro Regia di Anlomo Ser 

DE SERVI (V.a del Monarci 2? Tel 
6795130) 

Alle 17 15 L’Anfttrionodr Molière 
con Aurei» Caressa Regia di Ser 
g» Dona 

DUSE (V.a Crema 8 Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
462114) 

Riposo ___ 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Riposo 

R. CENACOLO (Via Cavom 106 Tei 
4759710) 

Alle 18 Non «tenuta te alcun 
disegno Senno e duetto da Davi 
de Rivoli con Mira /Indi mio 
Alle 19 Eacuriata di Michel de 
Gheldetoòe Regia fl* Gw<0» Mai 
lidi 

IL PUFF (Via Giggi ZanazzO. 4 Tel 
58107211 

Alle 22 30 Uno «guardo tei lotto 

con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Maura» Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancacc» 
02/A Tel 737277) 

Alle 17 30 Tota padre . Tota B- 
gHp di Piero Casiellacci conG Ba 
tagli F Nahas R Savarese Man 
na Rainer e UH. Reinihaler 
LA COMUNITÀ (V» G Zanazzo 1 
Tei 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 

R poso Monica Panante ed Isobella 
Zucco 

LA PIRAMIDE (V.a G Ben/un. 51 
Tel 574616?) 

SALA A Alle 18 Como ce I tonno 

ta meritano Senno e direno da 
Maria C nna Bauo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (V>a dei Cotonati 
45) 

Alle 21 Noto camere Mcwre det¬ 
ta potata di G»rgtO Weiss direno 
e interpretalo da R6 flocchi 
LA SCALETTA (Via del Colleg» Ro¬ 
mano 1 Tel 67831481 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alfe 21 Le lezione e le ragazze de 

marito d E lonesco Grotta di¬ 
spiaceri d. G Cuor tei ne Con la 
Comp Poiosis Reg a d. Luigi Di 
Mi» 

MANZONI (Via Mnniczeli» 14/c 
TU 31 26 77) 

Alle 17 30 Visone di primavera d. 

Peter Coke con isa Bar/.zza td En 
ZO Ganne Regia di Mass mo M laz 
zo 

META-TEATRO (V.a Mamel. 5 Tet 
58958071 
Riposo 

MONGIOVINO (V.a G Genocchi 15 
Tel 5139405) 

R poso 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabna 
no 19) 

Domani a ili 21 Dove brillo il mio 
sota con Machthik) G*ass Hann 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 17 30 Gran 
Caffè corretto con la Compagnia 
•Teatro lunga Mirabella Garr in 
SAIA CAFFÈ TEATRO All», 18 e 

alle 21 15 Aftor Megritte di T< m 


■ MUSICAI 


TEATRO OELL OPERA (Piazza Be¬ 
li amino Gigli 8 Tel 46(7551 

Ade 17 R torbiere ai SivigHe d> G 

Rossini Direttore Mamm ano Val 
dés Reg a A Madau Diaz ripresa 
da S Cass m Scene e cosium ri 
Robertu Laganà 

TEATRO BRANCACCK) (V.a Meru 
lana 244 Tol 732304) 

R IX Sri 



SOCIETÀ cooperativa edilizia • ri 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3. 


IXTkHCIINIIK.m; ALTO LAZIO 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 

■ Consorzio con 10 Cooperative adar anni 550 alloggi realizzati ■ Oltro 350 alloggi m corso di realizzazione 
« Civitavecchia Allumiera AnguiUata Ladispod Cerveteri S Man nel!» 

■ COSTO CONVENZIONATO - MUTUI AGEVOLATI - TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI DI 
PAGAMENTO 

■ AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI Di QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALL A- 
VANGUARDIA • TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA, 1-2-3 ANNI 

Par prenotare 4 zoo alloggio e per uffenon mfvmuioni 

CIVITAVECCHIA Vie Adige 3a - Tel 0700/28752-26066 - ANGUILLARA Loc. Blatero - Tel 
00/9010800 • LADiSPOLI Loc Campo Vaccina - Tel O0/tB127B1 - ALLUMIERE - TeL 0760/62560 


T.R.E. 

Or* 11 30 Immagini dal 
mondo 12 Commercio e turi 
smo 12.15 Motor News, 13 
Cartoni animati 16,30 Ante¬ 
prima goal 16 30 Rotocalco 
19.30 Superclassifica show 
21 «Pianeta Terra anno ze¬ 
ro» film 23 Block notes 
23 15 «La legge della vtoten 
za» film 


VIDEOUNO 

Or* 14 Sport studio 19 Sce¬ 
neggiato 20 I parchi nazionali * 
della Jugoslavia 20.30 Sette^ 
giorni, 21 «Lamico di fami-* 
glia» film 22 40 «Il brivido 
dell imprevisto» telefilm;* 

23 IO Delta Appunti sul fu-,, 
turo ì 


Sioppard con la C<**> Sl« unisce n<t 
reg a d. Pao» Emk Land 
SAIA ORFEO Riposi. 

PARIGLI (V.a Giosuè Sorsi 20 Tel 
8035231 

Alle 18 Stolta e Retai d Pieri» Fina 
e Lucana Spacca Con F rane» se a 
Romana Ci^uzz Volerti Cb arin 
Regia d Salvatore Di Mril a 
PICCOLO ELISEO (Via Naz*i»\»ie 
183 Tel 4650951 

Alle 1730 Ai. _.... 

Grana Scuccmana co. G» > 
Brava 

POLITECNICO (Va G 0 Topo» 
13/a Tei 36U50K 

Ade 21 Metamorfosi cuore di 

•edu scrtio e dretiu da Sitila 
leoneit Con Marinella M »n card 
Leo Meikxr. Alle 22 30 II tempo 
restringe d C e S Guzzani Re 
g.a di Tom i > Pulci 
OU1RINO-ETI (Via Marco Minghem 
) Tel 6794585) 

R ixiso 

ROSSINI IPiazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 30 Strevi ganza d> Oacia 
Marami Regia d Gmo 2amp eri 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Oggi nposo Domani alle 21 Fot¬ 
tio* fotte*. Scruto e direno da 
Samy e Mar» 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756041) 

Riposo 

STASILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 17 30 10 piccoli indieni di 

Agatha Chnsi.e con Silvano Tran 
quiIIi Regia di Pier Ialino Guidoni 
SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 6896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 

Alle 21 3 Festival dei comic* Per¬ 
ché avrei dovute 
Alle 22 Drmfc show con Gmo Nar 
del li 

STUDIO ISO (Via delia Paglia 32 
Tel 58952051 
R poso 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tei 6788259) 

Alle 21 Elegie delta tour» di Man 
lio Sanianeiii con Nello Masc>a 
TEATRO M TRASTEVERE Incoio 
Motor* 3 Tel 58957821 
SALA TEATRO Alle 18 Qimpot li- 
diete scritto dffertoemierpreiato 
da Giacomo Pipetno 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 11 
C T S T presenta Gtary Detta d. e 
con Mar» De Candì* 

SALA A Alle 18 30 Richiamo con 
fiemond» e Caporossi 
TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tei 6545890) 

Alle 17 30 Le veligta d. Marco Te 
set con Valena Mil.no Kim Rossi 
Sluart Mimmo Vaiente Regia di 
Jul» Sahnas 

TMANON (V.a Muz» Scevota 101 
Tel 

Riposo 

UCCELLERÀ IV.aie dell Uccellila) 
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO IV.a L Calampada 38 
Tol 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETt IV.a del Teatro Valle 
23/A • Te» 6543794) 

Riposo 

VITTORIA <P zza S Maria liberali* 
ce 8 Tel 5740590) 

Alle 21 15 0* giovedì a giovedì di 

A Benedetti Regia d. E Cadetti 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA IVo det Rieri 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRtSOOONO (Vie S Gallicano 8 
Tel 52809451 
Riposo 

GRAUCO IV.a Perugia 34 Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Tulle le mattine si effettuano spct 
tacoli per le scuole a rt chiesta 
LA CILKQU (Via G Battista Sona 
t3 Tel 6275705) 

Ch uso per restauro 
TEATRO IN (V.a degl* Amatnciani 2 
Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Grcorwal 
lazwne G.anmcolense 10 Tel 
5892034) 

Alle (8 La Protezione An mali pie 
senta E vivono tutti (atei • con¬ 
tenti (Ingresso Ubero) 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (V.a cium in. a 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (V a della Conc l az one Tel 
6780742) 

Ade 18 Léonard Bemsien dngt 
La Bohème d G corno Puccin So¬ 
lisi, d canto Angelina Reau» Je**y 
Martley Thomas Hampson Qaibara 
Damets 

ARCUM IV a Astuta 1 (Piazza Tusco 
lo) Tel 75740291 
R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Veiabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» (Va del Cara 
v la) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBIlO (Via Santa Pr 
sca 81 Tel 5263950 
R poso 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Ullizia 251 
Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando- 
na* 2 Tel 32B2326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauio De Bosis Tei 
36865625) 

Riposo 

AUD(TORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Te) 
861150 3931771 
Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 18 Ondici concerti per dodici 

mota Pianista Ugo Campirti Mus 
che di Mozart Beethoven Chopm 
Debussy 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX 0 N.PI. (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE OETUOCS SAMT-LOUfS 
OE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tet 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA iV.a del Ba 
bu.no 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzmi 
32) 

Riposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTt- 
NO 

Riposo 

CHIESA S ANSELMO (Avemmo) 
Alle 17 30 Concerto d organo in 
omaggio a D Bu*tehude Musiche 
di Buxtehude Lubeck Bruhns Pa 
cheldel Organista Giuseppe Ago¬ 
stini 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Pratta NavOna) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 

Francese)) Palestrita) 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (Clic 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Domani alle 21 C inceriti di A DA 
maio ((lauto) A Torch.am (piano 
Ione) Musiche di Mozart Qceitio 
ven Debussy Henerger Varèsr* 

CHIESA 8 MARIA OEL POPOLO 

IPiazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA 6 MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalenal 
Riposo 

CMESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viate Lucilio 2) 

Riposo 

CMESA S IGNAZIO (Piazza Colon 
na) 

Riposo 

CMESA S LAZZARO (Borgo S laz 
zato Via Trionfale 132) 

Riposo 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

Rposo 

CHIESA S PRISCA (Via S Prisca 8) 
Alle 17 Con tuli Aventino Con 
certo duello da Godo Pedtsil 
CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggo) 

Rposo 

CHIESA SAN TEODORO (Va S 

Teodoro 6) 

Domani Alle 2030 Concerti) con 
Liliana Poli (soprano) Giancarlo 
Cardini (pianoforte! Massimo Coen 
(volino) Musiche di Oallapiccula 
CHIESA ST PAUL (Via Nazionale! 

CHIESA S. ©UMICO E GIULITTA 

(Via Tor de Coni: 31) 

Riposo 

CHIESA VALOESE (Pazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazz n 
61 

Riposo 

GHtONE (V a delle Fotnac 3? lu 
6372294) 

fi DOSO 


INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (V a Cimone 93/A) 
fi poso 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala & 
matta 16 Tel 6541365) 
fi poso 

OLIMPICO IP Z 2 a Gem Ve da Fahr a 
no 18) 
fi poso 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

dei Carav ta 71 

Alle 18 Concerto Cantar col lau 
to Musiche di Trombone no Cara 
Caiybretta 

ORATORIO DEL GONFALONE (V t 

del Coniatone 32/A Te) 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCM IP izza San 
Pantaleo IO) 

R poso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pazza delia Canctller a T*b 
6568441) 

R po o 

PALAZZO PALLAViCINI (Va 24* 

Magg o 43) * 

Riposo 

PALAZZO RESPIGUOS! (Zagaroiu) 

R poso 

SALA BALDINI IP.azza Campiteli 9) 

R poso 

SALA BORROMINI (Piazza dtiie„ 
Ch esa Nuova 18) 

R poso 

SALA CASELLA (Via TDm mi 1181 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Pizza 
Matieoin Ferentino) 

Riposo fb 

SALA UMBERTO (V.a dalla Mprca ,1 
de) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Potine 
Olimpia TU 53(2369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA) 
0» TISTACCIO (Via Galvani 20 & 


Tel 5757940) 

AHe 10 30 Incontro con il composi 


:V/) 


TEATRO COLOSSEO (Via Capo d At, 
luca 5)W „ ì 

Domani allo 21 15 Kbor Pass in 
concerto 

■ JAZZ ROCKHMR 


ALEXANDERPLATZ (Via Osiià 9 r 
Tel 35993981 

Alle 22 Kanecocon Jean Lue Mery 
gers Paolo Marcell.m èf 

BIG MAMA IV k> S Francesco a Rr. "2 
pa 18 Tel 682551) V 

Alle 21 Cornarlo del gruppo doL’i 
chnarnsta Alex 8nt(i e del suQ, ' 
gruppo Shake n blues 
BLUE LAB (Via del fico 3 Te(> - 
68790751 -H; 

Alle 2130 Concerto del gruppo^ 
Fortuna ^ 

OORiAN GRAV (Piazza Tulussa 41 ” 
Tel 5818685) 

Riposo 72 

FOUSTUOKJ (Via G Sacchv 3 ToVTg 
58923741 

RIPOSO ta 

FONCLE A (Via Crescenzio B2ra T«t 
6530302) „ t 

Alle 22 30 Jazz con i Carpaccio 
GRÌGIO NOTTE (Via dei fienai 
30/b) >1J2 

Non pervenuto ;>(/ 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponz ani 3'*-. 
Tel 5890555 5890947) T” 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lautr 5 ^ 
od Eugonio. Discoteca con i) D J^T" 
Marco Musica per (ulte le età V"» 
METROPOLI (Via dei Ciceri 791 6 *> 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con . 
birreria e gasirononua ” 

MISSISSIPI (BorgoAngelico 16 
6545652) -4 

Riposo -hh8 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) , 

Riposo ^ 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a de)‘ 1 
Cardello 13/a Tal 47450761 
Riposo 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Va de,,^ 
Neofiti 13/A Tel 67B3237) 

Alle 21 30 Poesia musica e danza ^ 
con Berta Furiant Ncota Atesini T 
Gianluca Taddei e Donatella Polind'» 
STADIO FLAMiNlO « » 

OomamalleZl Concerto con i Ou 

ran Duran 


SI- 
NUOVA 
ALFA 33 

PER LA VOSTRA 
PRIMAVERA 


1,3-1,5-1,7*1,8 
a partite da 

L 13.861.000 


^WfQOIRDO 

Concessionaria rn Roma 
Via de* Prati Fiscali 246 
Tel 06/8125431 


-INTERVENTO DI EDILIZIA- 

RESIDENZIALE CONVENZIONATA 
NEL COMUNE 01 CIAMPINO 
P. ZONA 167 
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—.. ,, . U n varietà tutto 

spedale quello annunriato per la prossima 

stagione di Raitre: a condurlo 

tre vecchi mattatori, Fo, Jannacri e Gaber 


.———Viaggio a Uverpool 

tra i quartieri poveri e la mitica «Cavem» 
alla ricerca dei Beatles 

vent’anni dopo l’usata di «Sergeant Pepper» 


VedirePro\ 



CULTURA e SPETTACOLI 


Inafferrabile Rossellini 



da pia» 


A dieci anni dalla morte 

Ricordando l’autore 
di «Paisà» 

e «Roma città aperta» 

Udo CASIRAGHI 


wm Ogni ubalo «ora io 
Rallino la televisione rende 
omaggio a Roberto Rossellini 
nel decennale della scompare 
» Brani di film alternali a te 
siItnontanK come già si era 
fallo per Visconti e qualche 
annoia per De Sica II 3 giu 
gno 1977 Rossellini di ritorno 
da Canne» moriva unprowi 
semente al suo tavolo di lave 
ro A Cannes aveva presieduto 
la giuria intemazionale era la 
prima volta ma sentiva di gio 

care in esu La Francia gli era 
stala amica in momenti adirei 
Il quando tulio I ambiente 
della produzione e quasi tutu 
la critica gli avevano voltalo le 
spalle in Italia Già. totalmente 
assente la prima « non abba 
stanza incisiva la seconda di 
Ironte al suo neorealismo 
(che al chiamava «tìnta cirro 
aperta Panie Germania an 
no taro) si era poi scambiato 
per ripiegamento e riflusso II 
generoso tentativo, che Ro. 
sellini elleltuava per primo di 
continuare a vedere ta realtà 
secondo la sua lezione piò 
grande, anche.quando meno 
risolta e in modo libero da 
ineiloie Ideologiche 

5 i allora che I Muri cima. 
ella Dovutile vagite io ac 
colsero a Bangi come un mae 
siro anzi come un padre 
Veni anni dopo i tigli erano 
cambiali ma lui no si batteva 
pqr il suo ideale di cinema co¬ 
me sempre E come sempre 
era capace di suscitare scan 
deio quale presidente della 
giuria spese le sue ultime lor 
ze pei Itr premiare Padre pa 
dame La palma d oro 77 at 
fratelli Tavtanl sconvolse le 
abitudini conservatrici del fe¬ 
stival senza quel precedente 
non ci sarebbe stata Unno 
dopo la doppietta di Olmi con 
L albero degli toccali ne 
Srtehler I avrebbe spuntala In 
seguilo proponendo per II 
massimo allora un film come 
Val concepilo nel carcere po 
litico da un regista turco 
Aperto nel '78 dal conve¬ 
gno di Sanremo questo de 
cernito di ricordi e di snidi si 


chiuderà in giugno con l ope 
ra omnia lilialmente proietta 
ta alla mostra di Pesaro dove 
gli sara dedicalo anche un 
nuovo convegno Sarà un oc 
casione importante, perche 
Rossellini è stato II più geniale 
ma Insieme II piu irregolare 
dei nostri registi anche per le 
condizioni In cui ha costante¬ 
mente lavorato pagando ta 
propria Indipendenza con una 
caccia ossessiva ai finanzia¬ 


menti nella quale proluse 
gran parte della sua energia e 
del suo talento Da questa 
punto di vista il genio di Ros- 
sellinl consistette anche nel 
I adeguare gli strumenti tecnl 
cl al suo cinema povero arti 
granale e io certo senso lami 
Ilare (sempre piu il suo seran 
dava assomigliando a una 
grande famiglia) Anzi lalvol 
la appassionato di tecnica fin 
da giovane questi strumenti 
se li Invernò o perfezionò per 
propno conto Oo zoom II 
pannimi) unendo lutile al 
dilettevole, cioè il nsparmto 
alle soluzioni stilistiche spesso 
folgoranti 

Cosi I uso convinto del pia 
no-sequenza accompagna la 
scelta del mezzo televisivo 
per il suo cinema stanco di 
dalhco che ha dato almeno 
un capolavoro come La presa 
di patere di Luigi XIV In Ire 
Quattro settimane girava film 
dure quarto ore con enorme 
risparmio di tempi e di costi 
ma anche depurando al mas 
simo lo stile non indulgendo 
al costume e si folclore e ol 


Neorealista ma non solo 

Tutte te svolte 
della sua carriera, 
dalla propaganda alla tv 


tenendo I effetto che voleva 
di rendere nostri contempora 
nei quei tempi antichi e quei 
personaggi della cultura e del 
la storia Naturalmente il pia 
no sequenza e le sue « carré I 
late ottiche* non avevano 
quasi mai una funzione dram¬ 
matizzante tanto meno gli af 
freschi televisivi il cui ritmo 
permane lento e calmo e il 
montaggio è quasi abolito 
Eppure perfino questi raccon 
ti didascalici dove la parola 
ha uno spazio predominante, 
producono (emozione del 
ì attesa e il conforto della ri 
flessione un modo di reagire 
al bombardamento di imma 
gmi e al livellamento consu 
mistico da parte di un cinea 
sta che aveva portato una rivo¬ 
luzione di linguaggio ben pri¬ 
ma del suo allievo Godard 
In questi anni si sono fatti 
conti cosi severi anche quan 
do giustificati con il lontano 
neorealismo da far perdere 
quasi U senso e smarrire le 
proporzioni del fenomeno al 
momento della sua esplosio¬ 
ne Senza i residui calligrafici 
dell aristocratico colto intel¬ 
lettualmente e politicamente 
Impegnato Visconti, senza I 
residui sentimentali e populi 
siici dell ex attore De Sica (e 
quelli surreali del suo sceneg 
giatore Zavaltini) Rossellini 
usciva cinematograficamente 
più indenne di loro perfino 
dagli ultimi anni di fascismo, 
nella cui propaganda si era 
compromesso a differenza 
dei colleghi Ma il suo cinema 
sfuggiva anch esso alla retori 
ca usuale di cui pure ricalca- 
va a parole ceni schemi, per 
via del suo linguaggio visivo 
Era un cinema di taglio secco, 
non ideologizzato che proce 
deva in linea retta, entro il 
cuore del problema 
Al momento detta Resisten¬ 
za e della liberazione esso gli 
permise di cogliere attraver¬ 
so il dolore e (eguaglianza e 
partendo dal popolo la realti 
della sua tensione antifascista 
meglio e più profondamente 
di tutti gli altri /torna affa 
aperta ebbe in patria un gran 


de successo Paisà un acco 
glienza a dir poco distratta e 
la mostra di Venezia tanto 
per ben cominciare nel dopo 
guerra non si accorse del pri 
mo e non premiò il secondo 
Ma entrambi ci restituirono di 
gmtà di nazione all estero e a 
New York una diva di Holly 
wood sia pure anomala come 
Ingnd Bergman si innamoro 
del suo autore vedendo quei 
film 

Conclusa la cosiddetta «tri 
logia della guerra» nel 1948 
con Germanio anno zero che 
lanciava uno sguardo nel 
campo «nemico» misurando 
ne la desolazione Rossellini 
sensibilissimo ai clima pubbli 
co che mutava precedette 
tutti cambiando obiettivo 
puntando sul «privato» e dedì 
cando film alla Magnani e poi 
alla Bergman Mai usandole 
come dive pero e tanto me 
no rinunciando a quella linea 
rena perseguita dalla sua arte 
con inflessibile coerenza Fu 
questa la fase cruciale in cui 
fu allora meno compreso Ma 
una fase che sempre piu col 
tempo si è n ve lata anticipai n 
ce Con II miracolo preannun 
ciò i| cinema di Fellini allora 
suo collaboratore e perfino in 
terprete In Francesco gtuf/a 
re di Dio si sarebbe ritrovato 
piu lardi un autore come Pa 
solini Infine con Europa 5/e 
Viaggio in Italia precorreva 
lui religioso il laico Antonio 
ni 

Non tradiva il neorealismo 
come allora si scrisse ma fiu 
tandone i limiti populistici e i 
condizionamenti ideologici 
piuttosto Ip superava oatme 
no tentava di farlo disposto a 
correre anche fallimenti L in 
dustna infatti presto lo emar 
gino proprio per il suo carat 
tere ribelle E quando torno in 
auge con II generale Della Ro 
vere premiato a Venezia non 
solo dichiarò Ce lui poteva dir 
lo) che del leone d oro non gli 
importava niente ma firmo 
una lettera aperta al ministro 
Ttipini che e la piu forte requi 
suona mai uscita in Italia con 
tro la politica democristiana 
dello spettacolo 


«Berlinguer oggi» 
da Rinascita 
libro in regalo 



Berlinguer oggr è il titolo del libro che Rinascita in edico¬ 
la domani regala ai suoi letton In 177 pagine sono raccol¬ 
ti gli atti del convegno che su questo tema si è svolto a 
Brescia nel gennaio scorso Una analisi approfondita dei 
diversi aspetti della personalità e delle posizioni politiche 
del leader comunista Gli interventi contenuti nel libro - 
curato da Paolo Corsini e Massimo De Angelis - sono dì 
Giuseppe Chiarante Giuseppe Fion Antonio Tatò Raniero 
La Valle Silvano Andnam Donald Sassooo e Mano Tronti 
Il volumetto e chiuso dalla tavola rotonda tra Giuseppe 
Vacca Massimo L Salvadon e Pietro Scoppola sul tema 
«Tra compromesso storico e alternativa democratica» 


Per protestare «contro il 
gravissimo stato del setto* 
re acuitosi alia luce del pa 
rere espresso dalla Corte 
dei Conti e dalle posizioni 
assunte dal dicastero della 
(unzione pubblica» anche i 
lavoraton degli enti linci 


Anche la lirica 
scende 
In sciopero 


scendono tn sciopero L appuntamento è per il 3 giugno al 
Pantheon a Roma, dove avrà luogo una manifestazione 
nazionale indetta dai sindacati confederali del settore Per 
i quali «la situazione di caos legislativo provocata dal go¬ 
verno» rischia di mettere in dubbio «la sopravvivenza sfes 
sa degli enti lineo sintonici con tutto ciò che comporta sul 
terreno della salvaguardia e del rinnovamento del patrono* 
mo artistico e culturale del nostro paese» Più degli acuti 
dei tenori c e da sperare che gli slogan del lavoratori 
servano a smuovere il governo da un inerzia ingiustificabi¬ 
le 


Una speranza 
della pittura 
il principe Carlo 


Se ne sentiva la mancanza. 
Manto infelice e anstocrati 
co pentito il pnncipe Cario 
d Inghilterra pare abbia tro 
vato nella pittura una con 
sol azione alle proprie am¬ 
basce E di len la notizia 
che un delicato acquerello 
inviato sotto pseudonimo (che classe 1 ) alla Royai Acade- 
my è stato scelto dal giudici per essere esposto alla mostra 
estiva nservata alle promesse della pittura britannica. La 
nota d agenzia informa che solo I 320 opere tra le 13 570 
inviate hanno superato il severo giudizio degli esperti Lo 
pseudonimo scelto e Arthur George Camck Arthur e 
George sono nspettivamente il primo e il quarto nome di 
Carlo mentre il cognome Camck viene da uno dei nume¬ 
rosi titoli (Conte di Camck) che appartengono al principe 
britannico 

Gli è andata bene Lo sca¬ 
pestrato e geniale regista 
statunitense John Landis 
{Animai House Blues Bro¬ 
thers Una poltrona per 
due ) è stato assolto dall ac 
cusa di omicidio preterin* 
tenzionale in seguilo alla 
morte di tre attori durante le nprese del film Ai contini 
della realtà «E dipeso da un incidente imprevedibile» 
con questo verdetto la giuria della Corte superiore di Lo* 
Angeles ha messo la parola fine al lungo e chiacchierato 
processo che ha visto Landis sul banco degli accusati 
L incidente avvenne il 23 luglio del 1982 una sena di 
esplosioni artificiali attivate pnma del previsto provocò la 
caduta di un elicottero propno sopra il set Rimasero uccisi 
I attore Vie Morrow e due bambine cinesi Davanti Mia 
Corte Landis aveva ammesso di aver assunto le bambine 
violando le leggi californiane sul lavoro minorile 


John Landis 
si salva 
dalla prigione 


Un professore 
onorario 
di nome Wilder 


Bifly Wilder austriaco di 
nascita ma americano d a* 
dozione è diventato «pro¬ 
fessore onorano» di Berli¬ 
no L onorificenza è stata 
consegnata al simpatico re 
glsta di film come Viale del 
• tramonto e L appartamen 
to nel corso deli inaugurazione detta mostra «Berlino otti 
del cinema» Prendendo brevemente la parola lottanten 
ne Wilder ha ncordato di aver lasciato Berlino nel 1933 
poco prima dell avvento di Hitler e di esserci tornato da 
regista poco puma della costruzione del Muro per girarvi 
Uno due tre 


MICHELE ANSELMI 


t mondo in un set 

t 


testo articola del regista francese Jean Re- 
tir 'Un prezioso segreto • è del 1963 £ 
Irta dal volume 'La vita i cinema Tutti gli 
rime, 1978. edito da Longanesi 


JEAN RENO» 


Mi Ci sì può benìssimo lasciar ingannare dal 
taJbrittante personalità rii Rossellini e prender 
la;per un giocoliere di Idee pronto a tare giochi 
dldeslrciia con tutte ta Idee che lo divertono 
buone o cattive che siano In questa vita tutta 
si-paga, c Rossellini deve pagare per ta portata 
delle «uè conoscerne e per ta sua Irresistibile 
tendenza alla cortési» La migliore (orma di 
cortesia non è quella di interessare I mterlocu 
tare? Per coloro eh» amano i suoi lilm Rossel 
lini è al contrarlo detentore di un prezioso 
segreto 

Ogni grande artista è un sensale di matrimo¬ 
ni Il grande successo resta evidentemente at 
di (uori della sua portala Mi nfensco a quell u 
nlone tra materia e spirito che è la conclusione 
tonta!» di tutte te relgloni e di tutti i sistemi 
Mosollcl Rossellini cl permeile di accostarci a 
questo equilibrio servendosi di un dono che 
possiede In rara misura In questa campo non 
vedo nessun regista che possa essere parago¬ 
nalo a lui Mi tllensco alta fusione di se stesso 
degli attori degli accessori e del paesaggio 
Nella maggior pape dei hlm quando un attore 
si muove In una vera strada ci si domanda che 
cosa taccia È estraneo alta lolla animata da 
vere preoccupazioni come potrebbe esserlo 
un peace rosso ben nutrito gettato in un torren 
le popolata da trote di montagna In Rossellini 
gli altari tanno parte della lolla tanno parte 
anche del paesaggio e questo perché Rosselli 
ni stesso si Integra con ta lolla e il paesaggio 
Non è un osservatore delta vita è egli stesso un 
uomo vivo 



Una inquadratura di «Germania anno zero» 


Lizzani: con lui nella Berlino del ’47 


■i Carlo Lizzani Come re 
gista come storico del cine 
ma come antico collaborato¬ 
re (fu sceneggiatore e aiuto 
regista di Germania anno ze 
ro nel 47 giusto quarant an 
ni fa) e l uomo giusto per ne- 
vocare Roberto Rossellini 
Lizzani è uno dei molti talenti 
del cinema italiano che a Ros 
sellini debbono parecchio (ne 
ricordiamo solo un altro Felli 
ni che collaborò sia a Roma 
citta aperta che a Paisà ) 
Quando hai conosciuto 
Rouemat? 

Nel 42 Avevo solo vent anni 
collaboravo alla rivista One 
mo intorno alla quale gravita 
va mezzo cinema italiano A 
quel tempo Rossellini prepa 
rava Un pilota ritorna 
Come erano I suol rapporti 
con U «gruppo Cinema?» 
DI fatto, non ne fece mal 
parte 

Rossellini era simpatico a tutti 
noi ma non era I uomo su cui 
puntavamo per il rmnovamen 
to del nostro cinema Erano 
Visconti e De Sica gl) uomini 
di punta Fu una strana evolu 
zione nel 45 io Puccini e 
De Santis eravamo a Milano 
Subito dopo la liberazione an 
dammo a vedere Roma città 
aperta con molta diffidenza 
Quello strano cast quegli at 
toncome Fabnzi e la Magnani 
che venivano dal varietà poi 
fummo folgorati E sapevamo 
che nel frattempo stava pre 
parando Paisà Quando que 


al ultimo usci nel 46 Rossel 
lini divenne all improvviso la 
figura piu alta piu lacerante 
del neorealismo Visconti do¬ 
po Ossessione era in crisi e 
nessuno voleva fargli fare La 
terra trema De Sica non ave¬ 
va ancora girato ne Sciuscià 
ne Ladri di biadette Insom 
ma Rossellini fu di punto in 
bianco il numero uno 
E «ubilo dopo, naeque la 
tua collaborazione con lui 
Net 47 Fu Antonello Trom 
badon il tramite Rossellini 
aveva «perduto» Fellini e cer 
cava Jn nuovo aiuto Tromba 
dori gli propose il mio nome 
Fu un rapporto insieme inten 
so e saltuario molto «randa 
gio» iu» mi chiamo a Parigi 
dove risiedeva tn quei giorni 
L aveva chiesto la Ugc 1 ente 
cinematografico statale pro¬ 
ponendogli di girare un film 
con loro Lui aveva nsposto 
con il progetto di Germania 
anno zero realizzabile solo 
attraverso \ francesi che allo 
ra erano una delle quattro for 
ze che occupavano Berlino 
La situazione di Rossellini a 
Parigi era abbastanza strava 
gante Era al massimo della 
gloria già lo chiamavano da 
Hollywood e lui «deludeva» 
tutti girando un film a Berlino 
senza trama e senza atton 
solo Marlene Dietnch lo prò 
teggeva Seguire Rossellini in 
quei giorni fu un esperienza 
Inedita per me Parlava po¬ 
chissimo del film 1) 10 per 


cento delle sue energie anda 
va nella stesura del soggetto 
il restante 90 per cento in con 
tatti e numoni per repenre il 
denaro Andava e veniva fra 
Roma e Parigi Poi mi spedi a 
Berlino «Arnvo domani» mi 
disse Span per venti giorni 
Quale fu II tuo ruolo, a 
Berlino, durante le ripre¬ 
se? 

Mentre lo aspettavo riuscii a 
raccogliere molto matenale 
grazie alle entrature che ave 
vamo nel Pc della Germania 
Est dove ero arrivato con let 
tere di presentazione firmate 
da Paletta Raccolsi dati im 
pressioni aneddoti che poi 
entrarono ne) film ie bande di 
ragazzini che rubavano per le 
strade I episodio del cavallo 
zoppo divorato dalla gente ai 
(amata 

TU eri gli nel Pd all’epoca. 
Cl fu lo quel periodo una 
apoda di tentativo, da par¬ 
te del Pd, di avvicinerai e 
Roaaelliol, di aentlrlo co¬ 
me uno del «nostri»? 

Fu solo appunto un tentati 
vo lo feci de! mio meglio per 
traslenre In Germanio orino 
zero quello spinto marxista 
positivo che veniva dalla mia 
educazione politica Ma la sua 
personalità era troppo forte 
io cercavo di trovare cornuti 
que una positività nelle cose 
di comunicare una speranza 


• CRESPI 

ma lui piu vedeva Berlino piu 
ne riportava sensazioni di de 
solazione d morte Anche se 
ha sempre sostenuto che il 
suicidio del bambino fosse tn 
realtà una forma di nscatto 
I unica possibile dopo la tra 
gedia della guerra Se ripenso 
al film oggi dopo quarant an 
ni di stona tedesca dopo le 
nmoziom dd nazismo a cui 
abbiamo assistito devo am 
mettere che Rossellini aveva 
ragione 

lo «Germania anno zero», 
quindi, si verificava già 
una aorta di contrasto tra 
espressione e Ideologia, 
che sarebbe poi esploso 
negli ano! Cinquanta, nel 
periodo del Rossellini «mi¬ 
stico» Nel tuo volume «Il 
cinema Italiano» bai scrit 
to a questo proposito «Se 
I occhio di Rossellini, dal 
1948 In poi, muta angolo 
d osservazione la ragio¬ 
ne è la questo suo sforzo 
di Interpretare la realtà 
con mezzi Ideologici che 
sodo meuo suol e meno 
personali di quanto egli 
non creda» 

Quella frase c e nell aggiorna 
memo del 79 non cera nella 
pnma edizione del mio libro 
e non e un caso Oggi sono 
convinto cho Rossellini meno 
era ideologico piu era bravo 
La storia del cinema Italia 
no è piena di «si dice» Uno 


del più famosi è che tn ab¬ 
bia girato parti consistenti 
di «Germania anno zero». 
È vero? 

Consistenti no Ma importan 
ti questo si Ho girato tutta la 
camminata del bambino fra le 
macerie nel finale Rossellini 
era rientrato in Italia per rea 
lizzare gh interni a Roma e n 
solvere alcune grane produtli 
ve 

Questo aspetto di Rosselli- 
ni produttore è uno del 
meno Indagati, e forse del 
piu affascinanti 

Trovava i fondi per i film nei 
modi p u strani Sto preparan 
do un film da Celluloide il li 
bro di Ugo Pirro che narra la 
lavorazone di Roma città 
aperta ed e un vero romanzo 
Ottenne soldi da una contes¬ 
sa da un fabbricante di /or 
maggi che gli regalo un ca 
mion di merce da rivendere a 
Roma elemosinava pellicola 
ovunque era sempre alle 
prese con debiti e cambiali 
spesso taceva girare v suoi aiu¬ 
to registi perche lui era a cac 
eia di denaro Lo fece con me 
con suo figlio Renzo spessis 
simo Si dice che abbia prati 
camente girato Armo uno per 
telefono E forse è vero 
Antonlonl dice che la scel¬ 
ta dell Inquadratura è un 
fatto morale. Per Rosselli 
iti, evldentemeate, non era 
così, se poteva «appalta¬ 
re* le riprese Eppure ti 


sua è un cinema rigorosa¬ 
mente «monile» e rigoro¬ 
samente d’autore. Dov’è, 
quindi, U «ano» tocco, In 
sua visione personale? 
Nella scelta del soggetto nel* 
la capacità di essere termo¬ 
metro del tempo Nel raccon 
tare la stona giusta al momen¬ 
to giusto Poi nella semplici 
tà cercata a tutti I costi L'a 
spetto formale (che pure a 
film finito è mirabile) è subor 
dmato a queste due istanze 
La sua chiarezza la sua lucidi 
ta la sua capacità di sintesi 
erano cosi atte che si poteva¬ 
no anche eseguire Nel mio 
caso girare delle inquadrai 
re di un ragazzino che commi 
nava per Berlino lu facile Ma 
quelle inquadrature erano 
grandi solo nel contesto dei 
film pensato da lui 
Estate nn «metodo Rosari- 
Uni» imitabile da un cinea¬ 
sta di oggi? 

La vera lezione di Rossellini 
almeno per me e che lare 
cinema significa porsi delle 
ambizioni e lottare per esse E 
lottare significa uscire dalla 
tua stanzetta andare per stra 
da gestire il denaro organi! 
zare la gente Ma non è un 
metodo imitabile Bisogna 
avere il suo fasano lasuaabi 
(ita la sua iperattività Faceva 
appanre tutto semplice ma 
era I uomo meno «pianificato* 
de! mondo Rossetto! era un 
maestro da adorare ma non 
da imitare 
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Televisione 


Farà un nuovo varietà per Raitre: insieme a lui Jannacci e Gaber 

Dario Fo, la tv si è pentita 


Fo Jannacci-Gaber in vaneta Raitre nlancia allo È 
la nsposta a Renzo Arbore (Raidue) e ai kolossal 
(Raiuno), ma è soprattutto il ritorno dopo una 
lunga assenza dagli schermi dei tre grandi matta 
ton Lavoreranno insieme per uno spettacolo nato 
per la tv L appuntamento e per il prossimo gen 
naio Intanto i diretton delle tre reti Rai hanno 
annunciato al Teleconfronto i loro progetti 

_ DAI NOSTHO INVIATO _ 

SILVIA OMAMBOIS 


Hi CHIANCIANO TERME 
Mentre si chiude con I ultima 
puntata di Domenica in la 
•grande stagione» della Rat e 
ci prepanamo ad una estate di 
repliche e replicanti i nuovi 
diretton delle tre reti pubhh 
che hanno scelto il Telecon 
homo per annunciare le novi 
là della prossima stagione 
Giuseppe Rossini che ha pre 
so le redini di Raiuno le vuole 
kolossal La via maestra per 
Rossini e quella legata al ci 
nema Proprio a Cannes Raiu 
no ha anche stabilito una inte 
sa con TU e i suoi nuovi prò 
prìetan Bouygues e Maxwell 
per tre produzioni di grande 
respiro tra cui otto ore sulla 
Rivoluzione francese dirette 
da Robert Hossein Oltre alla 


via delle co produzioni Rossi 
ni delinea tre linee produttive 
il grande sceneggiato di poma 
serata il tv movie e la «situa 
tion comedy» Oltre a Little 
Roma visto a Cianciano ar 
nveranno su Raiuno II segreto 
del Sahara di Alberto Negnn 
I ragazzi di Jia Pamsperna di 
Gianni Amelio Una vittoria 
(una donna in lotta contro il 
cancro) M ssmg in Italia 
(una stona di divorzio) e la 
Piovra 4 Ma nel cassetto Ros 
sim ha anele un progetto di 
dieci ore sulla Bibbia e tre su 
suor Teresa di Calcutta Per i 
•tv movie» M pensa a cinque 
telefilm con Manfredi cd una 
sene di film Cacciatori dina 
vi (Quilici) ''ostina di Svezia 
(Zanussi) Lungo vita alla Si 


gnora (Olmi) Corri per vince¬ 
re (Comencmi) La giovinez 
za di Toscanmi (Zeffirelli) 
Ch scugnizzi (Nanni Loy) il 
nuovo film di Moretti e la par 
tecipazione ai listino «Cecchi 
Gon» 

Lu gì Locatelli nuovo diret 
tore di Raidue ha un asso nel 
la manica Renzo Arbore Per 
il resto tutto nuovo Al Tele 
confronto ha annunciato di 
volere una televisione che 
esca dagli uffici una tv fatta di 
reportage di inchieste che fa 
teatro che non avra contem 
ton ne condutton tradizionali 
•Nessuno ha dintto di annoia 
re il pubblico dobbiamo incu 
nosire informare divertire» 
Ma allora come sarà ta nuova 
Raidue 7 Dal lunedì al venerdì 

10 schermo si accende alle 8 
del mattino informazioni gin 
nastica con la Bouchet attua 
lita giochi rubnche Al po 
meriggio telefilm soap ope 
ras e poi dalle 14 45 (con la 
consulenza di Arbore) spazio 
giovani Alle 17 lo sport e una 
rubnea alla moda «Il piace 
re» poi il telefilm (si parte con 
Perry Mason ) e il Tg2 La pri 
ma serata sara ■tradizionale» 

11 lunedi grande informazione 
il martedì film mercoledì e 


giovedì lo sceneggiato vener 
di spettacolo popolare In se 
conda serata Renzo Arbore 
un ora e mezzo di spettacolo 
musica e informazione in col 
laborazione con I Tg2 Per il 
week end una tv su misura il 
sabato con Mana Teresa Ruta 
la domenica con Sandra Milo 
1 ) palinsesto sembra tradire le 
parole di Locate!li non e p ut 
tosto una tv tinta di rosa (al 
mattino ci sara anche una ni 
bnca di educazione sessuale 
per le mamme) 7 
Le novità per Raitre invece 
sono già cominciate II suo 
nuovo direttore Angelo Gu 
glielmi non ha atteso I autun 
no e ultenon aggiustamenti 
sono in calendario per giu 
gno II nodo irnsolto per Rai 
tre resta la «visibilità» un prò 
blema di tecnologie e di offer 
ta Solo il 65% degli italiani la 
riceve e di questo solo il 35% 
in condizioni «buone» La rete 
ha anche necessita di uscire 
dalla sua «torre d avono» eli 
lana pur senza perdere la 
connotazione culturale Ecco 
perciò annunciata una lunga 
sene di novità a largo raggio 
dall intrattenimento alla cultu 
ra all attualità 



«Dopo decenni - dice Gu 
glielmi - vogliamo riunire i tre 
grandissimi dello spettacolo 
milanese Fo Jannacci e Ga 
ber» sara questa la carta a 
sorpresa giocata sul tavolo del 
vaneta ma ci sara anche un 
torneo tra regioni sul genere 
Saranno famosi alla ricerca 
di nuovi talenti nel mondo 
dello spettacolo In progetto 
tre mini sene su tre argomen 
ti d attualità Aids maternità 
in affitto e terronsmo Per le 
rubnche mentre vengono 
confermate La macchina del 
tempo Delta e Geo partiran 
no anche un appuntamento 
con fattualità a cura di An 
drea Barbalo uno con le di 
rette // mondo nuovo a cura 
di Sergio Zavoli (pnmo ap 
puntamento il 23 giugno con 
I energia atomica e un servizio 
da Cernobyl) e poi con I eco 
logia e con le informazioni di 
spettacolo (tema praticarnen 
te assente dai palinsesti Rai) 

Ancora inchieste sui problemi 
dell ambiente del temtono 
della casa Ritornano il gran 
de teatro e la grande musica 
ma dietro le quinte E poi 

un ambizione diventare labo __ _ 

'Mono per le nuove leve della pano Fo fari un nuovo variata televisivo 


|~1 CANALE Bore 14 00 

Morte di 
un cinghiale 
viaggiatore 


■■ Ultima Buona domenica 
(Canale 5 ore 14) da parte di 
Maurizio Costanzo I) quale 
oltre ad abbandonare ai suo 
destino la trasmissione (che 
nella prossima annata sara 
condotta da altri anzi altre) 
per I estate tiene compagnia 
con una serie di interviste a 
grandi della scienza Intanto 
oggi a Buona domenica ci of 
fre invece i Duran Duran prò 
pno loro intervistati in tour 
nee per la gioia delle fans 
adoranti Vedremo se anche a 
Simon Costanzo sapra strap- 
pare qualche brandello di 
umanità Altri numen spetta 
colan della giornata (male di 
stagione saranno i seguenti 
giudici del tnbunale dei mino 
n si pronunceranno sulla con 
testata sentenza che ha dispo 
sto I alternanza dei geniton 
separati nella casa dei figli Si 
parlerà poi di cinema di libri 
delle dieci cose che gli italiani 
vorrebbero salvare e naturai 
mente anche di musica Per la 
rubnea «Forum» presentata 
da Cathenne Spaak si affron 
terà il singolare caso di un cin 
ghiaie investito da un auto 
Chi deve pagare i danni subiti 
dalla macchina 7 II cinghiale si 
rifiuta. 


Tra Raffaella e la Rai un lunghissimo addio 


MARIA NOVELLA ORTO 


tm Osiamo ultima puntala 
di Domenica in e ultimissima 
per Raffaella Carré in Rai 
Scioperi permettendo Dice 
infatti Ralfa «Mi dispiace la 
sciare unazienoa con situa 
zioni infelici dal punto di vista 
lavorativo Ho avuto vicino 
persone straordinarie sono 
stati tutti con me in pnma li 
nea Noi ruotiamo ma la 
squadra è sempre lì a dare il 
massimo» 

Sembra quasi lo spirito 
aziendale a parlare ma in 
realtà - domando * non e sta 
to un periodo difficile questo 
recente? Non ci sono stale 
amarezze nelle ultime setti 
mane di lavoro in un azienda 
ormai abbandonata per con* 
tratto? E Raffaella risponde 


«Beh cl sono state cose direi 
di normale amministrazione 
Non le attnbuirei al fatto che 
vado via» 

Noe crede che II contratto 


Ha che la gente le hn kb- 
pre dimostrato? 

Le cifre che hanno scntto so 
no campale in aria Certo non 
posso dire che non guadagno 
confortevolmente ma è sta 
ta decisiva per me la volontà 
di conoscere un altro tipo di 
tv di cambiare Sono vergine 
di tv commerciale e mi attira 
va anche I idea di andare a Mi 
lane entrare completamente 


in una nuova esperienza e ve¬ 
dere la costruzione di questa 
rete europea di cui si parla 
Vengo anche da un periodo di 
polemiche eccessive mi sono 
dovuta difendere da accuse 
ingiuste lo ho latto solo quel 
lo che mi hanno chiesto Sono 
stanca di accuse politiche 
Vorrei stame fuori perche 
non sono legala a questa o 
quella corrente Voglio essere 
soltanto nella corrente della 
gente 

E adesso? Voglio dire, aa¬ 
bito dopo questa ulthaa 
doBenka, che cosa terà? 

Dio mio sono quattro anni 
che tiro tiro pensare un po 
a se stessi sara bello avere 
una giornata senza impegni 

Ma U sao debutto a Carnale 
5 è auto annunciato solo 


per gennaio Nel frattempo 
ha In programma qualche 
tournée? 

Ci mancherebbe altro Non si 
può credere quanto sia stan 
cante un espenenza come 
Domenica n Sono 26 ospiti 
alla settimara e 26 argomenti 
diversi sui quali prepararsi 
Senza pensare a dover anche 
cantare e ballare 
E che coaa, di questa anna¬ 
ta, non è andata bene? 
Avrei voluto una Domenica in 
piu impegnata nelle interviste 
e in alcune rubnche che non 
ho potuto f<*re Ci sono state 
restrizioni lo pensavo ad una 
caccia al tesoro che avrebbe 
fatto conoscere tanti piccoli 
paesi invece è diventata una 
trasmissione di studio, con 
POCS?U^(t* 


E che coaa l'ha soddisfatta 
di più? 

Credo di aver (atto incontn 
piu approfonditi con la gente 
che è venuta Oggi mi sento 
piu cunosa e preparala in sen 
so giornalistico E ho meno ti 
mori nell affrontare i perso 
naggi mi lancio di piu Anche 
gli ospiti d altra parte mi 
sembra che siano stati piu a 
loro agio Ci sono stati anche 
momenti sorprendenti come 
la rivelazione di Franca Rame 
che si e confessata davanti a 
me Quando ha detto di voler 
lasciare il manto mi è venuto 
spontaneo chiederle ma lui lo 
sa? E lei ha risposto di no 
È stato un mo mea taccio? 

Si vede che aveva un groppo e 
sentiva il bisogno di tirarlo 
fuori Del resto sono convinta , 


che I amore abbia un suo de 
corso Per tornare alle cose 
positive di questa stagione 
c e anche I impegno sul caso 
di Paula Cooper Attraverso la 
nostra azione abbiamo rac 
colto un milione di adesioni 
Sta già pensando al nuovo 
programma? 

Ancora no Adesso vorrei n 
posarmi rilassarmi e magari 
cominciare a lavorare a otto¬ 
bre Spero che vengano idee 
nuove Inventare ogni giorno 
qualcosa come con Domeni 
ca in e una ginnastica che 
serve lo sono una che si guar 
da sempre anche con un oc 
chio indietro iosomma mi cri 
tico e mi rendo conto se certe 
volte rendo meno Allora non 
e che mi arrendo, ma ormai è 
andava, i^t.auguro, qbe venga¬ 


no idee canne perche e vero 
che niente si inventa ma tutto 
si può riproporre in modo 
nuovo se e il momento giu¬ 
sto Quel che conta è essere 
rilassati in buona fede 
Allora, olente rimpianti e 
•olo una gran vogHa di ri¬ 
posare? 

Domenica in è una trasmissio 
ne bellissima, anche se estre 
inamente faticosa Almeno 
per chi si lascia coinvolgere 
dai problemi che affronta. E io 
mi lascio sempre coinvolgere 
Farà solo II programma 
del sabato per Canale 5, o 
c'è qualche altro progetto? 
Devo fare 16 show e due spe 
cial Come pnmo anno credo 
sia sufficiente Inutile esagera 






fi RAIDUE ore 17 30? 

Chi tiriamo 
in ballo? 

Le vacanze 


■i Va bene anche Chi ti¬ 
riamo in ballo chiude i bat 
tenti per andare al mare La 
trasmissione in onda su Rai 
due alle 16 40 ha avuto piu au 
dtence del previsto forse an 
che a causa della gara che 
trascina sempre e del fatto 
che ia febbre della domenica 
pomeriggio è ancora alta Me 
rito anche dei condutton tra i 
quali Ramona Deli Abate ha 
già avuto una promozione 
Mentre Gigi Sabani si conce 
derà un momento di pausa 
pnma di una nuova stressante 
annata Oggi però la gloria va 
tutta alle due discoteche fina 
liste lo Studio Z di Caravaggio 
(Bg) e il Master Music di Bor 
gomanero (Al) che si disputa 
no ia corona Non manche 
ranno come d obbligo gli 
ospiti canon (tra i quali ncor 
diamo Franco Caldano Van 
na Leali Amedeo Mmghi e 
Alessandro Baldi) mentre la 
giuna in studio sara composta 
da una squadra di frisbee (due 
campioni mondiali arnveran 
no apposta dagli Usa per est 
birsi in diretta) E infine pur 
troppo Patnzia Pellegnno si 
dara ane da Madonna per ese 
guire ia canzone Material girl 
Pazienza 


L’organo 
lo dono 
oppure no? 


■I Si sa gli italiani hanno 
sempre mollo da ridire Di 
questo vezzo nazionale ha ap¬ 
profittato Gianfranco Funan 
per farsi un nome E di questo** 
approfitta anche oggi per la 
puntata di Aboccaperta (Rai-, 
due ore 21 40) che rivolge aÉ 
paese la seguente domanda i 
«Accettereste che la donazto * 
ne di organi venisse resa ob 
bligatoria?» Ma perbacco 
sull argomento c è da accapi ! 
glìarsi E si può fario anche ili' 
diretta tv telefonando al nu 
mero 02/85006 Ditelo a Fu¬ 
nan è esperto in «vox populi» 


IT 




MUNO 


o^JDue 



13 00 TO? LUNA Quasi un rotocalco par la 
domenica 



Sandro ciotti Ragia d< Luciana Vetchi 


SSS0 PALLAVOLO ItaHia Portogallo 


0 00 MUS1CANOTTE Aldo C kxol.nl mter 
prata Debussy 


«ini— i imi i i ii i i 

13 00 1 

ro 2 

ORE TREDICI 

132S ■ 

ro 2 

1 CONSIGLI DEL MEDICO 

1330 1 

1 

1 

m 


Del P 

Pino 1 

ape Conduce Sandra Milo Regia di 

Leoni 

10 18 ' 

rG2 OTUOIO 8 STAOIO Conduce 
Gian Franco Da Laurantiia 

17 30 l 

CHI TIRIAMO IN GALLO Show 

match condotto da Gigi Sabant 

18 40 1 

METEO 2 PREVISIONI OCL TEMPO i 

10 43 * 

roz 

Tt LI OIO« MALE 

2000 ì 

1! 


! 20 30 1 

l 

1 

FREDDO NELLA NOTTE Film con 
Klaui Schwarzkopf Regia di Wolfgang 
Peter «en 

! 2200 ' 

TQ2 STASERA 



IH 




23 41 DSK RISTRUTTURAZIONE E AO- 
OMMINAMENTO DEI MUSEI 


In (eguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai. 

i programmi 
di Raiuno. Raidue 
• Raitre 
possono subire 
variazioni 


20 20 ATTENTATO AL TRANS AMERICA 


IpKl-' 

EQu 


24 00 TUTTOCINEMA 



14 00 SPORT STUDIO 


22 40 IL OIUVOO DELL IMPREVISTO Tele 
film 


23 IO DELTA Appunti sul futuro 



• 30 OtMBUMOAM 
30 


PUNTO 7 Dibattito condotto da Arrigo 
Lavi con Eugenio Da Paoli _ 


8UPERCLA88IF1CA SHOW 

BUONA DOMENICA Programma con 

dotto de Maurizio Costanzo a Licia Colò 
Ragia di Laura Bastie_ 


17 00 FORUM Con Catherine Spaak _ 

10 30 SORRISI SURERSTAR Dieci anni di 
musica cinama teievisiona a spettacolo 

20 30 L ONORE DELLA FAMIGLIA Scanag 

gjato (6 puntata) _ 

22 30 ELETTORANDO Di e con Maurizio Co 

stanzo ______ 

22 40 DOVERE DI CRONACA in studio Gu 

qlietmo Zucconi 

23 23 McOBUDER E LOUO Telefilm 
0 23 SQUADRA SPECIALE Telefilm 


13 00 ORANO PRIX Rubrica condotta da An 

<kae De Adamch _ 

14 10 POMENICAPEEJAV _ 

10 li MASTER Teteflm _ 

17 16 L UOMO DI SINGAPORE Telefilm 

13 10 CONTROCORRENTE Con Indro Mon 

fanelli ___________ 

13 00 CARTONI ANIMATI Jem Alvinshow 
Droids tdvemures i Puffi _ 

20 30 IL MEOUO DI DRIVE IN Varietà Regia 
di B Recchia con G D Angelo_ 


ROXE Mète Tyson PinMon Thomas 


SI GIRA Settimanale di cinema a cura di 
Anton o Rest vo 


SERPtCO Telefim 


8 30 SEMPRE PIÙ DIFFICILE Film 
10 13 STREPA PER AMORE Telefilm 
10 43 GIORNO PER GIOR NO Tele film 
onduce 

12 43 ELEZIONI POLITICHE Voti e volti 

13 00 CARTONI ANIMATI Lucy May Candy 

Candy Masters « dominatori dell un ver 
so_ 

14 30 I GEMELLI EOISON Telefilm _ 

17 40 SEM1RA FACILE Telefilm _ 

18 10 PEVUN E PEVUN Teletlm _ 

19 00 COLLEGE Telefilm _ 

19 30 NEW YORK NEW YÒRK Telefilm 

20 30 ANASTASIA Film con I Bergman 
22 30 LA TIGRE PI E8CHNAPUR Film 

0 30 IRONStOE Telefilm con R Burr 
1 20 8WITCH Telefilm 


8 00 BUONA DOMENICA 
11 30 
10 00 
19 00 

19 30 

20 30 LIOOLO Telenovela 


DEE? 




RADIO 

NOTIZIE 


GR2 NOTIZIE 
GR3 

GAZ RAOtOMATTlNO 

GAI I FATTI E LE OPINIONI 

GR2 RADUMATT1N0 

GR2 NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GRI FLASH 

GR2 NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GR2 AADtOGtOANO 

GAI 

GR2 RAD «GIORNO 

GAS 

GRI 

GA2 NOTIZIE 
GR3 

GAI SERA 
GR2 AA010SERA 
GR3 

GAI ULTIMA TELEFONATA 


Onda verde 6 56 7 56 10 13 

10 57 12 56 17 30 18 56 21 60 
23 20 • Il guastafeste 8 M La noatra 
tana 10 19 Varietà variali, 121* pia 
ce la rado? 14 Sottonro 19 29 Punto 
<f incontro 20 Stagione Ir «e. «Fausta 
23 01 La teMonau 


Onde verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 25 16 20 18 27 
19 26 22 27 9 Svegliati e sondi 
9 46 i bambini rm hanno detto 9 38 
AadKXtue magaine 11 Luomo della 
domenica 12.00 Mille e una cantone 
12.46 H t Paratia 2 20 11 peccatori di 
perla 21 Musica m salotto 21 30 Lo 
spaccino del cielo 22 60 Buonanotte 
Europa 23 28 Notturno italiano 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 

6 66-9 30-10 30 Concerto del mett 
no 7 30 Pr ma pagata 9 48 Domenica 
T e 12 30 Musica da camera di Serper 
Prokofwv 12 56 La mal neon a nel Un 
guaggio musatale attraverso ia alar e 
14 Attoiogia di Radntre 20 05 Un 
concerto bvocco 21 OaH Accadem a 
Nanonate di Santa Cec I a 23 Radioso 
hware 23 63 Notturno libano e Rai 
storcono ite 


RADIOSTEREO 

STE ItCOUNO — 19 20 Raistareouno 
iati 20 32 Stereouno sara 
STEREOOU6 — 14.30 Stereosport 


SCEGLI IL TUO FILIVI 




13 °° CRA2V TIME 

14 00 yjPSgFWBBWERE 
18 °° L INTERVISTA 
22 30 BLUE NIGHT 


MONTECARLO 

6 46 A manacco 7 46 «La macchina 
del tempo» a memor a d uomo 9 SO 
iRmc week end» a cura di Sihm Torre 
12 «Oggi a tavola» a cura di Roberto 
Basto) 1345 «Detto I set» cnema 
15 Ht parade le 70 canzoni 19«0rz 
zont perduti Avventura ecologi na 
tura viaggi 19 16 «Domani è domani 
cai a etra tfi padre Akrfh 


10 28 NON TRADIRMI CON ME 

Roste di Goorga Cukor. con Greta Garbo, M*h 
vyn Douglaa, Constane» Bannatt Uaa (1941) 

L ultima volta di Greta Garbo che dopo questo film 
chiuse con il cinema e si rifugiò nel suo splendido 
isolamento newyorkese È una commedia ia stona 
di una donna che riconquista tl manto fedifrago fin 
gen doti la propria sorella gemella 
RAIDUE 


17 30 LA TAVERNA DEI SETTE PECCATI 

Regte di Tay Garnett con Marlene Dietrich. 
John Wayne, Mtacha Auar Usa (1940) 

Dopo fa Garbo la Dietrich anch ella in un ruolo 
«leggero» Storia d amore un po stravagante fra un 
ufficiale di marma e una cantante da night Wayne fa 
da contrattare a Marlene in modo un po legnoso 
ma funziona C è una delle piu epiche scazzottate 
della storia dei cinema 


20.30 FINALMENTE DOMENICA 

Regte di Francois Truffaut, con Fanny Ardant, 


E l ultimo film di Truffaut girato poco prima di mori 
re Come gli è capitato molte volte nella sua carriera 
il regista francese gioca a rifare lo stile di Hitchcock 
trasformando in delicate commedie sentimentali i 
gelidi thrilling del maestro Qui un agente immote 
Ilare è sospettato di aver ucciso I amante della mo 
glie ma la sua intraprendente segretaria innamora 
ta di lui fa di tutto per dimostrare ta sua innocenza 
Una splendida Fanny Ardant 
RAIUNO 


20 30 ANASTASIA « 

Ragia di Anatole Litvak coti tefrid Bergman, 
Yul Brynner. Helen Hayea Una (1966) 

Una Bergman da Oscar (infatti lo vìnse) per un turgi 
do melodrammone storico imperniato sull ipotetica 
figlia dello zar Nicola sfuggita miracolosamente alle 
grinfie dei bolscevici cattivi Ma questa fanciulla 
ritrovata a Parigi sarà la «vera» Anastasia oppure? 
RETEQUATTRO 


21 30 SENTO CHE MI STA SUCCEOENOO QUALCO¬ 
SA 

Regia di Stuart Rosenberg con Jack Lemmon, 
Catherine Deneuve, Mima Loy. Charles Boyar 
Usa (1969) 

Un tranquillo impiegatuccio (ruolo che Lemmon rea 
ta ormai ad occhi chiusi) conosce un uomo che 
potrebbe fargli fare carriera Ma conosce ahimè 
anche la moglie di costui e se ne innamora Cosa 
farà il nostro omino sceglierà il cuore o la scrivania? 
Insolita accoppiata franco americana (Lemmon De 
neuve) per una commediola non male 
RAITRE 

22.30 LA TRIGRE DI ESCHNAPUR 

Regte di Fritz Lang con Oebra Paget. Klaus 
Holm Germania Occidentale (19S9) 

Girato dal grande Lang alla fine della camera «La 
tigre di Eschnapur» compone un ideale dittico con «lt 
sepolcro indiano» Sono film esotici abbastanza in 
adontali nella carriera di Lang ma di grande fascino 
e girati con maestria Un ingegnere tn india per 
motivi di lavoro salva una danzatrice dall assalto di 
una tigre Nasce un amore Ma anche un marojah ha 
messo gli occhi sulla ragazza 
RETEQUATTRO 
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UULIUHA t òrti IACULI 


I LIVERPOOL II fatto che I 
Beatles passassero per casa o 
che telefonassero non aveva 
nessun particolare significato 
L’ultimo concerto pubblico lo 
avevano dato I anno prima 
nel 1966 Erano al culmine 
della loro carriera e allo stes 
so tempo venivano conside¬ 
rati una forza spenta Molti sa 
pevano che il gruppo era già 
completamente disintegrato 
cosa che sarebbe formalmen¬ 
te avvenuta davanti agii occhi 
del mondo due anni dopo In 
quella iarda primavera del 
1967 piu che avere le orec¬ 
chie tese ai Beatles che corre 
vano su e giu per le scale, si 
badava ad ascoltare I ineredi 
burnente fascinosa voce di 
Scott McKenzìe che da molto 
piu lontano diceva «Se vien. a 
San Francisco non dimentica 
re di metterti dei fiori fra i ca¬ 
pelli* E pareva che fosse av¬ 
venuto una specie di caladi 
sma paramusicale attraverso il 
quale il rhondo ai muoveva 
verso quella città* tutti avvilup¬ 
pati in giacche Indiane, profu¬ 
mati di incenso e decorati di 
fiori perché quello era il mo¬ 
mento supremo e euforico 
dello slancio poetico in avan¬ 
ti 

Non erano, quelli, gli anni 
déll'eierna giovinezza Fatto 


I ,due naufraghi 
del sesso 


almkto caia* 


f. 

li; i 


Mura* 

rtlUUVntnO 

ijls Nicolai Roeg Sceneg- 
ituta Alteri Scott, dal ro- 
lanzo Via dal mondo di Lucy 
lavine Fotografia Harvey 
laitlwn, Musica. Sianlev 
lyers Interpreti Oliver Reco, 
manda Donato» Gran Bra¬ 
in»' 1S86- 

I, MItora _ 

Quello df Robinson Cru- 
. è evldérilemènte un Olito 
(dicalo nell! cultura britanni- 
i Forse è un modo di tono- 
tra t Mi di un Impero (e di 
i colonialismo) ormai agra, 
italo. 0 di esorcissare i nari, 
Cinesi, gli Indiani che traili», 
Uuió m crogioli natali le eli* 
britanniche. Cosiamo)/ ri* 
««questo mito a) femmini¬ 
le In questo senso il aouoll* 
ilo italiano (Laragaua Me 
nidi) « Inuiilmente malizio- 
i, e fuorviarne, Il film deriva 
romanzo di una donna, 
-y Irvine. Allan Scoli e NI* 
ilas Roeg i hanno liscrluo in 
ilavef •paritaria-, ma II Hlm 
irrebbe comunque cszera la 
iscrizione, prima di tulio, di 
i rapporto Un aluiowclpfo- 
In Cui uontb e donna al- 
intano e vincono la natura 
Gerald Kingsland, prole», 
ine editore, biette un an- 
mela su lime Oui. Cercasi 
toglie» per un enne su un'l. 
deserte La giovane Lucy 
inde Lacosalelhleresaa. 
■ partono,! Ma* quella 

Tul(i, al largo del Nora del* 
iustralla. Ma dopo pochi 
imi di idllltoJaaopràvètyen- 
diverta ardua, Fame, raa- 
solliudlne. violenn 


scontri di ego Finche non si 
impara a conoscersi, 

Il naufragio volpntano, an¬ 
che sulla carta, * un lem» sin 
golare ma stravagante Casta- 
wàyè un hlm che parte bene 
ma. consentiteci la tartufaci 
da, naulraga quasi subito DI 
venia Insensato, perche Scoli 
e Roeg, pur armali di buone 
intenzioni, non sanno che lare 
del loro personaggi E bullo 
Cmlautay funziona finché Lu¬ 
cy e Gerald sono a Londra, 
hanno un lavoro, delle amici 
zie, un mondo di relazioni nel 
quale postuma situarli Appe¬ 
na arrivano sulla loro isoleita, 
si perdono per «rada, o per 
mare, fate voi La loro sloria 
d'amore conosce all! e bassi 
francamente Incomprenslblli 
Nel raccontarla Roeg confer¬ 
ma di tanto in tanto il suo ta¬ 
lento visuale, ma anche - e in 
pieno • il auo allegro disinte¬ 
resse per tulio dò che sia Ira- 
ma, storia, piai nel senso più 
classico del termine Da bravo 
ea-dlrettore della (olografia 
(per autori come Uan, Truf¬ 
fai». Schlesioger. Lester), 
Roeg privilegia la tona delle 
immagini, ma a differenza che 
In altri film (Performance, Il 
lentuolo aiolo) le belle carto¬ 
line non trovano amalgama e 
Il tentaliVQ di trasformare una 
bizzarra love-story in un apo 
lego morale fallisce. Anche gli 
attori sono un problema: Oli 
ver Reto è totalmente fuori 
ruolo (voi ci andreste, su un i 
sola deserta con un tipo simi¬ 
le?) e la giovane Amanda Do- 
nohoe, coartila a slare nuda 
per lire quarti del lllm, non la 
pensare a nessun Venerdì e 
sembra quasi imbarazzata 
Come darle torto? 



Nella città dei Beatles ventanni dopo l’uscita del mitico «Sgt. Pepper» 

Tra i cuori solitari di Liverpool 


Facevano I gradini quattro alla volta su e giù per le 
scale John e Paul, vent’anm fa «Sono dei bravi 
ragazzi», mi aveva detto Ivon Cutler, il poeta scoz¬ 
zese che abitava al piano di sopra in Launer Road 
e che in quel periodo lavorava con loro alla prepa¬ 
razione di Magtcal Mislery Tour «C’è n'e solo uno 
che si è montato un po' la testa, ma gli altn sono 
liverpool lads, bravi ragazzi dt Liverpool» 


ALFIO BEANABEI 






sta che ora la stona della mu 
sica contemporanea dice che 
in quel penodo precisamente 
con la sua apparizione venti 
anni fa. domani di Sgt Pep 
per s Lonety Hearts Club 
Band ì Beatles stavano con 
segnando ai posteri forse Tal 
bum piu acclamato del mon 
do da quando disco è disco 
Un opera Innovatrice un al 
bum concepito non come una 
collezione di canzoni dai temi 
separati, ma come un turi uno 
coerente e drammatico, idea 
che sarebbe stata ripresa da 
altri gruppi come i Pfnk Floyd, 
sólo poco mesi di piu tardi 
Oggi di quello slancio poe 
Ileo in avanti pieno di speran 
za di pace, spesso anche di 
ottimismo, cosa rimane? Co 
me altare c è Mattew Street, la 
strada dove iniziarono la loro 
carriera II club dove suonare 
no quasi anonimamente 292 
volte prima di diventare famo¬ 
si è stato riaperto II Cavem 
Club, anche se appare tutto ri¬ 
modernato e tirato a lucido 
con terrazze di vetro alla mini- 
mìni Beaubourg, è I) impettito 
Come un monumento C è il 
museo con i cimeli della bea- 
tlemania una placca dedicata 
ai «quattro ragazzi che scosse¬ 
ro il mondo* Inwmma, tutta 
la strada è un blocco di affet- 


Primecinema 



l» coperti!» di «Sgt Pepper». In zito, I quzttro Buttes raffiguriti netti busti interni del disco 


' r " 1 " ' Primecinema. «Black Jack» con Reynolds, 

poliziesco nato male ma non privo di interesse 

Venezia, sogno da «duri» 



MICHELE AHSEUKN 


Black Jack 

Regia Dick Richards Sceneg¬ 
giatura William Goldman da) 
proprio romanzo Heat Inter¬ 
preti Buri Reynolds, Peter 
McNicol, Karen Young Diana 
Scarwtd, Neil Barry Sceno¬ 
grafie- Dean Tavoularis Usa 
1986. 

Cola di Rienzo, Roma 
Odeon 1, Milano 


Mi Film nato male questo 
Black Jack (in originale Heat 
•calore*) Doveva dirigerlo 
Robert AUman ma il regista 
dei Compari litigò subito con 
la Cannon e si ritirò Al suo 
posto venne ingaggiato Jerry 
jameson, che però non anda¬ 
va a genio a Buri Reynolds 
Licenziato Jameson, fu preso 
in extremis Dick Richards, 
quello di Marlowe Vinvestiga • 
tore privato il quale accettò a 


patto di firmare il film a metà, 
R,M Invece di Dick. Risultato 
un altro tonfo al botteghino 
per (I super macho Reynolds 
dopo il mediocre Scherzare 
col fuoco Vedremo se gli an¬ 
drà meglio con Rgnl a Cop, 
girato in Italia accanto a Liza 
Mlnnelll 

Eppure nonostante le tra¬ 
versie, Black Jack è un thriller 
che ispira simpatia, se non al¬ 
tro perché prova a restituire 
uno sfondo abusato come Las 
Vegas sotto una luce piu cupa 
e originale del solito Spira in¬ 
fatti un «ma crepuscolare e al¬ 
quanto derelitta sul personag¬ 
gio di Nlck Escalante (Rey¬ 
nolds) una specie di detecti¬ 
ve privato tormentato da emi¬ 
cranie e da un sogno ricorren¬ 
te Veneria. Sfortunato alle 
carte ma esperto in armi da 
taglio e affini I uomo vive in¬ 
fatti circondato da poster turi¬ 


stici della città lagunare, per 
lui una mitica Eldorado dóve 
un giorno o 1 altro conta di an¬ 
dare Intanto, però, deve pen¬ 
sare a come sopravvivere a 
Las Vegas, soprattutto dopo 
aver torchiato a dovere un sa¬ 
dico mafioso che se \ era pre¬ 
sa con la beila Holly, ex fidan¬ 
zata e amica eombmaguai A 
complicare le cose pensa un 
giovane yuppie di Boston Cy* 
ms Kinnick (Peter McNicol), 
gemo dei computer che assu¬ 
me EscaJante perun corso ac¬ 
celerato di coraggio Alla fine 
le due vicende si incrociano e 
l’epilogo non potrà che essere 
all insegna di una resa dei 
conti sanguinaria e brutale 
Più che I Intreccio piutto¬ 
sto scontato incuriosiscono 
1 atmosfera degradala, I ine¬ 
luttabilità della violetta, il 
anso di sconfitta che circon¬ 
dano il personaggio di Esca 
lante un «loser* un perdente 
al quale il cinquantenne Buri 


Reynolds conferisce accenti 
di agro pessimismo Niente di 
nuovo naturalmente, di av- 
ventunen dun di nocche e te- 
nen di cuore e pieno il cinema 
•noir» hollywoodiano, l'un 
portante - in questi casi - è 
rinverdire la tradizione unen¬ 
do l'estetica della crudeltà 
metropolitana al romantici¬ 
smo lumefatto dei personag¬ 
gi Dick Richards, memore dei 
suoi trascorsi mariQWjani lm 
pnme al film un mood nottur 
no pieno di rifrangere blues 
e di variazioni cromatiche II 
cocktail è di maniera, ma per 
chi ama il genere li piacere è 
assicurato Appropriati gli in¬ 
terpreti, soprattutto sul ver¬ 
sante femminile sia Karen 
Young Oa offesa Holly) che 
Diana Scarwid (la croupier 
del casinò dove Escalante 
perde tutto) potrebbero ambi¬ 
re, in futuro, a moli da prota¬ 
gonista Ce ne fossero di attri¬ 
ci cosi in Italia 


tuose rimembranze, anche se 
sono ormai sviluppale a sco¬ 
po piu commerciale che com¬ 
memorativo Forse in attesa di 
turisti che non ci sono un gio 
vane chiede I elemosina pro¬ 
prio h davanti al Cavem «Sei 
di Liverpool 7 * «No* Si è rasa 
to da poco e ha ancora punti¬ 
ni di sangue rappreso sul viso, 
gli occhi lucidi i capelli alla 
punk «Da dove vieni?- Spie¬ 
ga che viene da un paese a 
circa 40 chilometri da Uver- 
pool e che è in cerca di un 
lavoro Si intrattiene volentieri 
a parlare E solo uno di una 
mezza dozzina di persone piu 
anziane di lui che hanno chie¬ 
sto 1 elemosina nei giro dt po¬ 
che ore 

Inevitabilmente fa ventre m 
mente i) hlm Uriero a Bre 
zneo, con la ragazza che non 
trovando lavoro a Liverpool. 
stanca di vivere dì espedienti, 
se ne va a Mosca dove oltre 
all amore spera di trovare 
un'occupazione 

Poco lontano dal Cavem 
Club et ri imbatte nel Rigby s 
Pub Che altro ricorda se non 
la canzone dei quattro ragazzi 
dedicata a Eleanor Rigby> )) 
sunto di un dramma classico 
del teatro greco messo in mu 
sica in quòta drammatica cit¬ 
ta nordica coi suo porto di 
venti chilometri che fu tra le 
piu ncche durante il periodo 
impenahsta e che ora ri sor¬ 
prende derelitta e atrocemen 
le povera visibilmente dete¬ 
stata da tutta la nazione pro¬ 
prio per questo suo collasso 
emblematico dell impoverì 
mento e siacelo nazionale 7 E 
un’onestà pagata a caro prez¬ 
zo La municipalità controlla¬ 
ta in questi ultimi anni dalia 
sinistra del partito laburista ha 


cercato di fare del proprio 
meglio ma si è trovata a fron 
teggiare le direttive di un go¬ 
verna centrale conservatore 
estremamente ostile, che ha 
dirottato fondi ingenti verso 
mutili opere di abbellimento 
Eppure intere aree urbane 
stanno letteralmente cadendo 
a pezzi Nel distretto di To- 
xteth dove avvennero sen 
scontri tra giovani dimostrami 
e polizia nei 1981 la disoccu¬ 
pazione si «ggira sul 50% A 
giudicare dai molti manifesti 
che in questo penodo di ele¬ 
zioni tappezzano i mun inneg¬ 
giando ad un «Red front-, 
fronte rosse*, contro la Tha* 
tcher bisogna organizzarsi e 
darsi da fare 

Cosi mentre i giornali na¬ 
zionali manipolano eutogie 
sul ventesimo anniversario 
dall'apparizione di Sgt Pep' 
per c è chi vive I anniversario 
sulla propna pelle Nel Tetley 
Pub in Walton Preak Road, un 
giovane che era prpbabilmen 
te m fasce quando i «Beetho¬ 
ven* suoi concittadini conse 
gnavano al mondo un capola 
voro musicate si avvicina al ju 
ke box e mette su un disco In 
questo vasto, decrepito pub, 
in mezzo agli slum» dove gli 
anziani avventori sembrano 
sfuggiti ad jn alluvione ine¬ 
betiti davanti alle loro pmte di 
birra, quest unico giovane av¬ 
ventore ascolta i Beatles 
«Oh se solo potesssi scappar¬ 
mene da qui* Ma è fisso con 
troll jukebox E nato qui e ci 
resterà Forte i quattro bravi 
ragazzi di Liverpool che in 
questo tragico pub si esprimo¬ 
no con incongrue voci quasi 
natalizie gli hanno tramanda¬ 
to di più di jn semplice mes¬ 
saggio musicale 

Il concerto 


I figli di Bach 
all’opera 

“ " OKMDANO MONTECCHÌ 


• BOLOGNA Per festeggia¬ 
re i 900 anni dell’Università di 
Bologna, hanno deciso di fare 
le cose in grande, con una nc 
ca sequela di manifestazioni 
che, fino al fatidico 1988 . sa 
ranno raggnippate sotto il raf¬ 
finato fogo «Alma Mater Stu- 
diorum Specularla Nona» L'e¬ 
sordio, dopo la fotografattMi- 
ma laurea od honorem a Car¬ 
lo d'Inghilterra, è costituito da 
un ciclo di spettacoli - Studia 
generaìia - che ha per prota¬ 
gonisti gli studenti stessi, spe¬ 
cialmente quelli iscritti al 
Pams, raccolti ne) Laborato¬ 
rio teatrale di ncerea «L Ange¬ 
lo e il suo doppio», diretto da 
Gianfranco Ferri, • nel com 
plesso vocale e strumentale 
•Cotlegwm Muncum Alma» 
Mairi**, diretto da Fulvio An- 
gius e David Winton 
Dopo )a pregevole messin¬ 
scena del Ludus Danielis, un 
grandioso dramma liturgico 
medievale che ha visto all ca¬ 
pei# quasi duecento studenti 
fra musici e attori, il secondo 
appuntamento ha avuto come 
protagomsu-ospiu il coro e. 
l’orchestra di Murique Paris- 
Sorbonne E stata ad un tem¬ 
po occasione di scambio cul¬ 
turale fra Atenei ma soprat¬ 
tutto evento eccezionale per 
la rappresentazione - dopo 
Stoccarda e Parigi di una 
straordinaria, recentissima 
scoperta la Passione secon¬ 
do Marco al tnbui la a Cari Phi¬ 
lip Emanuel Bach e a Johann 
Christian Bach, comporta nel 
1753 a Berlino Identificata in 
un archivio di Colonia nel 
1985, questa grande Passione 
per soli coro e orchestra getta 
una luce inedita sui pnmi anni 


da orfani de» figli di Johann 
Sebastian fortissimamente 
segnati dall enorme retaggio; 
paterno la cui orma profonda ' 
è infatti scolpita nella partitu¬ 
ra Davanti ai due però sta an 
che I Europa del tempo con il 
successo dell opera italiana, 
l Empffadsamkeit, cioè Quel 
nuovo strie sensibile, indisci¬ 
plinato rococo che avrebbe 
condotto al classicismo, Po¬ 
sta ad un crocicchio delle sto¬ 
na questa partitura a tratti 
splendida reca cosi, accanto 
alla coralità di papà Bach un 
brillante sincretismo in cui « 
fondono Haendel e una torte 
inclinazione melodica pre¬ 
ci assi ca tanto nelle arie - in 
cu» il «da capo» è «dotto alta 
semplice riespostone del ri¬ 
tornello strumentale d’apertu 
ra - quanto nei bellissimi ario¬ 
si in cui s» esprime Gesù, la 
parte torse piu toccante del 
lavoro Inutile negare d al¬ 
tronde (ma il confronto non 
potrebbe riuscire impietoso) 
un certo affievolirsi della forza 
drammatica rispetto ai capo¬ 
lavori patemi La portata stori¬ 
ca dell evento ha avuto da 
parte del complesso Paris 
Sorbonne diretto da Jacques 
Crimbert una interpretazione 
quanto mai appropriata e bril¬ 
lante 

Nel loro insieme dunque, 
questi Studia Generaìia offro¬ 
no agli studenti la tanto ago¬ 
gnata possibilità di essere an¬ 
che «operatori» delta cultura I 
pnmi a rallegrarsene sono 
proprio loro, pur rimuginando 
sul latto che una prassi et',e 
dovrebbe essere abituale si 
concretizzi solo a fini celebra¬ 
tivi 


Il convegno " Hindemith, anche il telefono è musica 


PAOLA RIZZI 


■P MILANO Negli ultimi 
quindici anni i musicisti e i 
musicologi italiani hanno 
ostentato un sostanziale disio 
(eresse per una delle stagioni 
più felici delia musica tedesca 
contemporanea quegli anni 
Venti della repubblica di We» 
mar ricchi di fermenti artistici 
e sociali « dominati dalla pre¬ 
senza di compositori come 
Weiil, Eisier Hartmann, 
Schònberg e Hindemith 
Un'occasione per nparlare di 
quei periodo si è avuta nei 
giorni scorsi il 25 26 e 27 
maggio, nell ambito di un 
convegno intemazionale svol¬ 


tosi alla Scala di Milano sul te¬ 
ma «Paul Hindemith nella 
Germania degli anni Venti» 
che ha richiamato musicologi 
e storici della cultura da tutta 
Europa Di Hindemith peral 
tro la Scala metterà in scena il 
4 giugno prossimo I opera 
Cardi ftoc, scatta nel 1926 
Hindemith musicista acca 
demico e conservatore o brìi 
lante innovatore? In generale 
il convegno ha disegnalo la fi¬ 
gura di un compositore cru¬ 
ciale sensibile alle piu varie 
suggestioni delia sua epoca e 
in sintonia con quanto veniva 
maturando in quegli anni net 


campo della sperimentazione 
musicale VolkerScherhessha 
ricordato I interesse di Hmde 
iruth per i innovazione tecno 
logica in ambito musicale, 
che lo spinse a progettare una 
colonna sonora «rumorista» 
per il cinema anticipatrice 
deila musica concreta e a co 
strutte uno strumento mecca 
meo dalie sonontà piuttosto 
insolite per lo scenografo del 
Bauhaus Oskar Schìammer 
Molti hanno sottolineato ri 
conmbuto del compositore 
ad alcune questioni più gene 
rali del dibattito artistico con¬ 
temporaneo la ricerca di una 
nuova funzione del teatro mu¬ 


sicale e questione ben piu 
scottante la definizione della 
responsabilità dell artista ne» 
confronh della società da 
Hindemith nsolta come re¬ 
sponsabilità rispetto al pubbli¬ 
co Proprio all ambiguità di 
questa posizione dichiarata¬ 
mente apolitica e ideologica¬ 
mente sospetta si deve se¬ 
condo Luigi Pestalozza e Die- 
ter Ruxroth la scarsa fortuna 
di Hindemith dagli anni Cin¬ 
quanta in poi tra j rappresen¬ 
tanti delia nuova musica euro¬ 
pea e la su<» attualità oggi, in 
un momento in cui le doman¬ 
de sul rapporto tra arte e so¬ 
cietà restano sospese 


Se la sua produzione carne 
natica ha dato i risultati piu in 
novaton come ha detto Cario 
Piccardì, anche il teatro di 
Hindemith testimonia una 
partecipazione a esperienze 
di punta se non di rottura, 
che hanno segnato la produ¬ 
zione operistica in Germania 
negli anni Venti come ia Zei 
toper ì opera su argomenti di 
attualità che. secondo i eriten 
proposti da Wulf Konold, trai 
ta i fatti mimmi della quotidia¬ 
nità, utilizzando scene brevi e 
spezzate e impiegando in sce¬ 
na strumenti come la radio o il 
telefono Nel 1926 Hindemith 
allestirà una delle zeitoper di 


maggior successo La novità 
del giorno su testi di un famo¬ 
so cabarettista deli epoca, 
che verrà messa m scena alla 
Krolloper di Berlino 
Hanno completato 1 imma 
gine contraddittoria del com 
positore alcune relazioni sulle 
sue tempestose collaborazio 
ni con scntton diversissimi 
come Gottfned Benne e Ber 
told Brecht interrotte entram 
be bruscamente A fianco dei 
convegno la Scala ha allestito 
una mostra di opere grafiche, 
che Hindemith realizzò occa 
sionalmente nel corso della 
sua vita I disegni saranno 
esposti nel ridotto dei palchi 
fino a) 9 giugno 


Einaudi 



Louls-Ferdlnand Cèllo* 

Pantomima 

per un’altra volt» 

Tornata in patria dopo Testilo 
danese, Céitne si scatena 
in una vendetta satirica contro 
i suoi accusatori che è anche 
una sfida alle potenzialità 
estreme delia letteratura 
A cura di Giuseppe Guglielmi 

•Supercoraili* pp 109 L.10 eoo 

KonorédoBtlzic 
Fisiologia «Mmatrimono 

Il matrimonio come commedia 
dell inganno nella caustica 
indagine di un sociologo 
d eccezione 

A cura di Emilio Facciola 

■Gli itruizi* pp XX job L 16000 

l'Invenzione 
della tradizione 

•cura di Eric J.Hobeòtwm 
•Tarano* Ring* 

Dalle canzoni popolari 
alle grandi cerimonie 
pubbliche, dalle pratiche 
sportive all’abbigliamento 
le invenzioni con cui le nazioni 
moderne hanno cercato 
di radicare la loro storia 
nella ptu remota antichità 

• Biblioteca di cultura ttorivi» 
pp vin >9) L, »o 000 

Cario Ouoli 
0»l «Cortigiano» 

•« «Uomo di mondo» 

La storia di un modello tooale 
da! libro de! Castiglione 
al Settecento 
•Siali» pp av 100 L www 

Leonardo Bori 
Un» prospettiva 
di liberazione 
Li uotogia,» China, Ipowt 

Che cosa significa essere 
cristiano oggi? La riflessione 
dei teologo della liberazione 
sul ruolo della Chiesa 
e tl suo rapporto con i popoli 
oppressi dell America Latina 
Saggio introduttivo di Ernesto 
Balducci 

«Nuovo PotuteIUM» pp. «»K no 
L 14000 

Storici arabi dello Crocialo 

le Crociate viste e raccontate 
«dall altra parte» 

A cura di Francesco Gabrieli 
•Gli rinati» pp xxtx JJJ L iSopp 

Ora ut edizione tascabile, 

Italo Calvino 
Palomar 

Come imparare a decifrare 
il silenzio degli spazi, l'alfabeto 
delle orìde marine o delle erbe 
di un prato 

«Nuovi Coralli» pp tj* l» latxxj 

Fmneeeco Orlando 
Per unataoria freudiana 

Nuova edizione ampliata, 
con uno spoglio metodico 
dell'opera freudiana dal punì» 
di vista della teoria letteraria. 
-P»E. pp 11 , L uopo 

Louis Hjtlmtltv 
I fondamenti doHa teoria 
del linguaggio 

L’opera piu importante di uno 
dei maggiori linguisti 
contemporanei 


Successi 

Giovanni Giudici ha vìnto 
U premio Librcx CuM tn fr aim - 
Eugenio Montale con il suo 
ultimo libro, Saluta 
Giovanni Argino 
si è aggiudicato U Premio 
Hemingway con il romanzo 
Paaao d'addìo 

Alberto Moravia suggerisce 
di leggere Scura i manali 
grami di Daniele Leandri 

«Il suo è un diano 
assolutamente segreto 
e pubblicato postumo 
L autenticità delle pagine 
riesce a trasformarsi 
in scrittura» 



l’Unità 

Domenica 
31 maggio 1987 


25 


IlillIlllllliilflM 


i 


4 























SPQET _“ 

La Svezia mette paura, il et azzurro cambia squadra? 

L’amletico Vicini 


Ha tenuto banco Carrara con quel suo pensiero 
per un cambiamento dei punteggi in campionato 
Un'idea che Vicini ha accolto con entusiasmo indi¬ 
cando come ottimale la soluzione norvegese raffi 
ca di rigori se e pareggio dopo i 90 regolamentan 
e i supplementan Inornditi i giocaton II et e felice 
per il clima invernale Cresce I ottimismo con 1 1 
dea di poter fare alla Svezia come Juaty al Bayern 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


tm STOCCOIMA Azeglio Vi 
cini non solo ha raccolio 1 1 
dea di Carrara per un cambia 
mento della assegnazione dei 
punti in campionato ma ha 
rincarato ia dose «Sia chiaro 
che non è una mia proposta» 
aveva esordito e I impressio 
ne era quella di una risposta 
condizionata da lormalilà e 
prudenze Invece il et non so 
lo ha ammesso di considerare 




interessante quello che hanno 
già applicato gli inglesi (tre 
punti a chi vince uno solo a 
chi pareggia) ma di avere ab 
bracciato con entusiasmo la 
soluzione norvegese Nel mo 
desio campionato che si gio¬ 
ca nel paese lasciato dalla Na 
ztonale solo un paio di giorni 
(a le partite non finiscono mai 
in pareggio Chi vince si pren 
de tre punti se si arriva in pari 


ta alla f ne dei 90 m nuli si 
tirano i rigori come nelle gare 
di Coppa Cinque penalty eia 
scuno poi a oltranza Chi vin 
ce quella che da noi e stata 
tante volte chiamata -la lotte 
ria dei rigori» incamera due 
punì chi perde uno «La for 
mula norvegese può essere 1 1 
deale forse vi si può arrivare 
gradualmenie magari passan 
do per il sistema inglese lo 
comunque fa adotterei già 
adesso nei tornei giovanili» 
Vicini dunque e per la riforma 
del campionato E gli azzurri 7 
Gli azzurri dicono no al mas 
stmo un «ni» pronunciato tra 
smorfie e tentennamenti As 
solutamente contran Zenga 
•mi sembra una » Serena 
Tacconi «se vogliono possono 
provarlo al piu per un anno in 
Coppa Italia» Dossena e so 
prattutto Altobelh «Non servi 
rebbe a nulla anzi In Inghil 


terra non e certo aumentato il 
pubblico il campionato se lo 
giocano in due massimo tre 
squadre C c chi becca sei o 
sette gol D i noi I interesse e 
legalo all equilibrio alla pos 
sibilila deli ultima in classifica 
di pareggiare con la capolista 
e magari batterla con un solo 
tiro in novanta minuti Da noi 
è piu bello e piu difficile» 

De Agostini 11 suo nome e le 
gaio ad una certezza (con fa 
Svezia enlra almeno a mela) e 
ad un interrogativo (al posto 
di chi 7 ) Vicini gira a largo gli 
alto evitano lo juventin la il 
modesto si dice pronto ma 
ripete di mn sapere nulla 
Ipotesi sta fermo Bergomi 
gioca pad lune Mancini oppu 
re un «regista» ovviamente 
non Giannini 

Svedesi Solo oggi pomeng 
gio (domcn ca) si riuniscono 
in un hotel a du*> passi dagli 


azzurri E solo oggi si sapra 
chi rimpiazzerà Petterson in 
fortunato a cui spettava la ma 
glia numero 8 La difesa e pre 
sa in blocco dal Goteborg fre 
sco vincitore in Coppa Uefa 
Col 9 giocherà Stromberg 
mentre Elkstrom andra in 
panchina 

Tattica «Come giocano lo 
sappiamo - ha detto sicuro Vi 
cim - e questo e già un van 
faggio Si schiereranno con un | 

4 4 2 pesantemente offensi 
vo Sono tutti in grande forma 
fisica punteranno sul ritmo g 
ma anche questo non vuol di F 
re lutto Una patiita di calcio 
non e solo una competizione |pp 
podistica decidono tecnica e p|| 
disposizione m campo Voglio *0 
ricordare la finale di Coppa |§|| 

Campioni la potenza dei te ffg 
deschi contro la rapidità e la ìli 
scaltrezza dei portoghesi E Altobellì aiuterà Vpcini» 
noi assomigliamo a questi» _ _ 






Il Napoli 
smentisce 
la cessione 
di Giordano 


Ieri sera il Napoli ha pareggiato (2 2) I amichevole con la 
squadra brasiliana de! San Paolo guidata dal neo acquisto 
Careca Le reti sono state realizzate da Careca e Edvaldo 

g ;r i «carioca» per gli azzurri hanno segnato Carnevale e 
lordano (nella foto) A proposito di quest ultimo ia so 
cieta partenopea ha smentito ufficialmente un eventuale 
scambio del centroavanti con Bruni) Conti come ventilato 
ieri da alcuni quotidiani Intanto in casa romanista è stato 
confermato l arnvo di Liedholm che martedì pomeriggio a 
Trigona verrà presentato alla stampa. 




Schumacher 
è stato 
«perdonato» 



A due passi dalla gloria. Inchiesta sui calciatori-meteora / 2 
Gabriele e Fusini: dividono l’appartamento e uno sfumato sogno azzurro 

Ragazzi d’oro a 18 anni. Che guaio.. 


Il programma tv 
degli europei 
di basket 


jf | ^ )| 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


Luciano furini 


► * ip 

/-«K « 


■8 LUCCA Dividono 1 appar 
lamento ma anche un sogno 
che un tempo aveva un colore 
azzurro e che via via si e ap¬ 
pannato Augusto Gabnele 
25 anni tre volte Under 21 e 
Luciano Fusini una presenza 
nella nazionale pre-ohmpica 
adesso fanno coppia a centro¬ 
campo nella Lucchese Si ca 
piscono piu con gli occhi che 
con i piedi Che guaio diventa 
re «ragazzi doro» a diciolto 
anni e non sapersi gestire' Ma 
il calcio è così una roulette 
dove puoi sbancare la cassa o 


ORE 16.30 

, DOMENICA DEL PALLONE 


perdere i tuoi guadagni Loro 
hanno scelto con onesta e sa 
pienza di giocare ad un lavo 
io minore Del resto è facile 
accontentarsi di guadagni lau 
ti e di un passato di glorie effi 
mere Gabnele e figlio di un 
operaio Fusini di un agncoì 
tore Per loro il riscatto e pas 
sato attraverso il pallone Ci 
sono nusciti in parte e a loro 
va bene cosi 

MI voleva Bontpertl Era 

1 estate dell 83 A Cesena la 
genie si riversava sulla riviera 
adnatiCa ma qualcuno si lec 


cava le fente di una stagione 
calcistica andata male I bian 
co neri erano retrocessi in B 
Gabriele il bore all occhiello 
della squadra era sulle pagine 
dei giornali la Juventus gli fa 
ceva la corte Boniperti lo 
avrebbe lasciato un altro anno 
in Romagna poi il grande sai 
lo «Non avevo sani/ in parade 
so e non se ne fece nulla» 
Gabnele se ne andò a casa 
sua a Pescara il giorno al ma 
re con la ragazza la sera a 
giocare a carte con i parenti 
Si leggeva i giornali che parla 
vano di quella trattativa ma 
non gli dava molto peso Non 


Pisa-Pescara 
per un posto 
in serie A 






SERIE CI 

PRIORÌA _ 

Carrar*»* Placariza Da Ho» 
Cam— Mantova. Ctccaraft 

Fano Ronditi— Guidi _ 

Monza Spazia Catafratta _ 

Padova Prato Ricottili _ 

PtltfEna Lucch— Grachi 

Pirmnl Ancona Batto _ 

Tramo-Spat Roste# _ 

Vaiaci» Lagnano Fucci 

CLASSIflCÀ"^ 

Piacanta IgPa premonto) punti 
48 Padova 45; Reggiana 42 
Spai 38 Monta 33 Fano Tran 
io Prato a Rfmini 3t Virateli 
30 Anpona Spazia a Luce ha»* 
29 Cantra»# a Rondai— 27 
lìpipprà 28. Lagnano 17 


SERIE CI 

_ PIRONI 8 

Bariti» Catanzaro Stafaggm 
Ben—nto Sorrento Frattin 
Brindisi Salernitana Boemo 
Campania Teramo Cesarie 
Casertana Mattina Trentalanga 
Cosenza Licata Di Savino 
Livorno Foggia Battim 
Nocarina Monopoli Lattuada 
Reggina Siena’ Bagtiari 

CLASSIFICA 

Catanzaro punti 42 Barletta 41 
Casertana 38 Monopoli e Cosenza 
35 Campania e Teramo 34 Foggia 
( 51 33 Reggina 32 Nocenna 31 
Licata e Salernitana 30 Brinci si e 
Livorno 29 Martina 27 Benevento 
26 Siena 24 Sorrento 21 



SERIE C2 


Astt-Ptstoi— Casaie-Ent— 
Gvitavecchia-Novara CuotopeOi 
Sorso Derthona Pentade» Oi 
bta Alessandria Pro Varcali Cer 
bonia Sanremese Mata— Tor 
rat Montevarchi 


Momabafluna-Oftrapd Ospitato 
to Giorgina Pavia Va— Par 
j gocrama-Mastre Ptavtgina Or 
canna Pordanona-Sassuoto Pro 
Patria Treviso Sozzar e-Voghere¬ 
te Venezte-Chievo 


Andrie Cananaico Angina Frati 
cavili» Galatma-Forlì Jesi Mata- 
re Lanciano Gvitanovese Mac* 
ratasa-Caaarano Perugia Giulia 
nova Ravenna Bieceglie Via Pa 
•aro Ternana 


Cave»* Trapani Ercoianeta Juve 
Statola Frosmone-Turris Giarra 
Pagan— Ni— Lodigiani Noia 
Latina Pro Ciatarna-Afragotaaa 
Randa Siracusa Vatdmno Ischia 


pensò neppure di telefonare a 
Bomni suo ex compagno di 
squadra Quello che aveva - la 
sene A il calcio il contralto 
la casa sulle colline pescaresi 
appena comprata per i genito 
ri - gli bastava e forse gli avan 
zava A veni anni si sa ci so 
no altre scoperte da fare for 
se troppe Resto cosi a Cese 
na, poi per incomprensioni 
con I allenatore Buffoni accet 
lò Parma quindi Palermo e a 
seguito del fallimento della 
società siciliana, si trovo sen 
za lavoro Adesso è a Lucca in 
prestito e c e ancora una «x» 
sul suo destino a fine campio 
nato 

Qoaodo comoda 11 caso. 

A diciotto anni si trovò davan 
ti un gigante russo Era il 13 
febbraio 80 e a Firenze face 
va un freddo cane Fusini cor 
reva correva e correva Ma t 
sovietici erano montagne di 
ghiaccio Finì 2 1 pergliuomi 
ni venuti dall Est Per Ftafnf 
avrebbe dovuto essere il pri 
mo di un lungo curriculum az 
zurro Invece niente La sua 
unica presenza passò inosser 
vaia e persino Vicini lo tolse 
dal suoi taccuini La colpa? 
«Difficile mettersi oggi a cer 
caria Peram mi aveva lancia 
to in seria A e mi aveva porta 
to all azzurro ma a fine cam 
pionato col cambio di allena 
tore mi spedirono a Cesena 
Vedete come sanno valonzza 


re i giovani certe società 7 Dal 
la nazionale alla sene B Ma 
non basta I ultimo giorno del 
mercatino di novembre mi te 
lefonano alla caserma di Bo 
logna dove facevo il servizio 
militare II Cesena mi voleva 
scaricare a Reggio Emilia 
Avrei persino accettato ma 
sono corso dall allenatore Ba 
gnoli a chiedere chianmenti 
Mi ha invitato a restare Cosi 
ho fatto ma ho finito per fare 
la riserva Se fossi andato alla 
Reggiana in C avrei vinto il 
campionato e sarei tomaio in 
B in salita Invece mi sono tro¬ 
vato in discesa Tutto mi è pre 
cipilato addosso I estate mi 
hanno spedito a Francatila 
sono stato costretto ad accet 
tare» 

•Appoggi giusti un caratte 
re torte una buona dose di 
fortuna ma come si fa a pos¬ 
sedere tutto ciò insieme a 
vent anni senza qualcuno alle 
spalle? Qui comanda il caso 
Qualche anno fa venne il Mi 
fan a Lucca e feci una buona 
impressione a Liedholm L af 
fare stava per andare in porto 
ma un intermediario chiedeva 
200 milioni al nero Forse e 
stata per me l ultima occasio¬ 
ne Chissà se il treno delia for 
luna e delta speranza npasse 
ra un giorno di qui» 

Maglie azzurre. L unica 
maglia azzurra di Fusini e arri 
vaia alla finale di Madrid l 


suoi amici di Albima se la so 
no portala dietro E il vanto 
del paese la dove gira la stra 
da per Orbetello tra i campi 
arati della Maremma la calma 
della laguna le onde del mare 
e la sagoma dell Argentano 
che copre il sole Fusini tome 
ra laggiù non diventerà un gì 
rovago del calcio Turi al piu si 
metterà ad allenare qualche 
squadra ragazzi II calcio e sta 
ta una parentesi a volte piace 
vole a volle no E quando 
I ombra della sera si prenderà 
la sua casa maremmana apri 
ra un cassetto per guardare 
ancora una volta quella ma 
ghetta azzurra di un azzurro 
ormai sbiadito 
Le tre maglie della naziona 
le italiana «conquistate» da 
Gabnele le tiene la mamma 
nell armadio In venta sono 
sette qualcuna in piu il ragaz 
zo di Pescara è riuscita a 
strapparla al magazziniere di 
Coverciano Se le menvata 
proprio era tranquillo e buò 
no gli occhi un po impaunti e 
il fisico secco Forse si porta 
va dentro il peso di una tri 
stezza non sua Di giovanotti 
come lui quel magazziniere ne 
ha visti passare tanti qualcu 
no ha toccato il cielo altri 
hanno incontrato qualche nu 
vola passeggierà Ma qualche 
raggio furtivo di sole e stato 
sufficiente per lasciare di loro 
un ricordo 

2 (Continua) 


Agroppi 
al posto 
di Radice? 


8* Festa 
deir«tlnltà» 

In montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

4-12 LUGLIO 1987 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PIMETA (lOOO m.» 

Gli organizzatori della Festa dell «Unità» in mon 
lagna (Gressoney Gaby Iss me) propongono an 
che quest anno I offerta di un soggiorno turisi co 
d nove giorn presso albergh convenzionati a 
orezzi assa vantaggiosi 

Lotteria vara dalle 100000 alle 155 000 alle 
170000 e comprende 

— pernottamento per 8 notti piu pr ma colaz one 

— possib l tà di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo t sso presso i nstorant convenzionati 

— frui 2 one scont presso negozi convenz onat 

— partec pazione agli spettacoli organ zzati 
nell ambito della festa 

Sono inoltre organ zzati escursioni vis te gite 
d battiti giochi momenti di socializzazione 
Possibil tà di allogg amento m appartamento 


Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei di Aosta tei (0165) 362.614/41114 


Tutto nk Al Roland Garros di Parigi il 

W » tedesco Boris Becker ha 

ner Bcckcr battuto in quattro set lo sve 

IL dese Jundstrom (6 1 3 6 

« ranyl 6 3 6 1) Nel doppio lem 

minile (secondo turno) 1 1 
tahana Reggi in coppia con 
^hmh l americana Phelps ha 

sconfitto la coppia formata 
dalle sorelle Elna e Monica Retnach (6 2 6 1) mentre la 
Cecchini e uscita di scena insieme alla compagna di dop 
pio la jugoslava Goles (2 6 6 1 64) 

tsrhiimarher Tom Schumacher I ex por 

3 UIUIIMUICI tiere de) Co | onia e de u a na 

è stato zionale tedesca occidenta 

njirrl.n.na.tjL * e ca( Juto m disgrazia a cau 

«perdonalo* sa del libro a carattere auto¬ 

biografico «Anpfiff» (una 
denuncia severa sull uso di 
sostanze stimolanti nel cal 
ciò) potrà giocare nuova 
mente in patria Lo ha reso noto ieri Goetz Eilers const 
ghere legale della Federcalcto tedesca occidentale Alia 
notizia il presidente dello Schalke 04 Guenther Siebcr ha 
immediatamente offerto un contratto a Schumacher 

Il nrAflnmma tv R et Valerio Bianchini ha 

Il programma LV convocato per gli Europei 

06011 6UrOP6l di Atene che inizieranno il 

At hxrlrAt 3 S'ugno gli azzurri Bruna 

01 DaSKel monti Carera Costa Genti 

le Gilardi lacopmi Magni 
fico Montecchi Moranaot 
ti Riva Tonut e Villalta 
Questo il programma tv sul 
fa Rete 3 3 6 87 Italia Germania (15 30j 4 Polonia Italia 
(14) 5 Olanda Italia (11) 6 Israele Italia (19 40) 7 Italia 
Cecoslovacchia (19 50) Dal 9 al 14 giugno il programma 
tv verrà stabilito al termine della prima fase del campione 
to Quanto allo sponsor della nazionale è stato firmato un 
accordo con la Unii It con il marchio «Ltpton» 

Anronni i! passaggio di proprietà del 

”3' w rK' Tonno verrà definì to proba- 

di DOStO bilmente mercoledì con le 

j» Pvij-o) dimissioni del vecchio Con 

Ul naaicer sigho d amministrazione e 

l ingresso del nuovo grup¬ 
po finanziano che ad ecce 
zione di Mario Gerbi e Mi 
chele De Finis i due uomini 
che hanno condotto l operazione resta anonimo E prò 
babile che Aldo Agroppi (ex allenatore della Fiorentina) 
nlevi Radice alla guida del Torino 

GIULIANO ÀNTÒQNOU 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 4 55 Diretta da Dunedin dell incontro di rugbJK 
Italia Isole Figi di Coppa del mondo 13 55 Toto tv Radiocor 
nere 17 20 Notizie sportive 18 20 90* minuto 18 5G Sintesi dL 
un tempo di una partita di sene B 22 25 La domenica sportiva*! 
23 35 Sintesi dell incontro di pallavolo Portogallo Italia 
RAIDUE Ore 15 15 Studio & Stadio (diretta da Montecarlo de® 
Gp di Formula uno) 20 Domenica sprint 
RAITKE Ore 11 20 Diretta da Cassino della Coppa Europa dLj| 
atletica femminile 14 05 Diretta sportiva (registra^ dell in” 
contro di rugby Italia Isole Figi di Coppa del mondo fretta di 
alcune fasi del trofeo Settecolli di nuoto) 1930 Tg3 sport 
regione 20 30 Domenica gol 23 15 Sintesi di una partita deU 
campionato di sene B m 


CROCIERE DftGOSTO 

COM LA UN KAZAKHSTAN 

16.000 tonn—t» Urti* cabin* con servisi Staff turistico italiano 

DAL 8 AL 22 AGOSTO 

Genova-Lisbona (Fatimi)-Madera Tenente 
Lanzarote - Casablanca (Marrakech) Gibilterra 
Tangen-Malaga (Granula)-Ibiza-Genova 

Otort Must lue ooo 

DAL 22 AL 29 AGOSTO E 
DAL 29 AGOSTO AL S SETTEMBRE 

Genova-llngeri.Caaablanca (Manakacb)-Glbiltarra 
Palma di Matorca-Fart Mahon (Mirarci)-Ganova 

otortMUSttueu 

Informazioni e prenotazioni 
presso la Vostre Agenzìa di Viaggi I 
oppure GIVER VIAGGI E CROCIERE 1 
Genova»Tal (010) 593241 (12 linee ra ) 


■■■—» 

, >lta£jCU IN CORSA PER LA VITTORIA 


Augurando un buon successo in occasione del 70° Giro d Italia. 


■ ^ 4 ’ éót . 
\ V V ■ pSjpfc» ,NjC ì 


ofmega 


CLEMENT ALPINA RAGGI ALLARA BORRACCE 

ITALMANUBRI REGINA EXTRA M0D0L0 FRENI 

CASTELLI SPORT CERCHI NISI APIS I CAPPELLINI 

SELLE SAN MARCO COLUMBUS SILCA POMPE 

C e R n i 8. Si A 35131 Padova vnVenp>a29 Te clono 04918071722 
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Domenica 
31 maggio 1987 




i 






















































G.P. di Montecarlo 
Ferrari 3 a e 4“ fila 
con tanti problemi 



_.'^SÉSÉL 

MANSELL (Williams) 6. PIOUET (Williams) 27. ALBORETO (Ferrari) 2 . JOHANSSON (McLaren) 20. BOUTSEN (Benettonl 
V23"039 V24"755 I'26'102 V26'317 . I V26"630 


12. SENNA (Lotus) 
V23’711 


1. PROST (McLaren) 18. CHEEVER (Arrows) 28. BERGER (Ferrari) 7. PATRESE 
V25 "083 V26" 175 V26"323 (Brabham)v28' , 763 


Mansell-Senna attenti a quei 2 


Griglia elettrica per il via del 45* Gran premio di 
Monaco dì Formula 1. In pole-position si ritrove¬ 
ranno Nigel Mansell e Ayrton Senna protagonisti 
dfHuribondo testa a testa al Gran premio del Bel¬ 
gio conclusosi con un fuoripista e una furibonda 
lite. Per le due Ferrari poche le speranze alta par¬ 
tenza con raggiunta di un Alboreto ancora dolo¬ 
rante per rincidente in prova. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

■■ MONTECARLO Agli a- 
marni del brivido la prima li¬ 
nfa della griglia di partenza 
dfl 45eslmo Gran premio di 
Monaco di Formula uno offre 
il meglio: in pole position Ni¬ 
gel Mansell, al suo fianco Ayr- 
ton Senna. I due protagonisti 
del furibondo testa a testa del¬ 
la partenza-bis del Gran pre¬ 
mio del Belgio risoltosi con lo 
spettacolare fuoripista. poi 
col regolamento di conti a 
suon di pugni. Un rigurgito di 
buon senso nei giorni scorsi lì 
ha portati a riappacificarsi ma 
è scontalo che sul rettilineo 
d’avvìo e soprattutto sulla pri¬ 
ma pericolosissima curva St. 

Devote del tracciato monega¬ 
sco, I due faranno ancora fuo¬ 
co e fiamme per superarsi. «La 
pole position - spiega Mansell 
• è fondamentale qui a Mon¬ 
tecarlo; quindi credo proprio 
et» Senna debba acconten¬ 
tarsi di starmi alle spalle al via 
Pólsi Vedrà». 

■Se fossi in lui non sarei tan¬ 
to sicuro - ribàtte il brasiliano 
dqlla Lotus -, se Mansell avrà 
un solo attimo di disattenzio¬ 
ne lo "brucerò'». 


Occhi puntati dunque sul 
semaforo verde che scatterà 
alle 15.30. I concorrenti do¬ 
vranno percorrere 78 giri per 
un totale di 259,5 chilometri 
E per l’occasione darà Lee 
Anthony Jacocca, presidente 
della Chaveler corporation ad 
aprire ufficialmente il circuito 
del 45* Gra. Premio di Mona¬ 
co a bordo dì una Maserati. 
Jacocca. accompagnato da 
Alejandro De Tomaso, compi¬ 
rà il giro inaugurale a bordo 
della Maserati Chaveler turbo 
convertibile, un modello spe¬ 
ciale che sarà prodotto in edi¬ 
zione «numerata» di soli cin¬ 
quemila esemplari destinati al 
mercato statunitense. 

L'ultima giornata dì prove 
utllcialì ha sancito in maniera 
inequivocabile la superiorità 
delle Williams e delie Lotus. Il 
campione del mondo Prosi 
con fa McLaren, quarto subito 
dopo Piquet, accusa infatti un 
ritardo di due secondi rispetto 
a Mansell mentre Alboreto 
con la prima Ferrari è quinto, 
distanziato di oltre tre secondi 



Ancora incidenti 
in prova: Campos 
all’ospedale 


Mansell, miglior tempo in prova è in pole position 


e mezzo. 

«Attenzione però - spiega 
Mansell - la mia vettura e per¬ 
fetta in prova ma col pieno di 
benzina, in gara, temo molto 
la McLaren del campione del 
mondo che giudico sempre 
favorita per (a vittoria finale». 

Prosi, non è riuscito a dar 
molto, per di più è rimasto ad¬ 
dirittura in panne nei minuti 
decisivi dell'ultima sessione. 
Ma la sua sagacia tattica verrà 
sicuramente a galla nei corso 
della gara. 

Le Ferrari, considerando ia 
serie dì disavventure cui sono 


andate incontro giovedì, non 
si sono comportate male. Al¬ 
boreto ancora scosso e dolo¬ 
rante per lo spaventoso inci¬ 
dente avuto con Danner, nel 
finale dell'ultima sessione 
cronometrala, è riuscito ad 
agguantare un preziosissimo 
quinto posto che lo fa partire 
in terza Fila. 

•Ho ancora male alle gam 
be, al collo e al petto - ha 
spiegato il milanese - speria¬ 
mo che 24 ore di riposo mi 
rimettano un po’ in sesto. Co¬ 
munque ia macchina ha pro¬ 


blemi di motricità nelle curve; 
questo pregiudica molto i sor¬ 
passi. 

Berger è ottavo. Entrambe 
le vetture di Maranello, nel¬ 
l’ultima ora di prove, sono ri¬ 
maste ferme a lungo ai box 
per problemi alle sospensioni. 

Anche ieri tre incidenti; 
Campos. Streiff e Patrese so¬ 
no andati a sballare contro I 
guard-rail. Lo spagnolo della 
Minardi è stato addirittura ri¬ 
coverato in ospedale per uno 
stato confusionale. Oggi non 
partirà. 


M MONTECARLO. Con la 
squalìfica di Danner e la man¬ 
cata partenza di Campos sa¬ 
ranno 24 e non 26 le vetture a 
prendere il via nel 45esimo 
Gran premio di Monaco. Ma 
questo nulla toglie all’assurdi¬ 
tà della decisione della Fisa di 
far partire un numero di mac¬ 
chine notevolmente superiore 
alle 20 degli anni passati, in 
ossequio ad esigenze soprat¬ 
tutto economico-promozio- 
nali di sponsor miliardari che 
contano più di qualsiasi argo¬ 
mentazione sportiva o di sicu¬ 
rezza dei piloti. 

Jean Marie Balestre cerca 
di giustificare le sue posizioni 
asserendo che i nuovi regola¬ 
menti, specialmente le norme 
sulla «cella di sicurezza», han¬ 
no reso più sicure le vetture e 
salvato la vita ad alcuni piloti. 
E fa l'esempio degli incidenti 
occorsi a Piquet a Imola e ad 
Alboreto qui a Montecarlo. 
Tutto vero. Ma non si com¬ 


prende perché il cammino 
verso un sempre maggiore li¬ 
vello di sicurezza non conti¬ 
nui a segnare passi in avanti. 
Sono anche diverse le retro¬ 
marce, come appunto quella 
di voler far correre 26 vetture 
nel Gran premio di Monaco. 

«La verità - lamenta Albo¬ 
reto - è che i signori della Fisa 
fanno solo quello che a loro fa 
comodo. E a loro in questo 
momento fa comodo far cor¬ 
rere tante vetture qui a Monte¬ 
carlo. A questo punto speria¬ 
mo solo che aU’irresponsabiU- 
tà di Balestre faccia riscontro 
una maggior prudenza dei pi¬ 
loti. Solo così si potranno evi¬ 
tare incidenti gravi durante la 
gara». 

Ieri in effetti i piloti hanno 
prestato maggior attenzione 
soprattutto nei sorpassi. Eppu¬ 
re, nonostante questo, tre vet¬ 
ture sono comunque andate a 
sbattere contro il guardrail e 
lo spagnolo Campos è finito in 
ospedale. □ W.G 




e puntuale 
come uno svizzero 
ecco Freuler 


DAL NOSTRO INVIATO 


BARIO BICCAH 14I 


Paflnln 


■■bari Festival di velocisti 
in una tappa, che dire interlo¬ 
cutoria è un grazioso eufemi¬ 
smo. Dopo un lungo silenzio 
(l'ultima sua vittoria risale al¬ 
l'oscuro circuito di Noto) è 
tornalo al successo il baffuto 
svìzzero Urs Freuler che. do¬ 
po Uri lunghissimo sprint, ha 
preceduto di un paio di metri 
Paolo Rosola e l’olandese Van 
der Velde Quella di Freuler, 
praticamente, è stata una vo¬ 
lata annunciata, giacché gii 
uomini della sua squadra, l’A- 
taia:dì Franco Cribiori, già da 
qualche chilometro avevano 
preso la leadership del grup¬ 
po. Avevano formato una spe¬ 
cie di cerniera dalla quale nes¬ 
suno aveva il permesso di 
mettere fuori la testa, Supera¬ 
ta l'ultima curva, Freuler è 


scattato come una molla e a 
nulla è valso l’estremo tentati¬ 
vo di Rosola, già vincitore il 
giorno prima, di riprenderlo 
ne) tinaie. Una vittoria dì po¬ 
tenza, proprio come piace al¬ 
l’elvetico, un uomo forte. 

Lo scatto bruciante del vin¬ 
citore di lappa è stata l’unica 
emozione di una marcia di 
trasferimento soporifera e 
condotta ad una media (35,88 
chilometri orari) bassissima. 
Una lunga e sonnolenta pro¬ 
cessione snodatasi per 250 
chilometri su strade tormenta¬ 
te dalle buche e dal maltem¬ 
po, Ai lati un verde profondo 
e inesauribile, lucente per le 
contìnue sgrutlate di pioggia, 
che ti sfiorava il sospetto di 
(are i) Giro di Scozia. L'abbrì¬ 
vio sembrava un replay del 


giorno prima. Appena partiti, 
infatti, fughe e conirofughe. Il 
più arzillo era proprio lo scoz¬ 
zese Robert Millar, ringalluzzi¬ 
to dai cupi nuvoloni, che ten¬ 
tava di squagliarsela. Lo bloc¬ 
cava nientemeno che sua 
maestà, la maglia rosa Ste¬ 
phen Roche, e i fuochi d'artifi¬ 
cio finivano lì con buona pace 
di tutti. Poi il nu|la per chilo¬ 
metri e il tempo, quindi, per 
notare che in Irpinia le ferite - 
leggi baraccopoli - del terre¬ 
moto non sono ancora rimar¬ 
ginate. I primi inizi di risveglio 
si sono notati ad una ventina 
di chilometri dal traguardo 
quando gli uomini dell’Atala e 
della Bianchi hanno velociz¬ 
zalo l’andatura. Dopo una 
breve sortita dell’olandese Ta¬ 
lea l'arrivo compatto del 
gruppo e lo sprint velocissimo 
di Freuler. 

Oggi il Giro riposa. Si ri¬ 
prende domani in direzione di 
Termini. Un'altra tappa per ve¬ 
locisti. Per loro sono le ultime 
occasioni d> gloria, prima di 
passare la mano agli uomini 
che contano, che vogliono 
vincere il Giro. La vera bagar¬ 
re comincerà a San Marino. E 
solo allora sarà vera corsa. 


Come tira su 
i pupi la balia 


in 


M BARI. Valerio Piva, man¬ 
tovano di Guidizzoio prossi¬ 
mo al ventinovesimo com¬ 
pleanno, è uno di quei gregari 
che per pazienza e serietà, per 
senso lattico e conoscenza 
dell'ambiente, possono esse¬ 
re considerati dei direttori 
sportivi in bicicletta. Un ruolo 
magari oscuro, ma prezioso 
nell'economia di una squadra 
come l’Ariostea dove i giovani 
hanno buon gioco perché 
fuori dall’ombra di un grande 
capitano. Un po' tutti liberi di 
esprimerei, per intenderci, un 
po' tutti all'arrembaggio, sa¬ 
rebbe il motto della formazio¬ 
ne amministrata da un ex scu¬ 
diero di Felice Gimondi, cioè 
Giancarlo Ferretti. Ebbene, in 


questo Gfro il gregario Piva fa 
da maestro a due ragazzi dei- 
l’uttima leva che sono Marco 
Saligari e Fabio Roscioli. Co¬ 
me ti allevo il pupo, si potreb¬ 
be dire, e qui viene a galla l’e¬ 
sperienza di Valerio e quella 
pacatezza, quel modo di fare 
che appartengono alla sua or- 
gine di famiglia contadina. 

Dunque, Piva suggerisce ia 
posizione da tenere in grup¬ 
po, consiglia di non rimanere 
mai in ultima fila altrimenti si 
perde la visuale della corea, 
spiega che è inutile scattare 
quando l’andatura è alta per¬ 
ché si sprecano energie pre¬ 
ziose. Bisogna improvvisare 
nei momenti di calma per co¬ 
gliere di sorpresa gli avversari, 


bisogna spendere bene le for 
ze. Una foga ragionata, in¬ 
semina. 

E come vanno i due pivelli, 
come si comportano, cosa 
promettono? 

•Sono due tipi diversi», 
confida Valerio. «Due elemen¬ 
ti che dovrebbero trovare una 
buona collaborazione nelle 
gerarchie del plotone. Saligari 
ha classe, intuito e gran voglia 
di emergere. Uno che ascolta 
e che mette in pratica le mie 
indicazioni. Roscioli è un 
istintivo, un elemento dotato 
di potenza, ma ancora grezzo 
e quindi da affinare. Una testa 
dura, ma imparerà e cresce¬ 
rà...». 

Devo aggiungere che Vale¬ 
rio Piva è un uomo modesto, 
nemico delle paternali e dei 
grandi discorsi, sincero e con¬ 
tenuto, doti per le quali è ri¬ 
spettato e benvoluto, perciò 
direi che Saligari e Roscioli 
sono capitati in buone mani, 
che hanno la fortuna di peda¬ 
lare a fianco di un amico nel 
lungo e tormentato cammino 
del Giro. 


Un annp prima 
sapore 
di Olimpiadi 


EZIO RONOOLINI 



da Torino verso Seul 

«Senza retorica 
ecco i miracoli 
all’italiana» 


àpi TORINO, Sarà proprio tut¬ 
ta da ricordare, per l’Italia, 
questa 27' edizione dei cam¬ 
pionati europei di pugilato di¬ 
lettanti apertasi venerdì sera 
al Palasport di Torino. Su) pia¬ 
no storico: è la quarta volta 
nei 62 anni di vita della mani- 
lestazione che l’organizzazio¬ 
ne del torneo cpntinentaie 
viene assegnata al nostro Pae¬ 
se: Torino arriva ventanni do¬ 
po Roma e Milano sulla sede 
degli appuntamenti europei 
del ’37 e del '51. Per la federa¬ 
zione pugilistica italiana, il suo 
presidente Ermanno Marchia¬ 
to e I suoi collaboratori, sì può 
già dire che la prova è stata 
brillantemente superata: le 25 


squadre europee datesi ap¬ 
puntamento hanno trovato 
una organizzazione efficien¬ 
tissima sotto ogni punto di vi¬ 
sta. Ma sarà da ricordare an¬ 
che su) piano più propriamen¬ 
te sportivo poiché le nazioni 
partecipanti hanno invialo qui 
il meglio de) loro pugilato di¬ 
lettantistico essendo Torino 
una sorta di prova generale in 
vista delle prossime Olimpiadi 
di Seul. Sì è quindi avviato un 
torneo che promette di essere 
avvincente e ad altissimo livel¬ 
lo agonistico tecnico. 

Favoriti, si sa. sono gli squa¬ 
droni dell'Est europeo ed in 
particolare gli atleti dell'Unio¬ 
ne Sovietica e della Repubbli¬ 


ca democratica tedesca, già 
dominatori assoluti dell'ulti¬ 
ma edizione di Budapest 
nell’85. L'interrogativo su qua¬ 
le delle due squadre conqui¬ 
sterà più medaglie è uno dei 
motivi più esaltanti della com¬ 
petizione. A far da terzi inco¬ 
modi ci sono bulgari, romeni 
e jugoslavi. E l'Italia? Già è sta¬ 
to detto che Falcinelli ha do¬ 
vuto costruire una nuova 
squadra dopo che i nostri mi¬ 
gliori dilettanti protagonisti, 
quasi inaspettati negli europei 
di Vama dell'83 e dei Giochi 
olimpici di Los Angeles 
nell'84 (Damiani. Stecca. To- 
disco, Russolino e Di Bruno 
per citarne alcuni), sono pas¬ 


sati al professionismo. Era ri¬ 
masto il solo Todisco a dare 
ancora una speranza per una 
quasi sicura medaglia ma, co¬ 
me è noto, un’improvvisa ton¬ 
sillite che lo ha colpito pro¬ 
prio alla vigilia del torneo t'ha 
costretto al forfait. La sfortuna 
si è poi ancora accanita sulla 
giovane compagine azzurra: il 
computer non è stato sensibi¬ 
le al fattore campo ed ha 
«sgranato» per almeno la metà 
degli atleti di casa avversari 
pressoché impossibili fin dal 
primo turno o subito dopo in 
quello successivo. Per cinque 
degli undici ragazzi di Falci¬ 
nelli Il pronostico sembra in¬ 
fatti chiuso fin da) primo in¬ 


contro trovandosi opposti ad 
affermati campioni dell'Est. 

Non è comunque il caso di 
fasciarsi ia testa prima di aver¬ 
la rotta; questa Sa iisologica 
reazione che si respirava nel 
clan azzurro dopo le avversità 
proposte da) sorteggio: «E 
proprio quando le cose diven¬ 
tano più difficili che nascono i 
compromessi», ha commenta¬ 
to serafico Falcinelli, 

Nella serata di apertura, un¬ 
dici incontri senza nessun pu¬ 
gile italiano, non si sono avute 
sorprese. La Scozia ha perso 
ben tre dei suoi quattro atleti 
saliti sul ring; il sovietico Ego- 
rov, primo debuttante dello 
squadrone russo, ha liquidato 
in due riprese lo svizzero Bori- 
zon; il bulgaro Abadyiev ha 
avuto la meglio ma col verdet¬ 
to contestato dal pubblico sul¬ 
lo jugoslavo Puzovic. ferì il 
primo impegno degli azzurri 
ha visto la netta vittoria del 
medio massimo Magi sull’au¬ 
striaco Knechtl. L’incontro si 
è chiuso alla seconda ripresa 
per ferita ma l'austriaco era 
stato nettamente dominato 
dall'italiano. 


VITTORIO DANDI 


■I TORINO •Ragazzi, atten¬ 
ti al frigobar, che poi si deve 
pagare quanto si consuma». 
La boxe di Las Vegas è un al¬ 
tro mondo visto da qui. da un 
hotel nuovo e anonimo, alla 
periferia di Torino, tra case 
senza lussi e, poco più in là, la 
stazione Dora, con l treni dei 
pendolari e i merci, Nel quar- 
tier generale della Nazionale 
si vive U dilettantismo decoro¬ 
so e povero che non compare 
mai su «Italia Uno«. •Si, anche 
se ia condizione dei dilettan¬ 
te è migliorata - avverte Fran¬ 
co Falcinelli - restano i sacri¬ 
fici e le privazioni e la distan¬ 
za di anni-luce dal professio¬ 
nismo delle sfide deI secolo, 


del millennio.. Però non dob¬ 
biamo cadere nella retorica 
del poveraccio che cerca di 
guadagnarsi la vita con i pu¬ 
gni. Qui abbiamo ragazzi 
preparati, suegfi, uomini che 
nella vita sanno fare altro e 
non solo la boxe. Anzi io cre¬ 
do che se il nostro mondo 
fosse conosciuto di più, ci sa¬ 
rebbe una maggiore promo¬ 
zione della boxe tra i giovani, 
può servire di più la faccia 
ancora pulita di un Todisco 
che il miraggio di borse mi¬ 
liardarie che per moltisismi 
resteranno solo un sogno». 

Falcinelli ha lo sguardo dì 
uno che ha capito molto della 
vita, ma insiste a viverla affa 


Dal 19 giugno 

Nuvolari 
alla Festa 
dello sport 


■■ La festa nazionale del¬ 
l’Unità sullo sport è ai blocchi 
dì partenza. Quest’anno sarà 
Mantova ad ospitarla, dal 19 
giugno al 5 luglio, nella sceno¬ 
grafia del parco Te, tra il pa¬ 
lazzo giuliesco, il verde e nel 
cuore degli impianti sportivi 
cittadini. Gare, spettacoli, ini¬ 
ziative politiche e culturali, e 
ancora divertimenti, svaghi e 
un ampio ventaglio di oppor¬ 
tunità gastronomiche sono le 
tante voci di un ricco menù 
tutto da consumare nei 17 
giorni della lunga kermesse 
che avrà come titolo «Amare, 
vivere e far parlare lo sport», 
Giuseppe Chiarante, della se¬ 
greteria nazionale del Pei, 
Gianfranco Burchillaro, re¬ 
sponsabile provinciale del¬ 
l’organizzazione e Roberto 
Borroni, segretario provincia¬ 
le, ieri hanno illustrato il pro¬ 
gramma definitivo della Festa. 
A Mantova è la terza festa na¬ 
zionale dopo quella di apertu¬ 
ra dei 78 e quella dedicata ai 
temi culturali ne|l'83. Tra le 
novità da segnalare, l'esposi¬ 
zione deila Ferrari 125 dodici 
cilindri, auto con la quale Ta¬ 
zio Nuvolari vinse il Gran Pre¬ 
mio di Fori! nel 1947. 

Atleti di (ama mondiale, ga¬ 
re ad alto livello, li carnet del 
programma sportivo non 
manca di riservare sorprese e 
appuntamenti di prestigio. Ve¬ 
nerdì 19 gidgno inaugurazio¬ 
ne con la maratonina città dì 
Mantova (dalle 19.3Q in poi). 
Ventuno chilometri In piano ai 
fianco di Pizzolato, Magnani, 
Bettiol, Pambianchi. Fogli, 
Marchisio e tanti altri. Il 4 lu¬ 
glio alle 19 (al campo scuola 
de) MigHaretto) il meeting in¬ 
temazionale di atletica in 10 
gare con campioni mondiali 
italiani e stranieri. □ F.C. 


Italia-Urss 

Azzurre, 
un record e 
14 sconfìtte 


M LIVORNO. Pomeriggio di¬ 
vertente per i 6mila spettatori 
raccolti sulle scalee dello sta¬ 
dio Armando Picchi per ap¬ 
plaudire sovietiche e azzurre. 
Diciamo pure che l'incontro 
appariva impari e infatti ha pu¬ 
nito le ragazze guidate da Elio 
Locateili col peggior punteg¬ 
gio (96 a 49) da quando le 
due nazionali si affrontano. Le 
ariete sovietiche non hanno 
lasciato nulla alle azzurre. 
Hanno vinto tutto, vale a dire 
14 gare su 14. E tuttavia si è 
vista una formazione italiana 
più brillante di quel che il disa¬ 
stroso punteggio faccia pen¬ 
sare. Patrizia Lombardo, la ve¬ 
terana milanese nata a Roma 
e residente a Pescara, figlia di 
un generale della Guardia di 
finanza, ha migliorato il re¬ 
cord italiano dei 100 ostacoli 
con un eccellente 13" 10. Pa¬ 
trizia ha migliorato il suo limi¬ 
te precedente di 9 centesimi 
con un «crono» di buon signi¬ 
ficato anche a livello intema¬ 
zionale. 

Altre sei atlete hanno mi¬ 
gliorato il proprio record per¬ 
sonale confermando che la 
politica dei piccoli passi fun¬ 
ziona. Forse un po' troppo 
lentamente. Ma il convento 
passa quel che passa. Nel po¬ 
meriggio sono stati migliorali 
anche due limiti mondiali sta¬ 
gionali. Maria Plrjigina ha cor¬ 
so i 400 In 50" 04. Natalia U>- 
sovskaia ha vinto il getto del 
peso con 21,5). I) divario tra 
le due squadre è stato sintetiz¬ 
zato dalla staffetta 4x400, 
conclusa dalle ospiti con 50 
metri dì vantaggio. 

L'Unione Sovietica non è 
un'avversaria realistica per le 
nostre ragazze. È un po' quel 
che sono gli All Biadi* per gli 
azzurri del rugby. Didamo 
che il confronto ha svolto 
egregiamente una funzione 
promozionale. □ R.M. 



Freuler, primo centro al Ciro 


ORDINE D'ARRIVO 


1) llrs Freuler (Atala) che copre ) 257 km in 7 ore 9’40" alla 
media di km 35.888; 2) Rosola (Gewis Bianchi) s.t.; 3) Van der 
Velde (Gis gelali) s.i; 4) Herman* (Otbea); 5) Bontempi (Cai- 
rera); 6) Di Basco; 7) Colagé; 8) Planckaert; 9) Chesini; 10) 
Allocchio. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen Roche (Carrera) in 38 ore 58'49"; 2) Visentini (Car- 
rera) a 32": 3) Breukink (Panasonic) a 1*10"; 4) Pagnin(Gewiss 
Bianchi) a l ' 22 ”; 5 ) Giupponi (Del Tongo Colnago) a 2’ 14”; 6) 
Cassani a 2’17"; 7) Millar a 2’18"; 8) Rominger a 2’2ì": 9) 
Anderson a 2'30”; 10) Schepers a 2’35". 
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sua maniera. Doveva lasciare 
la squadra azzurra, di cui è 
tecnico, dopo i trionfi di Los 
Angeles, doveva seguire i suoi 
talenti passati al professioni¬ 
smo. Invece è restato. Allena¬ 
re la Nazionale dei dilettanti 
che in questi giorni è impe¬ 
gnata a Torino nei campionati 
europei, ad un anno da Seul. 
•Rimpianti? Non ne ho, non 
sono pentito di essere rima¬ 
sto al mio posto Certo, ades 
so è tutto più difficile, non si 
può ripetere Los Angeles La 
gente crede che i talenti na¬ 
scono in continuazione, inue- 
ce non è così, il gruppo 
dell'84 era straordinario, ma 
non si può incontrare sempre 
ragazzi così dotati, special- 
mente da noi in Italia, dove si 
lavora su una guarnirà limi' 
tata di giovani ». 

Ora gente da medaglia eu¬ 
ropea od olimpica garantita 
però non se ne vede. Forse 
Todisco resta una garanzia, 
dopo l'argento sfortunato dì 
Los Angeles. 

Dalle medaglie in America 
alle incognite di Seui. Si è 
sprecato un capitale dì popo¬ 
larità, di esperienze? «/Voti è 


questo il punto. Come Fede¬ 
razione si è fatto molto sotto 
l'aspetto promozionale, c’è 
stato l'atto dì coraggio di por¬ 
tare i ragazzini alla boxe a 
13-14 anni, così che a 16 ab¬ 
biano potuto sviluppare il 
proprio patrimonio: dopo i 
sedici anni è provato che non 
si può migliorare la propria 
destrezza . E facendo boxart i 
ragazzi a 13 anni si riesce a 
portarli a 20 o 21 in condizio¬ 
ni per passare professionisti, 
cosi non si creano attriti con . 
ifmoondo aei "prof". Si è far- 1 
fo moffd, ma non basta». 

Medaglie olimpiche, cam¬ 
pioni come Oliva, Stecca, Da¬ 
miani. progetti federali per ri¬ 
lanciare la boxe: eppure non 
si è arrivati al decollo. Che si 
può lare? •Costruire palestre, 
innanzitutto. Sì trovano ì sol¬ 
di per le piscine e i campi di 
calcio, ma se un padre vuole 
avvicinare tl figlio alla boxe 
dove lo porta? E poi cambia¬ 
re la mentalità verso questo 
sport, saperlo accettare per i 
suoi molti aspetti positivi e 
non metterne in risalto solo 
quelli negativi, che sono po¬ 
chi». 


l’Unità 

Domenica 
31 maggio 1987 
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lassa in stazione Oggi il treno ha molto da dirti Scoprirai come sia cam 
tato un mezzo di comunicazione piu snello e piu dinamico Scoprirai che 
può servirti a vivere e lavorare meglio Oggi passa In stazione vedrai che i 
fatti parlano piu delle parole 

BOA OGGI IL SISTEMA INTERCITY- 

BEUROCITY.SI viaggia veloci. 

Da oggi tutti I maggiori centri Italiani sono collegati da una nuova rete 
di treni chiamati 'Intercity' perché 
fanno sempre la "spola" tra citta e 
città Cosi potrai viaggiare In santa 
pace e in tutta velocità da una città 
all altra Servirti del treno come se 
fosse un ascensore solo che è molto 
plu celere Intercity à il sistema piu 
comodo per non perdere tempo 
£ potrai anche recarti all estero con 
più facilità molti Intercity sulle rotte 
Internazionali, diventano Euroclty 
[gitano, cioè, nelle rete che collega 
le piu importanti città europee Da 
oggi, viaggi senza frontiere 

BUA OGGI UN TRENO OGNI ORA 
BQUANDO PARTI, PARTE 

Un'altra bella notizia da oggi sulle direttrici principali (Roma Milano. Bolo 
gna-Verona. Bologna-Venezta. Fitenze-Follgno Bologna-Bari, Roma Anco 
na) I treni partono con orario cadenzato Cioè a intervalli regolari e con 
una frequenza maggiore In pratica nelle fasce di punta, a Roma puoi tro 
vare ogni ora un treno che va a Milano Cosi puoi decidere di partire quan 
do vuoi, puoi preparare la valigia con tranquillità puoi anche permetterti di 
perdere un treno Tanto ce nè un altro poco dopo 

BOA OGGI 1A COINCIDENZA 
• PROGRAMMATA NON CT 
BTEMPO DA PERDERE 

Il nuovo sistema di trasferimenti e I orario cadenzato sono nati per renderti 
la vita più facile Anche se la tua destinazione non 6 un grande centra della 
rete Intercity tutti i collegamenti regionali e interregipnali nonché l servi 
zi di afflusso e deflusso alla rete sono stati programmati in modo che cam 
piare un treno diventa semplicissimo E non c è molto da aspettare Da oggi 
prendete una coincidenza non sarà una coincidenza Perché è tutto calcolato 

BOA OGGI LA PRENOTAZIONE 
BFACIII SI VIAGGIA COMODI. 

Basta telefonare ad una agenzia di viaggi o agli uffici delle Ferrovie oppure 
passare direttamente In stazione Prenotare un posto in treno oggi è la 
cosa plu semplice del mondo (tutti i posti sono prenotablli) Diventa natu 
rate come sdraiarsi comodamente in poltrona leggere tranquillamente un 
libro ed arrivare completamente rilassati 

DA OGGI ILTRENO MERCI 
PERSONALIZZATO. 

SI LAVORA MEGLIO. 

Oa oggi se II tuo lavoro è dirigere un azienda o un agenzia di spedizioni 
scoprirai che il treno può farti lavorare meglio Oggi ogni azienda può con 
tare su un servizio di trasporto merci so misura Può concordare il prò 
gramma i tempi può concordare addirittura il orezzo Basta rivolgersi 
all Ufficio Commerciale del piu vicino Compartimento Ferroviario Oggi il 
treno merci diventa persino charter lino strumento di lavoro in plu per tut 
ti gli spedizionieri Oggi passa in stazione II treno ha (ante cose da dirti 

A CHIEDI INFORMAZIONI SUL NUOVO 
ORARIO QEI TRENI PRESSO QUALUN- 
QUE STAZIONE FERROVIARIA A 






























